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TUTTO IL PAESE PARTECIPA ALLA BATTAGUA PER LA SCUOLA 

Mozione dei comunisti alla Camera 
in appoggio alla lolla dei professori 

te richieste degli insegnanti possono essere soddisfatte aumentando la tassazione per le società con capita/e 
superiore ai cinquanta milioni e riducendo le spese per il riarmo e la polizia - // governo rinvia il dibattito 

La Scuola 
e i partiti 

INCORAGGIATO K SOSTENUTO DAI DIRIGENTI AMERICANI 

Cian Kai-scekha fatto fallire 
l'ingresso dell'Italia all'ONU 

Il piano canadese bloccalo dal velo del luntoccio (li Formosa - Il delegato sovietico 
aveva accettalo la procedura proposti! dagli occidentali - Dichiarazioni di Sobolcv 

pio g ioco facciano, imi addi ­
rittura quel lo del le tre o quat­
tri) earte , t-e è \ert>. toii i 'è 
\ e r o , clic una l inea s e p i e 
l'oli. Sedili , un'altra l'on. (Ja­
va. un'altra l'on. l 'anfani te 
con lui / / Popolo) e un'altra 
infine quel g r u p p o di ai i to-
l evo l i senatori d.e. elie Inu­
mi sottoscri t to un'interroga­
zione ni gou;rno ben iniriu-
rioxa lK'r gì ' ingegnanti ita­
liani, senza che l'on. l 'anfani , 
di so l i to così autoritario , a b ­
bia futto niente per richia-
niarli al l 'ordine. 

Perciò, «li fronte al la deri­
s ione « jrn ive» ina legit t ima e 
sacrosanta , del Kronte del la 
Scuola , noi comunis t i pens ia­
mo sin venuto il m o m e n t o di 
chiedere a tutti i parl it i del la 
maggioranza.: u che g i u o c o 
volete giuocarc!* Volete vera­
mente r isolvere il prob lema 
degli ingegnanti del le scuole 
- e c o n d a i i e statal i , c o m e pun­
to di partenza per una nuova 
e organica pol i t ica del la 
scuola , o a \ c t e del le ragioni 
o-curc per lasciarlo marc ire 
al p u n t o morto in cui è arri­
vato, per a g g r a v a r e ulterior­
mente l.i s i tuaz ione della 
scuola e del paese? Perciò noi 

comunist i a b b i a m o preso la 
iniziat iva di c h i a m a r e il Par­
lamento a d iscutere su una 
nostra mozione , in cui chie­
d iamo il p ieno a c c o g l i m e n t o 
delle richiesto degl i insegnan­
ti italiani. Così a l m e n o cia­
scuno potrà a s sumere le sue 
responsabil i tà, e si vedrà alla 
fine chi vuole ser iamente , e 
non in m o d o retorico, la sal­
vezza e la r inascita della 
scuola nazionale , e chi ha in-
t e r e w invece n mantenerla 
ancora nel l 'attuale s ta to di 
disagio, di d isordine e di 
rovina. 

N e ad oscurare queste re­
sponsabi l i tà può bastare il 
metodo dei-s i lenzi e dei rinvìi , 
con m i ieri *oni governo e 
maggioranza governat iva han­
no iespiati) la proposta di 
ch iamare oggi s tesso la C a ­
mera a discutere la quest ione . 
Semmai questi rifiuti va lgono 
a rendere più inquie tante In 
domnndu: si tratta ancora una 
volta di incapaci tà a risolvere 
i problemi naz ional i o piut­
tosto di vo lontà medi ta ta di 
mettere, in crisi una «bruttura 
fondanientule del lo S ta to lai­
co e « 'pubbl i cano? 

MARIO A LICATA 

S i a m o d'accordo con II Po­
polo. La decis ione del Fronte 
del la Scuola di proc lamare 
un nuovo sc iopero dei presidi 
e degl i insegnanti del le heuo-
le secondarie statali del la d u ­
rata di ot to giorni , è senza 
dubb io e grave >. 

Mu « g r a v o per chi? Gru-
vr, secondo noi , per coloro 
sui qual i l i cnde la responsa­
bi l i tà di aver portato a q u e -
bti estremi la scuola i tal iana, 
e il suo corpo insegnante (non 
si d iment ich i c h e già s'an­
nunc ia uno sc iopero dei mue-
>tri e lementari ) , e che. <la o l ­
ire un anno, non h a n n o m o ­
s tra to né la buona volontà uè 
la capacità «li dare una giunta 
.-olu/.ione al la vertenza. 

C o m i n c i a m o dai g o v e r n a n ­
ti. Costoro, q u a n d o prende­
v a n o il nome e l ' indir i /zo dal 
h i i i omio Scclbu-Saragut , non 
si proposero neppure di af­
frontare con serietà la sos tan­
za del problema. Si chiusero, 
t o m e al sol ito, in quel l 'ot­
tusa at t i tudine di protervo ed 
as t ioso d i sconosc imento del le 
e s igenze reali che .scaturivano 
dulia vita naz ionale , con cui 
in quel l 'epoca si v o l e v a n o af­
frontare tutti i problemi del 
paese , e si proposero un so lo 
ob ie t t ivo: que l lo di p iegare 
con lu forza una categor ia 
(come d ice bene l 'u l t imo c o ­
m u n i c a t o del Fronte de l la 
Scuo la ) fino a quel m o m e n t o 
< sconosc iuta e g iud ica ta de ­
bo le " m a c h e ora s o r g e v a " 
c o m p a t t a . - d i n n a n z i a g l i o c ­
chi di tutti gl i i ta l iani >. Il 
r isultuto è noto . Il b i n o m i o 
Scc lba-Saragat fu sconfi t to 
d a z l i insegnant i i ta l iani . 

Si a v a n z ò eo»i sul la s cena 
il governo Segni . K c o m e per 
nitri problemi, cosi a n c h e per 
il problema del la s cuo la es=o 
adoperò parole d iverse da 
que l le proprie del voca l io la -
rio degl i on . Sce iba v Saru-
gat , e accese , a n c h e nel le file 
degl i insegnanti i ta l iani , qua l ­
che luce di speranza . A n c h e 
in q u e s t o caso , però, a l l e p a ­
role non sono segui t i i fatti , 
e anz i tutte le recenti v i cende 
de l la s cuo la s t a n n o a d i m o ­
strare come , q u a n d o sì trutta 
di adeguars i a l l e e s igenze 
real i del paese , fa p o c a «lif-
ferenzu disconoscer»: ques te 
e s igenze in m o d o ot tuso , p r o ­
tervo e ast ioso, o d i sconoscer­
l e in un m o d o più lus inghiero 
e ipocriti»: a l la fine, il r isul­
tato non può non essere l o 
s l e s so . Sarebbe prave errore. 
però , nel g iudicare le a t tual i 
v i c e n d e del la scuo la , fermar­
si a l l e responsabi l i tà del g o ­
verno, e non risalire più oltre, 
c ioè a i partiti che il g o v e r n o 
sos tengono e a l l e forze de l l e 
qual i il governo più o m e n o 
diret tamente è espress ione. A 
guardare infatti i g iornal i g o -
-vornativi, non c e n'è uno c h e 
a b b i a aper tamente d i s sen­
t i to con la sos tanza del le ri­
vendicaz ion i degli insegnant i , 
o che le alibi 
contrastate. 
c o m e La Stampa e II Cor 

e™ u l'oc. ib̂ Mue».! de rifiutano alla Camera 

il lesto della mozione comunista 
Ecco il testo della mozione presentata tini coiriinisfi 

alla Camera: 
La Camera , preoccupata per la s i tuaz ione di d.sag.o e 

di crisi in cu i da t e m p o si d ibat te la s c u o l a ital i .ma e che 
ha trovato ne l la ag i taz ione de i pres id i e dei professori 
de l la scuola s econdar ia s ta ta lo uno de i s egn i più ch iara­
m e n t e indicat iv i de l la e s igenza di u n profondo l'inno­
v a m e n t o democra t i co de l l ' i s truzione pubbl ica; 

cons iderando c h e u n a r i forma e una rinn.seit.i della 
scuola de l la Repubbl i ca s i p o n e c o m e c o m p i t o attuale ed 
u r g e n t e di rea l i zzaz ione de i principi cost i tuzional i , e che 
in tale quadro d e v e e s sere v is to , c o m e contr ibuto pos i ­
t i v o al progresso de l la scuola , il sodd i s fac imento del le 

l eg i t t ime r ivend icaz ion i deg l i insegnant i s tatal i ; 
r i t e n e n d o ino l tre c h e d e b b a n o e s sere mantenut i 

f ermi gl i Impegn i assunt i c o n l'art. 7 de l la legno delega 
e c o n gli ordin i de l g iorno in que l la occas ione approvati 
a l l 'unanimi tà ; 

i m p e g n a i l G o v e r n o o d accog l i ere p r o n t a m e n t e le 
proposte f o r m u l a t e dal F r o n t e Unico de l la Scuola nella 
cosc ienza c h e ad e s s e s i a poss ib i l e d a r e so luz ione con i 
mezz i a t t u a l m e n t e a d i spos iz ione ne l b i lancio; 

indica , c o m u n q u e , per il r eper imento di nuovi fondi 
atti a r i so lvere il prob lema degl i insognant i e del la .scuo­
la i ta l iana l ' aumento d e l l e a l iquote sul patr imon'o i m p o ­
n ib i l e de l l e soc ie tà c o n cap i ta l e super iore ai f>o milioni 
e u n a r a g i o n e v o l e r iduz ione r iguardante le sper.c per la 
d i fesa mi l i tare e la pol iz ia . 

Al leata , Togl iat t i , Marche.^. Longo, 
Lozza, Nat ta , Sciovi l l i Borrel l i . G i a n ­
car lo Pnjct ta , Di Vittorio. Giorgio 
A m e n d o l a , lot t i , P i n o , Cavallott i , 
Cinc ia ri Rodano , Mnrchionni -Zan-
chi . Grasso Nicolosf , R a v e r a . 

Silenzio del Consiglio dei ministri 
a l la vigilia dello sciopero di 8 giorni 

Una piatta dichiarazione di» Rossi— Gava ' conferma la sua intransigenza, che na­
sconde ima manovra clericale contro la scuola di Stato — Contrasti nella maggioranza 

Solo superficialmente il Con­
sìglio dei ministri ha preso ieri 
in considerazione il problema 
del la scuola e del grande scio­
pero nazionale dei professori, 
che avrà inizio domani per con­
cludersi giovedì TI. Alcuni dei 
ministri che hanno lasciato alla 
spicciolata la sala del Consiglio 
hanno addirittura dichiarato 
ai giornalist i che dei profes­
sori non si era parlato, il 
ministro De Caro ha detto che 
in realtà se n'era parlato, ma 
solo tra gruppi dì ministri in 
via privata. Infine Rossi , al 
quale i giornalist i si sono T Ì -
volti con maggiore insistenza, 
ha dichiarato che del lo scio­
pero si era bensì discusso, es ­
sendo cosa troppo seria per 
potere essere ignorato; ma che 
nulla di nuovo era stato de­
ciso. Rossi ha aggiunto che, a 
suo avviso , lo sciopero {• per 
lo meno intempest ivo e in 
ogni caso * inuti le >: poiché 
« un governo responsabile non 
si lascia int imidire ». 

F a l s o p r e s t i g i o 
I giornalist i sono rimasti 

interdetti dinanzi a questi at­
teggiamenti , poiché da essi è 
risultato che neppure ieri il 
governo ha mostrato di avver­
tire la gravità della s i tuazio­
ne e delle sue responsabil i tà . 
E* evidente, infatt i , che la 
e responsabil ità > di u n go­
verno non si misura su! me­
tro di un falso prestigio, hensi 
dalla sua capacità o meno di 
affrontare e risolvere proble­
mi nazionali di tanta gravità. 
Nella sostanza, poi . si è 
appreso che il ministro Gava 

. . . ,„ ha ribadito che egli non in-
ulna a p e r t a m e n t e j ( c n ( J e s o e in° mlean m o . 
Anzi , s ia g iornal i 

I.a presidenza dell 'assemblea del professori romani al « Leonardo da Vinci > 

do il l imite di spesa già pro­
posto, respingendo quindi ogni 
prospettiva di compromesso. 
(ìli altri ministri ne hanno 
preso atto, lavandosene le ma­
ni. Per cui si pone legit t ima­
mente In domanda se, a questo 
punto, si tratti solo di irre­
sponsabil ità o leggerezza, o 
non si tratti piuttosto di una 
manovra politica più grave, 
che riflette la ost i l i tà cleri­
cale alla scuola di Stato e 
la volontà del regime demo­
cristiano di minarne ulterior­
mente le basi . 

SJ rilevava ieri — negli am­
bienti politici — come la riu­
nione del Consiglio dei mini ­
stri fosse stata preceduta la 
sera avanti da un incontro 
tra Segni e l 'anfani, e come 
tale incontro fosse stato a sna 
volta preceduto da una riu­
nione di professori ed espo­

ni con (java, l'anfani e lo 
stesso Segni. Sia in questa 
riunione, sia evidentemente 
nel colloqui.» Segni-Fanfani , i 
dirigenti democristiani e di 
governo hanno mantenuto una 
posizione rigida e negativa. 
malgrado le pressioni dei pro­
fessori e degli esponenti pro­
vinciali . Se a ciò sì aggiunge 
il fatto che la Direzione demo 
cristiana non si è mai pronun­
ciata su questo problema, che 
la nota interrogazione pre­
sentata ai Senato contro i 
professori da esponenti demo­
crist iani non e slata sconfes­
sala , e che il e Quotidiano » 
cattolico e l'agenzia fanfania-
na e Italia > cont inuano a « de­
plorare» con parole dure le 
decisioni degli insegnanti , se 
ne ricava per Io meno il so­
spetto di una precisa linea 
politica contro la scuola di 

«i s o n o spinti m o l t o a v a n t i . 
nel r itrovare un l e g a m e fra 
le r ivendicazioni e c o n o m i c h e ; 
dez l i inscenant i e la cri*ì g e ­
nera le del la scuola di S t a i o , i 
v nei sot to l ineare g i u s t a m e n t e ! j_^, q u e s t i o n e dei professori 
il carattere nazionale e co.<fi-jè svata portata ieri ne l l ' au la 
tuzionale del problema. C h c ^ i i M c n t e c i t o r i o : il c o m p a g n o 
n e h a n n o r icavato però , i p r ò -

la discussione immediata 

fessuri i tal iani, fino a ques to 
m o m e n t o , ila q u e l l a a p p a r e n ­
te s impat ia di cert i partit i e 
di certi gruppi del la cla**e 
d ir igente i ta l iana? Proprio un 
bel n i en te ! 

S i cché , a l p u n t o cui Marno 
arrivat i , è l eg i t t imo il sospct 

X E X X I , per il P S I e i c o m p a ­
g n i L O Z Z A e A L I C A T A p e r 
il P C I h a n n o p r e s e n t a t o ri­
s p e t t i v a m e n t e u n a i n t e r r o g a ­
z i o n e e d u n a m o z i o n e in c*_i 
s i c h i e d e c h e il g o v e r n o c h i a ­
r isca la s u a p o s i z i o n e n e g a ­
t iva n e i confront i deg l i i n ­
s e g n a n t i i ta l iani . Un'a l t ra 
m o z i o n e è s ta ta p r e s e n t a t a 
dai m i s s i n i ed un'a l tra in ter 

to che , anche qui , a :>pendere r o g a z i o n e — in cui s i c h i e d e 
paro le lus inghiere e i p o c r i t e j c h e il g o v e r n o v e n g a a s p i e ­
di sol idarietà tutti co - toro « o n d a r e a l la C a m e r a i ramiv i 
buoni , ma a c o m p i e r e il p i ù - p e r cui gl i i n s e g n a n t i h a n -
p i c c o l o testo politico per i n - ! n o tor to ( s i c ) — d a a l cun i 
durre il coverno a n - o l v c r e ' democr i s t i an i . I d e p u t a t i d e -
prat i camente il p r o b l e m a . j m o c n < t i a n i . s o c i a l d e m o e r a t i : 

r o u n o di c o - t o r o ci s ta . N a - ci. l iberal i e r e p u b b l i c a n i 
turai mente» pili grave q u o t a 
contraddiz ione fra le parole e 
i fatti ri*ulta nei s o c i a l d e m o ­
cratic i , a i qual i appar t i ene il 
minis tro Ro»si. che c e r t a m e n ­
te avrebbe molt i modi per far 
tr ionfare al l ' interno del g o ­
v e r n o il p u n t o di vi*ta del 
Fronte del la Scuo la (*c dav­
vero c i ò volesse fare) , e nei 
democrist iani , i qual i s embra 
che in questo caso non il d o p -

h a n n o re sp in to a m a g g i o r a n 
za la proposta c h e il g o v e r ­
n o r i s p o n d e s s e ogg i s t e s s o 
a l l a C a m e r a a l l e d u e m o z i o ­
ni e c h e s e m p r e n e l l a g i o r ­
n a t a di ogg i e s s e v e n i s s e r o 
v o t a t e . 

A l l a f ine d e l l a s e d u t a e 
s t a t o il c o m p a g n o N E N N I a 
prendere per pr imo la parola 
p e r c h i e d e r e al g o v e r n o di 
v o l e r d i s c u t e r e al p iù p r e ­
s t o la s u a i n t e r r o g a z i o n e : è 

nenti provinciali democrist ia-) Stato da parte dei dirigenti 

I democristiani di governo e di 
part i to: l'intransigenza econo­
mica nasce da ta l - linea 

In serata è intervenuta una 
! dichiarazione del ministro 
! Rossi clte non ha modificato 
! in alcun modo questo quadro. 
'Dopo avere marcato, in fun­

zione polemica, la coinciden­
za del lo sciopero con l'entrata 
in vigore della famosa so la -
zione-ponte. Rossi si e l imi-
lato a sottol ineare il « pieno 
fervore dell 'attività » del sno 
ministero diretta a ottenere 
per gli insegnanti e il mas 
s ìmo trattamento definitivo 
compat ibi le con la sicurezza 
dei bilancio e la riconosciuta 
impossihi i l tà di creare nuovi 
tributi ». Elenca in proposito 
alcuni espedienti contabil i a 
cui il suo ministero sta fa­
cendo ricorso, dice che tra 
qualche giorno si sarebbe ar­
rivati a presentare e tabel le 
meno lontane dal le richieste 
dei professori e degli inse­
gnanti elementari >, e precisa 
che il suo ministero non ral­
lenterà tale att ività nonostante 
lo sciopero. Una piatta dichia­
razione, che precisamente con­
ferma come il governo rifiuti di 
spostarsi dal piano ragionieri­
stico a quel lo polit ico per una 
reale soluzione del problema. 

Mentre le notizie che g iun­
gono dal le provìnce prean-
nunclano una compatta oarte-
cipazionc della categoria a l lo 
sciopero, la questione si e gì* 
vivacemente spostata sin da 
Ieri fn sede parlamentare. La 
mozione presentata da! gruppo 
comunista dovrà - consentire 

s u p e r f l u o — ha d e t t o N e n -
ni — i n s i s t e r e s u l l ' u r g e n z a 
di una r i sposta in tal s e d e . 
e c i ò per il s e n s o d i i n q u i e ­
t u d i n e c h e è n e l P a e s e d i 
f ronte ad u n a s i t u a z i o n e 
s e n z a p r e c e d e n t i . N o i c h i e ­
d i a m o c i ò p e r c h é d e s i d e r i a ­
m o c h e il g o v e r n o d ia a s s i ­
curaz ion i a l P a e s e e s i a m o 
f iducios i c h e la s t e s sa r i s p o ­
sta possa c r e a r e u n a s i t u a ­
z i o n e n u o v a e m a g a r i e v i t a ­
re lo s c iopero . Il c o m p a g n o 
A L I C A T A . s u b i t o d o p o , ha 
ins i s t i to p e r c h é il g o v e r n o 
d i s c u t e s s e n e l l a g i o r n a t a di 
o g g i la m o z i o n e d e l g r u p p o 
c o m u n i s t a . A b b i a m o a t t e s o 
— ha a g g i u n t o A l i c a t a — l o 
u l t i m o m o m e n t o per p r e s e n ­
tarla perchè , s p e c i a l m e n t e 
d o p o 1 u l t i m o s c i o p e r o de i 
professor i e la r ipresa d e l l e 
t ra t ta t ive , s p e r a v a m o c h e il 
g o v e r n o v o l e s s e a v v i a r e a 
s o l u z i o n e il p r o b l e m a . O^gi 
i n v e c e la s i t u a z i o n e è g r a v e . 
e d il P a r l a m e n t o n o n p u ò 
sottrarsi a l la r e sponsab i l i t à 
di p r e n d e r e p o s i z i o n e s u u n 
problema di ta le portata . 

In aula e r a n o p r e s e n t i i' 

(Continua in t p ie . i . col . ) ' 

non solo di aprire al più pre­
sto un generale d ibatt i to , ma 
altrcsi di giungere a un voto. 
A ciò si è aggiunta la interro­
gazione, con richiesta di ri­
sposta immediata, rivolta agli 
on. S<*jmi e Hossl dal c o m p j -
RIIO Senni « s c i l a grave si­
tuazione che vi e creata nella 
scuola e nel l'acse, sui prov­
vedimenti che intendono pren­
dere per dare soddisfazione al 
corpo degli insegnanti in at­
tesa della riforma della scuo­
la la cui csijten/a appare sem­
pre più manifesta e urgente >. 
Interrogazioni sono state pre­
sentate, com'ò noto, anche dai 
gruppi di dc%trj. 

f.n p o l i t i c a d e i r i n v ì i 

Se si escludono i fo^lj cle­
ricali e quelli strettamente 
iifficimi. i commenti di stam­
pa al j;ravc «ciopero non tac­
ciono delle responsabilità del 
governo per tutta la concezione 
della sua politica srol.isiira. 
che ha determinato una cosi 
grave invofn/ ione. Anche la 
« Voce Repubblicana ». solida­
rizzando con i professori, ha 
lamentato ieri l'incapacità del 
governo di operare una scelta 
pol i t ic i , e la sua insistenza 
nel trincerar'! dietro i rinvìi 
e l'intransigenza. Ciò d imo­
stra che anche <a questo pro­
blema la mazdioranza gover­
nativa esiste 'o lo sulla csrta. 
por *e da parte repubblicana 
— e ancor meno da parte 
socialdemocratica — non «i 
esercita r»°i o r i reale influen­
za per dclerm'nare ne! gover­
no aaell.i scelta pol i t i la d i e 
si auspica. 

NOSTRO SERVIZIO^ PARTICOLARE 

NEW YORK, 13 — L'Italia 
è a n c o i a una vo l ta r imasta 
fuori da l l 'Organizzaz ione de l ­
le Nazioni Unite . 11 de legato 
di Cian K a i - s c e k ha posto 
questa notte , al Consig l io di 
S i c m e z z a , il r e t o a l l ' a m m i s ­
s ione a l l 'ONU del la Mongol ia , 
ed ha d e t c r m i n a t o cos i , con 
l 'appoggio e l 'ape i to i n c o i a g -
g i a m e n t o degl i Stat i Unit i , il 
fa l l imento del proget to c a n a ­
dese per l 'ammiss ione s i m u l ­
tanea «lei d ie iot to paesi che 
ne a v e v a n o fatto r ichiesta, e 
per i (piali non e s i s tono p i o -
blcmi di i iunl t lcaz ionu terri-
to i ia le : Albania , Mongol ia , 
Giordania . Ir landa, Por toga l ­
lo, Ungheria , Italia, Austr ia , 
Romania . FUilguiia, F in landia , 
Ceylon, Nepal , Libia, C a m b o ­
gia, Giappone . Laos e Spagna . 

Il proget to canadese , a f a -
v a i e del qua le si erano p i o -
nuneiat i la s e t t i m a n a scorsa 
32 del s e s santa paesi m e m b r i 
del l 'ONU, era fondato sul 
principio de l la a m m i s s i o n e 
s imul tanea , senza d i scr imina­
zione, di tutti e d ic iot to i p a e ­
si. L'esc lus ione di uno di essi 
era inev i tab i lmente des t inata 
a provocare la caduta di tut to 
il p iano; ed e i a a p p u n t o q u e ­
sto l 'obiett ivo per il quale 
a v e v a n o manovra to , da var ie 
se t t imane , gli Stat i Unit i , p o ­
nendo l 'esclusiva contro la 
Repubbl ica popolare mongo la , 
e indicando cosi al fantoccio 
Cian K a i - s c e k la s t rada sul la 
qua le avrebbe d o v u t o agire 
per bloccare il p iano c a n a ­
dese . 

A l dec i s i vo voto di questa 
sera si è pervenut i dopo che, 
nel la prima parte de l la seduta . 
un accordo in tervenuto fra la 
de l egaz ione sov ie t ica e que l ­
le n e o z e l a n d e s e e brasi l iana 
a v e v a condot to a una s o d d i ­
s facente so luz ione del la q u e ­
s t ione di procedura sorta n e l ­
la p r e c e d e n t e s e s s i o n e di 
s a b a t o de l Consigl io . 

L 'Unione S o v i e t i c a ave ­
va proposto . In q u e l l a sede , 
che s i votasse s e p a r a t a m e n t e 
su l le s ingo le d o m a n d e , d a p ­
prima n e l Cons ig l io d i S i c u ­
rezza e poi ne l l 'Assemblea 
genera le , e che l e succes s ive 
candidature ven i s sero e s a m i ­
nate s o l o d o p o che que l la 
Immedia tamente precedente 
fosse s ta ta de f in i t ivamente 
approvata . N u o v a Ze landa e 
Bras i l e s u g g e r i v a n o invece 
che il Cons ig l io e s a m i n a s s e 
dapprima U n t e l e c a n d i d a ­
ture. e raccomandasse quindi 
a l l 'Assemblea g e n e r a l e di a p ­
provarle in b locco . 

S o t t o la d ivergenza di p r o ­
cedura si ce lava una d i f fe ­
renza di sos tanza: la d e l e g a ­
z ione sov ie t ica t e m e v a che , 
una vo l ta approvate l e d i ­
c iotto candidature dal C o n s i ­
g l io . i nemic i de l p i a n o c a ­
nadese potessero m a n d a r l o a 
v u o t o in set le di A s s e m b l e a , 
resp ingendo ta lune d e l l e c a n ­
didature . 

T o c c a v a ancora una volta 
a l l 'Unione S o v i e t i c a trovare 
la v ia per sc iog l iere il nodo. 
Il rappresentante d e l l ' U R S S , 
Sobo lev , si d i ch iarava pronto , 
in apertura de l ia seduta 
odierna a rit irare la sua 
proposta , e a vo tare per­
c h è la precedenza fosse data 
a que l la neoze landese , con 
l' intesa che . qualora l ' a m m i s ­
s ione di tutti e d ic iot to i pae 

lai candidat i non fo.sse appro­
vata da l l 'Assemblea , la q u e ­
st ione ritorni a l l ' e same del 
Cons ig l io . 

S u ques ta b a s e v e n i v a r a g ­
g i u n t o l 'accordo, e il C o n s i ­
g l io di S icurezza d e c i d e v a di 
d a r e la precedenza ne l vo to 
al la m o z i o n e n e o z e l a n d e s e 
concordata . La s trada a l la 
s u a approvaz ione , e qu ind i 
a l l ' ingresso del l 'I tal ia e degl i 
a l tr i d i c ias se t te paes i fra le 
Nazioni U n i t e pareva ormai 
aperta . Molt i osservator i si 
d i c e v a n o conv int i c h e Clan 
K a i - s c e k n o n a v r e b b e osato 
opporsi u l t er iormente al la v o ­
lontà del la s ch iacc iante m a g ­
gioranza de i m e m b r i d e l ­
l 'ONU. e c h e gli S ta t i Uni t i 
avrebbero indot to ;1 loro s a ­

l te l l i l e a l la ragione . 
B e n presto q u e s t e s p e r a n z t 

Idovevano appar ire c o m p l e t a -

/ / dito nell'occhio 
Beata gioventù 

Il Secoto <2ecica mi la uni 
sua pagina alla « tradizione 
culturale » che tartbbt stato 
Ttafjermata m un concerno 
deal» universitari JatcUx.%, Ma 
sembra che la retartene cattu­
rale di questo concepita «io 
stolta (sono parole a*i Seco io i 
« concettosa ed elevata, forse 
troppo elevata » 

E* fucile comprendere come 
la relazione culture!* possa 
essere slato • troppo elevata » 
quando si consideri che il pre­
sidente degli universitari fa­
scisti è Angelo Kicotia, bril­
lante studente in medicina, dt 
anni 29. E poi ti noto fascista 

Gioacchino Volpe, parlando ai 
g.otnnastri ha detto; « Il mio 
pens:ero è quello di vai uomo 
anriar.o, e le generazioni che 
passano ter.dor.o ad adoOrir.en-
iars: ». Dove si cede eh* la 
tradizione cai turo!» fascista é 
« i j traaiztcme di tonno. Ed 
ora espettiamo che lo studente 
Angelo Sicosia si svegli, ct-
mern> r>er celebrare le sue noz­
ze d'argento con l'Università. 

Il fesso del giorno 
« Nel cor.ee:to di partito l i­

berale e implicita la esistenza 
di due anime: quella della con* 
servaz-orie e quella del rinno-
rainento ». D<il Messaggero. 

ASMODEO 

m e n t e infondate. Il d e l e g a t o 
de l K u o m i n d a n a v a n z a v a u n 
e m e n d a m e n t o che a l t erava 
pro fondamente lo spir i to de l la 
proposta canadese , s u g g e r e n ­
do l 'ammiss ione di due paes i : 
la Corea del S u d e il Viet 
Nan i de l S u d . che . e s sendo 
c o m e è noto patt i di unzioni 
d iv i so , presentano problemi di 
carat tere part ico la ie . 

MJV votazioni 
Alla ripresa notturna de l la 

seduta , il de legnto n e o z e l a n ­
d e s e condannava la proposta 
di Cian Kai-scek. o s s e r v a n d o 
che essa era a s s o l u t a m e n t e al 
di fuori del la d i scuss ione sul 
p iano canadese . Il d e l e g a t o 
sov ie t i co si a s soc iava a q u e ­
ste osservazioni , ma la p r o p o ­
sta d ivers iva de l de legato dt 
Cian Kai - scek v e n i v a s f a c ­
c i a t a m e n t e e c a l o r o s a m e n t e 
appogg ia ta dal de legato a m e ­
ricano, da que l lo br i tannico e 
da quel lo francese. Kra c h i a ­
ro il proposito occ identa le di 
dar manforte al transfuga di 

Formosa e di «pal leggiar lo 
nel la sua sr/óone. 

L ' e m e n d a m e n t o di Cian 
Kui-scek , posto in vo taz ione 
per pr imo, è s ta to respinto pel­
li v o t o contrar io de l l 'URSS , 
e il Cons ig l io è quindi p a s s a ­
to ad e s a m i n a r e le cand ida ­
ture del p lano canadese , 

L'Albania, pr imo paese e s a ­
minato , ha v i s to approvata la 
sua cand idatura , con s e t t e 
voti • favorevol i e quat tro 
astens ioni . La s trada poteva 
e s sere upcrtn a l l 'approvaz ione 
del p iano canadese , m a a q u e ­
s to punto si ù Inserita l 'az io ­
ne del de legato del K u o m i n ­
dan. Posta ai voti la c a n d i ­
datura del la Mongol ia , eg l i 
vi ha posto il ve to , e l 'Unione 
Sovie t ica , s econdo l 'a t tegg ia­
m e n t o preannunc ia to in p r e ­
cedenza , , ha allora posto il 
v e to a l l 'ammiss ione degl i a l ­
tri paesi . 

P r e n d e n d o la parola dopo 
il voto , il de legato sov i e t i co 
ha a s p r a m e n t e • c o n d a n n a t o 
gli intr ighi c h e hanno c o n d o t ­
to al fa l l imento il p iano c a ­
nadese , c o n t i o la vo lontà di 

52 membr i de l l 'Assemblea . 
« L'ironia di tut to c iò — 

egl i ha d ich iarato — è c h e 
ad os taco lare la so luz ione da 
tutti auspicata sia s ta to u n 
u o m o il q u a l e non r n p p r e s e n -
tn n e s s u n o t ranne sé stesso. . . 
Chi è d ie tro q u e s t o ind iv iduo 
che può os taco lare da so lo la 
vo lontà del l ' int iera a s s e m ­
blea? Noi s a p p i a m o b e n e la 
c a m p a g n a svo l ta dai rappre ­
sentant i degl i S tat i Unit i , gin 
a l l 'Assemblea g e n e r a l e c h e al 
Consigl io di S icurezza , per irh-
ned'.re l ' ammiss ione del d i ­
c iotto paesi . Gli Stat i ' Unit i 
hanno la m a g g i o r e r e s p o n s a ­
bilità per ques ta m a n c a t a 
a m m i s s i o n e ». » 

Il d e l e g a t o a m e r i c a n o ha 
preso al lora a sua vo l ta la 
pegola, c e r c a n d o di r ige t tare 
s u l l ' U R S S la co lpa del m a n ­
cato accordo, m a c o n f e r m a n ­
do Impl i c i tamente le r e s p o n ­
sabi l i tà amer icane , con u n a 
pro lungata d i fe sa di Cian K a i -
scek, l 'uomo c h e ha d e t e r m i ­
na to a n c h e q u e s t ' a n n o il r i ­
ge t to • del la candidatura i t a ­
l iana a l l 'ONU. 

.000 KM. IN AUTOMOBILE NEL TIBET FAVOLOSO 

Ci appare Lassa 
con le sue guglie (Foro 

L'ultima tappa del viaggio verso la capitale - Jl minaccioso 
ghiacciaio di Ku e il collerico dio clic vi abita - Tre viandanti 
ci mostrano la lingua per direi che non meditano insidie 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

IN V I A G G I O V E R S O 
L A S S A , d icembre — Tra le 
armi rimaste alla natura, 
per i suoi sussulti di r i b e l ­
l ione contro il QÌOQO impo­
stole dalla camionabile, il 
ghiacciaio di Ku è la più 
minacciosa. Al termine oc­
cidentale della valle di Za-
mu il ghiacciaio occhieygia 
l i v ido di sotto a una cappa 
di nuvole, attraverso la 
s tret to ia di due conlrajforli 
sui quali le foreste di abeti 
e di p ini , smozzicate , Jrrtn-
tumate, sradicate, sembrano 
e s s e r s tate percorse da u n 
(iranico tapl ia leona i m p a z ­
zi to . Nel 1953, poco dopo che 
la costruzione della camio­
nabile at'eua ragg iunto e o l -

pra di esso e ven i te r i c o ­
s trui to il ponte sopra il t o r ­
rente formato dalle acque 
di fusione del gh iacc ia io . Ma 
l'anno scorso, sebbene in 
7n«sura irrisoria in confron­
to alla valanga del 1953, al­
tri macigni m o r e n i c i roto­
larono giù, ed il torrente 
j/mro il suo cor.to, rendendo 
necessar ie nuoue riparazio­
ni ed un ponte nuo­
vo. Inerpicandoci ora con 
le nostre auto per la de­
solata rovina di massi gri­
gi e di mozziconi di tronchi, 
abbiamo la gradevole sen­
sazione di giocare un tiro 
al mostro che c i s p i a d a l * 
('alto de l la sua tana fra le 
nubi . E tu t fauia , se a n c h e 
c i fermiamo a guardarlo e 
a fotografarlo, le nostre 

que l la c a t e n a n e v o s a s u l l a 
nostra sinistra, affluirà nel­
lo Yalutsangpo prima che 
esso volga verso t'India e 
ut diventi il Bramaputra. 
La camionab i l e corre a mez­
za costa del precipizio, fra 
le p ine te e le a b e t i n e fram­
miste di aceri e querce, ed 
iu un tratto t r o v i a m o r a c ­
co l te ad allargarla squadre 
di manutenzione c i n e s i p e r 
cent ina ia di lavoratori. Al­
loggiano in comode tende 
bianche allineate sul ciglio 
del burrone: tende per i 
dormitorii, tende per le cu­
cine, file di ca t ine l l e smal­
tate in bell'ordine sui trep­
piedi di legno, ciascuna con 
la sua scatola del sapone, 
il suo asciugamano, il suo 
bicchiere m e t a l l i c o e Io 

Potala si staglia, all'orizzonte, dominando l'abitate di Lassa 

trepassato questo punto , più 
per que l la s trettoia la Itn-
pua de l Ku crol lo una terri­
ficante r a l a n c a di ghiacc io e 
di macigni morenici, spaz­
zando i contratforti , spaz­
zando ria come un corone 
di fieno il lamastero c h e esi­
steva al loro p iede , ammuc­
chiando nella ralle un ven­
taglio di colossali detr i t i per 
una apertura di oltre tre 
chilometri. 

La strada, sepolta sotto il 
crollo, v e n n e r icostruita so-

guide sconsigliano di trat­
tenersi a l u n o o a portata 
delle sue poss ibi l i sorprese . 
iVon c i darebbero in /a t t i 
mol ta protez ione le bandie­
rine sacre c h e i t ibetani 
hanno piantato qui in fe­
stoni e festoni , per placare 
la collera del dio da cui il 
K u s e c o n d o loro è abi tato . 

Le foreste della regione 
di Pomi c i a c c o m p a g n a n o 
per un pezzo, e con e s s e la 
corrente c i l e s tr ina de l fiu­
me Y u • B u • c h e , aggirata 

spazzolino p e r i dent i , tutt i 
gl i accessor i d e l m e t i c o l o s o 
igiene della n u o r a Cina , e 
perj ìno gl i accessori ^ 'uno 
de i suo i s r a g n i preferiti, 
tavo l i da p i n g p o n g c o n s u 
appoggiate le racchette in 
at tesa del l 'ora de l r iposo. 
S tr i sc ion i ross i app icc i ca t i 
a l l e rocce e agi» a lber i « 
preoccupano di ricordare ai 
tarorator i i pr inc ip i ! che 
devono osservare per la l o ­
ro s i c u r e r : a : « N o n d i m e n t i ­
c a t e di l egarv i q u a n d o l a r o -

» 
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r a t e sul precipizio », « Non 
fumate mal vicino al l 'esplo­
sivo ». 

Sost iamo finché una s q u a ­
dra abbia /a t to rotolare di 
sotto il blocco di pietra, che 
la d inami te ha s taccato da l 
fianco della camionabi le 
r endendo p iù agevole l 'in­
crociarsi del traffico in una 
doppia curva a picco sul 
fiume. Vicino a l vil laggio 
di tende un mercante t i be ­
tano ha pensato bene di 
impiantars i , anche lu i sul» 
l'orlo della strada, per fare 
affari con i lavorator i . Il 
iieoozio è una piccola tenda, 
quanto basta per accogliere, 
dinanzi a un t appeto che 
serve da piaciglio, la poca 
mercanzia sciorinata su u n 
a l t ro tappe to : s igaret te , car­
ta da lettere e buste, torce 
elet t r iche, scarpe di panno , 
pasta a capellini, tutto di 
prodt/sione cinese, e, venu­
le attraverso Lassa dall'In­
dia. sigarette di tipo ing le ­
se, scatole di latte conden­
sato, compresse di penic i l ­
lina. alcuni passi più in là 
tre v iandant i , seduti per 
terra intorno a un improv­
visato focolare di pietre, 
consumano il loro pasto di 
tziiinba, il t radizionale m i ­
scuglio t ibetano di tè, b u r ­
ro. sale e farina d'orzo to­
stato. L'impasto viene me­
scolato con le dita dentro 
ima ciotola di legno, e con 
le dita essi se lo portano 
alla bocca. Quando li sa lu ­
tiamo, rispondono non saio 
protendendo le mani con le 
palme aperte, nel gesto che 
già conosciamo, ma m o ­
strandoci la l ingua. Non e 
uno sberleffo, è al contra­
rio l'espressione più caloro­
sa dell 'amicizia; una c r e ­
denza di questa gente vuole 

r 
D O M A N I 

il q u i n t o s e r v i z i o 

di FRANCO CALAMANDREI 
sul TIBET 

per le vie di L'issa,, 
v ; 

che gli u w c l e n a t o r i a b b i a ­
no la l ingua nera , e m o ­
s t ra re allo s t ran ie ro che e s ­
sa nera non è equivale u 
dire: « Vedi che 7ion solo 
non impupilo armi contro 
di te, ma neppure medi to 
insidie d 'al tro genere ». 

Ripreso il viaggio, una 
settantina d'i cliilomelri più 
innanzi le foreste fanno po­
sto a prati fioriti, un'altra 
delle fertili conche della re­
gione di Pomi, quella di 
Lulang, a 3.400 met r i . Non 
fosse per la tipica struttura 
tibetana dei casolari di le­
gno, a più piani terrazzati, 
con la stalla al piano-terre­
no, l'alloggio a l p r imo p l a -
7io, e il granaio al secondo, 
aperto verso mezzogiorno, U 
paesaggio potrebbe essere 
Svizzera: pascoli e col t iva­
zioni recinti da staccionate, 
mucche pezzate di bianco e 
di nero, ruscelli, e t u t t ' i n -
toruo, in al to, la bordura 
azzurrognola delle abetine. 
Ci rifocilliamo nella c a n t o ­
niera della camionabi le , c i r ­
condata da aiole di asteri. 
Il capostazione viene da 
Clune/tino, e nella sua ulu­
lila vacanza là presso la fa­
miglia ha visto a l c inema-
tografo « Miracolo a Mi la ­
no ». Nel suo ufficio, sotto 
il vetro della scrivania, so­
no le fotografìe della moglie 
e dei bambini , e fra i libri 
sistemati in un piccolo scaf­
fala è un'antologìa in cine­
se delle opere di PuscJcin. 

Da Lulang saliamo sopra 
i 4.000 metri al passo Secila, 
nuovamente iti mezzo ad 
abet ine i cui rami secolari 
sono tut t i frangiati di l iche­
ni . r idisccndiamo nella vol­
le di Linze, dove il fiume Ni 
Vati si attarda tra i filari 
di salici, poi tra larici e 
querce o brughiere pietrose. 
e dove le pernici si levano 
in brevi voli, i piccioni sel­
vatici spaziano a s tormi . A 
Da Hca i contadini vestono 
un costume diverso da quel­
lo di tutte le altre valli, un 
tocco scuro di feltro ed un 
saio marrone senza m a n i ­
che, che arriva alle ginoc­
chia ed è stretto alla vita 
da un cordone: qualche don­
na porta un braccialet to 
fatto, chissà come, tìi con­
chiglie marine. Ad Apéi un 
muro isolato fiancheogia ver 
alcune centinaia di me t r i 
la strada, coperto di tante 
minuscole lapidi che ram­
mentano le colombaie dei 
nost r i c imiter i . E* u n m u r o 
sacro, sul quale ogni vian­
dante può aggiungere u n a 
pietra graffito di prenhiere: 
il r ispet to dovuto al la co­
si rv rione esige che. postan­
dogli dinanzi. In si lasci 
sempre alla propria destra. 
ed infatt i la strada si bifor­
ca correndogli ai di"» loti 

Pernottiamo a Pifcatig. 
pochi chi lometr i p r ima di 
Taezao. p r e t t o a l contine 
con il territorio del Dalai 
Lama, e siccome il dormito­
rio della cantoniera è già 
al completo montiamo le 
tende e le brande che ci 
siamo portati dietro in un 
autocarro. La notte è fred­
da a 3 £00 metri, ma sotto 
le coperte di lana e dentro 
i sacchi a pelo U "sonno fa 
presto a venire, tiepido e 
profondo. La sveglia e la 
partenza sono prima del­
l'alba, l'ultima tappa del no­
stro viaggio verso Lassa. 
Risaliamo il Ni Yan fino 
alla sua sorgente, u n r i ro lo 
che sgorga impercettibil­
mente tra l 'erba della p r a ­
ter ie , mentre t nomadi esco­
no dalle tende ne re « s l e ­
gano gli yak dai canapi fis­
sati a palet t i lungo evi so ­
no «tati alla cavezza du­
rante la notte. Più in alto 
i pascoli biancheggiano qua 
e là di neve fresca, o di 

greggi di pecore e di capre 
t ibetane dalle corna r i tor te: 
è il passo di Luma, l'ultimo 
della camionabile prima di 
Lassa, e scavalcandolo l'au­
tista proclama contento: 
« Ed ora, fino a Lassa sem­
pre in discesa! ». 

Nell'assolato declivio de l ­
le praterie un gruppo d» 
gazzelle alzano la testa dal­
l'erba al minore delle auto, 
fissano con i languidi occhi 
cerchiati di bianco la no­
stra colonna, e scutiano via 
veloci sulle esili gambe. La 
vallata cala lentamente fino 
al livello dei campi, candidi 
certon si susseguono con le 
cuspidi rosse in lunga fila, 
di là da u n a roccia scolpita 
di iscrizioni sacre si fa i n ­
nanzi una carovana di c a m ­
melli, spintasi qui dal Cin-
hai. Il passaggio si distende 
/r« le montagne in un fon-
dovalle s empre più largo e 
pianeggiante , dove il Kt/i. il 
fiume di Lassa, fìnalmentb 
compare e trabocca t r a n ­
quillo in stagni e laghetti. 
E' di un dolce azzurro, e 
tutto lo scenario di monti. 
senza perdere nulla della 
sua imponenza maestosa, 
acquista nell'aria cristalli­
na una dolcezza nuova, una 
morbidezza dì forme e di 
toni malva , verdi , gialli sfu­
mati. Squadre di lavorato­
ri spno intenti a alzare il 
piano dctlii camionabile in 
un tratto acquitrinoso: que­
sta volta sono t ibetani , qua ­
si tutti giovani e ragazze; 
trasportano le pietre con le 
ceste a bilancerà e battono 
la massicciata con il maz­
zapicchio clic hanno impa­
rato a udoprare dai cinesi, 
ed al nostro passaggio agi­
tano le mani festosi. 

I villaggi, di case di pie­
tra con il solito tetto a ter­
razza ma qui a un solo pia­
no, si / anno sempre più fre­
quenti e la strada sempre 
più an imata . Passano cava­
lieri con i grossi orecchini 
e i feltri a larghe falde, una 
dama a cavallo con la t u -
niea celeste, le lunghe t rec­
ce e «u bel sorriso, pussano 
contadini a piedi, e biciclet­
te montate sia da cinesi che 
da tibetani. Negli stagni 
formati dal Kgi pastori si 
bagnano, le toghe rosse di 
due luma spiccano sul pra­
to dove essi si riposano. 

E finalmente, oltre un lu-
mastero dorato e rosso ira 
i pioppi, laggiù in mezzo al­
la valle die il fiume fa scin­
tillare - di una luce quasi 
marina, si disegna il Potala. 
il palazzo del Dalai Lama, 
sulla sua collina alta 711'ù di 
cento metri sopra i 3.600 di 
Lassa, sopra le guglie d'oro. 
le case b ianche e piat te , la 
verde cerchia di salici del­
la città. Scorgendo così il 
Potala attraverso il para­
brezza del l 'auto, si pensa 
ancora una volta a coma 
l 'apparizione ne fu descr i t ­
ta in passato da alcuni dei 
viaggiatori occidentali pe­
netrati nel Tibet 7)iù o 7/ie-
710 di nascosto: come di un 
luogo arcano ed i r r agg iun­
gibile. a cui si perviene so­
lo a prezzo di privazioni e 
pericoli, eludendo i tranelli 
di una popolazione ostile. 
Forse scrissero a quel modo 
per farsi credere croi in­
vece che avventurieri o spìe: 
o forse Lassa anpare a noi 
in moda tanto diverso per­
chè vi arriviamo da que­
sta strada, che è la strada 
del progresso e della fra­
tellanza. 

FRANCO CALAMANDREI 

DAI PARLAMENTARI DELL'OPPOSIZIONE AL SEMATA ..,.,., ; 

Oltcuuti iiiig1ior<iBi<*f i 
per le indennità ai Sindaci 

< i ; v 

(ìli emendamenti al progetto di legge in discussione -L'omag­
gio dell'Assemblea all'on. Einaudi ieri presente alla seduta 

Alla ripresa dei lavori del 
Sentito u in tervenuto ieri 
pomeriggio, per la pi ima 
volto, Luigi Einaudi , nomi­
na to senatore a vita per aver 
r icoperto l'alta carica di Pre­
sidente della Repubblica. 11 
f>eti. Luigi Einaudi e en t ra to 
in aulu poco dopo l 'approva­
zione • del verbale , ' s a lu ta to 
da un lungo e caldo applau­
so dell 'assemblea. 

Spentisi gli applausi , il 
Presidente del Senato MKH-
ZAGOHA, a nome dell'assem­
blea, ha m o l t o all ' illustro 
parlamentari ' , un cordiale e 
defeiente saluto. Subito dopo 
è s ta to lo stesso Presidente 
del Consiglio m>. SEGNI a 
porgere, a nome del governo, 
il più fervido augurio al nuo­
vo membro dell 'assemblea (ti 
Palazzo Madama. Il senato-
io EINAUDI, quindi , ha i in­
graziato il Precidente del Se­
nato, il Pres idente del Con­
siglio e l 'assemblea per le 
coitesi espressioni rivoltogli. 

Terminat i! la inanilesta/.io-
ne in onore di Einaudi, il 
pi e l idente del Consiglio ha 
comunicato all 'assemblea la 
presenta/ ione della legge che 
autori /za la spesa necessaria 
al funzionamento della Cor­
te costituzionale; provvedi­
mento per il quale il Sonato 
ha stabilito la procedura di 
esame urgentissima. Il mini­
stro VIGORELLI ha chiesto 
ed ot tenuto hi procedura di 
urgenza per la legge presen­
tata ieri, s'ulla sistemazione 
giuridica ed economica dei 
collocatori comunali . 

11 Senato, quindi , ha r ipio-
s<> l 'esame del disegno di leg­
ge governat ivo (pi esentato 
da l 'anfani quando era mi­
nistro degli In te rn i ) r iguar­
dante la corresponsione del­
la indennità di carica per gli 
amminis t ra tor i comunali e 
provinciali . Dopo l;t discus­
sione generale avvenuta nel­
le sedute del novembre scor­
so, ieri l 'assemblea ó pas^i-
ta ad esaminare gli articoli 
del progetto. 

Lo sinistre, nel corso del 
dibatt i to sviluppato.-,! sugli 
emendament i piopo-di alla 
legge, hanno ot tenuto un par­
ticolare successo. Innanzitut­
to. su proposta del compa­
gno MINIO, alla quale ha 
aderi to anche il relatore al­
la legge, sen. Canevar i . è 
stato decido che la correspon­
sione dell ' indennità mensile 
ai sindaci non sia vincolata 
— così come voleva il testo 
governativo originario — al­
le condizioni finanziarie de­
gli ent i . ' 

In secondo lunco. i compa­
gni MINIO. MOLINELLI. 
GRAMEGNA. in una serie eli 
successivi emendament i , so­
no riusciti ad o t tenere note­
voli aument i sulle cifre di­
sposte per le indennità men­
sili ai sindaci e ai presidenti 
della piovince. Ess-e sono co­
si r imaste stabil i te: 

per i comuni fino a 1000 ahi-
tanti l 'Indennità può r.icsittn 
Sere I,. 5000: tino a 3000 ahi-1 commi 

tanti, L. 10.000; Uno a 10.000 
abitanti L. 30.000 (originaria­
mente erano solo 15.000); lino 
a 3f400 abitanti, L. 50.000 (ori 
glnarlamcatc 30 mi l a ) ; line a 
100.000 abitanti L. 70.000 (ori­
ginariamente 60 mila); tino a 
250.000 abitanti, L. 100.000 (ori 
ginariamente «0.000); lino, a 
500.000 abitanti. L. 180,900 (eri 
glnariami-ntc 100.000); oltre : 
500.000 abitanti !.. 150,000 (ori 
ginariaincntc 120.000). 

La legge stabilisce, inoltre 
che i Sindaci dei capoluoghi 
dì provincia con popolazione 
inferiore a HO mila abi tant i , 
potranno percepire lire 70 
mila. Agli assessori anziani 
dei Comuni con popolazione 
superiore ai 10 mila abi tant i . 
spettora un ' indenni tà non su­
periore ai due terzi di quel­
la del Sindaco e agli a^e-»-
sori (lei comuni con popola­
zione supct io ic ai IH) mila 
abi tant i una indennità non 
supe rano ad un terzo di quel­
la del Sindaco. Le indonnila 
mensili del Precidente della 
provincia e deH'a<-se.-AOic un 
ziano sono uguali a quoll" 
fissate per i Sindaci, seniore 
in (apporto alla popolazione 

La battaglia condotta dalle 
finisti e. in sostanza, è riu­
scita a migliorare notevol­
mente la legge. In numerose 
votazioni alcuni democristia­
ni, dinanzi alle evidenti in­
giustizie sostenute dal loro 
gruppo, si sono astenuti dal 
voto o hanno votato gli emon 
fìamenti dell 'opposizione. La 
destra, invece, si è sempre 
schierala in favoie delle pro­
poste governat ive. 

II Senato ha quindi iniziato 
l 'esame di una legge che p re ­
vede la soppressione e messa 
in liquidazione di alcuni F.nti 
di dir i t to pubblico e di n id i 
enti sotto qualsiasi forma co­
stituiti, soggetti a vigilanza 
dello Stato. La discussione, 
però, è s tata in terrot ta e i in­
viata in quanto i compagni 

SCOCCIMARHO. arrossi e 
i socialisti RODA e MAN-
CINELLI, hanno chiesto che 
il governo presenti in Par la ­
mento un elenco pi c o s o degli 
Enti che devono essere sciolti. 

Interpellanza di Donini 
sul professor Chiurco 

Il compagno Uunini ha p i e -
scntato ieri al Senato una in­
terpellanza urgente , indiriz­
zata al ministro della P.I.. 
con cui « chiede di conoscere 
1 motivi che hanno indotto il 
ministero della P.I. ad a p ­
plicato. nei confronti de! s i ­
gnor Giorgio Alber to Ch iu r ­
co. già prof e .-suro s t raord i ­
nario all 'Università di Slena. 
la legge tlel '22 novembre del 
'54 n- 11511. esclusivamente 
valida per i professori ordi ­
nari e non suscettibile tli a p ­
plica/ione analogica ». 

Il compagno Donini chiede 
anche che vengano appura te 
lo « ragioni che hanno suc ­
cessivamente indotto una 

" i o n e universi tar ia a 

LE DECISIONI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Approvata la 
del contenzioso 

r i forma 
tributario 

Per la siiti ultuuzioiw sarà necessaria una norma di carattere castità-
zinnale - Una università per il pubblico impiego proposta ila Concila 

Il Consiglio dei ministri — 
riunitosi ieri mattina — ha 
approvato il progetto di rifor­
ma del contenzioso tr ibutario. 
presentato dal ministro An-
drcotti. La ri torma — dice il 
comunicato diramato dal Vi­
minale — è intesa a unificare 
le varie procedure in materia 
tributaria, assicurando alle re­
lative controversie organi giu­
dicanti dotati di adeguata ef­
ficienza e indipendenti dalla 
amministrazione finanziaria. 
p a n e nelle controversie mede­
sime. 

Nel progetto di riforma è 
prevista la istituzione di com­
missioni distrettuali e provin­
ciali, per giudicare, rispettiva­
mente in primo ed in secondo 
era do, tutte le controversie tri­
bu tane . Le commissioni saran­
no nominate e saranno poste 
sotto la vigilanza dell 'autorità 
giudiziaria; nel relativa giudi­
zio è pienamente a c c u r a t o il 
principio del contraddittorio. 
ed e e.-cluso l ' intervento del 
rappresentante della ammini­
strazione nella deliberazione 
della sentenza. 

Contro la decisione della 
commissione provinciale e am­
messa ìmpugnaznnc alla Cor 
te di Appello per tutt i i aio 
tivi. esclu«» le questioni di 
«emplicc estimazione. t.a sen­
tenza della Corte di Appello e 
sospetta a ricorso per Cassazio­
ne per tvitti ì motivi stabiliti 
nell 'art. 360 del Codice di pro­
cedura civile. 

Ad abbreviare la procedura. 
nel caso in cui il contribuente 
r.on abbia da proporre «jue»tif>-
m di fatto, è previsto un ri 
cor«o «imminìstrativo al'.a Corri 
missione centrale delle impo­
ste. ner *o!i molivi di rìiritf"-
in via alternativa r.spetto a; 
r:eor«i alle commissioni. Vier.r 
abolito il « •solve et repetc • e 
inno soppressi i ricorsi ammi 
nistrativi previsti dalle singo 
le Irgiii d ; imposta 

Per aMuarc ìz riforma sarà 
necessaria una norma di ca 
rat tere costituzionale: l'art. ÌW 
d»-lla Costituzione vieta infat­
ti l'istituzione di ciud.ci spe­
ciali, mentre le rommi^ioni 
distrettuali e provinciali previ 
ste dal progetto di Andrcotti 

sono appunto orgiuii di gnu:- un prolungato colloquio Ma!: 
sdiztonc speciale. Pertanto, il 
Consiglio dei ministri ha an 
provato anche un dVegno di 
'cgjje costituzionale, composto 
di un articolo unico, col quale n p r c u ieri a « det tare cundi-

odi Segni, e apparso m rela­
zione a tale Mata di cose. An 
che iti vi>t;i del CUIIJMCSS.J di 
;nin.ii<>, inoltre, i! PSDI bn 

si propone che per la Miluzm 
ne delle contr jvers 'e t r ibu tane 
oossono essere istituiti, con 
legge ordinaria, organi di gii: 
risulzione speciale. 

II progetto di riforma e il di 
segno di Icgce, costituzionale 
seno stati presentati nella «te-. 
«a g :ornata d: ieri al Parla 
mento. 

Il Con*ifiho dei ministri ha 
quindi ascoltato una relazione 
del ministro Gonella sugli ul­
teriori provvedimenti di at­
tuazione della legge de'cca 
Milla pubblica ammmistrazio 
ne. Fra gli altri decreti allo 
studio, sarebbe compresa l'isti 
tuzione di una Università del 
pubblico impiego allo scopo t'i 
consentire una più complet.i 
preparazione sia di coloro che 
«i avviano alla carriera di pub­
blico dipendente sia di coloro 
che si accingono a intrapren 
dcre concorsi per il migliora­
mento della carriera. 

La d.scussione sulla relazio­
ne di Gonella è stata rinviata 
alla seduta che il Consiglio1 

dei ministri terrà questa mat­
tina. " 

Nella stessa giornata di og­
gi riprenderà presso la com­
missione Industria della Ca­
mera l'esame degli emenda-1 
menti del ministro Cortese al­
le leggi sugli idrocarburi. 

Sul piano dell 'attività dei 
partiti, si è registrato anche 
:en un notevole movimento ;n 
relazione alla scustone libera-
'e e al conscguente ascravarsi 
della crisi del quadripart i to. 
La segreteria del PSDI. in una 
riunione semi-segreta, mentre 
ha respinto ogni prospettiva di 
« fronte laico » del tipo propo­
sto dai radicali e non inviso 
a! P.R I.. ha però preso in 
e*ame la situazione di governo 
soppesando le accresciute pro­
spettive di crisi e l 'eventualità 
di un proprio sganciamento 
dalla barca quadripart i ta . Un 
colloquio improvviso Gronchi-
Saragat, cui ha fatto riscontro 

elencando sulla • (Jui-
lutta una serie di «cc.i 
par 'amentar i . con par-

polenuci alla 

ziom » 
-1i / -a • 
d e t i r e -
ti-o'ari accenni 
destra liberale 

l.a d i r c ' o n c spi-iali»ta. in 
una SILI ri finzione, ha .uiniin 
ciato ifri la 
Camera d: una ptoj.<is?.i di 
U'Uu'i- clic — dinanzi alla ca­
renza cove: nativa m proposito 
— .tboli-ce eli apparentamenti 
nelle elezioni .imnimi-trative. 
lasciando per il resto ir.altc 
r.jia l.i vev"à\i iC-ro*-

proporr r il passaggio dello 
stesso signore da s t raord ina­
rio ad ordinario, nonostante 
co$tu,i « o n • avefes©' mai com­
piuto I t r e arjnl di effettivo 
e Ininterrot to servizio, p i e -
visti d a l l ' a r t / ; 78 ^ del testo 
unico delle leggi dell ' Is tru­
zione supcriore ». 
* Il compagno Donini infine 
ha chiesto Se 11 ministero de l ­
la P.I . « non ' r i tenga neces­
sario. di fronte a questo suc­
ceders i -d i Incredibili i l lega­
lità, di apr i re senza ul ter ioie 
r i tardo una inchiesta per ac­
ce t ta re qual i lugcrenze si sia­
no manifestate nel corso di 
questi ul t imi anni n favore di 
un noto criminale fascista al 
quale si tenta di assicurare 
con.Qgni mez/o il r i torno a l -
l'inpeffnarn^p.^0 universi tar io , 
al di là di oeni l imite di d e -
crn/.a e in violn/.ione di tutte 
le leggi della Repubblica ". 

tatua 
ascjsta 

Vibo 

Presto la TV ad Avellino 
AVELLINO. Hi. — Verso 

la line di dicembre (molto 
probabi lmente a Nata le) an ­
che ad Avellino comincerà 
i funzionare la televisione. 

CATANZARO, 13 — Ci 
volevano 'J'-'de.iriócriptfani — 
dicono a Vibo Valentia — 
per. rimettere sul picdislal-

' lo ìt ministro fascista Luigi 
Razza. • . - , - - . 

L'eco la statua del Razza 
che. in questi >glurjii, su 
decisione idcìl'ammlnislru' 
zìone comunale democri­
stiana di Vibo Valentia, e 
tornata sulla piazza fìpllu 
città. Da notar^dic la'ata-

; tua \era « « p y w o s s i i n e l 
•'43, 'per, ordjdc Bel tiQveT-

untore "> Trjilitnpjf Bellca*Q - e 
che. in seguito', le autorità 
ifnliaiic riDcraiio aunllato 
tale decisione. 

Ed ora. per meolio chia­
rire II significata politico 
del gesto ded'àmmfnilfrn-
rìotie coni mta|(J di Vlbó Va­
lentia ecco ima lire r e bio-
grafìa di Luigi liazzn: « Li-
duidntorc >• dcVa Camera 
del Lavoro di Milano: prc-
sidentn della Confederazio­
ne dei sindacati • farcisti 
dell'agricoltura (l'organizza­
zione clic pose i contadini 
italiani nella ,• mani -tipi 

.grandi agrari)) niembm del 
gran consiglio del fasci­
smo; infine, ministro fasci­
sta dei lavori pubblici. E 
chissà dove Ra : ra sarebbe 
arrivato (forse a piazza 
Loreto'.') «-e nnn fo<\<:c mor­
to nei ÌOU, in Africa. 

Una ul t ima, sinmftafira 
T'Ofnrione; nella statua, ri­
messa sulla n;nr-n ver de­
cisione riciramni'nistraZ'O-
ne comunale, il Razza np-
vare in divisa fascista... 

IN UNA CLINICA DI GENOVA 

Il dramma d'una sposa 
colpita da poliomielite 

Si tratta di una giovane americana che ha 
raggiunto il marito in Italia e sta partorendo 

& 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA. 13. — Dalle 22,30 
di ieri, in un repar to alle­
stito espressamente per lei, 
chiusa in un polmone d 'ac­
ciaio. la piovane sposa a m e ­
ricana Afarn Gronbach, da 
Cleveland nell'Ohio, attende 
con aiiooscia. nei brevi mo­
menti di lucidità che le lascia 
il tracaglio del parto, che i 
medici aeiiouesi la d ichiar i ­
no fuori pericolo, lei e la sua 
piccola creatura che sta per 
nascere. 

Ciò che è accaduto a Mary 
Gronbach è forse (pianto di 
più drammatico può verificar­
si nella vita di una donna di 
23 anni. 

Tempo fa aveva spanino 
Lesile Gronbach. un uifìciale 
dcU'ar ia: ione statunitense, di 
stanza a bordo della portaerei 
- Ticondcroga •, di scri'izio nel 
Mediterraneo. 1 due avevano 
perciò dovuto presto separar­
si; il loro unico leoanie erano 
le letfere, frequentissime, che 
si .scambiala no. 7» mia (li 
queste lettere Mari/ arerà 
confidato a Lesiie che era ma­
dre; ver lettera Lesile la pre­
gò di Taof/iunperlo uuundo 
/o.s.se .stato prossimo il ino-

CKAVE. ATTEGGIAMENTO DELLA PUBBLICA ACCUSA A UDINE 

Il P. M. chiede 23 anni di reclusione 
per tre dei partigiani processati 

// magistrato definisce un momento della < storia più triste d' Italia quello 
della lotta di liberazione - L'arringa d ell'aim. Batocletti, del collegio di difesa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

UDINE, 13. — I patroni di 
I'.C. ed il RAI. si sono trovati 
d 'accoido nel chiede!e oggi, 
.-ettiniii ud i cn / j del processo 
contro i :-oi comandant i par­
tigiani della <• Modotti >», la 
condanna d e g l i imputat i 
< Ario ». « Zanibo » e « S t an ­

co» (degl i altii t re e stata 
chiesta l 'assoluzione) che il 
30 apr i le 11)45 giustiziarono. 
per esigenze di guerra, undici 
dei più peritolo*,! e l iminal i 
fateis-ti di Pordenone, raccolti 
provvisoriamente nel carcere 
deila c i t tà . Non ci si poteva 
aspet tare a l t io da chi ha. d i ­
mostralo di non avere , nel 
coivo del dibat t imento, la 
benché min ima comprensione 
di quella che è s ta ta la Re­
sistenza i tal iana. 

Par t icolarmente doloroso è 
constatare che il P.M. abbia 
fatto causa comune con chi 
ha montato ciuesto odioso p r o ­
cesso (egli ha tessuto a d d i ­
r i t tura l'elogio di q u a n t o h a 
det to in Pa r t e c ivi le) . I l P.M., 
infatti, è un funzionario del la 
Repubblica italiana.' u n fun­
zionario che h a l 'obbligo di 
far r ispettare la - Repubbl ica , 
sorta dalla lot ta di l iberaz io­
ne . contro ogni a t tacco . 'sov­
versivo di marca fascista. E , 
d 'a l t ra par te , l à stessa accer­
ta ta esistenza dt u n a s i tua ­
zione mil i tare , ne l quad ro 
della quale è avvenuta l 'ese­
cuzione dei fascisti, doveva 
spingere il P.M. ad al t ra con­
clusione. 

Il p'iirwi a p rendere la pn-
"(>la è st.itn s tamane l 'avv. 
Pagani di P.C. Le tcMhno-
nian7o che hanno r ivelato di 
anal i attonita M sono m a c ­
chiati i! VeMorini. il Canpe l -
lin e gli altri «riustiziati. se-
cc-ndo I! P.ipani «non yeivono 
i niente ••. A ' t - e t t an to •< inu­
tile » è una indagine storica. 
Per cui. liberatosi con tanta 
disinvolto:.i di onest i os ta­
coli. ,: unirono di Par te c i ­
vile h : i chiesto la condanna 
de«Ii i m p u t a t i •• A i : o ». 
" Stanco " o * Zamlv> •• (co-
'oro CIK* .-i Mino n.<-unii In r e -
-pon«;bii; tà del fat to) per 

prc-ciit:i7:oTio alla '>vf* a?'"<> n e - ?pi-?to cii v e n -
fV:fa. Natii 'Tilmente culi ha 
d'chi.Tti*-» che i f" c h i ' t ' -
- • i p t i f i ; O M Ì ;>-n**"- i i<"a"»">»»i-
V.n. Baldini e Fi ' ippi ) e rano 
« ì tT.(»-"*it ;?$ìmì »•. 

'licoìn inutile da l l ' rvv . Pagani . 
** sTr<*a .'••»•• f e '"tiiT'ln nece=-

Il rettore di Camerino 
rapilo dagli studenti perugini 
L'operazione compiuta dopo che i camerdi IVCVIQI co­
stretto a sfilare incatenato per le vie della cittì Marci lleri 

PERL CiL\. 1J. — La festa 
J e d c ma;.".cole t i e conclusa 
i « i un Ct»:nr„;to ira ì goliardi 
di C.i'vcsino e di IVrugia. Gli 
>tudenli d: C.•merino. -ofie=i 
di non e.>sore stat i degnamen­
te accolti, e pe r l 'epuoto r<i-
fìbb.;••.*• a'.I.i '.oro città tli 
" .-^r.tlfiri geografico ••, por­
co. re\ ano le \ ie di Perugi.i al 
Minnn tu tm preziosi mando -
*:n.» {:nvc:.> una incvn.*ucia 
fui ma tii p/oteai . i) . Lo Mru-
n ^ n t o , no] <or.-o di una gaz­
zarra . \ c n i \ a lou> sot t ra t to 
dai goliardi perugini . 

Ciò p T i . o c . n a la reazione 
dei cameni! , i qua l i r i u n i ­
vano a c.ittura-e i! capo dei 
gol .a 'di perugini . Marco Ibe -
ri. detto il «gr i fone tr ionfan­
te ». e a tr.i-portar' .o pr igio-
nioio a Camerino, dove era 
costretto a sfilare incatenato 
tra due ali di popolo p l au ­
dente . 

P a c a l o un pr in .o momento 
di MiM.Tiireniii. ì perugini 
par t ivano al conlra i tacco, 
raggiuniev. ' .no a Camer ino 
l 'abìta/ione pr iva ta del re t to ­
re magnifico professor Carlo 
Bianchi e. con u n o s t r a t t a ­
gemma. ;,» inducevano a sa ­
lire sul'.a loro macchina , po r ­
tandolo tino a Foligno. Qui 
il Rettore riusciva provviden­
zialmente ;,d avver t i r e la po ­
lizìa e poteva quindi r i en ­
t ra re ne'.la ?ua cit tà, scortato 
dagli stessi s tudent i pe rug i ­
ni, che due ore pr ima lo a v e ­
vano pre levato . 

Un gruppo di s tudent i c a -
merdi , eIu=o il blocco, si por ­
tavano nuovamente a P e r u -
cia. dove t ra l 'altro s tacca­
vano le lapidi indicatori* 
de l l 3 re era Paol ina, quar t i e r 
generale del la goliardia p e ­
rugina, por tandole a C a m e ­
rino. 

saria dal suo col'.eg.i T a v a -
••ani. patrono di Par te civile 
per il giustiziato Guerras i . 
•• Ma non ho il tempo di r i -
feriimici •• — egli ha subito 
dettfi —- In sostanza, per l 'av­
vocato Tavasani , la si tuazio­
ne mili tare esistente -il 30 
aprile 1945 a Pordenone , non 
giustificava l'esecuzione degli 
undici criminali ia^cisti. A n ­
che il Guerras i era . Fecondo 
il Tavasani . un « povero d ia­
volo i«, addet to ai servizi s e ­
dentar i . I fascisti e rano spa­
riti ed i tedeschi, disgraziati . 
appar ivano ormai come degli 
esseri inoffensivi chp non 
aspet tavano al tro so non di 
ar renders i agli alleati. 

Il P.M. Biancardi ha in i ­
ziato la sua requisitoria d i ­
cendo che il processo gli ha 
porta to « profonda mal inco­
nia »> perchè ha rievocato fatti 
della •< storia più triste d ' I t a ­
lia « (la Resistenza, come si 
vedo, egli è ancora lontano 
dal comprender la ) . Dopo a v e r 

chiesto per » Boris ». « Mir­
ko •» e " Garibaldi »-. l 'assolu­
zione por in->ufficienz;i di 
prove, e per lo « Zambo ». in 
indine alia sola uccisione del 
fa.-cista Costalunga, la stessa 
as.-olu.'ione. egli ha negato 
per « Ario ». » Stanco » e 
« Zambo » il godimento della 
amnistia, chiedendo per tutti 
2'.i anni di icciuaione. di cui 
20 condonati . 

Si è alzato quindi a p a r ­
lare l 'avv. Batocletti della 
Difesa, che ha analizzato con 
acume il concetto di amnist ia 
per i fatti che hanno avuto 
" il fine di l iberare la patria 
dall 'occupazione tedesca )>. 

« Il grande fenomeno de l ­
la Resistenza — egli h a detto 
— non può essere in te rpre ­
tato alla luce del dir i t to co­
mune . I par t igiani e rano i 
soldati della ve ra I ta l ia . Essi 
agivano sul p iano giuridico e 
d 'a l t ra par te lo Sta to d 'I tal ia 
rivendica appieno, nel le sue 
leggi, la legitt imità dell 'azio­

ne p i r t i g i a n a » . Per tanto lo 
avv. Batocletti ha chiesto il 
proscioglimento per amnistia 
di tutti «li imputati . 

Domani, mercoledì, il pn>-
tess-o continua con due a r ­
ringhe della Par te civile e 
due arr inghe della Difesa. 
Giovedì, come ò stato con­
cordato con il presidente. 
par leranno l'avv. For tuna 
della Difesa, quindi l 'avv. P i ­
menti (ex ministro repubbl i ­
chino della Giustizia, che ha 
tentato, come è noto, nelle 
scorse udienze, di capovolge­
re la storia del secondo Ri­
sorgimento chiedendo una in­
chiesta sui crimini par t igiani) 
ed infine 1*011. Gianquinto. 
Poi, la sentenza: una senten­
za che l 'opinione pubblica. 
fiduciosa nella giustizia, si 
a t tende non lesiva per la Re­
sistenza. 

RINO SCOLI' 

iiioilo in cui la piccola r i ta .->' 
.sarebbe schiusa. 

fi Alari/, quando mancava 
ormai soltanto qualche deci­
na di plorili, par t i per l 'Euro­
pa e raggiunse, venerdì scor­
so, Genova, nella cui rada era 
alla fonda la <• Tìconderoga >•. 

L'incontro dei due giovani 
sposi fu commovente, ma la 
gioia durò appena rcitfiquat-
tr 'ore. Il sabato Mary accusò 
uno strano malessere, mentre 
una forte febbre la assaliva 
hnprorrisoHioiiti». Mary non si 
'sentiva < niii le gambe, poi 
V insensibilità rapntinise la 
parte bassa del corpo, quindi 
il torace. < JVon respiro più •, 
gridò la giovane terrorizzata 
al marito. Era la poli'imiclitc. 
E il medico c'tianiato al ca­
pezzale delia inalata, ordinò 
il pronto ricovero di Mari/ 
fill'ospc/'ale pediatrico ' G'a-
slini •• * 

Ieri e oogi le condizioni dcl-
la donna sono leggermente 
niiffliorate. Ma ieri sera, nN»' 
22,30, Mary veniva colla dal­
le prime doylie. Questo parto, 
di una donna poliomielitica, è 
imo dei primi che si verifichi 
in Italia. 

La difficoltà pia orare è 
dovuta al fatto che .volo per 
pochi momenti la donna può 
essere tenuta inori del « pol­
mone »; quanto basta per 
ascoltare il cuore. Il parlo 
procede quindi len t i ss imo. 

Le condi:ioni di Mary 
Gronbach (questo Lesiie non 
lo sa ancora) sono, dice il 
dottor Malagamba della clini­
ca ostetrica ' strettamente le­
gate al decorso della malat­
tia •. In ìiarole povere sono 
sempre gravi, benché non più 
gravi come nei oiorni scorsi. 
La poliomielite si è arrestata, 
ma può ancora progredire, 
verso l'alto (e questa è la / o r ­
ma più o r a r e , perchè po t r eb ­
be fcnirc raggiunto il cer­
vello con coTisefmcn-p letali) 
come può, e si spera che così 
aiTCìu/a, rcaredirc . Ti i t lar ia . 
se la madre ?ia molte possi ­
bilità di s o p r a r r i r e r e , quello 
del nascituro sono molto li­
mitate. in primo luogn per­
ché il parto è prematuro (do­
po solo 7 mesi di gravidanza) 
e in secondo lno.no jirrcbó il 
virus della poliomielite po­
trebbe essere già passato dalla 
madre alla sua creatura. 

E. A. 

Pcnico a Massa Carrara 
per una scossa tellurica 

M.\SS\ CARRARA. Jt). — Alte 
18.05 una. fccossH tli terremoto. 
durata ;vx-hi secondi © «-equità 
Uà un forte bcuto. 6t è registra­
ta a Mns&ti. Il movimento ni-
sir.tco, in s-eriso sussistono, e 
Bto.to awerti to tln crnn pur!*» 
de!!a popolnvloac; tini ritrovi © 
clnnc fabbriche la conte t>i <> ri­
versata nelle strade IJX colma 
però è ritornata presto ovunque 
Non .si lamentano «Ianni. 

IiA ltf0L,AZlOi\E DI BEBMXOIJEK A l . VX. DELLA FtiCI 

dei giovani per la p a c e 
il rinnovamento dell'Italia 

Nella sede della Direzione 
del P a r t i t o si sono iniziati 
ques to pomeriggio i lavori 
del Comita to Cent ra le della 
FGCI . Dopo che alla p res i ­
denza veniva ch iamata la d e ­
legazione della segreter ia del 
PCI . composta dai compagni 
Luigi Longo. Giorgio A m e n ­
dola e Ar tu ro Colombi, e la 
direzione della FGCI, il com­
pagno Enrico Ber l inguer ha 
presenta to il r appor to sul 
p r imo punto al l 'ordine del 
giorno: « La funzione di gu i ­
da e di educazione della 
FGCI nelle nuove condizioni 
di sviluppo delia lotta dei gio­
vani per t loro diri t t i , per il 
r innovamento d'Italia e per 
la pace ». 

Ber l inguer ha subi to r i ­
ch iamato l 'at tenzione del co ­
mi ta to cen t ra le sui compit i 
posti a tu t te le organizzazio­
ni della FGCI dal nuovo pe ­
r iodo di a t t iv i tà che si è 
spo r to con la campagna di 
t esseramento e di prosel i t i ­
smo per l 'anno 1956. Ricor­
dando come il 14* Congresso 
si sia concluso con l ' indica­
zione fondamenta le di impr i ­
m e r e un migl ioramento g e ­
nera le a l l 'a t t iv i tà della FGCI 
Ber l inguer ha dedicato una 
ampia pa r t e del suo r appo r to 
a u n approfondi to esame c r ì ­
tico delle debolezze, dei d i ­
fetti e delle lacune che sul 
t e r r eno del l ' iniziat iva pol i ­
t ica e del lavoro organizza­
t ivo si sono manifes ta t i nel 
corso di ques t 'u l t imo anno . 
sot to i ineando come il b i l an ­
cio di ques t i u l t imi mesi con­
ferma che solo là dove v e n ­
gono compresi , approfondi t i 
e affrontati con iniziat ive 
adegua t e i p rob lemi del le 
giovani generazioni , le o rga ­
nizzazioni del la FGCI m a n ­
tengono o a l la rgano le loro 
posizioni. 

La s i tuazione del mondo 
giovanile organizzato si p r e ­
sen ta oggi, pe r molt i aspet t i , 
come u n a si tuazione di crisi . 

Un esempio di ques ta crisi 
lo t r ov i amo nel mov imen to 
s tudentesco univers i tar io , d o ­
ve tu t tavìa , noi vediamo che 
forze impor tan t i della gol iar ­
dia t e n t a n o di r eag i re al 
t en ta t ivo che v iene fat to di 
p r iva r le del la loro a u t o n o ­
mia e di asserv i r le agli in ­
teressi di de t c rmina te forze 

polit iche. Nel 
scuoia media noi ved iamo 
che il mov imen to s t u d e n t e ­
sco ha saputo r eag i r e e r e ­
sistere ai t en ta t iv i d i re t t i in 
un pr imo t empo a soppr i ­
merlo. e po' ÌI togliergli ogni 
autonomia . Il compi to nostro 
che ve r r à approfondi to nel 
prossimo convegno nazionale 
dogli Ftudcmi comunist i , è. 
di insistere nella l inea del­
la piena par tec ipaz ione degli 
s tudent i comunis t i a l la vita 
delle organizzazioni s t uden ­
tesche 0 rrfTor7ando l 'organiz­
zazione comunista t ra gli stu­
denti . 

Passando poi ad e samina re 
la s i tuazione dei moviment i 
giovanili legati ai pa r t i t i di 
es t rema des t ra . Ber l inguer 
ha posto, in pa r t i co la re a l le 
organizzazioni del Mezzo­
giorno. il compi to di conqui ­
sta ideale e organizzativa di 
quei g iovani che si sono s tac ­
cati del M I S e da l P N M . Nel 
campo del la g ioventù ca t to ­
lica. dopo il se t te g iugno so­
no venu t i d a u n a p a r t e gii 

se t tore del la in te rvent i disciplinari r ivolt i 
a s t roncare i fe rment i nuovi 
che si mani fes tavano ormai 
a p e r t a m e n t e in opposizione 
al la politica ufficiale del 
g ruppo di r igente clericale, e 
da l l ' a l t ra un 'azione di co r ru ­
zione e di asserv imento dei 
q u a d r i giovanil i de al g r u p ­
po fanfaniano. 

Ber l inguer ha sot tol ineato 
a questo pun to la necessità, 
pe r la FGCI, di affrontare la 
lot ta contro i gruppi reazio­
nar i clericali non solo sul 
t e r reno politico, ma sul t e r ­
reno stesso della ba t tagl ia 
del le idee, del la lotta contro 
l 'oscurantismo. 

Avviandosi alla conclusio­
ne, Ber l inguer ha r icordato 
come occorre o r ien ta re tu t ta 
la nos t ra a t t iv i tà pa r t endo 
dal desiderio di lo t tare , da l ­
la volontà di ba t te r s i della 
gioventù che aspira a c am­
b ia re rad ica lmente le condi­
zioni della propr ia vi ta . Di 
ques ta attività^ Ber l inguer 
ha toccato due aspet t i : q u e l ­
lo dell 'azione in difesa delia 

DOT L'IWTEBVEMTI tWMBHCII H. BUACCIO SINISTRO 

Nuova amputazione 
a l radiologo Valdini 

MILANO. 13 — Appena tra­
scorsi .«ottanta giorni dalla am­
putazione totale de] braccio si­
nistro, colintc da Kravi affezio­
ni cancerose prodotte dalle ra­
diazioni dei rag^i X. il cele­
bre radiologo prof. Pier Luigi 
Valdini ha dovuto soitoporsi ad 
un ntio\o intervento chirurgi­
co: l'asportazione del dito me­
dio d'-lla mano destra. 

Il primo più grave interven­
to. come si ricorderà. c?li lo 
aveva subito il settembre scor­
so, quando a! paziente 1 pro­
fessori Gian Mzria Fasiani e 
Manzi, dopo tma permanenza in 
saia operatoria durata c a t t a ­
mente due ore, amputavano il 
braccio Mni.<-tro. La decisione 
di addivenire al drastico inter­
vento i*?cuiva a ripetuti con­
sulti con insipi: radiolosi e 
cancerologi II prof- Valdini r.f-
fronto l'atto operatorio con 
grande coraggio. 

Con eguale serenità, lo scien­
ziato. clic abita a Salò, sul Ia­
go tìi Garda, aveva sino da do­
menica scorsa con la moglie si­
gnora Antonia, abbandonato la 
sua dimora per entrare alla 
clinica • Città di Milano » in 
via L^marmora. Poco più di 24 
ore dopo il suo r i .omo in clinica, 
ieri verso mezzogiorno l'illu­
stre radiologo veniva sottoposto 
alla seconda operazione. Prima 
di entrare nella sala operato­
ria il prof. Valdini aveva chie­
sto ai chirurghi se con lo r i ­
manenti quattro dita avrebbe 
potuto proseguire i «noi espe­
rimenti ed i suol studi. Si ri­
tiene di si poiché le condizioni 
del valoroso radiologo risulta­
no buone. Il prof. Valdini sa­
rà dimesso dalla clinica sabato 
prossimo e nella stessa giorna­
ta potrà far ritorno alla prò 
pria abitazione. 

gioventù lavoratrice e quello 
re la t ivo alla funzione di e d u ­
cazione e di guida ideale 
del le giovani generazioni. 
Nel se t tore della g ioventù-
lavorat r ice , abbiamo assist i­
to in ques t 'u l t imo periodo da 
un lato al l ' immissione di un 
cer to n u m e r o di giovani ne l ­
le fabbriche, men t r e d 'a l t ra 
p a r t e ques to fa t to si è v e r i ­
ficato in condizioni tali e co­
si r ido t te da non aver r isolto 
affatto il p rob lema della d i ­
soccupazione giovanile, che 
resta in tu t t a la sua d r a m ­
mat ica rea l tà . E ' necessario 
che la nos t ra azione di d e ­
nuncia del le condizioni della 
gioventù lavorat r ice continui 
e si a l la rghi , ma al t e m p o 
stesso si accompagni a una 
azione concre ta di lotta. Con 
vaste e differenziate inizia­
t ive in ques ta direzione deve 
essere p r e p a r a t a la confe­
renza nazionale della gio­
ven tù operaia , che dovrà e s ­
sere di s t imolo ai s indacat i 
per u n a più energica azione 
in dife.-a deìla gioventù-

Attorno agli obbiettivi fis­
sati dal 14' congres.-o in di.'c»a 
della gioventù lavoratrice, ha 
tt*nc'.U;o Berb'nsucr. dobbia-
.no dare nuovo e più ampio 
respiro a tu t ta l \ m post azione 
delle nos t re attività e delle 
nostre iniziative, ma sopra­
tut to dobbiamo svolgere una 
azione più efficace sul ter ­
reno della battaglia per la 
conquista delle giovani gene­
razioni agli ideali del socia­
lismo. del comunismo. Noi 
poniamo il problema dei r a t -
forzamento della FGCI porche 
vogliamo che la federazione 
giovanile comunista, assolva 
sempre meglio la sua funzio­
ne di guida e di or ientamento 
del'.e giovani generazioni in 
vista dello g-ancH battaglie 
democratiche che ci a t tendo­
no por un nuovo indirizzo 
politico, per la pace e la d i -
ttenMonc intemazionale. In 
part icolare, il lavoro delia 
FGCI deve «ià tut to c^«-re 
indirizzato in funzione itella 
prossima battaglia c!et?ora!e 
amminis t ra t iva , per scalzare 
l'influenza che la DC ancora 
e.-ercita su larghi strati di 
giovani, per mobili tare le gin-
vani generazioni a conquista­
re alla democrazia centina.a 
di comuni . 
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RITRATTO DI UNA DONNA COMUNISTA 

Le catene del figliò 
La se r a de l 12 p u g n o 1944. 

u n r e p u r t o d i b r i g a t i s t i ne r i 
c i r c o n d ò il v e c c h i o m u l i n o 
d e t t o c d e l l a G r o t t a >, p re s so 
il c o m u n e c iu ì l iuno d i C a s i ­
n a , c o n o s c i u t o c o m e a b i t u a l e 
r i c o v e r o d i p a r t i g i a n i . S t r i ­
s c i a n d o ne l g r a n o a l t o , in s i -

„, i fus 
fiuo a p o c h i m e t r i d a l l ' o d i - ' manda re ; 
ficio. C ' e r a , s e d u t o a l t a v o l o m a r i t o , citi 
de l l a c u c i n a , u n g i o v a n e col 
m o s c h e t t o a t ruco l l a . Volgeva 
le spa l l e a l l a finestra, e h 

s u a m o d e s t i a , u n a vi ta e sem­
p l a r e . F ig l i a d i m e z z a d r i , 
a n a l f a b e t a (il p a d r e non 
volle m a n d a r l a a scuola 
pe rchè , d i ceva , * le dout te 
non h a n n o b i sogno d i sa ­
per leggero e sc r ive re >). im­
p a r ò a t e n e r e la p e n n a in m a -

l In iz io , i fu se h> ti a r r i v a r o n o ' n o a v e n u t i n e unn i , per po te r 
' , " , , , " , > " ' q u a l c h e le t te ra 

a 
f ines t ra e r a a p e r t a . B a s t ò u n a 
sola raff ica, e l ' u o m o c a d d e 
uccido. P o c h i a t t i m i d o p o , la 
b r i g a t a n e r a i r r u p p e nel m u ­
l ino , invade le s t a n z e , fruirò 
d a p p e r t u t t o , r u b a n d o que l po­
co c h e c ' e r a : i n d u m e n t i , c ibo 
e d a n a r o . Po i il c a p o degl i 
a s sa l i t o r i t r a s se d i tasca un 
foglio d i c a r t a d a t t i l o s c r i t t o , 
l o lesse a t t e n t a m e n t e , e vol­
gendos i a d u n a d o n n a da i 
c a p e l l i b i a n c h i i n g i n o c c h i a t a 
a c c a n t o al m o r t o , le chiede: 
> C h i a b b i a m o uccido, il ca l ­
z o l a i o o il m e c c a n i c o ? >. Ln 
d o n n a si a-ciuirò le l a c r i m e e 
r i s p o s e : < 11 c a l z o l a i o >. 11 Fa-
>cista «-cos-se la t e s t a : « L' un 
b u o n l iocconc a n c h e q u e s t o >. 

S o n o pasca t i d o d i c i a n n i , tua 
A r i d u c e Tet ieggi r i c o r d a an­
c o r a . iti t u t t i i p a r t i c o l a r i , la 
m o r t e del figlio M a r i n o . Ri-
e o r d a a n c h e che i fascis t i vo­
l e v a n o g e t t a r n e il c o r p o nel 
n u m e , pe r d i r e poi c h e e r a n o 
fctati cos t r e t t i a u c c i d e r l o men­
t r e s c a p p a v a . Ma A r l e n i c e pi 
g e t t ò su l figlio e si a v v i n ­
g h i ò così s t r e t t a m e n t e a que l ­
l e m e m b r a i n s a n g u i n a l e , e h e i 
b r iga t i s t i ner i non c l n V r o la 
forza d i s t r a p p a r l a v ia , e se 
ne a n d a r o n o . Il sriorno dopo , 
u n g e r a r c a de l l u o g o p o r t ò 
a l la m a d r e de l p a r t i g i a n o u n a 
b u s t a c o n t e n e n t e t l ena ro . I.;i 
d o n n a gl ie la «-caraventò -ni 
viso. 

L ' a l t r o figlio d i Ar t en i ce . 
D i n o , il m e c c a n i c o , c o m a n d a ­
va una f o r m a z i o n e d i g a r i ­
b a l d i n i . L'S s e t t e m b r e 1044 la 
f o r m a z i o n e fu a t t a c c a t a «lai 
iede»chi , a l l ' a l b a . T r e p a r t i ­
g i an i f u r o n o uccis i , D i n o fu 
fe r i to e c a t t u r a t o . Lo to r tu ­
r a r o n o p e r t r e g i o r n i . Q u a n d o 
a l la m a d r e fu c o n c e d o di ve­
d e r l o , il g i o v a n e a v e v a per­
d u t o t u t t i i d e n t i . N o n p r o ­
n u n c i ò n e p p u r e u n a p a r o l a , 
e b b e s o l t a n t o la forza d i ri­
volger le u n so r r i so . L ' u l t imo . 
T r e mesi d o p o , A r t e n i c e s e p ­
pe c h e lo a v e v a n o i icci-o e 
•sepolto in u n c a m p o , a P a n ­
t a n o . i n s i eme con a l t r i l i m e 
p a r t i g i a n i . 

L'S d i c e m b r e , d ì no t t e , un 
g r u p p o d i p e r s o n e si recò su l 
po&i». P o r t a v a n o v a n g h e , z a p ­
pe . e r u d i m e n t a l i c a s s e d i l e ­
g n o . S c a v a r o n o a l u n g o , in 
s i lenz io , p e r non r i c h i a m a r e 
l ' a t t enz ione dei fascis t i e dei 
tedesch i . C o n le s u e m a n i d i 
b r a c c i a n t e . A r t e n i c e rimosse­
le zolle c h e c o p r i v a n o i rest i 
de l figlio, c o n le s u e m a n i lo 
t i r ò fuori d a l l a fossa, gi i tolse 
il b a v a g l i o d a l l a bocca e le 
c a t e n e d a i pols i , Io m i s e nel la 
c a s s a . C a r i c ò q u i n d i la ca s sa 
su u n c a r r o l i r a t o d a i b u o i 
( c a r r o e b u o i li a v e v a o t t e ­
n u t i in p r e s t i t o «la u n a fa­
migl ia a m i c a ) , na scose la c a s ­
sa s o t t o u n m u c c h i o d i fasci­
ne e «i a v v i ò v e r s o il c i m i t e r o 
d i C a s i n a , j i e r c o r r c n d o s t r a d e 
s e c o n d a r i e , p e r non i n c o n t r a r e 
i pos t i d i b l o c c o t ede -ch i . 
( n ' u n t a a l c i m i t e r o , a i u t ò il 
b e c c h i n o a « c a v a r e la fo**a 
e a c a l a r v i la b a r a . Po i so ne 
t o r n ò a c a s a , a l vecch io m u ­
l i n o . 

Il g i o r n o d o p o , s e m p r e con 
In - t c - - o c a r r o , r i fece il v iag­
g io fino a P a n t a n o , p r c - e il 
< o r p o d i itri a l t r o p a r t i g i a n o . 
<-he il p a d r e non a v e v a a v u t o 
il c o r a g g i o d i a n d a r e a d i s ­
s eppe l l i r e . e . con le «fe ;=e c a u ­
telo. gli d i e d e d e g n a ->cf>o!-
t u r a . 

La forza d 'animo- d i A r t e ­
n ice T c n c g g i è r a c c h i u s a , e 
q u a s i na sco» ta . in un corpo 
a«-a i p icco lo , e p iù a n c o r a c h e 
p icco lo b a » - o al d i s o t t o de l l a 
m e d i a , s e b b e n e rohuMO. II v i -
»o è a r g u t o , v i v a c e , e gli o c ­
c h i c h i a r i , s o r r ì d e n t i . *o!o di 
r a d o , q u a n d o l ' o n d a de i ri­
c o r d i si Fa p i ù i n i p c t u o - a . si 
r i e m p i o n o d i l a c r i m e . Si m u o ­
v e l e n t a , d a s e r a m o n t a n a r a . 
e h a un >uo m o d o t i m i d o e 
in s i eme i ron i co d i a m m i c c a r e 
v e r s o l ' i n t e r l o c u t o r e . f<^ il 
v i - o p i e g a t o su l la - p a l l a . A r ­
ross isce f ac i lmen te , n o n o s t a n ­
te i - no i sos - an t . i due a n n i , e 
q u a n d o u n a d o m a n d a p e r lei 
t r o p p o indi-* rota la m e t t e in 
i m b a r a z z o , si c e n a su l l a n u -
v a. c o n un gè-tv* b r n - c o . q u a ­
si m a - c h i l o , il f azzo le t to n e r o 
c h e t i ene a n n o d a t o i n t o r n o al 
c a p o , s c o p r e n d o u n a CÌOCCJ 

di l isci c a p e l l i b i a n c h i . 

D a v a n t i a i sno ì i m p r o v v i s i 
m s - o r i , a l l a s u a r i t r o s i a vicn 
f a t t o d i c h ì e d e r - i s e »ia g iu­
s t o vo le r c o s t r i n g e r e q u e s t a 
d o n n a a r i c h i a m a r e a l l a m e n ­
te e p i s o d i t r o p p o d o l o r o s i , e 
vo l t i c a r i c h e non s o n o p iù 
M a i c o m p a g n i d i R e g g i o Emi­
l ia c i a v e v a n o p a r l a t o d i le i 
c o n a m i n i r a r i o n c . e no i a b b i a ­
m o v o l u t o c o n o - c e r l a , e r a c ­
cog l i e r e d a l l e s u « l a b b r a il 
r a c c o n t o d i fa t t i d e g n i d ì e s ­
se re sc r i t t i e diffusi. 

P e r c h è la v i t a d i A r t e n i c e 
T e n e s s i è. d a v v e r o , ne l l a 

ni 
e r a a l f ronte . Ri­

m a s t a vedova a t r e n t a s e t t e 
a n n i , con -e t te figli, d i c u i la 
più g l a n d e a v e v a sedici a n n i 
e la più piccola t re mesi , s e p ­
pe m a n t e n e r l i con il p r o p r i o 
•avoro di b r a c c i a n t e , ed e d u ­
ca r l i bene , c o m e il nobi le sa­
crificio di D i n o e di M a r i n o 
ha d i m o s t r a t o . 

O^'u'i A r t e n i c e Tet ieggi è 
una c o m u n i s t a , c o m e lo fu 
suo m a r i t o , di cu i c o n s e r v a 
gelosa melile la vecch ia te-se­
ra de l '22, c o m e i suoi figli 
p a r t i g i a n i e gli a l t r i a n c o r a 
in v i ta . Ld è una c o m u n i s t a 
a t t i v a . Q u a n d o l ' a b b i a m o cer ­
c a t a . a C a s i n a , ci h a n n o de t ­
to che e r a fuori , e pe r il tes­
s e r a m e n t o >. K in fa t t i a b b i a ­
m o d o v u t o a t t e n d e r l a a l u n ­
go . In ques t i g io rn i h a tes­
s e r a t o mo l t i c o m p a g n i , e ne 
ha r e c l u t a t i sei , * tu t t i vecchi 

c o m e me >, ci i l ice r i d e n d o ; 
e c 'è nellu 6iia r i s a t a u n a sfu­
m a t u r a a p p e n a percet t ibi l i ) d i 
c ive t t e r i a . 

Ci a l z i a m o pe r a c c o m i a t a r ­
ci. La d o n n o ci fa c e n n o d i 
a t t e n d e r e , esce d a l l a s t a n z a , 
va in c u c i n a . La s e n t i a m o a r ­
m e g g i a r e n n m o m e n t o , nel­
l ' a r m a d i o . T o r n a d i lì a po ­
co. e ci mos t r a u n a c a t e n a , 
non lunga , ma g r o » a , c o m e 
que l l e c h e i c o n t a d i n i u s a n o 
per l ega re i buo i a l l a m a n g i a ­
toia. Con - d u p l i c i t à , la c o m ­
p a g n a A r t e n i c e d i c e : < L" la 
ca tenn che ho to l to da i polsi 
<li D ino , q u a n d o l 'ho preso 
-u da l l a fossa, a P u n t a n o >. 

O r a s a p p i a m o megl io c o m e 
o p e r c h è a C a r p i n o t i , a C o -
lomk ' i i a e a C a s i n a il P a r t i t o 
c o m u n i s t a ha ro - i - t i t o s a l d a ­
m e n t e a t u t t i g l i a t t a c c h i , a 
tu t t e le in- id ie . a t u t t e le per­
secuz ion i , e p e r c h è »i s v i l u p ­
pa in c o n d i z i o n i in c u i ni t r i 
p a r i i t i i n t r i s t i r e b b e r o . La sp ie ­
g a z i o n e ile) € m i r a c o l o > non 
sta solo nel la s aggezza poli­
tica di i-lii lo d i r ige , ma a n ­
c h e nel la t e m p r a d a v v e r o e-
roica di d o n n e c o m e ques t a , 
eh*1 lo c o m p o n g o n o . 

AK.MIXIO SAVIOI.I 

UKIU.INO — 11 ce lebre complesso del Ber l lne r Ensemble. 
d i re t to dìi ISrCelit, ha messo in scena « L a figlia adottiva » 
Ut Ost rovskì . coi» la regia di Angel lka llurvvlez. Interpret i 
pr incipal i dello spet tacolo , uno t r a - i p iù r i levant i della 
in tensa stafilone t ea t r a l e nel la cap i ta le tedesca, sono 
l 'a t t r ice messicana Hosaurn I tcvucl tns e Lotliar HrlMi;a.s 

FERMENTO A FIRENZE PER L'ATTACCO A UN'ILLUSTRE ISTITUZIONE 

Il Maggio musicale 
minacciato di 

Bottega 
. . dei libri, 

morte s ' 
La decurtazione dei fondi da parte del governo - Ventidue anni di attività ap­
prezzata in tutto il mondo - Appelli del Sindaco e agitazione degli orchestrali 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

F I R E N Z E , 13 — Clio il 
Magg io m u s i c a l e l l o i en t i no 
n a v i g a s s e da t e m p o in a c q u o 
difficili e r a n o t o a m o l t i ; ina 
e r a n o poch i que l l i che pote­
v a n o i m m a g i n a r e u n cosi ra­
pido p r e c i p i t a r e degl i e v e n t i . 
O r a l ' a l l a r m e è d a t o , ed » 
f iorent ini lo h a n n o r acco l to , 
mezzo s t u p i t i mezzo indiKiw-
t i : il Magg io q u e s t ' a n n o n o n 
si fa rà , se n o n i n t e r v e r r a n ­
no fat t i n u o v i a mod i f i ca l e 
l ' a s su rda s i t u a z i o n e c r e a t a s i . 
E se n o n si farà q u e s t ' a n n o , 
è p r o b a b i l e che non si tac­
cia p iù , p e r d i o a l la m e t à di 
a p r i l e le m a s s e o r c h e s t r a l i e 
tu t t i i d i p e n d e n t i d"l T e a t r o 
C o m u n a l e d o v r e b b e r o c.--eiv 
l icenzia t i e si cap i s ce che n é 
i c o m p o n e n t i d e l l ' o r c h e s t r a , 
n ò gli a l t r i p o t r e b b e r o a.-pet-
t a r e t r a n q u i l l a m e n t e il suc­
cess ivo eserc iz io de l l a ges t io­
n e p e r v e d e t e se .sarà possi­
b i le o m e n o c o n t i n u a r e a da-
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DOPO LA DISCUSSIONE NEL RECENTE CONGRESSO 

Milioni di case in <MM.S.S. 
attendono alla prova gli arehileUi 

L'allegra satira murale dei giovani specialisti del Mosproiect - Un bilancio imponente di opere 
• fa da sfondo alla discussione: nell'U.R.S.S. contro 808 città del 1938, ogjsi ve ne sono 1515 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , d i c e m b r e . 
Nei corridoi attorno alla 

Sala delle Colonne, durante 
il congresso degli arcliitclti, 
il «giornale murale > trovo 
una delle sue e sp r e s s ion i piti 
(no l icn t i e / e l i c i . Per i w*tv 
decimi era redatto in chiave 
umoristica. C'era il costrut­
tore die va a cercare ispira­
zione moderna fra le rovine 
di Pompei. C'era il benefico 
terremoto die scrolla di dos­
so noi i edifici p i ù b a r o c c h i 
stucchi, p i n n a c o l i e r idicol i 
c o l o n n i n i . Chi si a p p l i c a ­
va a preparare queste frec­
ciate erano i giovani spec ia ­
listi de l M o s p r o i e c t , l ' i s t i t u to 
del piano urbanistico di Afo­
sca: quando un oratore par­
lava ve ne era sempre uno 
i n s a l a p e r d i s o n n a r n e la ca­
ricatura e un altro per rias­
sumere in versi il c o n t e n u t o 
dell'intervento. Due ore do­
po il t u t t o a p p a r i r à s u un 
pannello d ip into di fresco. 
Sotto q u e s t e ed iz ion i s t r a o r ­
d i n a r i e , che erano piccole 
antologie di h u m o u r russo, 
sostavano sempre grappolet-
ti di lettori affezionati. 

L'allegra satira del giorna­
le murale si accordava con 
l'atmosfera che, scostata una 
tenda rossa, trovavi nella sa­
la delle riunioni: atmosfera 
di lavoro, di discussione, di 
critica senza peli sulla lin­
gua. Sul valore dell'avveni­
mento non v'erano dubbi . 71 
congresso aveva avuto la 
fortuna di cominciare i suoi 
lavori in ur. periodo cruciale 
di trapasso verso orientamen­
ti nuovi, con problemi che 
r c n u t i a m a t u r a z i o n e spezza­
no il freno di tendenze ormai 
superate: qui era il scuso 
della decisione presa dagli 
o r p a n i d i r i g e n t i de l paese due 
settimane prima. Da un an­
no a l m e n o le q u e s t i o n i del la 
architettura sono al centro 
di un d i b a t t i t o n a z i o n a l e . f 
congressisti dovevano ripro-
porsofe g l o b a l m e n t e . 

La revisione oggi in corro 
nell'URSS non è né una ri­
nuncia, né tanto meno una 
condanna totale di quanto si 
è fatto nel passato. Se lo si 
guarda nel suo i n s i e m e il bi­
lancio con cui il congresso 

si è aperto non può certo es­
sere c o n s i d e r a t o n e g a t i u o . f 
success i degl i architetti so­
vietici fanno o r m a i parte del­
la storia del paese. Essi stan­
no velie cifre — c i erano 
•SOS città nell'URSS del 'XS. c e 
ne sono 1515, c ioè q u a s i il 
(/oppio, in q u e l l a di ogni — 
stanno nell'opera di rico­
struzione che si è compiuta 
dopo la guerra e in quel fer­
vore edificio clic ogni visi­
tatore lia potuto constatare 
con i suoi ocelli. Ma — e 
questa e la domanda da cui 
m u o i o n o tutte le p o l e m i c h e 
— non si poteva fare di più'/ 
Effettivamente si sarebbe po­
tuto se negli ultimi anni non 
sì fosse affermato uno stile 
pomposo e monumentale die, 
senza esser bei lo , provocava 
un vero sperpero di mc;c i 
/ m a n c i a ri . C o n i so ld i i n ­
gh io t t i t i dalle superflue de­
corazioni b a r o c c h e di c e r t e 
facciate si sarebbero potuti 
a l l e s t i r e m i g l i a t a d i a l loggi 
Dicera un oratore che metà 
delle spese p e r le c o s t r i z i o n i 
in superficie —• senra impian­
ti idraulici, cioè — sul ca­
nale Volga-Don sono andate 
in ornamenti d i gusto discu 
t ibi lc , mentre un altro sot 
tolineava che con le somme 
inghiottite dal grattacielo di 
piazza dell'Insurrezione si 
sarebbe potuto migliorare un 
uici t io q u a r t i e r e d i Mosca. 

Sti le p iù .sobrio 
Da queste premesse sono 

scaturiti gli orientamenti 
n u o c i . Per realizzare i gros­
si progctii chf certamen­
te si tradurranno nelle ci­
fre del nuovo piano q u i n ­
q u e n n a l e occorre rinunciare 
ai veccìii fronzoli per uno 
stile più sobrio: ancor più 
occorre, lasciare da parte i 
metodi dì costruzione che i 
sor i c i i c i chiamano * artigia­
nali > per ricorrere ai più 
moderni ritrovati della tec­
nica i n d u s t r i a l e con i b locch i 
prefabbricati di cemento ar­
mato. Alla p r o g e t t a t o n e i n -
dividualc, edificio per ediji-

j c io , in r i t a r d o su i t e m p i , l'ar­
chitetto dovrà preferire il 
p r o p e t t o - t i p o , q u e l l o c h e p e r ­
m e t t e d i a p p l i c a r e anche alla 
edilict'a fa c o n c e z i o n e . o v u n ­
q u e affermata nell'industria, 

DNA CONFERENZA Al a MARTEDÌ' LETTERARI» 

Il Messico visto 
da Cesare Zavattini 
La rea l tà mes=ica-.a ha t r o - f a l - Sìi'<on Mexico . . r i t rovo di 

vóto ir. Cesare Zava t t in i un 
c ron i s t i acu to od appass ionalo 
d u r a n t e la conferenza che lo 
Scri t tore emil»sr>-> h a t enu to 
ieri sera ni K<itro Eliseo per 
i - m a r t e d ì l e t t e ra r i . . 

Vivamen te a p p l a u d i i . Cosa­
r e Zava t t in i Tu, anz i tu t to , of­
ferto al folto pubbl ico una 
rappTCìent.i/ior.e. ricca d: im­
magini fantasiose e l i r iche, di 
questo pae»e » t roppo v i r ino 
ue'.i Sta t i Unit i >. rome sogl io­
no d i r e i suoi ab i tan t i . E Io 
spirito xe-.iifoìx» r.i co " o r o .si 
aere a' fatto che, pe r secoli, 
gii spaino*.:. P r ima , e gli a m e -
r:car.:. poi. h a n n o impor to ai 
rr.ci>icr.n. u". i n u m a n o s f ru t ta ­
mento Ma la xenofobia di q u e ­
sto popolo *"• fe rma, agi ; spa­
gnoli e agli amer ican i , ha ag­
giunto Zavat t in i . Pe r gli i ta­
l iani . ad (~emp •">. e>s; hanno 
il p.iì t e n e ' o affetto. 

Della gerito -cmp'.ice. che 
ama la democrazia e-d abor re 
la t i r ann ide , che adora :I can­
to e la giustizia, Zavat t in i ha , 
qu ind i , mos t ra to In moltepl ice 
v i ta l i tà , p resentandolo nella 
sua quo t id i ane tà . lungo le 
s t r a d e invase da l la pubblici tà 
della Coca Cola, nel le a rene , 

roldatt e di donne di servizio. 
M,i non e -,io ^1 folklore ha 

guarda to Zava t t .n l d u r a n t e il 
«uo viaggio. L ' a t t en ta r icerca 
•iella roa'.tà sociale e politica 
meseici r .a è u=cita fuori dal la 
sua in t e res -an te conferenza. 

Con accenti ch ia r i e com­
mossi e^'i ha. a l c-*emp.o. pa r ­
lato di quel la t v ia de l le p r o ­
s t i tute ». por lo più meticx'ie. 
le q. ial i . in un quaderne*.-..-!. 
anno tano con una croce i cl ien­
t i . p e r essere p r o n t e a mo-
f t ra r ln al «con t ro l lo re . - b ian­
co che le sfrutta, o de l la •vit­
toriosa bat tagl ia de l pet ro l io •. 
guidata <;-.i l avora tor i sotto la 
bandie ra de ; - r .dac . t i uni t i , di 
cui l'ama*.-» - l eader » è L o m ­
b a r d o To lodano. 

Ma la r ivoluzione mers icana 
oggi non è finita, ha conculfo 
Zava t t in i . P roo lemi acut i non 
^ono s ta t i r . fol t i . La borghesia 
io r iconosce, ma non li affron­
ta con una prospet t iva a largo 
resp i ro . TI Mess-'co cosi v i ta le , 
a t t ende • i suoi al t i or izzonti ». 
I ferment i insiti nel suo po­
polo mos t r ano ch i a r amen te che 
rsso r a p r à r i p r e n d e r e il c a m ­
mino indicatogl i da Zapa tà . 

de l l a / a b b r i c a c i o n e in s e r i e : 
è cosi e h e si r i u s c i r à a c o ­
s t r u i r e p iù in fretta case mi­
gliori e p i ù a buon m e r c a t o . 
Dal messaggio augurale del 
y o r e r n o e de l P a r t i t o c o m u ­
n i s t a a l ta r i so luz ione finale, 
q u e s t a e fa l inea / o i u l a i u c n -
tale uscita dal congresso. 

Se q u e s t o o r i e n t a m e n t o h a 
( r i o u j a t o , n o n si può dire 
però che s i a n o ytà r i so l t i tutti 
i problemi che esso pone. I 
progetti-tipo oggi esistenti 
sono insu / ' / i c icn t i o inade­
guati. Di q u a n t i locat i fare 
gli appartamenti? quant i p i a ­
ni dare a una casa, dove si­
stemare i negozi? Come 
estendere le zone verdi del la 
c i t tà? Come e dove co­
struire gli asili, i club, i 
teatri? Come u t i l i z z a r e fa 
esperienza straniera? Questi 
interrogativi tecnici , che toc­
cano un po' tutti gli aspetti 
d e l l ' a t t i v i t à di un a r c h i t e t t o , 
dall'arredamento a l l 'urbani -

n i s t t ea , p e r q u a n t o a m p i a ­
m e n t e discussi, non potevano 
t r o v a r e una r i spos t a defini­
tiva: confrontate le idee la 
soluzione verrà innanzitutto 
dal lavoro pratico. 

Nel c o r s o s t e s so della c r e a ­
z ione si foggierà anche il 
nuovo s t i l e , p i ù s e t ' e r o , q u i n ­
d i p i ù beffo, che non può 
sorgere d'incanto, da un gior­
no all'altro. Fare delle case-
tipo, delle costruzioni in se­
rie con pezzi fabbricati in of­
ficina, non p u ò e n o n deve 
significare erigere brutti e d i -
fici e città monotone, ln un 
messaggio, animato da straor­
dinario spirito giovanile, il 
quasi novantenne Joltovski, 
decano degli architetti so­
vietici circondato da u n i v e r ­
sa le rispetto, ricordava come 
già gli antichi greci dices­
sero: - non ha potuto far bel­
lo perchè ha voluto far ric­
co r. La vera bellezza, affer­
mava il v e g l i a r d o , è <- s e m ­
p l i ce e sagg ia »: per questo 
è d i / / i c i l c . Jl p r o g e t t o - t i p o 
deve esser ciò clic si p u ò far 
.di m e g l i o : <• u m e g l i o de l 
meglio >. In questo senso la 
t t p i zcac tone e il m e t o d o i n ­
d u s t r i a l e non solo non con­
trastano, m a / a v o r i s c o n o la 
c r e a z i o n e d i u n a be l la archi­
tettura moderna, s o b r i a e l u ­
m i n o s a . .Anche la tradizione 
classica, c h e non deve essere 
ignorata, acquista in questa 
il ice il suo vero significato: 
assimilata criticamente essa e 
di aiuto alla creazione, pede-
stremente copiata diventa un 
cnacronismo. 

La d i s c u s s i o n e su questi 
[ t emi e sfata utilissima, se non 
| a l tro perché ha dimostrato 
— a parer mio — che i vec­
chi p r e g i u d i z i , t e n d e n t i a i d e n ­

t i f i c a r e l'architettura stessa 
con la sua deviazione este­
tizzante non. s o n o a n c o r a de l 
t u t t o d e b e l l a t i . Credo n o n si 
po«sa dire neppure che una 
n u o v a t e o r i a s i s ia c h i a r a 
mente enunciata: se ne e 
a v v e r t i l a però in p i ù d i u n 
i n t e r v e n t o , q u a l i q u e l l i d i 
Marinic i" f".Stalingrado), d i 
Korol (Bielorussia), di tara 
' o v e d i T c a n o r , l ' appas s io 
nata e inquieta ricerca. 

•Indire di errori 
Z futuri p r o g r e s s i v e r r a n ­

no , o l t r e c h e d a l l a p r a t i c a , 
da l l a l i b e r a d « c u » i o n e . Di 
qxiesto il Congresso ha. avu­
to p i e n a cosc ienza . L a riren-
dieczione di una c r i t i c a s p r e ­
g i u d i c a t a è stata presente in 
ogni fase dei favori. Gi i ar­
chitetti che negli u l t imi anni 
avevano maggiore influenza 
— i M o r d c i n o v , i V f a i s o r , » 
Ceciufin. i Poliakov — sono 
stati p iù di una volta aspra­
mente attaccati per quella 
tendenza al monopolio che 
aveva trasformato il loro 
ffusto personale nello stile 
imperante: l'insofferenza rifi­
la critica, introduceva nel 
mondo delVarchitettnr* un 

dannoso principio di auto­
rità, per sua nalum estraneo 
alla società soviet iva. jMoftf 
o r a t o r i h a n n o indica to in 
questo fenomeno hi radice di 
m o l t e t e n d e n z e sbag l i a t e : o s i 
hanno q u i n d i int-ucafu u n a 
sos t i t uz ione to ta le di quei 
d i r i g e n t i . In gent-rc il con ­
g re s so li ha segui t i , in q u a l ­
c h e ca so n o : ma </ii sfes.si 
c o n t r a s t i c/ie h a n n o a c c o m ­
p a g n a t o l 'e lezione di Vlnssov 
indicano come non s ' in t enda 
tollerare i( ripetetti di quei 
vece/li e r r o r i a u t o r i t à ri. 

Al ta S a l a de l l e Co lonne un 
oratore ricordava ionie tutti 
gli arcìiitctti che dal mondo 
cap i t a l i s t i co v e n g o n o nel la 
URSS dichiarino di i n v i d i a r c i l e t t u r a 
i loro colleghi sovietici: li 

i n v i d i a n o p e r (e p ropo rz ion i 
gigunti'scìie della loro a t t i c i ­
tà, per il carattere pianifi­
cato de l loro l a v o r o , p e r le 
idee di avanguardia da cui 
possono l asc ia rs i guidare". No­
no ques t i bi l i nuov i d e l l ' a r ­
c h i t e t t u r a sov ie t ica que l l i che 
h a n n o g e n e r a t o le p o l e m i c h e 
e la svo l ta o d i e r n e , f p e n s i e ­
ri e i p r o g e t t i che oggi si 
con/ rou t t i i io h a n n o fu c o n s o ­
l a n t e c e r t e : ; a di t r a s / o r m a r s i 
d o m a n i in mi l ioni di ca.se. in 
vi i /aggi , in infe re c i t t a . S a r a 
il b a n c o di p r o v a p e r la lo­
ro c a l i d i t à . fu que l fervore 
di cos t ruz ion i è la sola p r e ­
messa c h e possa g a r a n t i r e fa 

n a s c i t a (fi u n a g r a n d e u r c h i -
m o d c r n u . 

<;ii:sKrri: noi FA 

ri 

— D o t e sono il nrgozio tiri ba rb ie re , que l lo del calzolaio. 
la lavander ia , la sa r to r i a? Tu t t e ques te rose non r r a n c 
nel proget to? 

— Sono rimante nel progetto... (Dal « Krokoi-Jil o 

r e spe t taco l i a F i r e n / e . La 
minacci t i r e a l e è q u i n d i q u e l ­
la ili u n a boppivs . t ione de l 
Magg io e d e l l ' a t t i v i t à de l 
T e a t r o C o m u n a l e . 

Il Paese v e r r e b b e co.->i a 
p e r d e r e u n ' a l t r a de l l e sue 
tn id t7 innat i m a n i f e s t a / i o n i 
a r t i s t i che , t r a le p iù a l t e , e d 
ii p res t ig io d i F i r e n z e .subi­
r e b b e un n u o v o co lpo , p r o ­
p r i o in u n a de l l e sue pecu­
l ia r i e sp ress ion i co l lega t i ' al 
suo c a r a t t e r e di c e n t r o tu­
r i s t i co i n t e r n a z i o n a l e . 

La er is i , da t e m p o t e n u i ­
tà. è p r e c i p i t a t a q u a n d o il 
g o v e r n o si è i m p u n t a t o ne l ­
la deci.Mono di non a s s e g n a r e 
a l l 'Un te A u t o n o m o del Tea ­
t r o C o m u n a l e , p e r l 'eserciz io 
in corso , u n c o n t r i b u t o s u p c ­
r i o r e ai 4."il) mi l ion i di l i re . 
La r ich ies ta e r a s t a t a di fì">n 

mil ion i , il m i n i m o ind i spen ­
sab i le pe r as.s icurnre a l l ' E n t e 
i fondi p e r il p a r e g g i o del 
b i l anc io e q u i n d i p e r il r e ­
g o l a r e s v o l g i m e n t o de l l e a t­
t iv i t à a n n u a l i . Va d e t t o , in­
fatti , che , d i v e r s a m e n t e iìa 
q u a n t o a v v i e n e pe r gli a l t r i 

n t ì l irici i t a l i an i , il C o m u ­
n a l e f iorent ino ha u n pro ­
g r a m m a a n n u a l e ne l (p ia le 
la m a s s i m a m a n i f e s t a z i o n e 
u t i s t i e a è pos ta a conc lus io ­

ne d e l l ' a t t i v i t à : il Alaggio 
p r e l u d e al la c h i u s u r a de l 
p r o g r a m m a , che si a p r e ogn i 
a n n o con la s t ag iono de i con 
ce r t i e si s v i l u p p a ne i nie.ti 
! tedi l i con la s t a g i o n e l i r ica 
I n v e r n a l e . 

L ' u n n o scorso il T e a t r o C o 
m i m a l e e b b e u n a sovvenz io ­
n e di a-ti» mi l ion i d i l i re , e 
q u e s t o p e r m i s e il n o r m a l e 
s v o l g i m e n t o de l Magg io ; q u e ­
s t ' a n n o l ' a n n u n c i o de l l a de ­
c u r t a z i o n e di UDO mi l ion i al­
la s o v v e n z i o n e r i ch i e s t a è 
s t a t o p r i m a v e n t i l a t o e poi 
c o n f e r m a t o a s t a g i o n e l i r ica 
in iz ia ta . Co^i, m a . la prospe t ­
t iva a l l a r m a n t e è q u e l l a (li 
g i u n g e r e a p r i m a v e r a e di 
n o n a v e r e più i tond i nece-,-
s'i«i p e r m a n t e n e t e l 'orche­
s t r a e pe r a s s i c u r a l e la p a r ­
t ec ipaz ione al Maggio de i 
compless i s t r a n i e r i , a l l e cui 
esecuz ion i la m a n i f e s t a z i o n e 
d e d i c a ogni a n n o , pe r d i spo­
s i / i o n e s t a t u t a r i a , l a rga p a r t e 
del car te l loni - . 

K qu i v i ene l ' a spe t to p i ù 
o s c u r o e i r r i t a n t e de l la v icen­
da de l M a g g i o m u s i c a l e , il 
i! q u a l e ne l l!»33. d o p o a lcu­
n i a n n i d i e secuz ion i spe r i ­
m e n t a l i d e l l ' o r c h e s t r a s t ab i l e , 
e b b e il suo s o l e n n e a t t o di 
nasc i t a p r o p r i o col d i c h i a r a ­
to l ine di p e r m e t t e r e Io svol­
g i m e n t o di m a n i f e s t a z i o n i 
m u s i c a l i d i a l t o p i e s t i g i o . e 
p r o p r i o con l ' a p p o r t o di c o m ­
plessi s t r an i e r i 

In ven t i l i ne a n n i , senza 
d u b b i o , il Magg io c g i u n t o 
t ino a r a p p r e s e n t a r e la p iù 
ul ta m a n i f e s t a z i o n e m u s i c a l e 
i t a l i a n a : e q u e s t o p r o p r i o p e r 
il s-uo a s p e t t o d i eccez iona­
le r a s s e g n a a c a r a t t e r e in t e r ­
n a z i o n a l e . E" s t r a n o c h e .-i 
ì c o p i a , p e r il T e a t r o C o m u ­
n a l e di F i r e n z e ( m a a n c h e 
p e r gl i en t i l i r ici di R o m a , 
M i l a n o , Napo l i , C a g l i a r i ) la 
s u a « o n e r o s i t à » p e r Io S t a ­
to . In r e a l t à il M a g g i o fu 
v o l u t o e fu i s t i t u i t o così co­
m e è p r o p r i o p e r c h è si è 
s e m p r e p e n s a t o c h e . o l t r e 
t u t t o , u n a in iz i a t iva di q u e ­
sto t ipo p e r m e t t e d i r e c u p e ­
r a r e i n d i r e t t a m e n t e ciò che 
d i r e t t a m e n t e cos ta . P e r c i ò 
solo d u r a n t e la g u e r r a , q u a n ­
d o il C o m u n a l e Su b o m b a r ­
d a t o , il Magg io v e n n e .-o-
speso . Dopo il conf l i t to le 
man i f e s t az ion i r i p r e s e r o , ma 
le sovvenz ion i di legge tu-
r o n o a c c o r d a t e , ogn i a n n o 
s e m p r e di p iù . a l l ' u l t i m o m o ­
m e n t o , q u a n d o u n n u o v o ri­
t a r d o a v r e b b e l ' u n i p n i m r - n 
t u t t o . L"d ecco t h e o r a sj ; 1 ? . 
.s.e^na a l l ' en t e l i r ico fiorenti­
n o u n c o n t r i b u t o c h e «i sa 
e s - e i e b a s t e v o l e p e r a r r i v a ­
re n o n o l t r e il 15 a p r i l e . 

Gl i a l t r i a n n i si faceva a p ­

p e n a in t e m p o a s t r i n g e r e 
acco rd i ( c o n t r a t t i con d i r e t ­
tor i , comple.ssi e a r t i s t i c h e 
a s s i c u r a s s e r o u n a p a r t e c i p a ­
z ione di e secu to r i di e l e v a t a 
qu id i t l c» . 

Q u e s t ' a n n o , d o p o che gli 
accord i sono già i-tati a v v i a ­
ti. è a r r i v a t o l ' a n n u n c i o sba­
lo rd i t i vo ; il Magg io n o n si 
farà . E ' s t a t o u n t e r r e m o t o . 
Il S i n d a c o La P i r a , p r e s i d e n t e 
d e l l ' E n t e , ha fa t to appe l l o al 
P r e s i d e n t e de l la Repubb l i ca , 
a l l ' un . Sogn i , g i u n g e n d o fino 
ad u n a v e l a t a m i n a c c i a di 
d i m i s s i o n i ; il C o m i t a t o del­
l 'En te ha fat to a p p e l l o a tu t ­
te le a u t o r i t à ; le mas.se ed 
i d i p e n d e n t i de l C o m u n a l e 
.sono e n t r a t i in a g i t a z i o n e . 

So il g o v e r n o doves se s p u n ­
t a r l a . il Magg io , chi sa por 
(p ian to t empo , r e s t e r e b b e solo 
un r i co rdo . M a for.se è p ro ­
p r i o q u e s t o e h e si vuo le , 
c o m e s e m b r a si vogl ia la 11 
qi i idaz iono di tu t t i gli en t i 
l irici i t a l i an i , mess i s e m p r e 
p iù a l l e s t r e t t e . 

L 'on . Hrusa.sca, So t t o seg re ­
t a r i o a l lo spe t t aco lo , p a r l i 
d u n q u e c h i a r o ; p a r l i c h i a r o il 
g o v e r n o , si a s s u m a le sue 
l e s p o n s a b i l i t à , affronti il giu­
d iz io d e l l ' o p i n i o n e pubb l i ca , 
a F i r e n z e c o m e a Mi lano , 
c o m e a Homa e in tu t t o il 
P a e s e . C e r t o , a l m e n o p e r 
q u a n t o r i g u a r d a F i r e n z e , o r ­
m a i la cosa è ch ia t t i a t u t t i . 

E hi r i spos ta de l g o v e r n o 
c o m p o r t e r à u n g iud iz io m o l ­
to p rec i so da p a r t e de l l a n o ­
s t r a c i t t a d i n a n z a . 

AMIKKTO CUCCHI 

(Vli'brnzioiu1 ;i Varsavia 
in OIIDI'I1 ilei IVi]';irr;i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENIE 

VARSAVIA. i:t. - - Ieri sera 
la cu l tu ra polacca ha reso o-
nia.UKi" al Pe t ra rca , r i cor rendo 
il tióO" ann iversa r io della na­
scita de l g rande i taliano. 

I la fatto da f n s e a cornice al­
la .serata svoltasi sotto l 'auspi­
cio del • IVn Club - e del i 'As-
-ociazione degl i scri t tori il p ic­
colo Tea . ro dei giovani al Pa ­
lazzo del la Cu l tu ra , gremi to d i 
uomini di le t tere , ar t is t i , p ro-
fe.s.sori un ivers i t a r i , s tudent i 
delia facoltà di filologia roman­
za. r appresen tan t i delle case 
della cu l tura e giornalist i . O-
spiti d 'onore l 'ambascia tore di 
Itali.» Luigi Cor tese , accompa­
gnato da l consigl iere Amer igo 
Gigli e «lai professori Lanf ran­
co Capett i . de l l 'Univers i tà di 
Pavia, e Sozzi, d a l sena tore 
Itos;:i e daJra.ssesÀori al comu­
ne di F e r r a r a Fergnan i . m e m ­
bri del la delegazione i ta l iana 
venuta a Varsavia pe r p a r t e ­
cipare alle ce lebrazioni del P e ­
trarca e del Tasso, dal vice-
minis t ro della C u l t u r a Wilczek 
o da l viceniinistro del l ' Is t i tuto 
Super io re Golanski . 

J a n Parasidowski . profondo 
conoscitore de l Rinasc imento e 
pres idente del « Pen C lub - po­
lacco. p r ima d i evocare m.iili-
s ' .raìmente la vi ta e l 'opera del 
Pe t ra rca , ha dato Ja paro la a! 
prof. Carc t t i . il q u a l e ha espres ­
so la sua gioia ne l cons ta ta re 
come il r icordo de l nos t ro poe­
ta s ia r imas to cosi v ivo in Po­
lonia. - P e r noi , uomin i vicini 
ni p rob lemi del la cu l tu ra — 
ha de t to il g iovane docente 
univers i ta r io i ta l iano — la sod-
!i-fazione è più grande in q u a n ­
to ques ta serata ci eoa fé . ina 
nella convinzione ehe Pa r t e 

la poesia sono pe r ciascuno 
di noi non sol tan to fonti i ne ­
saur ibi l i di emozioni es te t iche 
e di sv i luppo in te l le t tua le ma 
anche s t rumen t i efficaci per 
avvic inare i popoli -. 

Quind i , at tori fra i più co­
nosciut i di'l t ea t ro polacco-,' 
t ra i qua l i i.j Romanovna . Wol-
.'ejko e Shcjbal hanno reci ta to 
in i ta l iano «1 in polacco alcuni 
jonet t i del Pe t r a r ca 

AJ t e r m i n e del la ae ra ta l ' am­
basc ia tore Cortes.» tsfl i mem­
bri del ia de legazione i ta l iana 
si sono incontraci con gli o r ­
ganizzatori e con gli ar t i s t i . 

V. s 

Iti corri a duecentomila cifre 
la calcolatrice elettronica 

Oggi l'inaugurazione del potente strumento all'Istituto nazionale del calcolo 

Una potente calcola t r ice e le t ­
t ronica si i g a i a a g e o>jgi al pa­
tr imonio o j .-trumenti dei mo­
stri is t i tut i sclcntirici. E i i 
Ftnac, che qje.-ta ma t t ina vie­
ne inaugura ta nella sode de l ­
l 'Isti tuto nazionale p e r le a p ­
plicazioni de! calcolo, a! Con­
siglio nazionale de l le r icerche . 
alia presenza de l P res iden te 
de l la Repubblica, 

La F i n i c . una macch ina di 
costruzione inglese, è d i m e d i i 
potenza . Altre macch ine d i 
piccola potenza sono già in 
funzione in Italia e il loro co­
sto si a s s i r a r . e i ro rd ine de l le 
d c c i i e d i mil ioni . La F m c c 
cosla Invece circa t r ecen to m i ­
lioni, che sono stat i stanziaci 
da va r i ent i . 

L e macch ine di ques to t ipo 
sono caoaci d i r isolvere nel 
giro d i d u e o t re o r e calcoli 
che impegnerebbero il lavoro 
di d u e abili ca lcola tor i pe r ol­
t r e un anno. Il lo ro u«o. al 
servizio d ' svar ia te proge t ta ­
zioni Industr ia l i , de l l a soluzio­
ne d i problemi posti da l la r i ­
cerca scientiflca ne i eampi più 
dispara t i , por ta a van tagg i con-
siderevoU="simi. Xon a caso il 
p r i m o Isti tuto scientifico che 
viene do t a to d i ques to s t ru ­

mento è p r o p r i o l ' Isti tT.» p e r 
.e applicazioni del c . Ico.o Ta­
le ist i tuto fm da l 1927 svelge 
la »ua at t ivi tà non solo per 
.-«•opi d i ricerca scientìfica, ma 
ar.ehe al servizio d i pr iva t i 
che pe r par t ico lar i p roge t ta ­
zioni abbiano bi-o£.io di ris !-
ve re in forma n u m e r i c i e.'.re­
plicati p roblemi . Fin ad o?ci . 
l 'utilità di d i spo r r e d i un Isti­
tu to de l calcolo e ra l imitata 
da l la stessa compless i tà dc-i 
calcoli c i cui si r ich iedeva la 
soluzione, nei senso che per 
molti di e.fsi occorreva impic­
ca r e tempi eccess ivamente lun-
chi. talvolta me5i ed anni Da 
ora in poi l ' Ist i tuto pot rà svol­
gere questa pa r t e de i *w i com­
piti con ima speditezza s t ra ­
ordinar ia 

La macchina può essere pa­
ragonata ad una tavola p i ta­
gorica o meglio ftd un com­
plesso t r a t t a to di matemat ica . 
del qua le lo stesso apparecch io 
-a sfosl iare !<* pa-ir .e e com­
p r e n d e t e ' e formule . In d u e 
millesimi d i secondo la Fir.cc 
svolge operazioni a r i tmet iche 
su numer i d i dodici cifre. An­
che I calcoli p iù complessi so­
no ridotti ad una ser ie lun­
ghissima d i operaz ioni a r i t m e ­

tiche. P e r e ; e m p i o . una volta 
impostato il lavoro, t rascr i t t i : 
dat i su un nas t ro per fora to . «.-
azionata la macchina , è possi­
bile o t t ene re I r i su l ta t i de i cal­
coli necessar i p e r la proge t ta ­
zione d i un palazzo in u n ì 
t r en t ina d i minu t i ; c o m p r e n ­
dendo in questo t r a t t o d i t e m ­
po quello occor ren te al la t : a -
scrizi jne . d a p a r t e del la m a c -
chir.a. dei r isul ta t i . s.i na.stro 
perfora to e su ca r t a con ca ra t ­
ter i normal i . 

Assegnando a i ocn i le t tera 
del l a lfabeto un Mimerò . la 
macchina è in grado d i me t ­
t e re in ord ino alfabetico un 
elenco q u a n t o «i voglia g r ande 
J i parole . Basta inc idere su un 
n i s t r o le parole e farle passa­
re a t t r ave r so il cor.gecr.o pe r 
mezzo de l qua le la macchina 
r iceve le informazioni : a - let­
t u r a - u l t imata la F m c c co­
minc ia ad e lenca re le paro le 
in perfet to o rd ine alfabetico. 
Non è da esc ludere ehe p e r Is 
compilazione d i nuovi diz ionar i 
?i possa p roced? re facendo 
- l e g g e r e » alla Fivcc va r i v o ­
lumi r igua rdan t i d ive r se spe­
cializzazioni p e r poi lasciarle 
e l enca re tu t t e le parole . 

I l complicato apparecchio , 

f ins ieme con sii annessi , occu­
pa t re g r o m vani i l q u a r t o 
p iano de l Consiglio de l le r icer ­
che ; cs«o Cj compone d i c i rca 
qua t t romi la tubi e le t t ronic i . 
2500 condensator i . 15 000 res i -
s tori . 100 000 giunti saldat i ed 
o l t re dieci ch i lometr i c i var i 
cavi condut tor i . 

La macchina è provvis ta d i 
una memor ia che le consente 
di r i co raa r e . p e r .servirsene 
q a a n i 3 c.~corra. 200 0<X> cifre 
decimali espresse in fjrrr.a bi-
nar ia . 

Con oppor tuna impostazione 
de i p rob lemi ineren t i , questo 
cervello e le t t ronico può indi ­
ca re a qua le giorno del la se t -
u m a n a cor r i sponde u n a d e t e r ­
mina ta da ta sporica anche d i 
molt i secoli fa. giocare a d a ­
ma e a br idge , p r e v e d e r e con 
una certa appross imazione il 
r isul ta to di d e t e r m i n a t i giochi 

All ' Is t i tuto nazionale pe r le 
applicazioni del calcolo, al p ro ­
fessor Pieor.e. d i r e t t o r e de l lo 
Ist i tuto, ed ai «uoi va len t i col­
labora tor i molt i augur i por 
una felice e frut tuosa appl ica­
zione de l potente s t rumen to 
scientifico. 

C. IL 

ANU11Ì yUKST'ANNO i l è 
svolta a Par ig i la g rande ina-
ì i i fcs ta i ionc popo la l e del l i­
bro, la « Six h e u r c i du livre >, 
organ izza ta da l Comi ta to na­
zionale dejjli s c r i t to r i . Cenlo-
ventot to fra i maggior i scrit­
tori francesi , convenut i al Ve­
lodromo d ' Inverno , h a n n o prc-
scii talo, f i rmato e venduto d i ­
re t t amen te al puhhl ico U- loro 
opere , ass i s t i t i da^l i a t to r i piti 
noti del cincillà e del tea t ro 
tranci-se. 

Hanno pa r t ec ipa to al la ma­
nifes tazione, fra gli scr i t tor i , 
. l e m Coclea il, Louis Ararmi , 
P ier re ( iascar , l-'riiucoisc -Sa-
gan, llls.i Tr iole t , Maurice 
Union , Vcrcors, Georges \ r -
naud e Itohert Merle, ass is t i l i 
da J e a n Louis l lu r rau l t , ( ìé-
rard l'hilipi-, l 'rnncoisi- Ar­
nold, S imone Signori-t, ecc. La 
mani fes taz ione di ipicsl 'a imo 
i- s tala ca ra t t e r i zza ta dal la 
par tec ipaz ione di numerosi 
giovani au to r i , come Molierl 
l'i ira ad l 'ouectte . SU'phaiic 
.loiirat, ecc. Par t ico la re succes­
so ha avu to il volume di me­
morie del no t i s s imo eantantt-
Yves Monta nel, Du s<>lt'il plei-
ne In ti'-lf. Aragon ha presen­
ta to il silo nuovo l ihro . l.'ttti--
ratures .s-o/oV/ò/i/i's, una ana­
lisi aggiorna ta della produ­
zione le t lc rar ia russa e delie 
a l t re repubbl iche d e l l T l l S S 

La vendi la del CXM ha bat ­
tu to tu t t i 5 record precedeuli , 
raggiungendo i 17.'J7H volumi , 

A POCA DISTANZA da l la 
uscita dei d u e volumi del Klini 
Sumijhm, l ' u l t imo romanzo di 
( iorki , tu vi ta d i un uomo a t ­
t raverso uno dei per iodi più 
d r a m m a t i c i della s toria russa , 
dall'tSUII in poi, l 'editore Li -
naiidi pubbl ica un gruppo ili 
l ibri di granile in teresse . In 
p r imo luogo l 'a t teso l ihro eli 
Carlo Levi, Le /«iro/e sono pie­
tre.- raccont i e testimoniali/c-
sii luoghi e persone della so-
t-it-là s ici l iana, s tor ie di scio­
peri o di band i t i smo , di .sici­
l iani d'Aini-rie.i e di maf ia , in 
cui p rende volto la nuova Si­
c i l i a ; poi u n vo lume di Paul 
Kluard, poesie ritti l'iu/ijiuiitii 
di alcuni scrìtti di pitetirit. 
nella col lana di poeti t r ado l l i 
con testo u f ron te ; terzo, net -
r . t 'n iversale I l inaudi , il Pnn 
Tndeus: di Adam Mickicvvicz. 
un capolavoro della l e t t e r a tu ­
ra polacca, u n a epopea naz io­
nale che rappresen ta l ' ambien­
te nobi l ia re l i tuano al la vigi­
lia della spedizione di Napo­
leone in HIISNÌ:I : infine il ter­
zo volume della .Storili ilt'lln 
filosofia moderna del Cassirer. 
che aff ronta il p rob lema della 
conoscenza nei sis temi post-
kan t i an i . Cloine * s t r e n u i >. in­
sieme con le a l t r e or inai note, 
appa re u n ant ico r o m a n z o ci­
nese.- / > sei mogli di Hsi-Men. 

N U L L A COLLANA DUI 
GRANDI CLASSICI s t ran ie r i 
Li casa edi t r ice Sansoni pub­
blica / / teatro inglese della 
Itestuuruziuiic e del Setlecenln 
a cura d i Gabriele Bald in i . I 
testi raccolt i in ques to volu­
me vengono p resen ta t i , salvo 
una o due eccezioni, per la 
pr ima vo l l i in t r aduz ion i i t a ­
l iane condot te con rigore fi lo­
logico e ins ieme con gli accor­
gimenti che prevedono un 
eventuale impiego scenico. 

UNA IWKDIZIONE DUI U.U.-
t'.OSTl d i R. Kipl ing è s ta ta 
p repa ra t a da Casini nella col­
lana « I grandi maes t r i ». Nella 
s tessa col lana viene pubb l i ­
cato un vo lume in t i to la to Tre 
romanzi e c o m p r e n d e n t e : Jane 
Pyre, ('.ime tempestose e l.n 
5"i>i'r/i"/i/e, r i spe t t ivamen te di 
Char lo t t e , Emi ly e Anne 
Uroliti?. 

NELLA T NUOVA HIULIOTE-
CA DI CULTURA i gli Uditori 
Riuni t i h a n n o pubbl ica to in 
ques t i giorni il vo lume di Emi ­
lio Sereni «'."mtini/ò ruttili n d -
rilitlht milieu, che affronta i 
problemi del la cos t i tuzione 
fondiar ia e sociale, delle o r i ­
gini e del l ' evoluzione delle più 
an t i che c o m u n i t à ru ra l i del la 
nostra peniso la . Nella col lana 
«Or ien tament i ». r innova ta nel­
la veste t ipograf ica , sono usci­
ti Storia dell.i Cina contempo­
ranea del Collet t ivo dell 'Acca­
demia di T u n g Pei . sintesi del­
le vicende del la Cina nel pe­
riodo compreso fra la guerra 
del l 'oppio e la p roc lamaz ione 
della Repubbl ica popolare , e 
/>'/ \Yil*on a Truman. una ef­
ficace s tor ia de^Ij u l t i m i t r r n -
t ' ann i «li poli t ica a m e r i c a n a . 
scr i t ta d a l l ' a u t o r e del la Grande 
congiura, Albert Kahn. I due 
volumi sono cor reda t i d j n u ­
merose ed in te ressan t i i l lu ­
s t razioni . 

Risposte brevi ai lettori 
Cirio Anfossi - M<ir*al,t — 

Opere d i Ralzac sono s ta te p u b ­
blicate ila mol t i s s imi ed i tor i . 
A buon prezzo ne p u ò t rovare 
a lcune t ra le pr inc ipa l i n t ì -
l 'Univers jJc Economica del ia 
Cooperat iva del l ibro popola­
re. nella Biblioteca Moderna 
Mondadori e nella Biblioteca 
Universale Rizzoli . Una raccol­
ta dei capolavor i del la Com­
media umana è srata s t a m p a ­
ta in t r e vo lumi da l l ' ed i to re 
Casini . 

Gino Butilhi - Rorti.i — Il vo­
lume di Lnkacs , / / marxismo e 
/<7 critica letteraria, è stato 
edito d a E i n a u d i , nella col­
lana di e Saggi ». 

Luigi Grilli - F'renze - Una 
breve e a p p a s s i o n a n t e s tor ia 
de l l ' ae ronau t i ca po t r à t rovar la 
nel vo lume di Guido Wei l le r . 
DalFal'i di Leonardo al reatto­
re supersonico, ed i to da l l 'Un i ­
versale economica ( n . 191) . 

Federico S^nsolmi - Perugia 
— Di R o m a n o Bilenchi le con­
s ig l iamo il r o m a n z o Constr-
tstmrio di S*nta Teresa e il 
volume di raccont i ìlio cugi~ 
no ,\ndre*t. e n t r a m b i edi t i da 
Vallecchi. 

IL LIBRAIO 

Chi des idera po r r e ques i t i 
o avere inforr r .^ i ioni su l ib r i 
scriva a e II l ib ra io >, pres»,» 
l 'Unifù. s i » IV Novembre Ut, 
R o m a . 

e*.' 

http://Zavatt.nl
http://ca.se
http://mas.se
http://for.se
http://Tea.ro


Pag. 4 — Mercoledì 14 dicembre 1955 «L'UNITÀ»» 

Il cronista riceve 
dalle 17 olle 22 

,*-s*?jV 'Y 
Roma Telefono diretto 

numero 683-869 
— * • 

NEL CORSO DELL'ANIMATA ASSEMBLEA ALLA C. d. L 

Gli edili in sciopero rivendicano 
urgenti misure contro il carovita 

l'irmi riuscita tifila giornata ili lotta tiri cantieri e in dirci azien­
de metallurgiche — Chiesta rassegnazione dell'olio all' E. C. C. 

Un MUOVO possenti' sciopero 
n'itili edili si è svolto Ieri in 
tutti i cantici i della cittft e lìd­
ia ptuvinria, abbandonati dui 
lavorato: i a partire dalle ore 
15- Uscendo dai cantieri, un 
e,i aride numero di scioperanti si 
soriu ammassati alla Camera del 
Lavoro, dove e ia stata convo­
lata l'assemblea jjencrale. IM 
ipiesla almoslera di lotta si 
sono conclusi i lavori del con­
ni osbo piovinciale degli edili, 
inaurili ato domenica scorra, e 
sono btuti votati ordini del gior­
no, nei (piali .si esprime la so­
lidarietà della categoria ni p i o -
fi's-sojj, si ìeclama l'intervento 
delle Autorità perché siano im-
iiussi nel m e n a t o attraverso 
l'Knte lomunale di consumo 
folti quantitativi dei generi di 
pi ima neeissita lecentemente 

5 
M i-olio? 1 

Ben dodici giorni fa il 
Consig l io comunali? votò 
un o.d.K. che chiudeva al 
g o v e r n o di immettere» sul 
mercato adeguat i q u a n t i ­
tativi d'olio at traverso lo 
Ente di consumo. A n c o r a , 
però, il governo non ha 
provveduto . 

— CHE COSA H A F A T ­
T O I L S I N D A C O , A L 
Q U A L E ERA S T A T O 
D A T O INCARICO I>1 
F A R E I P A S S I N E ­
C E S S A R I . TER S O L ­
LECITARE I L G O ­
V E R N O ? 

! " 
VUOLE. REBKCCHINI. 
CHE A N A T A L E I R O ­
M A N I C U C I N I N O 
C O N L'OLIO A M I L ­
LE LIRE A L LITRO? 

S A EGLI Q U A L E ' IL 
D O V E R E D I U N S I N ­
D A C O . IN Q U E S T E 
C I R C O S T A N Z E ? 

Uiat'iJiorati cìi prezzo, e pai ti­
tolarmente quantitativi di olio. 

Durante l'animata assemblea 
degli edili si :«inc> conosciute 
le percentuali dello sciopero, 
che ri(>uardano anche l metal­
lurgici di dieci alienile, che 
hanno scioperato nella stessa 
giornata di ieil per'una durata 
di tempo che varl i dai (io mi­
nuti «Ile duo ore. 

In inedia. In sciopero. Il di­
ciannovesimo In chinile mesi, è 
riuscito a II'85 per tento, con 
punte massime In complessi di 
magflor rilievo. Kcco il detta­
glio delle percentuali che. ri­
guardano zone diverse e lonta­
ne della città, da viale delle 
Medaglie d'Oro ull'KlJU. alla 
Tuscoluna: Oiovaniiettl (100 per 
renio); Meni Stabili (100*;); 
Costanti (tOOVi); Proverà e Ca­
rassi (100 i ) ; Soffrile (K0V.); 
Ilrl'acamlia (100'.,'): Vii» (95 
per cento); Campiteli! (lOO'/ij; 
Cri ( 7 5 ' . ) ; Ancrisaiii (UOV.). 

Il risultato dello sciopero nel­
le altre centinaia di cantieri di 
(toma e della provincia porta 
alla media generale dell'Ha per 
cento, sopra riferita. 

Particolarmente animata ap­
pariva l'assemblea generale sin 
dal primi momenti della sua 
apertura. Ai lavoratori hanno 
parlato Mammueari e Cianca, 
e numerosi sciopei aliti si sono 
susseguiti alla tribuna manife­
stando il proposito di non so­
spendere la lotta sinché non 
saranno state accolte le richie­
ste di'.la categoria. 

L'assemblea ha posto, inoltre. 
con forza l'esigenza che siano 
inclusi anelli; i cantieri nel 
gruppo di aziende che Iti Com­
missione parlamentare d'inchie-
stu ha annunciato di voler vi­
sitare per la sua indagine. De­
legazioni di Involatori sottoli­
neeranno ai parlamentari que­
sta esigenza perché siano me­
glio conosciute e diano severo 
motivo di giudizio !e condizioni 
di vita e di lavoro degli edili. 

Delegazioni di scioperanti, al 
termine dell'assemblea, si sono 
recate in prefettura, nello sedi 
dello Associazioni padronali, al 
ministero del Lavoro. alla 
CGIL, alla CISL e nlI'UIL. con­
segnando ordini del giorno che 
sollecitano l'inserimento della 
rivendicazione degli edili roma­
ni nelle trattative sull'indenni­
tà di mensa. 

Di particolare rilievo é la de­
cisione dell'assemblea generale 
che rigunrda In lotta da svilup­
pare ulteriormente contro il ca­
rovita e gli aumenti di prezzo 
dei generi dì prima necessita. 
Mentre é slato rivolto un ap­
pello a tutte le categorie lavo­
ratrici della città perché si uni­
scano nella lotta contro il caro­
vita e per migliori retribuzioni, 
una delegazione ha coiifcgnatn 
In prefettura un ordine dei 
giorno, nel quale si esprime In 
condanna per l'aumentato prez-

A«zo dei genei i di prima neces­

sità, pai titolai mente dell'olio. 
L'oidlne di 1 giorno chiede, 
inoltre, la sospensione di ogni 
aumento, almeno per il periodo 
invernale, oltre che l'immissio­
ne sul mercato di quantitativi 
di olio al prezzo massimo di 
500 lire ni litio, attraverso la 
assegnazione da parte del go 
verno all'Ente comunale di con 
suino di quantitativi di olio sui* 
fidente. 

LA FOTO 
del g iorno 

Il comitato federale 
sulla legge speciale 

Domani ali» or* 17 alla »o-
'lona Salario e convocato il Co­
mitato Fedorsle del Partito uni­
tamente a tutti l segretari delle 
sezioni dell» citta. 

All'ordine del giorno: « Lesse 
spedalo per Roma» (Relatore 
Aldo Natoli). 

I compagni interessati posso­
no ritirare nel pornerlgo.lo una 
nota Informativa presso la se­
greteria della Federazione. 

IN CORTE D'ASSISE PER IL DELITTO DI ALLUMIERE 

Il P.G. ha chiesto l'ergastolo per Serra 
e trentanni per Luigi Deyana e Guiso 

Il dottor Mucrì ha ritenuto (ìuiso l'organizzatore dell'assalto alla miniera della BPO 
Serra sarebbe stato l'autore materiale dell'assassinio dell'operaio Mario Arinani 

Alenile «sale di riposo» sono state rrernlriiicnte aperte 
nei sotterranei della st-.izlonr Termini. I \l.iSRlatorl di 
passaggio a Koiua potranno affittarle per passarvi la 
notte o per concedersi qu.itvlie ora di riposo senza n\cre. 

il fastidio di cercarsi un albergo 

I.e pene invocate dal prn-
i malore generale dottor Mn-
eii a loncluslone della sua ar-
nnga in Coite d'Assise, al 
procc-w» per la sanguino»» 
raiiina d: Allumière, sono 
state le ••ei'ueiiti: per Anto­
nio .Seira, accusato di omi­
cidio, tentato omicidio v ra­
pina, ergastolo con sei tnw>i 
di segregazione cellulare e 
154 mila lire di niult:u per 
Luisi Deyana, accusato di 
concorso in omicidio, rapina 
e fu'to continuato, :ÌO anni di 
carcere e I2<i mila lt:c <li mul­
ta; pei Costantino Gu:so, im­
putato di omicidio e rapina, 
;i0 anni e 133 mila lire di 
multa. 

I.e rn lue-ito -otui Mate for­
mulate ieii mattina dal rap­
presentante della pubblica ai -
e usa do|wi una cspo-izione at­
tenta dei fatti e una mter-
pi d a z i o n e acuta ilei IUOIO avu­
to dai t i c maggiori imputati 
nel grave episodio dell'B otto­
bre 1033. Secondo il dott. Ma-
i l i . l'i le.itore del - c o l p o » 
conti» la di lezione della mi­
niera della BI*I) saro'jbe stato 
Costantino Guiso, 11 quale, co-

E» SCOPPIATO IMPROVVISAMENTE ALLE ORE 1,20 DI STANOTTE 

Una falegnameria, negoii e case a Palestrina 
ardono nella notte in uno spaventoso incendio 

» /Ingttscioso allarme ai vigili del fuoco della nostra città — / carabinieri soli 
fronteggiare Ir fiamme per oltre un'ora — Si ignora l'entità del grave sinistro 

• ore I.'JO di stanotte un 
Incendio arde nel cen-
vii'ino comune di Palo-
Vigili del fuoco prove-

Dalie 
furioso 
Irò del 
strina. 
nienti dalla caserma di Tivoli 
e dalle caserme della capitale 
combattono le fiamme elio han­
no avvolto una falegnameri i, 
alcuni negozi e un numero 1111-
precisato di case di abitazione. 

Dalle prime frammentarle 
notizie, pervenute dopo 1" or,: 
2 in città, le fiamme sono di­
vampato. forse per nu corto cir­
cuito nella falegnameria, con 
annessa fabbrica di mobili del­
la società •< Imbianchi e Homi -. 
L'incendio propagatosi veloce»-
niente ha avvolto subito anche 
un negozio di mobili e di arre­
di distruggendolo completamen­
te. Quindi le fiamme hanno at­
taccato negozi e case d'ubi'.i-
zione. 

Dopo il primo allarme, dato 
da alcuni cittadini alla locale 
stazione dei carabinieri, citta­
dini e carabinieri hanno do­
vuto fronteggiare ron mezzi «li 
fortuna il cammino delle fia-n-

Ottiene 2 milioni per trasferire 
un'anima dal purgatorio al paradiso 

Autrici della ìiicrrciiliilc; truffa sono state due donne — Il volto 
del defunto nell'albume dì un uovo — Indagini dei carabinieri 

ine. Per oltre un'ora, fino a 
rpiando cioè non è giunta la 
prima autobotte partita il'illa 
casciiiia dei vigili del fuoco del 
Ttiscolam». poco o nulla è s t i lo 
possibile fare,per domare i'.i:-
cendio 

Alle ore H.3U del mattino 
l'ing. Hrunelli che guida l'ope­
ra di .spegnimento ha comuni­
cato via radio ili ritenere suf­
ficienti i ine/./i di cui dispone­
va: quattro autobotti, un na-
buli /zatore ed un grosso idran­
te trovato sul posto. Con tali 
ine7/i è stato possibile circo­
scrivere l'incendio. Numerosi 
crolli M sono verificati. Nel 
complesso, ad un primo esame 
risultano distrette quattro o 
cinque abitazioni «• numerosi 
nego/ i . Nessun danno sembra 
doversi lamentare alle perso­
ne, gli abitanti degli stabili 
attaccati, infatti, sono ìiusciti 
a porsi in salvo per tempo. 
Indescrivibili scene ili panico 
si sono avute nel piccolo cen­
tro strappato repentinamente 
dal sonno. Fino al mattino non 
è stato possibile accertare esat­
tamente l'entità del sinistro. 

Ctuiillolu u ve<<-.'-n \eiltgiliOMi. 
Ailu line, i n g i u n t o dalle «cwn-
lHii;liolr-» ilei ctualiiidcrl è- htuto 
unii objliy/iito il»;-» min co'.Iut-
tii'/ione 

Il processo Messe 
rinviato a febbraio 

E' stato ripreso ieri mattina 
in Tribunale il processo per 
la querela sporta dall'ex co­
mandarne dell'ARMIR Giovan­
ni Mosse contro il nostro gior­
nale (presidente Sordo, P. M. 
Mirabile). 

Il presidente ha comunicato 
l'acquisizione agli atti di una 
relazione sanitaria sulle con­
dizioni degli appartenenti al 
corpo di .s-oedizione o del 
libretto militare del Messe. 
In merito a quest'ult imo, il 
compagno Terracini, il e 11 a 
difesa, ha vivacemente prote­
stato contro il contenuto della 
lettera con cui U ministero 
della Dife.s.i ha accompagnato 

Il documento. Tale lettera pre­
tendeva infatti che fossero pre-
ri- in esame, dalla Corte e dal­
lo parti, solo alcune parti deJ 
libretto. 

La protesta è stata accolta 
dal presidente e dagli stessi 
patroni di parte civile, avvo­
calo Guarino e De Marsico, 
Pertanto verri» esaminato l'in­
tiero contenuto del documento. 

L'avv. Luciano Ventura, de l ­
la difesa, ha quindi rinnovato 
la richiesta che siano allegati 
agli atti i numeri del giornale 
del CSIR, Dominone e di quel­
lo successivo dell'ARMIR. C d 
avvocati di parte civi le e quel ­
li della difesa hanno quindi e-
sibito nuovi documenti, di cui 
si varranno nella discussione. 

Il processo é stato rinviato 
al 21 febbraio prossimo e sarà 
concluso il 2.'1 dello stesso me­
se. Parleranno nell'ordine lo 
a w . Guarino di P. C . il P.M. 
Mirabile, gli avvocati difensori 
Ventura e Battaglia, l'altro pa­
trono di P.C. De Marsico e il 
seri. Terracini. 

me è noto, lavorava alla tto*;-
IULCJ.'I ;:i qualità di sorveglian­
te. Ejjli avrebbe costituito • la 
pila dalla quale e fioccata la 
scintilla che fere esplode'e il 
delitto >• e sarebbe stato, del 
te i /et to , quello che hvolhe la 
attività più mter.t-, i e peruo-
losa. 

Il Gui.-o avrebbe p>ep.iial<' 
minuziosamente l'assalto, af-
Melandone l'esecuzione ai -noi 
due complici. Kjjli avrebbe cia­
to il segnale per la tapina, 
pieoccupando.si, tub.to dojm il 
fatto, di costruii si un alibi 

Antonio Serra nelle paiole 
del dottor Macsi è apparso 
nelle vesti di crudele stcar.o. 
«Costui — ha detto il piocu-
ratore generale- — è un uomo 
fatto per odiare e per incide­
re, di natut a particolarmente 
pervema. che deve et-««ere riles­
s i in condizioni di non ninne­
rò per il lesto dei .suoi g:oi-

Costantino Guiso 

ni •. A Serra è stato attribuito 
l'omicìdio dell'operaio Mario 
Armani, compiuto con fredda 
ferocia, e il tentativo di omi­
cidio nei ronfronti dell 'ope­
raio Lorenzo De Angeli-1. 

Diversa, invece, risulta, al-
traverso le parole del dottor 
Mairi, la posizione di Luigi 
Deyana. Egli sarebbe stato 
spinto dal GUÌFO e dal Serra a 
partecipare al delitto, nella 
certezza che non vi sarebbe 
stato spargimento di sangue. 
Quando egli si trovò dinanzi a l ­
la baracchetta della dire/ ione, 
non portava più armi e non 
poteva pertanto partecipare al­
la sparatoria che -segnò la fine 
Ji Mario Armani. 

I tre imputati hanno ascol­
tato nel più assoluto silenzio 
le parole del dottor Macri. Co­
stantino Guiso, man mano che 
il procuratore generale co­
struiva la sua accusa, -si fnce-

Ancoia una truffa, più eia 
morosa delle precedenti, è sta­
ta compiuta con il s istema del 
* malocchio », del le « fatture » 
e di altre « stregonerie * as-
.virtite. Le vi t t ime di turno 
nono la signora Ida Jannetti di 
59 anni e Ja figlia Elcna Sali-
mei di 33 anni, abitanti in v i ­
colo de l Divino Amore H. 

Dieci giorni f.i nella casa 
delle due donno ei presentò 
una giovane di aspetto distin­
to. dell'apparente età di 20-25 
anni, che offriva in vendita 
carta da lettere. La sconosciu­
ta, di corporatura piuttosto 
minuta con capelli castani ac­
conciati a «coda di caval lo» e 
occhi azzurri, indorsava un 
tailleur grigio di buona fat­
tura. 

Dopo akur.c fra>i di circo-
Stanza. la sconosciuta, disse 
con e.-prcss one Spirata; * Io 
so che avete una parente ma­
lata. Se volete io p»**o gua­
rirla ». Colpito dal tono enfa-
t.co e sicuro ad un tempo, non 
meno che dalla conoscenza del­
le loro precccupazfoni mostra­
ta dalla giovane, le due donne 
finirono col prestarle fede. I<a 
nuora della signora Jannetti 
vezsz effettivamente in preca­
r ie condizioni di saluto. 

In quattro giorni la miste­
riosa « guaritrice - tornò a far­
si viva altre due volte accom­
pagnata da un'altra donna più 
anziana e di appetto dimesso. 
Con vari esorcismi e con la 
promessa di far trasmigrare dal 
purgatorio al paradiso l'anima 
di un altro congiunto decedu­
to. le due truffataci r;t»ciro-
no a farsi consegnare numerosi 
gio.elli per un valore che si 
a^g.ra intorr» ai due mil.ori:. 
I /oro, inf.itl:, fccor.do le pito-
rtes-e, era un elemento ir-d:-
*per.>abi.'e per la purificazione. 

La sugfiest.one del le due vit­
t ime giun<e ad un punto tale 
che es.-c « videro » rell 'albume 
di un uovo, opportunamente 
trattato, il volto sorridente del 
defunto da beneficare. 

TI rlsvegl.o. purtroppo tardi­
vo . della signora Jannetti e 
delia figl.a è avvenuto «olo 
quando le truffatrirj hanno ta­
gliato la corda con il pingue 
bottino 

I carabinieri de! nucleo spe­
d a l e conducono le indagini e 
r.tengono che fi tratti delle 

etesse malviventi che hanno 
raggirato negli ultimi tempi 
numerose allre persone 

Se gli esj>edienti per « bido­
nare » il prossimo -or.o infi­
niti. l'ingenuità umana non è 
certo da meno. 

I ccmmcisi funerali 
di Vera Rita Zerenqhi 

Hanno avuto luo»;o ieri mat­
tina i luncm'.i ili Vera Rita Z«-
ren«r»i. l'adorni a I!»rIio:*a ite; 
eomjMiKiin K/so, deceduto do:re-
ii-ca :mUi:ia &:i dalle ore IO 
e 30 un irran :u»:r.eri> di com­
pagni niic>:!a\a le ì icu.anze del­
la cìinics di via Hiblo Massimo 
26, da dote t-i è n.oft^ì il rortoo 
lunc'.To Tra '.a '.o]'j» ilei pro-
;-er.vi « i ranno i. ola io r. \ :ce pre-
bidente della Camera, compagno 
D'Oiwrno, I'OII. TuicW. li *on. 
Ori«o'.ia. fon. Natoli. 11 compa­
gno Morosifsi, »,eerei«rio dei'* 
C'J.L. e n-.o.t*siini altri *eccbi 
militanti amifa*ciMi Rappre-
t>o:i*«\ano r«.l"r.::i» :: c«»:-.ii>agr.o 

Teren/i direttore «inmlnistrati-
vo de'.ie quattro edizioni de', no-
fctro giornale, il compagno ttil-
lav.clni. direttore ninnili.istratl-
v"o dell'edizione ronann. ed il 
compagno D: t'CMiie. dell'l'tlicio 
propu»;<intla 'tYa !c nuirerose 
corone ili fiori nl>t>ia:i-, notato 
ciurlir in\:uto dal Sindaca in»:. 
Rei «"cluni e iìa'.'.n J-'cdorazione 
mmauii dei PCI 

Sabdb sera al Club ÀK'jcne 
elezioni di miss «Vie Nuove» 

Nel » «utrgiwttvtt cornxe *le! 
<da:icii^:» dei C1UL> Aicjoxic. in 
im Ma*-.s«icnirc<).!. .<atxtto pro*-
sln-.o. «'.le me - t . H\ri luogo la 
selezione de.lc trenta-ette can­
didate al titolo di « Misa Vìe 
Xu«v,c R'»T* 19SS». le email «~o-
r.n ^tat^ prescelte da.le compe­
tizioni cfrrttuntt in I T O ven-
U^tio «pian cri della Oap.ia'e. I*-
na i:.-.ir:a. restituita di jerf-o-
r.nhtA del !ivr.drt ile' clnr:r.a. 
CLf'.'. nrtr r del.a cultura, cleese-
r* la cani:dAl.i al titolo as«;o-
luto di V.e Xuo\e 1955 

Ieri [ funerali 
ù Nòtetoa Poggi 

Ieri pomeriggio, alle 14, han­
no avuto luogo 1 -furernll di 
Natalina Poggi la sventurata 
donna hot focata dal meccanico 
De Anclreis a C'entocelle li fe­
retro delia donna è stato ac­
compagnato ali'r-»trema dimora 
dal mante sta! tre f't;1! «* '!<•' 
pr.dre 

Baffuta tei carabinieri 
ai Meicati generali 

1 carabinieri della seconda 
compagnia interna hanno ctfcu 
tonto, l'altra notte, una vu*ta 
«iMttuta» nella zona compresa 
tra il quartiere i>>tiense, la Ger­
iate.la e i Mercati generali. 

Ali operazione hanno parteci­
pato ÌL'O uomini tra wttuiticiali 
e trupjMt. - 0 uiiiome/.'i. I l :n<>-
t«>cicii.sti «» .=> ulllcin.l, nonché 
mm'.ero-c raitionioi'ili clw han­
no civitilinto 6 j«)sti d: IMKXO 
iclnc.ii 

1-ÌO prr.-or.e ^ono htale fer­
mate e sui loro conto M .-.tanno 
facendo acccTtamentt. Inoltre 
mn<-> s;n:i arrestati tre pregiu­
dicati ro'.p.tj da ordine di cwt-
tura. tali Adriano Mnzzorir.I. i > 
«•.aldo Je/vl e Douglc.s Fontana 
I. arre-io di <p:e*t'ultimo ha da­
to liicL'o ad ur.a mortrr.enlata 
Mcrii II ?'o::tara, vì-tosi cir-
condnto. ò .valilo preci pi t.->*a-
n-.cnte -«u ur.a automobile la:'.-

UNA BEFANA FELICE AI BIMBI DEL POPOLO 

E' Kiiminciata anche fiuisst'aiinu 
la pioggia disi dmii B delie ni turi i; 

li primo assegno di cinquantamila lire - Diecimila lire dall' ing. Fioren­
tini - Si succedono i lunghi elenchi che allineano i nomi dei donatori 

Mentre Koma sta assumen­
do il volto caratteristico e 
suggestivo delle feste, le fa­
miglie romane, al le prese con 
il vertiginoso rialzo dei 
prezzi, sono costrette a spac­
care il soldo in quattro per 
poter lar rientrare, nel ma­
uro bilancio familiare. le spe­
se per qualche modesto rc-
^aluccio ai ragazzi. 

Con l'iniziativa della Befa­
no iieil'L'ni.'ù ai cerca di l e ­
nite incontro alle difficoltà 
di tanti padri di famiglia, di 
tante mauri, provvedendo, 
grazie alte senerose offerte 
dei nostri lettori e dei citta­
dini tutti, ad integrare quei 
bilanci che il crescente au­
mento del carovita assottiglia 
ogni giorno di più. * *• 

La giornata di ieri è stata 
particolarmente fruttuosa per 
la nostra raccolta. I cittadini. 
acergliendo l'appello lanciato 
dal nostro «nomate, sottoscri-
iiinn (ielle somme, quando 

Befana Rebecchini 
Cara I7ui!,i 

domenica seof>a l'ineffabile 
Sindaco parlando al microfono 
di « Radio Campidoglio • ha ac 
cennato al radazzo, che con an 
sia attende i giocattoli, e i h c 
non ricevendoli, cadrebbe in 
preda ad una delusione, il che 
potrebbe, diceva Rebccchmi. 
generare in lui un «rn<o di ri­
volta ver.so la yocietà. Tovcro 
Rebecchini, fìns;e di ìsnorarc 
che di quei racazzt ce ne sono 
a decine di migliaia nella peri­
feria di Roma, racaz/i ai quali 
non solo manca il balocco, ma 
lo stretto n e c e « a n o . per cui 
sono gracili e malati. Al signor 
Sindaco non è p a c a t o neanche 
per la mente di annunciare un 
programma ni lavori, per co­
struire, poniamo, le ca>;e clic 
mancano proprio a quei radaz­
zi, dando co<i lavoro ai loro 
genitori. Sarebbe as«ai pici in­
dicato, per quei padri di fa. 
mieli», so non finsero disoccu­
pati, procurarci qualche baloc­
co per i loro racaz?i. invece 
che di attenderli miracolistica­
mente dal Sindaco. Sarebbe op­
portuno che Rcbicchini lascia»-

I lettori collaborano 
f-e in pace ì ragazzini, i quali, 
quando saranno grandi, prov­
vederanno loro a mummificarlo 
come M conviene a chi tanto 
mal" ha onerato e fatto. 

Nicola Desiata 

Alloggi ai pensionati 
Cara Unità 

più volte , su queste colon­
ne, »i è parlato dei pensionati, 
di questa sventurata categoria 
di abbandonati dalla società, la 
quale. »e proprio non muore 
di fame. v i \ e di stenti e di j-n* 
vaziom. I miglioramenti econo­
mici dei pensionati statali, non 
trovano una pur minima rom 
prensione, umana e sociale, da 
parte di quc<ti governanti , cht 
si definiscono e cristiani e de­
mocratici. Ma non voglio, oggi, 
parlarti del le nostre miserie. 
piuttosto, per dimostrarti il 
crado di abbandono in cui si 
dibattono ì pensionati, vorrei 
il lustrare un'altra ingiustizia, 

c!:imoro-a. di cui noi siamo 
vitt ime. C'è un'assurda d e p o ­
sizione. emanata da l l lNA-Ca-
s i e dall'IXCIS, secondo cui. 
eli impiccati statali all'atto del 
col locamento a riposo perdono 
il diritto di partecipare ai con­
corsi per l'assegnazione di un 
alloggio. Xon e assurda questa 
disposizione? Perchè il gover­
no non interviene? Il c>\crno, 
forse, non teme noialtri pen-
sionati statah perchè non ab­
biamo l'arma dello sciopero? 
Ma verrà il ci'irno delle ele­
zioni ! 

Carlo Seotti 

Profughe ad Acilia 
Cara Unità. 

v iv iamo da poco tempo, do­
po aver trascorso 11 anni n?i 
campi, al vi l laggio profughi di 
Acilia. Quando finalmente ci 
è stata data una casa abbiamo 
provato una gran gioia, ma 
questa gioia si è spenta presto, 

perche siamo rimasti per alcu­
ne sett imane senza lue? nel le 
«C3ÌC (per cui abbiamo dovuto 
provvedere a nostre spese ) , e» 
siamo trovati in aperta campa 
s*na. a.l una ventina di chi lo 
metri eia Roma, in una zona 
deferta, senza strade, «.enza 
fcuole. senza negozi, sprovvisti 
di tutto, l.a domanda che noi 
e cento altri profughi e «folla 
te si fanno è ques ta : prima di 
ccnsecnarci le case perchè non 
hó.nno provveduto a tutte que 
ste cose, allo scopo di evitare 
tante defiL-rcnzc? Che cosa cre­
devano. questi signori, che noi 
saremmo \ c n u t i in macchina 
a Roma? 1 ralaseiamo poi di 
segnalarti le deficienze, tutte 
al bastanza serie, di que.-ti ap 
parlamenti , datici a ben 1.800 
lire il vano. Noi paghiamo, per 
queste ca«c fatte in grande c o 
nomta, che hanno le finestre 
che non si chiudono e che la­
sciano per mil le motivi tutti 
insoddisfatti, un canone di af­
fìtto superiore a quel lo persi­
no dell'IXA-Casa. per abitare. 
ir. definitiva, in una zona com­
pletamente morta. 

Giovanni Perilli 
Laici De Grandi* 

;>ssai notevoli, quando assai 
modeste, comunque sempre 
inviate con il cuore, con il 
proposito di contribuire a far 
felici i bimbi poveri. 

Un signore, il quale gradi­
sce mantenere l'anonimo, e 
che noi Slitteremo con le let­
tere N. ?C. si è compiaciuto 
di far pervenire al nostro 
fondo Befana la somma di 
lire cinquantamila. L'ingegner 
Fiorentini, proprietario dello 
stabilimento omonimo, ci ha 
inviato la somma di lire die­
cimila. Ottorino Ottaviani ha 
sottoscritto mille lire. 

Xel tardo pomeriggio di 
ieri ci sono giunte le seguenti 
altre sx>ttost:rizionì: i sicnori 
Sandra Psciolli . Alberto Fran-
zolini. Caterina Ronconi. 
Adolfo Pircschi. hanno invia­
to mille lire ciarcuno. N. X. 
ha sottoscritto mil le lire. 
Gianfranco Palmieri, in m e ­
moria del padre Giuseppe, ha 
sottoscritto duemila lire. 

Abbiamo ricevuto inoltre le 
rezuenti altre offerte: Ansel­
mo Corradi 1*. 200. Gianpaolo 
Rodelli 300. Elisa Cattani 500. 
Maria SortiUi 100, le bambine 
Dina o Delfina Cecchi 600. 
Carlo Imesna 200. Domenico 
Sottili 150. Mario Francini 
800, Alvaro Mimi 500. Aldo 
Fai.fulla. Giovanni Russo 500. 
Roberto Mioni 300. Adele Co­
stantini 600. Marianna Sottil-
li 100. Armida Catena 500. 
Maria Toschi 700. la mamma 
Clara Matcrzi e la piccola An-
Kela 500. sorelle Fantini 600. 
Luigina Caporali 200, Anto­
nio Colr.pictri 500, Marco 
Furczri 700. Silvia Tanalli 
100. Gesualdo Lupi 100, Re­
nata Cs-<fanetti 700. Clara Mu-
s*eo f-00; Giuseppe Vannetti 
700. Rosetta Mammiani 300. 
Caterina Sovaschi 500. Maru-
scìetti 600. Ecidio Volpia-
ni 100. 

Una ragazza uccisa 
od un autofurgone 

Vm» mortale «ci3?ura de"..a 
lUrtvcta è accaduta ieri por-.-ierig-
tfo dinanzi al ^Aratorio «Ramaz-
zim» a Porta Forte. La giovane! 

Maria BaruU;. di t» cium, ubi-
tuntc in via del Qiiinti.i 'J86 di­
pendente dai eupatorio, si ap­
prestala ad at ira versar e .a 
«meta, quniiiio è soprotatiur.to 
un furgone «L«onc;no» targato 
Brescia 37413; : incidente è sta­
to i n c i t a b i l e : '.a Baratti in'.e-
fttita in pieno è stata scara-,cn-
tati* a qua.cìlc is-.ctro di cliv.nr.-
za. 

Mentre '. autista det'.'aUton".ez-
7o investitore «j <lava a'.'o fuea 
alcuni pa^^Antt soccorrevano !a 
rafiar^a e provveUemno al *>uo 
trasporto a: f a n Cìioianni do".e. 
purtroppo, è giunta cado", ere 

Ieri matt-ria a-.e 5. r.e".l"c.-pe-
d a > CITÌ'.C tU Civitavecchia, è 
deccduTo Edoardo Nico'.N V!d!-
'.t di t»S ar.r.i i'. q.m'.e 4!t ore* pri­
ma era *-:«to trnvo;;o <ia tin"*;:-
to sulla Braceienenrc. 

A Tivoli è deceduto *- noso­
comio t! ciorar.e Rodolfo Rnm-
pk-oni <ji 19 anni <*ie «lomer.ira 
OJH caduto dn ur.a vespa 

va più ^oj io, mcnt ie un'ombra 
di terrore .si elideva r-ul suo 
volto. Egli, che aveva spoia'o 
finora in un benevola lonsicle-
ra7Ìone, .soprattutto por ii fat­
to di non aver partecipato di­
lettamente .ill'epi-odio l'inule 
deil'.it.'..ilio ha aicolto t e i i e o m 
•.olio e -spi'tiiitu le ultime l'.'i-
'o!e del i .ip[ire-ent.rite della 
pubblica aivu-a. 

LuiUi Dey.ina. impeneti. ibile 
e attento i-ome sempre, non h.i 
manifestato alcun, i emozione 
Durante l'ud-en/a >: è limitato 
<i .scimbiiiie ^|lo•.•fl oLihi.tte 
con la .--oiella Maria i he an­
che ieri h.i a.-nistito al dibatti­
mento. -edut.i nell.i panca de. 
testimoni 

Dei tre, AntoiMu S e n a e -ta. 
to ciucilo i l io ha ì eagito c<>:i 
furoie alle richieste- del doito r 
Maii i . Masi»), d >l vcilto afli-
lato, dui auto l'ar'-ing.t non ha 
f.itto altro i h e li—-aie ton oc­
chi carichi di odm tanto il 
m.igihtrato che Lu-S' Deyana, 
che culi confiderà il >uo più 
implacabile a ci u-atoi e. 

In pieeedenz.i . il iappre.-cn-
tan'.e della pubbl ic i accusa 
aveva invocato Ja pena di c.n-

quemil.t lire di muli.» Per i 
fiatc-lh di c<'.stani ino Gtil.so, 
Giovan~i, Maria e Salvatore, e 
la piena assoluzione per I3e-
n.amino Molinu. 

Subito do|Ki l'u; rmga ha 
pre-o la paiola il difcn.soie dei 
due Gui.so. .ivvocato CampU.-. 
Stamane l'udienza M aprirà 
con l'i*-• mii i delì'.i\ vocato 
'l'addei. di l ' i i -o'1' :i D<"iiamino 
Mohnu 

Congresso dell'Unità 
sìdserd a Maccarese 

1. i'n...|:iiu:'.fi Manici K«>i;.irlt.i 
purtecijia stadera ii'.'.v ore in u. 
i«»iU!ie>-.s4i l'.c.l l'i'lt.i de", .u sf . 'J-
i.e MUCCHI esc 

E' nata S.'lvia Pa-pero 
IM caMi de. compti(;no l-ìiiiu n 

IHii-dio e de .a ci>:i.pa<;im I/iuia 
i'ionta.i è hiutii allietata dci'.'ci 
niihcitti di U:M 1 cl.a b:::i!,eun. 
cui e oluto .nijiost'i il nome îi 
Sitilu A limili, a iYanco e o!.n 
piccola SitMu i tnu'.'on auguri 
de'.lu sezione unliersitaria. Ue.-
ln Kederu'zioiie e de.l Uniti 

I ferrovieri propongono 
miglioramenti delle linee 

Lo conclusioni ik-'l 
riti — Le rivendicazioni 

congresso ili tli CÌI tego-
dei personale 

Notevole ìntcre.^e ha t> un ci­
tato il congresso della -e/.ione 
Hnnana del ,-indaiato fei ro-
v'ieii. aperto dalla importante 
relazione del compagno Civ.ini. 

I problemi della categoria. 
durante il dibattito ehc- =;i è 
protratto per tre giornate, .si 
sono intrecciati alle questioni 
generali del servizio che ri­
guardano la cittadinanza in 
genere. 

In primo luoso , ì congre-si-
.-ti hanno .sottolineato l'esigen­
za che l'azienda di Stato .sia 
difesa di fronte alla specula­
zione degli appalti ferroviari. 
Per il eolo Compartimento di 
Roma, l 'Amminisuazione delle 
Ferrovie perde, con s i i appalti, 
circa 150 milioni di Ih e; .-e ta­
le Mimma p o t e r e essere recu-
IK'rata, potrebbe servire per il 
potenziamento del traffico di 
alcune linee, come la Roma-
Cassino e per il miglioramento 
dei servizi locali, treni operai 
dai Comuni della provincia, la 
istituzione di un terrò binario 
nella linea Monterotoncio-Ro-
ma e l'elettrificazione di alcune 
linee. 

Per quanto riguarda le ri­
vendicazioni del personale è 
stato posto con fot za il pro­
blema della casa ed è t-tato 
chiesto alla Amministrazione 
che «=iti preparato un piano per 
la costruzione di alloggi. Tale 
piano dovrebbe contemplare, 
tra l'altro, anche facilitazioni 
finanziarie per la cooperazione 
edilizia 

II dibattito ha dato un forte 
contributo all'approfondimento 
del le questioni poste dal com­
pagno Cavimi. Si è rilevato 
che l'Amministrazione tende 
ad impostare il risanamento 
del bilancio aumentando ed in-
tvnsiiìcando lo sfruttamento del 
personale e attraverso l'aumen­
to del le tariffe. Contro questa 
tendenza il congre.-so ha for­
temente protestato rr.anifestnn 
do il Proposito di sviluppare 
ulteriormente la lotta per il 
potenziamento dell'azienda at 
traverso il ranimodernnmonto 
desì i impianti e del m a t e u a l e 
e per l 'eliminazione desì i ap 
palli e la sistemazione a ruolo 
dei lavoratori dipendenti dalle 
ditte appaltatori . 

Una drammatica denuncia è 
stata, -fioltre, avanzata dun.n'.e 
i lavori del congrest-o. Ef€j ri­
guarda gli a'.losgi e la spesa 
che crmporta l'abitazione per 

nuncin il Congre>fro ha riba­
dito la richiesta che sia sod­
disfatta la r.chiesta di 5-000 
fenov icr i che da teni|«i. ina­
sinitati daH'I.VA-Ci.-c. ch i ido­
no un alloggio. 
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e famiglie dei ferrovieri. Nel t 

Compartimento di Roma vi so 
-.«> 2-300 ferrovieri che abitano 
in c.*i*e a fitt^ sbloccato con 
una media d: 25-^0 000 lire 
mensili. Questa somma rappre­
senta m a forte percentuale 
dc:.'a retribuzione. 

Ar.che alla luce ci. questa de-

TROVATO DA U \ OPERAIO NEL TEVERE 

Il cadaverino di un neonato 
in un barattolo di vernice 

l'n snacerco r-.nter„;rer.to e 
stato fatto ieri. casu«:rrer.;e. da 
un operaio ^,e lavor» al tir«-
»W3g*.o de- Terrre, Tn u n >>artit-
to'.o triatto da'.'e acque '."uorr.o 
h« scoperto i: caJei^crir.o di ur» 
r.ecr.*ta. 

Erar.o > 9 30 de', mattino e s: 
Sfienr.e Umberto F*.-..» »tter.<Je-
v» «I *;:o quoUd:a:«o .'«loro, per 
conto tìe'.l';mpre5« i'collr.i. »j*.-
'« r.v« cte'. fiume presso i: |>or^ 
te d*:;» Muc'.iar.» quando ita 
<corto qualcosa caUn-sr-are *>u! 
f:'o della corrente. Incuriosito. 

Sfcsera assemblea 
evia sezicw Celo 

Storri ali* art T9 .->« .'i»r3.'. }S. 
\x JWJ.-CW r-l» xrrx ;»f« Vìng^x-
V»a JKW-Ì.* i ; o<»»iii.: i - ì -* 
ir* <f»s-»: '.A l>~-* *r. !*">-» n 
>*? '* CÌ*I i*ì Pi,v>'o 4 r A Kr*t 
d'.tt""«. 

. Ciberà.o e .-al.to su ur« t«rca 
e cs-in pcx*ic iicoroj-e \i.ztìte ha 
«io-;yr.:o ;<v»ie:to. 

I: Fiatr.A •? r.r.-.a'-'.o p»-jt.to*to 
i-e".u-o q-j«rtìo ba cor.*»tatato 
<he (•• trattarn ci ur. cojnure 
-•«ratiolo ci: iern.ee e e t à . 3 già 
per torr-.ar>er.e a ri'-4 Un col­
ini di rcr.-.o però, the ha capo-
to.to :- recipiente. »;.z hA per-
r.-.ê f-o U; ri.e.arc cJte questo era 
er:.et.c*i n'.ente chiuso. t>uomo 
al.f.ra \-> ha raccolto e lo ha a-
perto In ta: modo ha scoperto. 
.v.n raccap.iccio. che conter.e-.a 
:. corj'.cjr0 morie di ur.a ti-r..ra 
di un «r.orr-o o due perpetrar, en­
te oor.senato e imp.««.tr>cc^»to 
i i vernice hiar-castra. 

Torr-ato a terra, il F<»:r.a si è 
atfrettato a ra??'.ur^ere la «sta­
zione dei carabinieri ce: h-Tlo 
di Oectrr.a rio^e ha r^»rrato i: 
rinver.lrr.er.to. co::.se«nando il 
cndavertr.o. 
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ICAIMO e I V 
l'rusraiini'ui nazlunatc - (ire 

7 8 J3 14 20.30 23.15 «Giornale 
radio; 6,45; Lezione di lede-
sco; 7,15: Musiche del mat­
tino; 7,50i Ieri at Parlamento: 
11: La radio per le scuole; 
11.15: Canta C. Frcnct: 11.30: 
Musica da Camera: 12: Le 
conversazioni del m e d i c o ; 
12.10: Ordì. Brigada; 13.15: 
Album musicale; J-J.15: Cro­
nache del teatro e del cine­
ma: 16.30: Le opinioni degli 
altri; 16,45: Musica per ban­
da; 17: Orchestra Ccrgoli; 
17.30: P a r i g i vi parla; 18: 
C o n c e r t o sinfonico; 18.30: 
Univcrhità Marconi: 18.45: 
Orchestra Savina: 19.15: I 
cent'anni del "Cembalo scri­
vano": 19,45: Vita italiana; 
20: Valzer, polche e mazur­
che: 20.45; RadioM>ort: - l s 
Commemorazione di Ifoncg-
Rcr: 22.40: Posta aerea; 22.55: 
Musica leggera: 23.15: Oggi 
al Parlamento; 24: Ultime 
notizie. 

Secondo programma - Oro 
13,30 15 18 20 Giornale radio; 
0: Buongiorno, signor X; 9.30; 
Canzoni: in: Appuntamento 
alle dicci; 13: Vetrina di Pie-
digrotta; 13.45: Ricordi di 
Andalusia; 14: A tempo di 
valtzer: 14.30: Il discobolo: 
15.15: Art Van Damme e il 
suo complesso; 15.30: Pro­
gramma scambio: 16: Avven­
ture di caoolavori: 17: 1-a 
bussola: 18.15: Prneramma per 
i piccoli: 19: Lorenzo Cenoni; 
19,30: Canzoni e melodie: 
20.30: Orchestra Angelini: 21: 
Doccia scozzese: 23: Ultime 
notizie; 23: Siparietto. 

Terrò programma - Ore 19: 
Musiche di N*. Lzmi: 19.30: La 
rasfegns; 20.15: C o n c e r t o ; 
21.35: Il Giornale del terzo; 
21.20: L<" mete dell'astrofisica: 
21.35: Storia dello spettacolo; 
22 35: G. D. Viotti, nel secon­
do centenario della nascita: 
23 25: Dialoghi d» Leopardi. 

Tctrvlsione - Te^aiomale 
alle ore ai»» e ripetuto in 
chiusura: 17 30: La TV dei 
ragazzi: 1H.3A" l'n capolavoro 
al n-.e5c: 20.45: "Il vambondo 
dell'isola- «fimi: 22 20: "Fi­
nanziateli jenra Daura". 
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Animalissimo assemblea dei profras 
nella sola granino del liceo 

Duri commenti sulla condoila del governo - (ili ii isepiuuli invi ta . . a non dai 
diffuse dalla RAI e d a < cerii giornali >. * - 1.\>.(T.»/ (-oiiTliTsiVo 
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f i - r i t i • l ' ­

ivi la alle « voci d 

La sala dello riunioni al Leo­
nardo da Vinci, che da mesi 
ospita ormai le assemblee dei 
professori in agitazione, si e 
dimostrata inadeguata, ieri sera. 
11 piuia pigio partendo dal ion-
• io ftiunijova sino ol bordi del 
tavolo della presidenza, ai cui 
piedi erano accovacciati coloro 
che- non erano riusciti a trova­
re una sedia. Ai lati della salo, 
al centro, in fondo, era Impossi­
bile il passaggio. Certo a Ra­
ma i professori son molti, ina 
una affluenza del genere aiuo­
la non s'era vista prima ch'ali 
altri scioperi. 

La .«.econda cosii che colpiva 
l'o.-servotore era rirrequietez-
za, raiiimazione dei presenti. 
Interruzioni continue partivano 
da 02111 punto e i vari oratori — 
sprovvisti (ii microfono — do­
vevano tendere al massimo le 
loro corde vocali. Un'atmosfera 
:>>sa. dunque, che tradiva il 
v;ra<Ìo di e-aspe razioni» a cui è 
sitata condotta la categoria. I 
diri ' .en'i provinciali e naziona­
li dei Fronte che, come di con­
sueto. hanno tenuto le loro re­
azioni, non liatmo avuto certo 
bisogno di attingere al vocabo­
lario della demagogia. Anzi: la 

Servizi arretrati 
ai Mercati generali 

L m e r c a t o o r t o f r u t t i c o l o d i 
R o m a f u c o s t r u i t o q u a n d o l a 
n o s t r a c i t t à c o n t a v a m e n o d e i -
l a m e t a d e g l i a t t u a l i a b i t a n t i , 
t i o g g i , o v v i a m e n t e , n o n p u ò 
p i ù c o n t e n e r e l ' a u m e n t a t o v o ­
l u m e d i l a v o r o , c h e i n e s s o 
U o v i e b b e e f f e t t u a r s i . A i n e 
pari.» c l i c con o p j x j r t u n i a c c o r ­
g i m e n t i , t u t t a v i a , q u e s t o m e r ­
c a t o — p u r n e l l e s u e r i s t r e t ­
t e z z e — p o t r e b b e s n e l l i r e i l 
.-.no f u n z i o n a m e n t o , i s u o i s e r ­
v i z i . i n p r i m o l u o g o t i n e l l i d i 
t r a s p o r t o e d i f a c c h i n a g g i o . 
K' e v i d e n t ' . - c h e un f u n z i o n a ­
m e n t o p i l i s n e l l o e p i ù r a p i d o 
d i q j e . - i t i s e r v i z i r e n d e r e b n e 
i l m e r c a t o p i ù r i s p o n d e n t e a l ­
i o e r e s c e : i t i e s i g e n z e c h e e s s o 
e c h i a m a t o a d a f f r o n t a r e . 

l o L a v o r o a i M e r c a t i G e n e ­
r a l i e d h o v i s t o m o l t i m i e i 
c o m p a g n i d i l a v o r o l i n i r e i n 
s a n a t o r i o , a i t r i m o r i r e i n s e ­
g u i t o a p o l m o n i t i , m e n t r e m o l ­
ti d i n o i s o n o m a l a t i d i a r t r i t e , 
a s m a , e r n i a , IM-I- n o n d i r e d i 
c o l o r o i q u a l i h a n n o a v u t o l a 
s p i n a d o r s a l e f r a t t u r a t a . N o n 
e e s a g e r a t o d i r e c h e s o n o p o ­
c h i i t a c c h i n i i q u a i i r a g g i u n ­
g o n o u n ' e t à a v a n z a t a : c i ò a c ­
c a d o s o l o q u a n d o s i h a n n o fi­
s i c i e c c e z i o n a l i . 

Xon è a e; t<o c h e i l s i n d a c a ­
t o p r o v i n c i a l e d e i f a c c h i n i h a 
a v a n z a t o p r o p o s t e c o n c r e t e 
p e r c h e i l l a v o r o a l m e r c a t o s i a 
m e c c a n i z z a t o •» p e r c h e i l a v o ­
r a t o r i i v i o c c u p a t i s i a n o m u ­
n i t i d i s t r u m e n t i r a p i d i e m o ­
d e r n i <natur ; ) ì : iH>7 i l e a d a t t i a l ­
l ' a m b i e n t e ) s i c c h é i e f a t i c o s e 
m a n s i o n i d e i f a c c h i n i s i a n o 
a g e v o l a t e e r e s e m e n o p o s a n t i . 
N 'on s i t r a t t a s o l o d i t o a l i e r e 
a l f a c c h i n a g g i o l a d o l o r o s a 
c a r a t t e r i s t i c a d i u n a p r e s t a ­
z i o n e b e s t i a i o , m a d i r a m i n o -
d o m a r e i l s e r v i z i o n e l l ' i n t e ­
r e s s e g e n e r a l e <ii q u a n t i r i ­
c o r r o n o a i m e r c a t i , r i v e n d i t o ­
r i , c o m m i s s i o n a r i , e i n d e f i n i ­
t i v a i c o n s u m a t o r i . 

P o t r e b b e o b i e t t a r s i c h e n e l 
m e r c a t o n o n c ' è a b b a s t a n z a 
s p a z i o p e r c i r c o l a r e c o n i 
m e z z i m e c c a n i c i , m a è v e r o , 
t u t t a v i a , c h e e s i s t e nel m e r ­
c a t o s t e s s o u n a z o n a c o p e r t a , 
m o l t o v a s t a , l a q u a l e fino a d 
o g g i — n o n o s t a n t e p e r l a s u a 
c o s t r u z i o n e l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
c o m u n a l e a b b i a s p e s o fior d i 
m i l i o n i — n o n è s t a t a e n o n 
e u t i l i z z a t a . E b b e n e , n o i p r o -
j j o r t i a m o c h e i n q u e s t a z o n a 
s i s p o s t i i n t e r a m e n t e l a p r o ­
d u z i o n e l o c a l e , d i m o d o c h e 
s i a ì ì . i t o u n r e s p i r o p i ù a m p i o 
. i ì i ' ; . t" .na!e c a o t i c o e c o n g e s t i o ­
n a t o f u n z i o n a m e n t o d e l m e r ­
c a t o o r t o f r u t t i c o l o . 

S p e t t a a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
c o m u . - . a . e p r e n d e r e i n c o n s i -
i e r . i z i o n e l ' i n i i z a t i v a d e l s i n ­

d a c a t o e d e i l a v o r a t o r i d e l 
m e r c a t o : q u e s t a i n i z i a t i v a , s e 
f o s . s e a t t u a t a , p o r . e r e b b e i n -
. ' h i b b i . - i m o n t e i l mercato a i l ' i n -
g r o s s o o r t o f r u t t i c o l o , a l m e n o 
p e r i s u o i s e r v i z i , a l l ' a l t e z z a 
d i a . * r i m e r c a t i d e l l o s t e s s o 
t i p o , c h e r e g o l a n o l a v i t a e c o ­
n o m i c a d e l d e l i c a t o s o t t o r e 
d e l i e . - h a e d e l l a f r u t t a , i n r.I-
t r e c i t t à , n o n p a r a g o n a b i l i , per 
g r a n d e z z a e n u m e r o d i a b i ­
t a n t i . a l l a C a p i t a l e , e t u t t a v i a 
a t t u a l m e n t e m e g l i o a t t r e z z a t e . 
C i r i f i u t i a m o d i p e n s a r e c h e 
l ' A s s e s s o r e d e l r a m o s i p o -
p o n r a a q u e s t a r i c h i e s t a , a l ­
t r i m e n t i s e m b r e r e b b e i n c o m ­
p r e n s i b i l e i l f a v o r e c o n c e s s o 
d ; . l i o s . e . - s o A s s e s s o r e a d u n 
g r u p p o d i p r i v a t i , p e r i l t r a ­
s p o r t o i - ì t e r r . o d e l l e d e r r a t e 
o r t o f — i t f . c o l e . 

U : : a c o s a s i a c h i a r a : i s e i ­
c e n t o f a c c h i n i n e l m e r c a t o , 
m u : i i - i d e l l . . V.o?:iZ . c o m u n a l e , 
n o n r i m a r r a n n o a g u a r d a r e . 
m a l o t t e r a n n o , g u i d a : : d a l l o ­
r o s ; n d - , c a * o . r . e l l ' i T t e r e s s e 
p r o p r i o e d e l l a c i t t a d i n a n z a 
r o m a n a , p e r c h e s i a r r i v i >d 
u r . a o r ^ i n i z z a z i o n o p i ù r . : z : . i -
n a l e d e i s e r v i z i . 

D o v e c e s s a r e Io s c a n d a l o s o 
s f r u t t a m e n t o c u i s o n o s o t t o ­
p o s t i i f a c c h i n i d e i m e r c a t o 
o r t o f r u t t i c o l o , d o v e n o n è m -
. ' . -Y-querre , n e l l e o r e d i l a v o r o , 
a s s i s t e r e a l i o i m p r e s s i o n a n t e 
s ; > t t : . c o l o d i u o m i n i c o s t r e t t i 
a t r . " ? c i n a r o p o r c o n t i n a i a d i 
m e t r i i c a r r e t t i n m a n o c a r i ­
c h i d i d e r r a t e , p e s a n t i d a n o v e 
a d i e c i q u i n t a l i . D ' i n v e r n o , c o l 
g e l o , c o n l a p i o g g i a , d ' e s t a t e 
s o t t o i l s o l e c o c e n t e , s e m p r e 
a l l o s c o p e r t o ( i l m e r c a t o o r t o ­
f r u t t i c o l o o f f r e r i p a r o s o l t a n t o 
a l l o m e r c i e n o n a s l i u o m i n i ! » 
q u e s t i l a v o r a t o r i a s s o l v o n o i l 
l o r o c o m p i t o , t e n a c e m e n t e , a 
p r e z z o d i s f o r z i i n a u d i t i , c h e 
è g i u n t o i l m o m e n t o d i lui 
c e s s a r e . . 

E Z I O F I O R I N I 

t e n d e n z a e r a o p p o s t o , q u e l l a d i 
d i r e c i o è l e c o s e c o m e s o n o . 
In m o d o a s c i u t t o , c a r a t t e r i s t i c a . 
d e l r e s t o , o r m a i c o m u n e a i m o ­
d e r n i d i r i g e n t i s i n d a c a l i . 

P e r p r o v o c a r e l ' e s a s p e r a z i o n e . 
i l c o m m e n t o d u r o e m a l e v o l o 
n e i c o n f r o n t i d e l g o v e r n o , n o n 
n e c e s s i t a n o .< b a t t u t e - o « t r o ­
v a t e . . . E ' d a l l e c o s e s t e s s e c h e 
l ' i n d i g n a z i o n e t r a e l a . sua o r i ­
g i n e . . \YI s e n t i r s i r i p e t e r e , p e r 
e s e m p i o , d a m e s i c h e . . i l p r o ­
b l e m a è a l l o s t u d i o ... n e l l ' u m i ­
l i a n t e c o l l o q u i o c o n i l m i n i s t r e 
r i . e f r e v o l u t a m e n t e a l t e r a t e 
o c a m u f f a t e , n e l l a s a r a b a n d a d i 
t a b e l l e , n e l .. n o .• s u i p r o b l e m i 
d i s o s t a n z a . 

N e l l e a s s e m b l e e c o m e « l u c i l a 
d i i e r i s e r a i d i r i g e n t i d e l F r o n ­
t e e g l i s t e s s i p r o f e s s o r i c e r c a n o 
a c c u r a t a m e n t e d i e v i t a r e o g n i 
p r e c i s o r i f e r i m e n t o p o l i t i c o , s o ­
p r a t u t t o n e i c o n f r o n t i d e i p a r t i ­
t i . U n a p r e o c c u p a z i o n e s i n d a ­
c a l e s e n z a d u b b i o • g i u s t a , p e r 
m a n t e n e r e l a p i ù s a l d a u n i t à 
d e l l a c a t e g o r i a , p o r n o n i n s e r i r e 
e l e m e n t i d i p o l e m i c a . M a l o 
o b i e t t i v o p e r s e g u i t o d a l p r o f e s ­
s o r i — l a r i n a s c i t a d e l l a s c u o l a 
d i S t a t o — è s q u i s i t a m e n t e p o l i ­
t i c o e n o n . s o l o p e r c h è l a c o n ­
t r o p a r t e è i l g o v e r n o . L o U D I I -
t r a d d i z i o n e , q u i n d i , n v o l t e s i 
i l o t a . S i c r i t i c a n o „ c e n i g i o r ­
n a l i .. c h e a s s u m o n o p o s i z i o n i 
i n g i u s t e c o n t r o i p r o f e s s o r i , m a 
n o n s e n e f a i l n o m e ; s i p a r l a 
j o n o r i c a m o n t o d e l . . P a r l a m e n ­
t o . . . d i m e n t i c a n d o c h e l e C a m e ­
r e h a n n o u n a d e s t r a , u n c e n t r o 
e u n a s i n i s t r a , o g n u n a c o n p o ­
s i z i o n i d i f f e r e n z i a t e . S u u n p u n ­
t o t u t t i f a n n o p e r ò v o l e n t i e r i a 
m e n o d i q u e s t a r e g o l a : q u a n d o 
s i n o m i n a n o G a v u e S c e i b a . 
I l p r i m o p e r c h è è d i v e n t a t o 
o r m a i , p e r i p r o f e s s o r i , i l s i m ­
b o l o d e l l a c o c c i u t a g g i n e , d e l l a 
v o l u t a i n c o m p r e n . s - i o n e , « l o l l a 
g r e t t e z z a . I l s e c o n d o p e r c e r t i 
p e n o s i r i c o r d i . E a q u e s t i d u e 
n o m i , i n p r i m o , fila n e l l a s c a l a 
d e l d e m e r i t o , s i d e v e a j j g h i n -

e r c l ' e n t e - p u b b l i c o f r a i p i ù 
. s c r e d i t a t i che e s i s t a n o n e i P a e ­
s e ; i l e t t o r i a v r a n n o g i à c a p i t o : 
l a R A I . I A s t e n t o , « p i a n d o l ' E n t e 
r a d i o f o n i c o v i e n e n o m i n a t o , «••>-
l o r o c h e p r o s i e d o n o l e a s s e m ­
b l e e r i e s c o n o a r i p o r t a r e l a c a l ­
m a f r a i p r e s e n t i , t o i r o r u ­
m o r o s o . - o n o l e p r o t e s t e . 

C o m o s i v e d e , q u i n d i , l ' o r i e n ­
t a m e n t o p o l i t i c o n o n m a n c a i n 
d e f i n i t i v a . 

E b e n a r a g i o n o i d i r i g e n t i « le i 
F r o n t e h a n n o i e r i s e r a i n v i t a t i 
i p r o f e s s o r i a n o n d a r r e t t a a l ­
l e . . v o c i •• c h e l a R A I i» •• c e r t i 
g i o r n a l i . . m e t t e r a n n o i n c i r c o ­
l a z i o n e n e i g i o r n i d e l l o s c i o p e ­
r o p e r e r r a r e c o n f u s i o n e e i n ­
c e r t e z z a . 

N e l l e r e l a z i o n i n e s s u n f a t t o 
p a r t i c o l a r m e n t e n u o v o è e m e r -
-o r i s p e t t o a l p a s s a t o . I t e r m i n i 

d e l p r o b l e m a , d ' a l t r a p a r t e , n o n 
s i s o n o m o d i f i c a t i d i u n a v i r g o l a 
d a l l ' u l t i m a v o l t a . I n t e r e s s a n t i . 
i n v e c e , l e i n f o r m a z i o n i c h e i l 
p r o f . P e r u c c i h a p o r t a t o a i 
p r o f o s s o r i . s u l l o r i u n i o n e t e n u t a 
d a l C o n s i g l i o d e i M i n i s t r i i e r i 
m a t t i n a . C o n t r a r i a m e n t e a 
q u a n ' o a n n u n c i a t i ) d a l l e a g e n z i e 
u f f i c i a l i , i m i n i s t r i a v r e b b e r o 
r . o n s o l o d i s c u s s o a l u n g o s u l l o 
s c i o p e r o d e i p r o f e s s o r i n u i i 
c o n t r a s t i s a r e b b e r o s t a t i m o t t o 
p i ù f o r t i c h e i n p a s s a t o . E d in 
a u m e n t o . s a r e b b e — s e c o n d o i l 
p r o f . P e r u c c i — i ! n u m e r o d e i 
m i n i s t r i c o n v i n t i c h e i l p r o b l e ­
m a d e l i a s c u o i a s i e . o r m a i g i u n ­
t o a m a t u r a z i o n e e c h e n o n p o s ­
s a e s s e r p i ù a f f r o n t a t o i n « t e r ­
m i n i c o n t a b i l i >•. Del r e s t o — ha 
c o n t i n u a t o i l r e l a t o r e — s i g n i f i ­
c a t i v o è i l f a t t o c h e l ' a l t r o g i o r ­
n o n e l l a s e d e d i u n p a r t i t o ( s i 
« i l l u d e v a a l l a r i u n i o n e d e i d i r i ­
g e n t i p r o v i n c i a l i d e . ) i l . « m i ­
n i s t r o G a v a s i a s t a t o s o n o r a ­
m e n t e fischiato a l s u o i n g r e s s o » . 

M a . c o m e o v v i o , t a l i n o t i z i e 
s o n o s t a t e a c c o l t e ir. m o d o e s ­
s a i f r e d d o . I p r o f e s s o r i s o n o 
. • • b i t u a t i d a t e m p o a i t i r a - m o l l a 
g o v e r n a t i v i . E a l l a b u o n a v o ­
l o n t à d i c e r t i m i n i s t r i c r e d e ­
r a n n o s o l t a n t o q u a n d o i e l o r o 

r i c h i e s t e . - u r a n u o p r e s o i n c o n ­
s i d e r a z i o n e , N e fa f e d o l ' o . d . g . 
a p p r o v a t o i n c o n c i a r o n o d i s e ­
d u t a : • L ' a s ; e m b l e < ( d e l K r p n ' . e 
U n i c o d e l l a S c u o l a , u : l i t u 14 r e ­
l a z i o n e « le i r e . - p o n s n H l i d e l 
F r o n t e s i u n i s c e c o m p a t i t i i n ­
t o r n o a i s u o i d i r i e n t i a p p r o ­
v a n d o n e l ' a z i o n e s i n o r a s v o l t a 
e d i c h i a r a d i v o l e r m a n t e n e r e 
f o r u m l ' a z u m e e c o n d u r l a a 
f o n d o s i n o a i r o - t i t i u n g i m e . - r . o 
d e g l i o b i e t t i v i : i»- : i ' i • 

Conversazioni pepeffiri 
sull'alimento dei prezzi 

V e n e r d ì 16 a l l e o r e 19.30 i n 
t u t t e l e s e z i o n i d e l p a r t i t o d i 
I t o m a a v r a n n o l u o s o m i b b ì ì -
r h c c o n v e r s a z i o n i s u l t e m a : 
« I p r e z z i d e v o n o d i m i n u i r e •> 

L e c o n v e r s a z i o n i s a r a n n o 
t e n u t e d a p a r l a m e n t a r i , c o n ­
s i g l i e r i c o m u n a l i e p r o v i n c i a ­
l i , d i r i g e n t i r p r o p a e a n d i s t i 
d e l l a F e d e r a z i o n e r o m a n a . 

Demani un dibattito 
sulla scucia nazionale 

D o m a n i u l to o r o 17 ,30 , i n v ì a 
P a l o s t r o 6 3 , s i s v o l s e r o un d i b a t ­
t i t o s u l l ' a e i t a i i o n o d e i p r o f e s ­
s o r i p e r u n » m i c l i o r o s c u o l a n a ­
z i o n a l e , 

I n t r o d u r r à la d i s c u s s i o n e la 
p r o f . s s a T u l l i a C a r e t t o n i ; p r e s i e ­
d e r à il pro f . G a b r i o l o P o p e , p r e -
s U i c n t o d o l l ' A . D . 5 N. 

nu taf errotrà mVler i, provincia^ 
t r a s p o r t a t o r i , s j . r r t t . - f o h l e r l f i l e ­
n i a d d e t t i « IUO «mto' . i t ' .ec 

S a r a n n o p r e s e n t i a i l a v o r i Cir : 

cu 300 delegati; o;eui Inceso <\$-
« M n h . e e pnt-oTifrrpBBURli. ' » - • « - • 

I a i w n p r o - c g u i i a i r . i u r e t i l i 
e.aiv.ukt.i i l; « l o : . u n i e \ «".ioidi 
i l a . l e « n e 1» Hi p o i . , j t 

l ' i - l i e it<>;i .«'.ti -.; i c r r i i « m c b e 
il c o r . ' j i e n . - o ti c i s a n a t o r i a l i . 

ri l é « U 
Builu/zi 

....*•. *.llÙU.iiVuanuU)<,lalUa scia Li..Via 
«lei M a n d r i i i n c . « h o h a i a u s a t o 
il crollo di clr-quc e i.-ctw- u - i -
denddno altre . ti e lnnb:t ab di, 
h.ahru) ; lasciato l'osuediiU di 
.S. G i o v a n n i l i o v e e r a r . n . t a t i 
r i c o v e r a t i . N« ' in>-t>ci>:n.o tu 

iavV' condizioni sono limasti 

Il Presi-ente Gronchi 
ella Sala Bcrrcmin; 

Tranvieri e Sònotcricli 
oggi a congresso 

i s ; api -*; Ot:;;i. 'ui's.-,-v :,i M-.le 
i l o l l ' A s s o c l u z l o n o a r t i s t i c a l n t e r -
n a - . ' l o n u l e «li v i a Mari t i l i iti ó l . 
il IV < \> i -^ros s i ( i l e i s i n d a c a t o 

1 r . e - ; i ' , e ; i t e i l e l i H e ì U l h b l U ' n 

è : c i i i i ' t e r - . e n u t i » j i l l ' iTaurj ' i ira-

»-.i>; e «lei :10 \T;1 >> iu-e«iclo; i i ico 

( te i . I s t i t u t o «1; s';i<li ru ir .a i i l 

l . 'un « i i o \ « i u n : < ì m r . e h i è s t a t o 

r i c e v u t i ) «'.i! p ivs ì«u>v. tp « le l t ' I -

s i i t u t i ' . l ' i n : «^ui i i t i i ' l e s a t i , «la! 

' . i ce ;>n- - a U - r . t e i l e i .Semiti"». o: i . 

«.':: t j o . a u l . «lai : : : . : . l . s ' i o C ' a m ­

a i . i l e «111 a . I l i I! .e:c .b;i i l e i g o -

••«•iiii» e i i u ' . o v i t a 1. t s . i u l j i c o «li 

l i o n a i . ;;:•:. i l e i e e c t i l n i . p o r u e n -

.li» ;! s j i i . i i . i n i <*(ii>o d e l l o S t a t o . 

Ila - u t 'i<li!H'iit'i 1 i n t e r e s s e «lei 

ci»r~ l « n i n n a l i pro:no>->i Olaii'I.s'.t-

l u t o . i l a > |u:: :dl h \ o l ' . o tu Mia 

l>l i i iUs; . i i i ( . i! p r o t . l ' a s a t o r c MI 

K ( • . • • ' •a l i l . l P a M - o l i a Hoii'Ji ». 

UiÉincti;nta 
sano scoppio 

ÌÌL\W \v r o i u l i / i o n i d i 4 IVrili 

loiihe •Fè'rÌc?-

GugUt}lrriu l'acci nella . li abi­
tazioni' è ' a v v e n t i !'i-;i!ns-io-

l ' a v a l l i r o d i ~1 
•: v i a [': i l K . n e 

:<• ':i ' i n p r i m o 
t e m p o n o n e r a .-1.1'u • ti ; . . i ; ' ; , -a 'o 
e c h e . a l j n o n i e n . u d e l l a d i - ' .ra­

t i o o C ì e n n n r o 
a n n i a b ' t a n t e 

A n i c d i H » K;H ci 

z i a . a i t r o v a v 
: :o ! la c a s e t t a 
c o n il n u m e r o 

Il d i r i g e n t e 
: i a t o C a s i l i n o 
a S . f ì i o v a n n i 
i n t e n t o d i 
t e l e c a u s e 

m i 
> . : ! • 

li 'l'u.a 
i •_;:.. 11 

: i in 
d e ! 
11.! 

l ' i n m i s s a 
i n t e : n i ^ . i t ' t 

T u . ' c ' , :H-!!"« 

t a b i l i t e i ^ a ' . t a n i e i i -
dCl s; :uv( ; - , , ni . i s o ­

p r a t t u t t o p e r a c . o r l a i e la p i o -
v e n i o n z . i d e l i n . t t e : i a ! e e . - .p lo-
s ; i \ o Cllt». s i t r o v a v i n e l l a b i -
: a « - c a . L a pi)ll?.i:i i. i : . t i o v a t o 
IVA )O m a c e r i e d i l l e i . . - « - t t e d i -
b t r u t t e , ( r n c c i e J i j , o i \ c : e d.t 

S|vir«>, e d e g l i i n g : e d . c . ' i t i n e ­
c e s s a r i jK*r l a r o ' l : u/.: ci-,- d e l l e 
« c a n t a g m d e ». A «(ila :! i p a i o 
« i n e t i p i b i ' i i « l i . s i .nt i d . p o l v e ­
r e s o n o s t a t i l o p f - i t 1 «l .e.di 
a g e n t i : l a « a n t o n t a t a - c h e 
Osp!r>fle a M ' u r t " <• l i * : i e : , ( » 
c h e e s p l o d e M | H ; :! , u n t . i t t o 
«li u n a . s c i n t i l l a , l ' i , , l i . l ' a l l i n e a t e 
l a i . i n d e l a c h e ì ' n u . i u i n a i t i -
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Un reparto della BPD devastato 
da una violentissima esplosione 

Quindici.. chili di \polvere hanno provocato il pauroso sinistro — Due 
operai leggermente feriti — Un elettricista infortunato a Porta Maggiore 

U n a v i o l e n t i s s i m a e s p l « i r i o : i c 
h a fe'ettaNi i e r i m a t t i n a i l p a ­
n ic i» n e l l o . s t a b i l i m e n t o d e i l a 
« B o m p r i n i P a l u d i D e l f i n o - «il 
C o l l e f e r r o . l ' n r e i ) a r t o d o v i » 
v i e n e e f f e t t u a t a l a l a v o r a z i o n e 
d e l l a p o l v e r e a c a l d o è --t i t o 
d e v a s t a t i ) o d u e o p e r a i s o n o r i -
tna.s t i f e r i t i 

J-.ii s"cop{)io o h e p e r un ini' 
t u n a t o c:is«i n o n h a a v u t o c o n ­
s e g u e n z e f a t t i l i s i è v e r i l u - a t o 
a l l o B .45 n«'l p a c ì i g l i o n e n u m e ­
r o 1 7 4 . d o v e v e n g o n o a p p r e ­
s t a t i g l i e s p l o s i v i p e r c a r i c h e 
eli l a n c i o . Q u i n d i c i c h i l i d i p o l ­
v e r e . e l i o v e n i v a n o i m m e s s i i n 
u n a p r e c ? a , c o m a n d a t a a « l l -
F t n n z a , ?i . s o n o i n c e n d i a t i c<l 
h a n n o p r o v o c a t o u n a t r e m e n d a 
d e f l a g r a z i o n e . 1 m a c c h i n a r i «• 
i m u r i d e l p a d i g l i o n e = o n o « t a t i 
d a n n e g g i a t i i r r e p a r a b i l m e n t e . 
G l i o p e r a i M a r i o F a g l i a r l i ( i l 
2 2 a n n i , r e c i d e n t e a S e g n i e 
G u i d o S i m o n i d i 2 8 a n n i , r e ­
s i d e n t e a S g u r g o l a . c h e s i t r o ­
v a v a n o i n u n a p a l e t t a d i s t a n t e 

q u a l c h e d e c i n a d i m e t r i d a l ­
l ' e p i c e n t r o d e l l ' e s p i o - i o n e s o ­

n o s t a t i . s c a r a v e n t a t i c o n t r o uri 
m u r o d a l l ' - o n d a d i s c o p p i o » 
e.t h a n n o r i p o r t a t o l e s i o n i f o r ­
t u n a t a m e n t e n o n «li g r a v o e n ­
t i t à . E s i i . - o n o s t a t i t r a s p o l l a l i 
a l l ' o s p e d a l e c i v i l e d i C o l l e f e i -
r c e g i u d i c a t i g u a r i b i l i i n p o ­
c h i g i o r n i d i c u r a . 

I d a n n i p r o v o c a t i a l l o s t a b i ­
l i m e n t o n n n s-ono s t a t i muftì H 
s t a b i l i t o c o n e s a t t e z z a m a si 
r i t i e n e i c h e s i a n o «li r i l e v a n t i : 
e n t i t à . • ;• 

P o c o p r i m a «li m e z z o g i o r n o 
n e l c a n t i e r e « i e l l e F e r r o v i e d e l ­
l o S t a r n a ' p o r t a M a g g i o r o i o 
e l o t t r ù - i s t a O r l a n d o D e l l a L u ­
c e d i .14 a n n i , a b i t a n t e i n v i a 
d e l l a R u s t i c a . 1 9 1 . e r i m a s - t o 
v j t t in . in . - id i u n g r a v e i n c l r i e n v , 
S t a v a e o n t r o l ' a n d o a l c u n i l a ­
v o r i i u n g o u n a g a l l e r i a r e s e l i 
t e m e n t e c o s t r u i t a ( p i a n d o u n a 
c a t e n a i s o l a n t e è c a d u t a d . i l -
l a l t o c o l p e n d o l o a l l a r e g i ^ ' t ? 
s a c r a l e . I / o p e r a i o à s t t i t o s c . i -
r a v i - n t a t o c o n t r o l e p a r e t i d e . -

Ia g a l l e r i a e l a . - c o i t o .-an 
n a u t e « la i c o m p a g n i (ii l a v 
r i e h i a m a t i s u l I I M I I O « " I l a •• 
g u r a d a l l e g r i i . u e i l o . -voi 
r a t o , 

L ' e l o t t r i c i s l a < 
s u u n a m a c c h i t i 
e t r a s p o r t a t o \ 
l ' o s p e d a l e d i S 

:ui-
; : « . , 

. s tato ì i d a g i n t . ) 
a «li p a i i g g i > 
i - ' o i s p n i e n t e : i ' -
( i i o \ a n : i : •!«»»%e 

i s a n i t a r i l ' i i a r i n o r i c o v e r 
o S i e r v a z i o n e . 

i to 

Ferito dallo scoppio 
celle canne del fucile 

l ì t ; n u - c l a i U o l .ii .fì\,ì « a l l i c ­
c i l i it «li 127 uni ' . : a , : t « i n t e In vili 
CtaM'.iti.i ni e h <>:iic'.ro l ~ £ u-
nc. ih l i i l e i i t o « i a l l o « c o p p i o i :u -
pr«»vvlsi» <l<'iie c u n i i e «lei s.ii'"» 
t u r i l e m e n t r e M n v . i « i | : n r a i i d o n i -
:ii « e l i n j ' - t i n a n e i l a t e m i l a S U u -
«le l l i i : : e l p r e s i « ie i ia uUii a b i t a -
v.ltint: 

1! ("o'.ae:«tlll . ' i •» .st«»io r i c n \ r r « -
t o « i l i ' o s p e d a l e d i S. ( i i o \ a n n l e 
t;lu«ii(-nt.o j ' U u r ì t j i l e m 12 g i o r n i . 

t ' ^ ' i . - - " 
f l i i l e r e - ' t 
>.ta v;i c o . ^ 

h ^ yiVi-4-. . 
m u : i ( | U e . -ul l i 

•.MS 

[vaP'rTcc'88&»''- mentre 
donando i petardi 
|. J'VsJiltìSivav. . C'o-

I M U M ' la p u l i z i a 
S t a c o n d u i c n d o ^\i u p p u r t u u i 
ni oertanienti. '' "\ - ' 

Mìe otto f.unisUci che )o scop-
p i o ' h a l a n c i a t o l e t t e r a l m e n t e 
r eti / .; i u n t o l t o l i . i n n o p a s s a t o 
l a n o i t e i n r i c o v e r i d i f o r t u n a , 

i ta t i» • d a ' u n c e n t r o d'nti.si-
t e r i h . . n n o r a d o l i o c a i 

i l i o è r i m a s i , , ( i t ! |i,K> m « i b . l i 
a m m u c c h i a n d o l i f: ,i 1 m u r i 
d i l l e c a l e t t e m atte.Mi «li u n a 
s i . s i ema.MO'- .e : n e l m i g l u n o «lei 
c a s i u n ' a l t i M t r a f i l e b a r a r c i 

ospi ta i 
sten7a 

o l i l e 
'.il t r a 

«lite i l i o Hata 

CfjLI SJPETTACOLi 

« Pappcflc!!, » multati 

N e ; ; i e . s i «lei V m i n i a l i - n i n n 
telati « '«-muti l >> e i i u ' . l i t t l V i n -
c i ' i i / u .lanii-.i/ .M ili Iti u n n i , «ilii-
t a n l o IH \ m ( ' . p i o 0.1 e P i i m o 
l'-i-y/i'i i o 1!. - J «n in i « i l i i t i i i r .o : u 
vili 15: . co i 44 

Chiuso ùi\ Questore 
un br.r-ristcrònte 

I. l . ' M e - ' o i e h a «il-slni-ilu la 
c h i l l h i i i a | e.- U n t e m p o l n d e l e r -
l i l l l i u t o «l''l 1,111-i- i -toutnte < ' l h e 
U a l l e o : ; • • t o i o i n v i a K t i i i l e g n a 
:U-;iH •< p o r c i l e n e . i i x - a l e i - o i i o 
. s l i t te ni!».-. : u : . m i a - l i t e « • o i i - . o n t i t o 
t l iu'a, p i i . . n i f t » > r l u i-ivi:ilui»i ì i i -
e c a i p . i ! il l'I e o a II d e c o r o <U u i : 
)).;'.): I l e o « ' s e i e i . ' l o 

Festa eli'Istituto 
di meccanica fine 

In i" c a . i o n e «Ie l la 1 i c o r r e n z a 
d e l l a f e s t a d i R. L u c i i i . p a t r o ­
n a d o g l i o r o l o g i a i , s i e t e n u t a 
i d i a l l ' i s t i t u t o i n d u s t r i a l e p e r 
l * o j o l o ^ é r l a «• l a m e c c a n i c a l i -
fle,' in V.ii Cahozzi"; ùria»cei*I-
rnotua àliti «luaiè ,1ianno R^ r t e : 
c i p a t o n u m e r o s e p e r s o n a l i t à , i l 
P r e d e n t e (IcirAmtpini.sli-azio-
rì«# pi o *i n «• i aW, ^ t # p » gn0 ' Per -
na.- e iVasse^èoVo al l iLJPP., 
, u m p a g n u l ì i u i i n , il S i n d a c o , 
i:-.g. H e b e c c h i n ' . . i l M m i s t a » 
S . . ' e ; ) z i , g l i a . s b e s j o r l U o a g a e 
A u s t e H I l i , i l p r o f . M a r i o P a n -
t . i l i o , i i l ' . i p p i - c ^ e n t a t i z a «lei 
M i n i s t r o I t n - , : , l ' i n g . C a v a l l i . 
il d r . C o l l o d i . 1! p r o f . Me.st ic . - i . 
P l o w e d . t o r e i n d i S t i l i l i , n o n ­
c h é i l p r e s i d e d e l l ' I s t i t u t o , i n g . 
D e l i a C a n a n e a , e g l i a l u n n i 
t u t t i . 10:1 l e l o l o t u t e d i l a -
v o l o . S o n o .stat i v i s i t i l i ! v a r i 
ì e p a i t i e i l l u s t r a t i 1 v a r i i m -
P i . i t i t i . T : a 1 l a v o r i e . - o g u i t i «'• 
r-tat > o g i t e t l o i l i p a r t i c o l a r e a t -
t i l r / . i o n e u n o r o l o g i o u n i v e r s a l e 
n u l l e . d o r è «lel l 'o ' - . i ; n t u t t o i l 
u i o : ; d o . ( I l i i i | i i i i i ; , . i i r o m a n i s i 
Mi'i'i !*'i-ati i n n i n n e r ò a v i s i ­

t a . r i s t i t u t . 

Culla in casa Periato 
l ' i l l e i : i , : ! iUi «• - . l 'I iUtn i e r i 

l e i « i l i o - l a r e ia l'iinii i l e i < o i i u m -
i i i i i « i m i e V a i e n t i n o P a r l a t o . 
Al j t i c e o i i ) M:irl(ii , «iliii M i a i i « i n > 
ni.» e «i- ;>;i|i'i 1 i ie . - . tu a l l e t . tu i<s . i 
;ii)(;ir. i. 

LK'PRIME 
C I N E M A 

L'ini'uruo degli 
•: uomini del cielo 

• N e ! s e t t e m b r e 1344 d i e c i m i l a 
s o l d a t i i n g l e s i v e n i v a n o p a r a ­
c a d u t a t i i n O l a n d a p o r c i c a r e 
n e l l a z o n a d i A m b o n i u n a t e ­
s t a «li p o n t e , c h e a v r e b b e d o ­
v u t o f a c i l i t a r e l e o p e r a z i o n i 
o e ! l i « ' h o a l l e a l e , i n « - O I S D . - .U! 
f r o n t e o c c i d e n t a l e . P e r c i r c a 
d i e c i g i o ì n i , i p a r a c a d u t i s t i 
b r i t a n n i c i , p r e s s a t i ii.t f o r z o 
m i l i t a r i t e d e . - c h e d i g r a n l u n ­
g a . s u p e r i o r i , 1 or-i s t e l i o r o a c c a ­
n i t a m e n t e , m a r i d o t t i a « l u e -
m i l a , f u r o n o c o s t r e t t i a r i t i ­
r a r s i . A d i s - t n u z u i l i u n a n n o 
d a ( p l e l l a e r o i c a e s l o r t u n a t a 
b a t t a g l i a , i l r e g i s t a i n g l e s e T e -
r e n c e You i i f» h a r e a l i z z a t o , a v -

I v a l e n d o s i d e l l a c o l l a b o r a z i o n e 
d e i s u p e r s t i t i «li A r n l i e m . 
« L ' i n f e r n o d e g l i u o m i n i . d e l 
c i e l o », un l u n g o m e t r a g g i o , o h e 
r i e v o c a i m o m e n t i s a l i e n t i d e l ­
l ' o p e r a z i o n e m i l i t a r e . 

S e c o n d o la m i g l i o r e t r a d i z i o ­
n e c i n e m a t o g r a f i c a i n g l e s e , i l 
( U n i , c o n d o t t o c o n i n t e n t i e c a ­
d e n z e d o c u m o n t i i v i f i t i c h e , r,i d i ­
s t i n g u e p o r l ' a s s e n z a d i a c c e n t i 
r e t o r i c i , u d e c c e z i o n e d i q u a l ­
c h e i s o l a t a s b a v a t u r a e n f a t i c a 
a v v e r t i b i l e n e l c o m m e n t o p a r -
I a t o , e p e r u n a e s p o s i z i o n o 
n a r r a t i v a a s c i u t t a , s o b r i a e l i ­
n e a r e , a n c h e * e n o n m a n t e n u ­
t a c o s t a n t e m e n t e n e l l ' e q u i l i b r i o 
f o r m a l o d e i p r i m i v e n t i m i n u t i 
d i p r o i e z i o n e . T u t t a v i a , i l f i l m 
a v r e b b e p o t u t o a c q u i s t a r e u n 
m a g g i o r s i g n i f i c a t o s e i i r e g i ­
s t a . a n z i c h é i n s i s t e r e n e l l a d e ­
s c r i z i o n e p a r t i c o l a r e g g i a t i » d e l ­
l e farfi m i l i t a r i d e l l a b a t t a g l i a 
a v e e s e c o r c a t o d i i n t u i r e , s i a 
p u r e a t t r a v e r s o n o t a z i o n i r a ­
p i d e o d e f f i c a c i , l e r a g i o n i 
i d e a l i p e r c u i s i b a t t e r o n o i 
c o i i i b . d i e n t i «li A r n h o m . 

I a slradii 
del ta eiei-ni.à 

Il t i t o l o c h e i d i s t r i b u t o r i 
i t a l i a n i h a n n o « l a t o a « i n e s i o 
( U n i è i m p r o p r i o . N o i l ' a v r e m ­
m o « l e r i o t - n i n a t o J s t o r i t i d i u n 
c n p n e l l o •> o p p u r e «1 u n c a p p e l ­
l o «' l a p o k o a r i a l i s i *. I l c a p ­
p e l l o i n q u e s t i o n e è q u e l l o d i 
u n g i o v a n e p r o m e t t e n t e « b o ­
x e u r » , i l q u a l e n o n ev l o t o ­
g l i e i n n e - - . s u n a o c c a s i o n e , 
t r a n n e q u a n d i » « l o v e s - a l i r e M I ! 
r i n g . G i i s p e t t a t o r i p e n s a n o : 
-1 è u n " b o . \ « ' i i r " m a l e d u c a t o > 
0 i n v e r o s i t - b n g l i a n o , | x - r c h ò 
l ' u o m o « la i p u i j n i p r o i b i t i i l 
c a p p e l l o r.'in s o l o Jffva a c a u ­
s a «li u n d r a m m a t i c o c o m p l e s ­
s o , p r o v o c a t o g l i d a u n a c i c a ­
t r i c e s u l l a t e . s t a , i n d e l e b i l e 
t r a c c i a l a s c i a t a g l i d a u n p a ­
d r e u b r i a i o n e e v i o l e n t o , l ' e r 
i[ c o m p i o ? s o d e l l a c i c a t r i c e , i l 
«: b o x e u r > a b b a n d o n a il p u g i ­
l a t o e p o i c h é t u t t i v a n n o i n 
g i r o d i c e n d o t h e è u n v i g l i a c ­
c o . e g l i v o l e n d o d i m o s t r a r e i l 
c o n t r a r i o à i a r r u o l a e v a a 
C D i i i b a t t e r e i n C o r c a . T o r n a t o 
i n p a t r i a , i l « b o x e u r » v i e n e 
d e c o r a t o e f e s t e g g i a t o d a t u t t i 
c o m e u n e r o e . M a l e m e d a g l i e 
n o n l ' h a n n o v i n t a c o n i l c o m ­
p l e t o d e l l a c i c a t r i c e . S a r à l a 
i d a n y a t a d e ! p u g i l a t o r e a c o n . 
• i n c e r l o a s u p e r a r e il s u o s t a t 0 

i n f e r i o r i t à . A l l o r a 

I primi risultati 
del volo uoiversiiario 
Da sabato «corso gli univer­

sitari stanno votando per eleg­
gere i rappresentanti all'OHUK. 
lo organismo - rappresentativo 
universitario romano^ Ier i >ono 
stati resi n o t i ! risultali final; 
che riguardano' 6 facoltàrjsu 14. 
risultati per altro rioii decisivi 
mancando quelli di importanti 
facoltà come lettere, medicina 
e legge. Significativo l'aumento 
dei voti ottenuto dalla Unione 
Goliardica Romana. !o schiera­
mento democratico, al quale 
vanno ' .suffragi delle «sinistre. 
nella facoltà di architettura 
dove è passata dal 32 per cen­
to dei vot: del lfl.>t al 55 |x»r 
cent') di quo-t'anr.o. 

Kcio i risultati: «rc/nfc/fura: 
U.G.R. 1S5: Intesa ai; Caravel­
la ZA; S'ella d'Italia 45. Chi­
mica: U.G.R. SO: I-itesa 54: Ca­
ravella !*>; Stuinim Urbi- 16; 
Stella d'Italia 34. Mr.fiittero: 
U.CH. 82; Ir.tesa 115; Caravel­
la 65: Stella d'Italia 5. Eco­
nomia: U.G.R. 73; Intesa 118: 
Caravella 2.V»; Stuifum Urbis 
25; Stella d'Italia Ift St ;tisticn: 
U.G.R. 30; rntepa 14: Crave i i a 
57; U.G.I. SI. Farmela: U.G.R. 
23: rntos.-! rO; C^'avrlla 35: 
Studium Urb:- 5. Stella d'Ita­
lia 3C> 

Sospeso II collocamento a riposo 
dei lavoratori della Centrale del latte 

atoli invita 
LsCi * lly^cjj!q«jaxnen|v^a r» 

p e r l d f i n T d '^nTpIcrjnt izTO " e ~QC 
p c . s o n a . ' e s a l a r i a t o ( c i r c a s e t ­
t a n t a d i p e n d e n t i ) d e l l a C e n t r a ­
l e d e l l a t t o , g i à c i c e r o d a l l a 
G i u n t a c o m u n a l e t o n , d u e d i -
M i n t e d e l i b e i - a z i o r . i . e s t a t o 5 0 -
s i > e s o a t u t t i g l i e f f e t t i . Q u e ­
s t o é i l s i g n i f i c a t o d i u n a p r o ­
p o r l a d i l O . s p e n s i v a a j i p r o v i i t a 
i e r i « e r a a m a g g i o r a n z a d a l 
C o n s i g l i o c o m u n a l e , . - o t t o . - r r i t -
t a d a l c ' o r . M g u o r f i n d i p o i i . i o n i e 
A d d a m i a n o e v o t a t a ó n c h c d a i 
r a p p r c . e n t a n t i d e l l a ; L i s t a c . t -
t a d i n a , m e n t r e i d . c . s o n o r i ­
s u l t a t i d i v i d i . L a c o m p e t e n t e 
c o m m i s s i o n e t o n t i l i a r e p r e n d e ­
r à d i n u o v o in t-5.".rne III q u e ­
s t i o n e e d i e s ; a s i t o r n e r à a 
p r i r l a r c i n . u ^ e m b l e a , q u a r . I o , 
s i p r e s u m e , s a r à s t a t a r a g ­
g i u n t a u n a i n t e s a f r a ; v a r i 
g r u p p i . 

L a L i s t , : c i t t a d i n a h a c r . e r -
g i c a m e r . t e p r o t e s t a t o c o n t r o il 
; > r ' i r v c i . m c * t o p r « j p o ? t o d a l l a 

f i#S5fll f 
1 creazione del le 

ISSIMI 

azione sulla STEFER 
atro stabile di Roma 

PECCOLA CROIA7 AC A 
I L G IORNO 
— u S < t ' . m e r c o l e d ì l i d i c e m b r e 
( 3 J ! - 1 7 i S . P o m p e o . Il <oic b o r g o 
a l l e o r e 7^T e t r a m o n t a a i l e 
16.33. N e l 1825 i o r . o s o f f o c a t i n e l 
s a n g u e 1 m o l i d c c i b n s t i . i n R u s ­
s i a . c o n l ' c s c e u z i c i n c d i P a o ì o 
P c a t c l . d e l p o e t a R y l i c i e v e d i 
t r e a l t n «?r>r.giurati, r r . c n s r e m o t -
l i s c i m i a i t r i s o n o d e ; > o r t a t i i n 
S i b e r i a . 
— B o l l e t t i n o d e m o g r a f i c o . N a t i : 
m a s c h i 3 6 . f e m m i n e 3»S. M o r t i : 
m a w h i 2 1 . f e m m i n e 2 9 . M a t r i -
rr.or.i 3 1 . 
— I t o I I e t t l n o m e t e o r o l o i ; i c o . T e m ­
p e r a t u r a rii i e r i : rr.inir.ia 11.7, 
m a s s i m a l ò . t . 

UN ANEDDOTO 
— I n a r n r i o v a s p i e r a / J o n e d e l 
m o t o d e l l a t e r r a — a t t r i b u i t a a d 
u n m o n a c o f r a n c e s e - c i e s l a t i 
t r a m a n d a t a d a l l a « S t o n a C o m i ­
c a » d i C y r a n o d i B e r p e r a c . 
« I o m i i m n i a j f i n a c h e ! a t e r r a 
e i r a r o n v-t-r la r a f r i i n e a d d o t t a 
d a C o p c m i r o e d a G a l i l e o , m a 
p e r c h e , e s s e r . d o r i n c h i u s o n e l 
c e n t r o d e l l a t e r r a i l f u o c o d e l ­
l ' i n f e r n o . i d a n n i t i c h e v o g l i o n o 
f u e j r i r e l ' a r d o r e d e l l e f i a m m e s i 
a r r a m p i c a n o , p e r a l l o n t a n a r s e n e . 
c o n t r o l e p a r e t i i n t e m e : e c o s i 
f a r . n o jr irare l a r u o t a c o m e u n 
c a n e f a p i r a r c la r u o t a q u a n d o 
v i c o r r e d e n t r o c h i u s o >. 
V I S I B I L E E A S O O L T A B I L E 

— R A D I O - S e c o n d o p r o g r a m ­
m a : O r e 13 V e t r i n a d i P i e d i -
e r o t t a ; 16 T e r c a p a g i n a : 21 D o c ­
c i a s c o z z e s e . T e r / o p r o i c r a j n m * : 
o r e 2 0 . 1 5 C o n c e r t o : 21 .35 S t o r i a 
d e l l o s p e t t a c o l o ; 23 .25 D i a l o g h i d i 
L e o p a r d i . 

v i t e ' c r , m n ì i s . - * r i o ? g - d i ur. : ; t i f i - l 

" t i c U c a i r j ~ 

n') 

— T E A T R I : « Il c r o g i u o l o » a l t — A l l a O a l l e r l a • A r t e l i a l d ' »• 
Q u i r i n o : L O p t r a d e i b u r a t t i n i d i 
M ? n a S i g n o r e ! ! ; : « P e r . s a n G i a ­
c o m i n o » a l P i r a n d e l l o : « S . G i o ­
v a n n i d e c o l l a t o » c i U o m i n i : 
t l.'ATciso-yoìn^ ù l t e a t r o d i v i a 
V i t t o r i a . 
— C I N E M A : -- C a s c o d o r o » a l 
S a l o n e M a r g h e r i t a ; « C D O M lec.- .r 
s o t t o i m a r i •> a U ' A t t u 3 ì i t à : ' IJ 
b r i g a n t e d i T a c c a d e l I ^ i p o » a l ­
l ' A l t i e r i : « A c c a d d e il 2>ì l u e l i o •> 
a l D e V a s c e l t o : « I l c o n q u i > t a t o r c 
d e ! M e s s i c o » u l ta S a l a T r a ^ p o n -
t i r . a : * l ' n an- .cr i t - j ' -o a R o m a » 
a i T i t a n u s . 

I S T I T U T O « A . GRAMSCI » 
— A l l ' I s t i t u t o « r a m ^ c ' , ^ IA S I S Ì -
n a 136. o g ^ i j l . ' e o r e 13 il d r . 
F e r r i p a r l e r à s u l l i m a : * R i v o ­
l u z i o n e e c o n t r o - r i v o ì j / . o r . c i n 
G e r m a n i a »; e a l l e o r e 13 il d r . 
B r i g a n t i p a r l e r à s u : « I^a rr.or.e-
t a c r e d i t i z i a e la m a n o v r a b a n ­
c a r i a ». 
C O N F E R E N Z E 

— A i r t ' n l r e r s ' t i i p o p o l a r e r o m a ­
n a . C o i a i o R o m a n o . oei?i a l l e 
o r e 18 i l p r o f . P a s q u a l e F i l i d o -
r o p a r l e r à S J I t e m a : • L e d t r m a -
t o d i p a r a s s i t a r i e » ; e d a l l e o r e Iti 
P a w . B e r n a r d i r . o D e D o m i n i c i * 
p a r l e r à s u : « M i r a b e a u . o r a t o r e » . 
— A i r A M o e i a a - J o n e I t a l o - s v l w e r a . 
p i a z z a S . M a r c o 1. o g e i a l l e o r e 
18 i l p r o f . A l d o F e r r a b i n o p a r l e ­
r à s u l t e m a : e S t o r i a e p o e s i a » . 
— A l c i r c o l o c u l t u r a l e • G i o s u è 
C a r d u c c i » . v i a l e G i o t t o 18. ORRÌ 
a l l e o r e 21 il d r . P i e r o C a c n o n i . 
m e d a g l i a d ' a r g e n t o d e l l a R e s i ­
s t e n z a , p a r l e r à s u l t e m a : « C o s ' è 
la C o M i t u z . o n e ». 
M O S T R E 

v i a F r a t t i r . a IH, t»eei i.ììc o r e 13 
a v r à ì:i<>Z't I ' inaupv;ra7 ir .ne d e l l a 
rr..>ìtra d i Oj ikar D ' A m i c o . 

CONCORSO 
— I-a P r e f e t t u r a c o r a i m i c a e h « 
«• ;.;-»"o a p e r t o u n c o n c o r s o p e r 
:I c o r . f c r i m t r . t o «1 li'/) p o i t i d i 
^ f l r n t ^ r . a v i 
c : u r . t | T d i l P j f c 
<• r l- i*r\"ato ftl 
d- grupjK» B t i e U c ai 
r.;.*i- f a t a t i * 
VABIf ' } 
— A M T ' n H r r s i t a p o p o l a r e r o m a ­
n a ; o r . o a i x r t e ! e p r c n o * i i i o n i 
r-fr Ja v i s i t a , r i s e r v a t a a i s o c i . 
zlla Q r i a J n e r . n a > ; '• i l l u s t r e r à i l 
p r o f . Hiv-carcto A - . - e n n i . 
— A U ' E N ' A L , v i a P i e m o n t e SS, 
s i c h i u d o n o ogiri l e i.scriri'-.r:i p e r 
la X V I e a r a p r o \ i n c i a l e d i d a t -
t i l r . eraf ia e s t e n o c T a i ' . a . 

L U T T I 
E" m o r t a a l l ' e t à d i a p p e n a o t t o 

m e s i la figliola d e l c o m p a g n o 
C a r l o B u r i n i . A ! compa«rr .o B u ­
l i n i (?iun?an-> l e c o n d o g l i a n z e 
d e l l a s e z i o n e d i O s t i a L i d o e d e l ­
l ' U n i t a . 

E ' d e c e d u t o i l p a d r e d e l c o m -
r - a g n o A d r i a n o Rarr .on i . A l c a r o 
R a m o n ! e a l l a s u a f a m i g l i a c o l ­
p i t a d a t a n t o d o l o r e , g i u n g a n o 
l e c o n d o e l i a n z c d e l l a s e z i o n e 
O s t i a U d o . 

A l c o m p 3 g r x > Z o m p a r e l l i * 
v e n u t a a m a n c a r e i m p r o v v i s a -

q u a n d o 51 t r a t t a di q u t t - t i o n . ' 
c o n c e r n e : . U l a C c n t r . i l e d e l 
l a t t ò , c o n :.< r .cccF^i t t ì d i ra .n -
U i u n g e i ' e :I p a r e g g i o u<-l b i l a n -
etn frna' q u a n d o m a l sf r a ^ -
i j i u n ^ p r à q u e s t o h c n c i n t o p a -
r c i j g i o ? ! ) . 1 :<,;dizio:i i . ' — r i c . i t -
t a t o r i a — 1,1.' ;»ppi o' i . ir «_- a l ! . . 
t r a s f y . - m a z i v . ' . i - ricl c o m p i - - - o 
i n a z i e n t i j . l U t o r . o m a i m i n . i : -

p . l ' ìZZ. i l . i 

H r o t e - t a t . i . - . to p i i i g i u . - t i t i . a -
IH se fi <o:.«-":rIcra « h o 1 riipcn-
di-Titi «Ioli.» C e n t r a l e « i o v i c h o c -
r o « i n d i l l e ::i p e r ^ : o r . « : « o r . 
m c r . s ù . t i i ; n i - o r i e ( u n o p c - r a u . 
10:1 2 4 a m i d . . s e r v i z i o t.'ovr«'-:>-
b e l > e r c t p i r . - jyacn p i ù d : 1 0 / ' 0 0 
l i r e m e n . - i l : i . p i o p n o a i l . i v : -
« i l . ' i . - : t)'i i . b e n e , d c l i ' a u ^ p : -
c a t i m u n i i : i»- i ! izzaz:or . t» clf«--t-
t i v a tiviì •./•' r.:la. 

D ' a l t r . i p i r t " . v . i i"ru-:d< r . . t o 
c h e l ì t r a t ! ; : r r . c n t o c - . - i m : - t - r c -
v o l c d»*r:v-j p : o i > r i o d a l l a m a n ­
c a t a t r : . ' f - i : n - . : i Z : o n e c.f-V.-. C e n ­
t r a l e d o ! ! i t t ^ ;n rz i<-nd; i h\i-
t o n o . n a . I r q : i ' I r a t i -.•-•.•or.rio 11". 
ord in^f tT .cr t > c i u r i d i c » «i«--l t u t t o 
c a o t i c o «» ,-•. p o - f> ~ i ni ri f i » - ». i <-:i-
p c r . d ' - r . t i -l'-'.la C o r . t r n ' o . d : f a t ­
t o d i p ^ n l e - . t ' d e l C ' o m u - . c , d<-.-
v r c h b r T o ••»'.* 7 i r e i n q u . c - ^ c r . z a 
r'i^.--- pi-r.-:"<'--»"i r.r.r. « - ' .n iur .a - : . 
(.or. a r a v e - ' iu.' .r .o m o t e r ^ l e ;-c-r 
r.'ò fb** rr>7 ( - i t iv le Torci cy-^ "-

v.a^e rntru'.'.t. (•»,, • *;. ' i ;; 
L i 5 j . - p - : - . . I : . O àe ' . l . i d t l - c o -

r a z ' o v . f r . p f f or--, '.a pT-.-:.>'.'. .'à 
' Q q 

m e r . !c 'a s u a a d o r a t a m a m m a . 
A l c a r o O t e l l o c o s i d u r a m e n t e 

c r e p i t o v a d a n o l e p : ù s i n c e r e 
cor.doirlianzc del r^rsor.ale della 
UESISA e del r.osiro giornale. 

J / . I T . : ' <Ì .4.1 V. ?:.za 

eiid^aÒ 1^Jtìlft.ìtf XS&:r 'l 
le» 

Con 
«••1 
z : a t : 

ricy'.i 

crvv- .rr .c- ' . ' .e a ^ e ?~JZ.-JÌ:C. 
.t jr.rr.-i. X , - - O : Ì h-i e:•.:<"•-

ch-'ii l r : ; ì v a w d r ù i e r - r - j c -
1 • f i . i i . t i i a . - a s t a c c . c ar-.-c-
ur. .'.i « / i n a ci«>! carr .r>i r*'»-

c h'.'r--' ?:«« d c f t i r . i ' o p - v 
c ' à r=""i c">-"ruztor .e d i e ' . > ; : ; - . 

Tyjr . - i rr . i c i e p o p - i " q r i f» p-»r "': 
a ' . 'ra rr.-'s a!I"t f p r o p r i . i «•»• :-.! i o 
t icq'jL»*o ri: ' a r r e n i Tirile 7~>r.^ 
d i C s p : : r . - : o : . e d o I ! c c i ' . à . C o n 
'a socor.d"-! i n t c r r o ^ e z i o n " . i. 
cr»r.-:"?".:>re d c l l s L i - : a c i V - a d i . i -
.w.a i n v i * 3 " . ! " » G i u r i t a a s t u d i ' i -
r c l a p»->*?:b:ìità d i c r e a r e i". 
• e a t r o .<r"nbilo d-^ÌIa c i * * à d i R o ­
m a . C i ò s i a f v . t o — h g 5 j 2 ? < ' -
ri*.-> N S M ' . Ì i:i c o r i s ì d o r a z i o r i » - -
d e l d i f f o r . . i e r - i d i v o c i d i t r a t -
* .a* ive i r . t c T c o r » e f r a p r i v a t i 
e C o m u n e — a v v a l e n d o s i e v e n ­
t u a l m e n t e de", c o n c o r d o del".;? 
p e r s o n a l i t à p i ù c a p a c i e d c ' r . a -
m e n t e r a p p r e s e n t a t i v o n o » cram­
p o de", t e a t r o , co ' , flnc p r c c L » o 
d e l l ' i u t c r c i i c p u b a a c o e d c . e 

d . no.-0":J'.az<» l ' i l i 'u. ' . ' i i l 
c i " a . 

. S u b i t o d o p o l e i n t e r r o . ^ ì z i o -
n i , i l .S .r . - i . -co i n c o n n i : : : e . i t o 
L-'.r- ;i t ' o : i ; i - ; l i o d i r i m i n ' n i s t r n -
z : n : ; e «ii-1'.:, S t c f e r h a c o n s ^ n n -
:r> d o n i f - . n i - a 5cor .»3 ]» r c l o z i o -
:.• c i r c a i l p:«in«i d i r ì o r d i n a -
n : ? ! : t o d e ; . - c r v i z i . R e b e c e h i r r . 
b,i ::.i':.T) '.,i pti-ituaìità df-iriin-
j ) , ' 4 : . o a - . - j :'<) d ii n u o v i a m m i -
r.:.-*.r-itori < d t ia i n v i o ' . o a l t o r -
rnir .c iir-;:a .-'.;vi c o n i u n i c n z i o n c 
•.1:1 . - a i u t o i- u n M i s u r i t i t-.I p r c -
s i d e . T c d e l i a S*r:<-r, a v v . B o r -
r o n i f - i ; / . " . n : : n " n ' r c o l p i ' o di 
u : . a i * . f c r m : - à . G I O L I O T T I » L i ­
s ta c i t t . d i : . . » < C A R R A R A <d 

~: . - -o in c ' i l o r o - t m i e n t e a . s?o-
i n . ' I ' o j . ^ j r i o p e r i l p r c i i -
*" ()f-!! ' . - iz:r-r. i i . 

c> 

i o : ; 

Dcme/hca sera el Sislina 
la «Giostra delle celebrila» 

t ' . r • : . ( . ' j r.i '. : 
:.<r. e h c .- :• 

c r o r . : - . : ; r . - c .ar . i 
: . i u «-f.-'e d e i . e 
:'.-.:r.a'.o i:.:7:«»*i-

.«• \.:r :;..v.s.-..- ;.i.'. c o r - n <!ì fj-i»--
-•.«»*•.:.'» «or . •.:- :t: -.-c:.ir::tr.V> « î 
j.'-vto'.'^ie i:.tfr^s^f.- a r t : - t . c o . i a 
« c . - ' - t . - n d e i i e e e . e b r l t a ». r r j i n i -
:*.•-::•./:-'.': fi t e r : ; . - ) s* .< - -o r r . v r -
i > : e. e s f - ; i ; ì t : : ; t t n V " n e f : c a . t u 
f]"u'.f - ; .- n'-^f-r.'» »i! f» ; - t i : 1 ''.<">-
n.<-:.:'ro - .roislr.-^» «ii:.- e r e - I 
tX. i )a .CCjsccr. .<y C: v - ' - ' ~ - 0 i e n ­
t r o c.t-.a<t:rc» »-i f . - c c c - ' l e r i n r . o i** 
:>14 j-e.-.»pr<i«-r.t<\"..vc pcrv>t.i.'.:*..» 
rVit . i | , r o - j . . ' t : e V . » :!rters. dc'.'.ft r . -
•. . -" . i . <;<». r i r . e - n . i cle.i«i r?.d:<» a 
t e ,--.-:<-.:.,-• T .'' : : p . i t r - . ra . iper-

'& :f ̂ ^ K ^a^s*1*» rx;^^i: 
t fc : ; . f -rr i : : : .o fi 
* f - . i r ^ c . o Ce: 

q . i f - s t o «-.:* 
d : i j > IA r e . 

c o 

:a <i; 

* V . t s r M u f ) a X e rr-aTt! <.: » o . 
T.r-.'.-i PM^C'. T Tiri'.-.cr.*.Ì «!: o :> - -
s"«i 5 ; ; ) ; i : c ' f - t i i v : f . - 9 s a r a r . r . o 
' V r v r . i u T-fi.c f . c n é . ' ! e : o Cc.u 
P e V . - f t r e r ; "":"..:,; r i n - . e . ; . 

Truffòiore arrestato 
E' « . ta to t r a t t o i n a r r e s t o p e r 

tr \ i : . 'u f e r : o A r r c c t c u P e r r r o a . «li 
3^1 nr.r.: . rit-.:«»:-.te ;r. \.a G Cioz-
/ : 7 4 I. Pf -rrcco •» - t ^ t o ivorpr t -
r<» r..e:.*.:e f»;* icc i .» ,^ ««rf-etmt a 
•. -j,-,ì.» p e r c>.';c r r . e / z o : n i l ; o r . e 
aj ii««r.:.i d : A:: .<-deo S t e f o : . 

Indumenti per un miKorre 
rubati ca ura « 1400» 
L r . i o t ! ri<ir.rso r u b a t o i e r i <I«I-

'."auto T^.UI «14O0» d i F r a n c e s c o 
P A O Ì . ! n «o«-ta i n v i a T o r i o t i U i 
m d u n - . e r . t i e V l a r . c h c r i a p e r «si-1 
«rrvom p e r u r . va".ore «it o ' . tro u n j 
rr.t^.or.e. i 

fu 

d i i l « b o ­
x e u r » s i t o g l i e i l c a p p e l l o e 
t u t t i p i a n g o n o , s i c o m r n u o v o -
r-.n •• t-i e n t u s i a s m a n o a t t o r n o 
a l u i «.• L o u i s A n i i s t r o n j » c a n ­
ta i m a < . .•nzortcin.-i b . b ! : c o - p . i -
t e t i c a €» il p u b b l i c o « l o v r e b b e 
f a n - ; i l t : c t t ; i n t o , p e r c h è R a l p h 
M c c - k c r s i ii t o l t o i l c a p p e - i l o 
e l h i d c c i . - o d i r i s a l i r e s u l 
ring. CcK.-i d i r e d i u n a s t o r i a 
.-•:mi:«-? P a r l a e ia h o . G l i u n i c i 
«il..- M t o l g o n o il capj.K-!.'o n e l 
f i l m , t o n o L e . - l i e C a r « i n , G i l b e r t 
Roland «» Louis Armstrong. Il 
i t.-gbt.i è Raoul Walsh, 

VICE 

S > CONCERTO 

Musiche di Sibellus 
al Teatro Argentina 

Oitrji .-illc 17.:i«i .il T<-.i:ro A r a n i -
t i l i . i s i t i r r a r a i i a u n c i u t o c o n c i r -
?<> M.iRli.i .- .do 111 ( Icd ic . i t i ) .1 S i -
b«- l ius i n o c r . - t - i o n e tiri FVO !»0. 
c i i i r i p l f . u i : i. U i r i g i - r à il m . i f s i r o 
V i t t o : i o Cini »• v i p r i n d e r à p.irtc-
l a v i o l i n i s t a l ' i n a C a m m e l l i . S a -
r i i u i . o i . ' s ec i i i t c : S m f o m . - i n. 7; 
lì Cip:,'» d i T u o . ' i e ! a ; C o n c e r t ò 
fH.-r v i o l i ; . o e o r c l i e M r . i . l i i i ; l i c t t i 
.il l ) i » : t cgb i : . o «1,lille 10 i n p o i . 

TEATRI 
Al l ' I I : O r o 21: C.:a T e a t r o l u i . d ; 

I*. D e f i : ; ; ) ; , ! ) « A r i a p J C o ^ n a ». 
« S p a c c a :1 Ltr . tc^: i i io », « J ' r a n -
z . a i r . o :;.: ; e i i i e ». 

A K T 1 S 1 1 C O O l ' K K A I A : i r . p o ^ o . 
MEI C ' O . M M K I I I A N T I : O r e 21 . - .0 : 

C".:a S i a b a t : ti-. : C o n i m t d . a n t : 
« I tx-^.i f j cch: d i A l i c e » d ; G . K . 
C a v a . l i i n o v i t à » , c o . i M . T . A l -
b j n i . P X . C ' i j iun t . . -n . H e g . a d ; 
A . D i L t . o . 

I IKI .I .K . M C S l ; : b a b a i o o r e S I . l j 
C . ia c o n P . I l i i r b a r a . C . ' I ^ i n -
b c r l a n i . il. V i l l a » I c i j C i r i 
a m i c i » d i E G i r o n e « n o v i t à i 

E L I S E O : P r o i i i m a m c r . t e I . V i -
s: o n t i o r c . - c n t a < Z i o V a n i a > 
ili A . C< i -ov . c o n M o r e l l i . K I J D -
l . a . M a . t r o i a r . m . IJr>is i -DraKo. 

O I ' K R A I>EI I t C n A T T I V I : O r e 
16..W- « I t r e c a c c i l i d'«-ro tì-ì 
d i a v o l o » f a v o l a d e i f r a t e l l i 
O r i r n m e u n o a l i c i t o d i M o ­
z a r t 

P A L A Z Z O S I S T I N A : C . i a « L a 
Fi- i t -a » d < i m e n i ; a o r e lj.r,".-:a-. 
» M a ? o M e r l i n o » f i a b a m u s i c a ­
l e m .t i t t i d i G . B a s t a r d i i n ­
t e r p r e t a t a d j i -tO D i c c e l i a r a ­
s t i d e l l a c ' - i r i D a e n i a . 

P I R A N D E L L O : O r e 2 I . : 5 ; C l a S t a -
h ; i e « P e n « a c ! e n c o m i n o » d i L . 
P . r a r . d c l l o . D . r . L . A l m i r a n t e . 

Q U A T T R O F O N T A N E : O r e 21 • 
C : a W a l t e r C h . a r i « O h q u a n t e 
be' . lo f i g l i e m a i à T i a D o r è » . 

Q l ' I R I N O : O r e m . 4 5 u r . o «;r.clta 
c o i n riì L u r h i n o V i s c o n t i « lì 
crogiuolo » d i A . M i l l e r 

r t l I l O T T O F.I .ISF.O: O . - e S t . t ó : C : a 

A i n l i i a - J o v l n c l l l : G u a i a i v i n t i 
c o n L e a P a d o v a n i e r i v i s t a 

P r i i u - l | i e : M a m b o c o n S . M a n g a ­
n o e r i v i s t a 

V i - n l u u A p r i l e : A i d a c o n S . L " -
i c n e r i v i n t a 

V o l t u r i l o : A q u i l e n e l l ' i n f i n i t o 
c o n J . S t e w a r t i V i s t a v l s l o n ) e 
r i v i s t a .-a. . . «• 

CINEMA 

T e a t r o d e l r e n i o « t v > b 0 i = e ». 
d i r e t t o d.ì R e n a t o R i f e c i . 

R O S S I N I : O r e 2 1 . 1 5 : C.:a T e a t - o 
d ; R m a d : r e t t o d a C h e c c n D J -
r j r t e « S.->n G<s- . -arni d e c o r a t o » 

S A T I R I ; O r e 17 : C o m a . S t a b i l e 
e t . f a l l o « L-. 3 i : o . a Ì . I ' Ì C : U -
>a » rf: A . C^r:.s*:c 

" r t T R O D I V I A V I T T O R I A « : 
O - e ? ! : ' L " A ' v : * o p r l , i ». il o ' i a . 
rin d i F . V a l e r i . V . C a p r i o l i . 
! . . S a r o . P - e n A r p a - C : t 6341S3 
Ct' l '» 1.1 hit '"(rr' .T.o t e a t r o . 

V A L L E : O r e 2 1 . 1 5 : < T h e e s-.T)-
n a t i a > n o v i t à d i R. A n d e r s o n 

CINEMA-VARIETÀ* 
A l h a m h r a : i l r.-.ostro d e i tr .art 

e r i v ; f t a 
A l t i e r i : Il b r i t r a n t e d i T a c c a « M 

L U D O c o n A . N a z z a ri • r i v i s t a 

LACRIMA CRISTI 

TUSC010 TITI 
re tu » / Ì N - m*ò4 

A.U.C.; HipoiO ' 
A n i I I J r i o : L a s t o r i a «li T o m D e -

h t r y c o n T M i t c h e l l 
A i l r i a i i i i u : H a n n o u c c i s o V i c h i 

c o n j . C r a i n 
A d r i a n o : O l t r e 11 d e s t i n o ( A o c r -

t u i a o r e 14.^0, u l t i m o b p e l t a -
c o i o Jl».5t)| 

A l t u n e ; L ' i n v a s o r e b i a n c o c o n G . 
M ad i . son 

A l b a : i n d i a n a S a l i v e c o n M . 
F r a t i 

Al i - .Mii ic: S i n d a c a t o d i C h i c a c o 
c o n A . L a n e 

\ n i l i . o i i a l i n i . I i i i i i i inc-nte r i a p e r ­
t u r a 

A I I U M I O : T e r r a l o i l t n n a 
A i u t i l o : D e l i t t o a l l a t e l e v i s i o n e 

c o n H. K o t i i u s o n 
. \ | i | i i ( i : P a p a c > . m i u . i l u n g a c o n L . 

C a r o l i 
A l i u i l . i : l t i i n i m c i la v n l n u d e l d e ­

s e r t i ) i o t i J . M u s i n i 
A r c l i l i u c i l o : l u c r v e r s l c o n 8 . 

Cìrai i i tcr 
A n o l i a l i ' n o : L a d y G o d i v a ( O r e 

10 20 22) 
A r e m i l a : D e s t i n a z i o n e t e r r a c o n 

B . l U i i b 
A r l s t o n : l o p i a c c i o c o n W Ctil&rl 

( O r e lLaO-10.4O-18,45-2O.4'>-22.5O) 
A s t o r U : 11 g i u r a m e n t o d e l S i o u x 

c o n J . C l i a n d l e r 
A s t r a : I / c r e d l t à d i u n u o m o 

t r n n q u l l l o c o n Y . D e C a r l o 
A t l a n t e : A l l a r m e s e z i o n e o m i c i ­

d i c o n J . l i n e r 
A t t u a l i t à ; 20 .000 l e g h o s o t t o l m a r i 
A u R u s t u s : G l i u s s a r i d e l B e n d a ­

l a c o n D . A d d a m s 
A u r e l i o : I t i u o s o 
A u r e o ; C o n t r a b b a n d i e r i d e l K c -

n i a 

V I N O T I P I C O IH FIA/CHI 

1 T V 5 C D L D T I T I 1 
•-W rtL. 75GSS - 7f6i.SK •*-. W/ 

A u r o r a : I l pofczo m a l e d e t t o c o n 
V. L i i u i l o r a 

. A u s o n i a : C a r o v a n a d i c a n z o n i 
c u i A . ' i o t t l i a m 

A \ l u t i n o ; A u u i l c n e l l ' i n f i n i t o 
i :on J . S t e w a r t ( V i s t a v i b i u u ) 

A v o r i o : L a l i i i l i a d i M a t a I l a r i 
v in i L . T c i i e r i i i a 

l l a i u e r l i n : i\oti M a i n o u n i t e l i c o n 
i l . Hojjai-i ( O r o 15.^0 17,35 Z\ì 
uà,:»» 

I l t l l . i r i i i l n o : I f in i i ctel s e c o l o 
c o n D . . M a r t i n ( t e c h n i c o l o r ) 

B e l l e A r t i : Lu t i s r i d e l l a B i r m a ­
n i a c o n lì. M o r i t a n 

l t l l s i l l - . o t i / l j 
JJernlni; u, donna più bella de] 

mondo con G. LollobrimUa 
Bologna: L'intrusa con A. Naz-

Z"'iri 
Il«>ri;lu'se: P a s s i o n e n u d a c o n AL 

F e l i x 
B r a n c a c c i o : P a p à G a m b a l u n g a 

c o n L . C a r o n 
(. ': i | iaiiut- |k': H i p o i o I 
L 'ap i in l : « i n a u n o l a m o e l i o é I n 

v a c a n z a c o n M a r i l y n M o n r o e 
« O r e 15,:i<> 17.50 SI 0 5 22 .50 ) 

C a p r a n l c a : I p e r v e r s i c o n S . 
G r a i m c r 

C a p r a n i c h e t l a : L ' i n f e r n o d e g l i 
u o m i n i d e l c i e l o 

C a s t e l l i » ; L ' a v v e n t u r i e r o d i B u r ­
i n a c o n B . K t a n w i c l i 

C e n t r a l e : I t r a e c a t l d a i G . M c n 
c o n V . G r e y 

C h i e s a N u o v a : L ' u l t i m a f r e c c i a 
c o n T . P o w e r 

C i n e - S t a r : U r i i t a d o o n c o n G . K e l ­
l y ( C i n e m a s c o p e ) 

( I c i l i o : E r o e a m e t a c o n R . 
K k e l t o n 

C o l a «Il I t l e n z o : D o n C a m i l l o e 
l ' o n o r e v o l e P c p p o n c c o t i F c r -
n . i n d c l 

C i i l o t u b i i : Iti D O S O 

C o l o n n a : L o s t r a n i e r o c o n E . I t o -
l i i n s o n 

C o l o s s e o ; II c a v a l i e r e s e n z a leffRe 
C o l i i r i i l i u s : N e s s u n o h a t r a d i t o 

c o n H. R i s s o 
C o r a l l o : T u a p e r l a v i t a 
C o r s o ; U n o s t r a n o d e t e c t i v e ( P a ­

t irò I t r o v . n ) . O r e 1 6 - 1 7 . 5 5 - 2 0 , 0 5 -
22,15 

CrJ« .«cnno: R i n o m o 
C r i s t a l l o : R o d o l f o V a l e n t i n o c o n 

A . D c x t c r 
H e e l l S c i n l n n i : S n c t t a c o l o t e a ­

t r a l e 
D e l t ' i o r r n t i i t i : D i s o n o r a t a s e n ­

z a c o l p a 
D e i P i c c o l i : R i p o s o , 
D e l l a V a l l e : I D e l l d e l l a G l o r i a 
D e l l e M a s c h e r e : M a r c e l l i n o P a n 

y v i n o c o n P C a l v o 
D e l l e T e r r a i r c ; f B e r r e t t i r o s s i 

c o n A . L a d d * 
D e l l e V i t t o r i e : A n n i b a l e e l a v e ­

s t a l e c o n E . W i l l i a m s 
D e l V a s c e l l o : A c c a d d e II 2 0 l u ­

g l i o c o n B . V i c k i 
D i a n a ; M a r c e l l i n o p a n y v i n o 

c o n P . C a l v o 
D o r l a : l „ i i r c c c n d a d e l l ' a r c i e r e 

«li f u o c o r o n V . M a y o 
l l i l r l w c i s s : J a m a i c a 
E d e n : O r e IO l e z i o n e d i c a n t o 

« d i C . V i l l a 
E s p e r i a : G u a i ai v i n t i c o n L . 

P a d o v a n i 
E s p c r o : Il c a v a l i e r e d e l m i s t e r o 

c o n A . L a d d 
E u c l i d e : A l l a r m e » a s u d c o n L . 

A m a n d a 
E u r o p a : I p e r v e r s i c o n S . G r a n -

E c r 
E x c c l s l o r : M a r c e l l i n o D a n y v i ­

n o c o n P . C a l v o 
F a m i g l i a : O b i e t t i v o X c o n M . 

S t c v e n s 
F a r n e s e ; L ' u o m o « e n z a p a u r a c o n 

K . D o u s t U s 
F a r o : I m i t i s c i f o r z a t i 
F i a m m a : L a s t r a d a d e l l a e t e r n i ­

t à c o n I~ C a r o n 
F i a m m e t t a : Y o u n e a l h e a r t c o n 

D . D 3 V . F . S i n a t r a C-V'arnerco -
l o n O r e 17 .30 19.45 2 3 

F l a m i n i o : O r e 21 i n c o n t r o d ì b o x e 
F o g l i a n o : Il s e g r e t o d e g l i I n c a s 

c o n C H c s t o n 
F o n t a n a : M a r . u n L e s c a u t 
G a l l e r i a : O l t r e i l d e s t i n o « A o c r -

t u r a o r e 14.30. u l t i m o fc^etia-
t o l o 22.5-3i 

G a r b a t e l l a : L a r a e a z z a d i c a m -
p a c r . a cf .; i O . K e l l y 

O i o v a n e T r a j t e v r r e : R i c o l e t t o 
G i u l i » C e s a r e : P a n a G a m b a l u n ­

g a cor . V. A s t a i r c 
G o l d e n : G u a i a i v . n t i c o n L . P a 

do", a n i 
JIo!!> w „ o d : T r i n i d a d c o n R . I l a y -

Vvorth 
I m p e r i a l e : I o D i a c c i o c o n W . 

C h i a r i ( I n i z i o s o c t t . o r e I 0 J 0 
a n t i m e r i d i a n e ) 

I m p e r o : L ' u l t i m a v o l t a c h e v i d i 
P a r i c i c r n V . J o h n j o n 

I n d u n o : C a r o v a n a d i c a n z o n i 
c o n A T o g l i a r a 

• I o n i o : L a f i * ì i a d i M a t a H a r l 
c o n L . T c h e n n a 

I r i < : 47 m o r t o c h e c a r i a c o n T o t ò 
I t a l i a : H e i t a a t e i l Krar .d« i n t e r ­

n a c o n S . H a j d e n 
L a F e n i c e : C a r o v a n a d i c a n t o n i 

c o n A- T r g l i a . - . i 
L e o c i n e : C a r . z o r . e d ' a m o r e cor» 

M . F i o r e 
L i v o r n o : E e a t r i c e C e n c i 
L u x : G a r . c s t e r s m a s r u a t o c c a 

F. S i r . a t r a 
M a i « 7 o n i : l-t b e l v a cor i R M l t -

c h u m « C : r . e r r a 5 c c c « ) 
M a s s i m o : C r i m i n a l e d i t u r n o con 

F . M e M u r r ^ y 
M a T i n i : L ' a m e r i c a r . o c o n G . 

F o r d 
Mert- ir l fe d ' o r o : Rio.-ifO 
M e t r o p o l i t a n : Q u a n d o l a r n o p . l e è 

:-» v a c a n z a con M . M o n r o e . 
' O r e I 5 . 5 0 - : 7 » 2 0 . o 3 - 2 2 . 5 0 ) 

M o d e r n o ; O t t r e t i d e s t i n o 
M o d e r n o S a l e t t a : To a l a c e l o e o o 

W C h i a r i 
M o d e r a t s s t w » - S a t a A : BriiTadv-^on 

co;-» G . K e l t y ; S ^ l a R : D o n C a ­
m i n o e I ' o r . o r e \ - o l e P e p p o r . e «zon 
F e m s r d e t 

M o n d ì a i : U n ' o r a D r f m a d e i r a T b * 
N > w Y o r k : O l t r e 11 d e s t i n o ( C t -

r o r a n - f i f f i 
N n m f n t j n n : t - i s t r a d a ccr» 6 . 

M.i«i -<i 
Noverine: SeKa«toDoli o morte 

co.i p Goddard 

Nuovo: Detective G. Sezione cri­
minali 

Odeon; Pattuglia invisibile con 
A . Q u i n t i 

O d c s c a l c h i : L a b e i a r o a v e r d e 
O l y m p i a : L a r i v o l t a d e l l e r e ­

c l u s e e o a I . L u p i n o 
O r f e o : p e s c a t o r e ' e l o s l l l e c o c o n 

G . R o n d i n e l l a 
O r i o n e ; D u o m a r i n a i e u n a r a -

K a i z a c o n J . K e l l y 
O s t i e n s e : S o s p e t t o c o n C . G r a n t 
D i t a v i l l a : R i p o s o 
O t t a v i a n o : l i g u a n t o d i f e r r o c o n 

H. S t a c k 
P a l a z / u : L ' e b r e o e r r a n t e c o n V . 

G a . s s m a u 
P a l e s t r i t i a : A n n i b a l e e l a v e n t a ­

l e c o n E . W i l l i a m s 
P a r l o l l : A l a m o c o n S . i l a y d e n 
P a r i s : l o p i a c c i o c o n W. C i l i a r i 

l O r o l - l . U u - l l i . j J - l Ò . j U - a o ^ S - . i O U j 
P a x : S e m i a m o g l i e l o s a p e s s e 
P l a n e t a r i o : P r i m a r a s s e t t i l a n a ­

z i o n a l e d e l d o c u m e n t a r i o 
P l a t i n o : I) p e s c a t o r e d i i i a i t i 

c o n J. A g a r 
P l a i a ; L a v a n e d e l l ' E d e n c o n J . 

H a r r i s 
P l i n l u s : M l n n c x o t a 
P r e n e s t e : R a n c h o N o t o r i u s c o n 

M D i e t r i c k 
P r i m a v e r a : T r a g e d i a a S . M o n i c a 
Q u i r i n a l e : L a d o n n a u i u p e n a 

d e l m o n d o c o n G . L o l l o o r i s i d a 
Q u i r i n e t t a : A m a m i o l a s c i a m i , i n ­

g r e s s o c o n t i n u a t o . A p e r t u r a o r e 
15.30 

Q u i r i t i : M e r c o l e d ì d e l r a d a z z i : 
G u g l i e l m o T e l i 

R e a l e : P a p a G a m b a l u n g a t - m L . 
C a r o n 

I t c y : R i p o s o 
I l e x : L ' a v v e n t u r i e r o d i B u r m a 

c o n R . S t a i n v y c k 
R i a l t o : I s a b o t a t o r i 
R i v o l i : G l i o« iae i< i c o n R M i l -

l a u d 
R o m a : I l m i o u o m o c o n S . W i n -

t e r s 
R u b i n o : L a E r a n d e v e n d e t t a c o n 

L . A d l e r 
S a l a r l o : F o r t A l c c r l c o n V D o 

C a r l o 
S a l a E r i t r e a ; R i p o s o 
S a l a P i e m o n t e : E" a r r i v a t a l a f e ­

l i c i t à 
S a l a S c s s o r l a n a : I n t r e p i d i v e n ­

d i c a t o r i c o n R . C o n t e 
S a l a T r a s p o n t l n a : I l c o n q u i s t a ­

t o r e d e l M e s s i c o c o n B . D a v i s 
S a l a U m b e r t o : I o s o n o tu p r i ­

m u l a r o s s a c o n R. R a s c i a 
S a l a V l R n o l i : R i p o s o 
S a l e r n o : S u p r e m a d e c i s i o n e 
S a l o n e M a r g h e r i t a . : L a i c o d ' o r o 

c o n S . S l g n o r e t 
S a n F e l i c e ; R i p o s o 
S a n t ' A g o s t i n o ; R i p o s o 
S a n t ' I p p o l i t o : A q u i l a n e r a 
S a v o l a : L ' i n t r u s a c o n A . N a z z a r l 
S i l v e r C i n e : N e l m a r i d e l l ' A l a ­

s k a c o n R H y a n 
S m e r a l d o : i p e r v e r s i c o n S . 

G r a n g e r 
S p l e n d o r e : L a l u m i a l i n e a e r t e l a 

c o n T . P o w e r 
S t a d i i i m : I c o n t r a b b a n d i e r i d e l 

K c n i a 
S t e l l a : R i p o s o 
S u p e r r ' n r m a : L* a v v e n t u r i e r o d i 

H o n g K o n g c o n C l a r k C a b l e 
T i r r e n o : D o n C a m i l l o e l ' o n o r e ­

v o l e P e p p o n e c o n F c r n a n d c l 
T l t a n u s : U n a m e r i c a n o a R o m a 

c o n A . S o r d i 
T i z i a n o : R i p o s o 
T r a s t e v e r e : I l t e r z o u o m o c o n A . 

V a l l i 
T r e v i : G i o r n o m a l e d e t t o c o n S . 

T r a c y 
T r l a n o n : U n DUftno d i c r i m i n a l i 

c o n lì. C r a w f o r d 
T r i e s t e : A n n a c o n S . M a n g a n o 
T u s c o l o : G r a n v a r i e t à 
U l l s s t » : j u n g l a r o s s a c o n J B e n -

t l e y 
D l p i a n n : M a e o p e r f o r z a 
V e r n a n o : L ' a n g e l o b i a n c o c o n V . 

S a n s o n 
V i t t o r i a : G u a i a l v i n t i c o n L . 

P a d o v a n i 

R I D U Z I O N I F . N A L - C I N E M A : 
B r a n c a c c i o . C i n e s t a r , C r i s t a l l o . 
E l i o s . F i a m m e t t a L a F e n i c e , 
N o n i e n t a n o . O l i m p i a . O r f e o . P l i ­
n l u s . P l a n e t a r i o . R e a l e . S a l a P i e . 
m o n t e . S a l a U m b e r t o . S a l e r n o , 
T u s c o l o . U l p l a n o . T i r r e n o . P l a z a . 
T E A T R I : C o m m e d i a n t i D e l l e 
M u s e . P i r a n d e l l o . R o s s i n i . Q u a t ­
t r o F o n t a n e . R i d o t t o E l i s e o . 

I l VOSTRO SfUMAHTf 

TUSC010 TITI 
t l I I M I I M I I I I I I I I I I l l M I M I I I f l M f l f t t 

Borqhetti 
i t t f l I I t l t l l l l l l l K l l i i l l M I I I I I I I t i l i ! 

ANNURCI ECONOMICI 
i ) C O M M E R C I A L I 1 2 

A A . A S T I G I A N I C a s t a ( v e n ­
d o n o c a m e r a I e t t o , p r a n z o , « c e 
A r r e d a m e n t i g r a n l u s s o e c o n o ­
m i c i . F a c i l i t a z i o n i T a r s i a 31 fol i* 
r i m p e t t o E N A L » N a o o l l 

I M P E R . M E ^ x n i L I . s t i v a l i . b a t t e U L 
m a t e r a s s i , a r t i c o l i e o m m a . a i a -
s t i c a . n y l o n . R i o a r a 2 i o n i l a b o r a ­
t o r i o s o e c i a l t z x a t o . L u c a 4 - A . 

T U B I G O M M A i i i n i r u o v a » -
T u b i g o t n m a • S t l v a l o a i g o a i m a -
S t i v a i o n l t o m m a - PrtrxS h b b r t -
c a . - C v D A B T - V t j P a l * n r » o 1 9 

J ) O C C A S I O N I 

M E S E P R O P A G A N D A OTOioCL 
B r a c c i a t i . A o e l U e f f e t t u a « C O M I 
• D e d a l i O r o l o z e T i a - O i e f l c e i i a 
T u r r t z l a n l . P i a z z a i * C o i o c a e o C 
V i s i t a t e c i II» 

O R O L O G I S v i z z e r i d u e m l l a U r c 
c i a s c u n o • A n e l l i • B r a c c i a l i -
C o l l a n e o r o d J c i o t t o k a r a t } » r t -
c « r i t o c i o t 7 u a n t ^ l ! r e e r a m z D O f e v l l 
- C a t e n i n e s v i c e x i t o l i r e s r a m m a . 
• S c h l a v o n e » M o n t e b e l l o B 
i i i i « i i i t « t * « i « i « i i * i t i t t i i t « * i i i i m i i 

AlfHIIHCI SAWTTAII 
• S t a d i e 
s t o i c o ESQDILINO 
Veneree Con 

D I S V U X Z I O X I I U A L I 

L A K O B A T O R I O . 
A N A L I S I M I C H O S • A t i O U • 

D t r e t t D r P . C a l a a « r t S i 
V U C a r l e A O k e t W . 4 3 ti 

An. Pret. »-i-a» w a r a 

Y b S a b t i i n W . 4 . 
( p r t w P l am Wtmmmy. Ondo S-tt; 
U-a» - FeaCM tOI - TalaL — ~~ 
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P«f. 6 — Mercoledì 14 dicembre 1955 «L'UNITA' « 

GLt AVVENMMEXTi SPORTEVI 
Varate le due squadre azzurre 
" §9 Non dà sufficienti gara 

l'attacco della nazionale 
Solida ed affiatata appare invece la retroguardia * Montuori non è stato utilizzato per la 
« B » perchè sofferente ad una gamba - I « cadetti » hanno lasciato Firenze in serata 

N'AZIONALE « A «-LEGNANO 3-0 — Unr, confusa azione so t io la porta «Iella squadra allc-
natrlre. Si riconoscono Viola, Virgili e Frlgnaiil (tclefoto all'Unita) 

(0«l nostro Inviato •paolal*) 
F1UENZE. 13 — Alle ore 16. 

dopo le prore d'allenamento 
sostenute dagli azzurri al « Co­
munale ». il signor Murino ha 
reso note le formazioni uffi­
ciali per jjli incontri eli Itomu 
con la Germania e del Cairo 
cr>» l'Egitto. Ecco o/i undici 
« r u r r i del la nazionale i l : 

Viola; afairulnl. Cervato, 
Chlappella. Rosetta. Segato; 
Honlnertl. MontUo. Virgili. l'I 
vatelll, Friirnani. 

RUervr: Sarti, Comaschi. 
Venturi. Burini. 

I nazionali della lì sono: 
Lovatl; Farina. Patinato; 

Hearxot. Hrrnaat-onl, Magli; 
Antonlottl , Meneicottl, Galli. 
Gratton. l'esaota. 

Riserve: ranetti . Giuliano, 
rinarri!, Tortul. 

Se dovessimo giudicare le 
due squadre datt'atteiiumc-nto 
svoltosi oggi pomeriggio, do­
vremmo essere molto sederi. I 
mutamenti apportati dopo l'in­
gloriosa partita disputata a 

( " L'MLLKNAMENTO DELLE DUE SQUADRI.: NAZIONALI A FIRENZE } 

I "moschettieri,, battono il Legnano 3-0 
e i "cadetti., superano la Sanremese 1-0 

Le reti sono state realizzate da Boniperti (2) e Virgili per la A e da Galli per la B - Le fasi delle due partite 

Nazionale B-Sanremese 1-0 
PRIMO T E M P O : 0 0 

NAZIONALE II: Lovati, Fa­
rina. Bernasconi, Pav inato; 
Bearaot. Magl i ; Antoniotti . 
MenegoUI, Galli , Grattini. Pc-
•aola. 

SANREMESE: Von Mayer, 
Robotti. Cordone. Patrucco; 
LHUrel l i , Formica; Rcj , Man­
iero , Lavarino, Rao, Giiardoni. 

ARRITRO: Mori di Firenze. 
N O T E : Tempo coperto, ter­

reno scivoloso. 
. . SECONDO T E M P O : 1-0 

NAZIONALE B : Lovati . Fa­
rina. Bernasconi, / » * » n » » o s 
Bearzot, Giul iano. Antoniotti , 
Tortul Galli , Gratton, Pesaola. 

S A N R E M E S E : Von Mayer. 
Robotti. Cordone. P * 1 ™ " 0 / 
U l t a r e l l i , Formica; B e j . Man­
iero . Lavarino, Rao, Giiardoni. 

R E T E : A l 7' G a l » . 

' FIRENZE. 13. — Porte chiu­
s e all'inizio per l 'alicnamento 
del le due selezioni nazionali. 
P e r primi i cadetti , in maRlin 
verde , con la Sanremese . Pal­
la ai bianchi sanremesi , primo 
angolo per i cadetti in con­
tropiede e colpo di testa di 
Galli sopra la traversa. La 
Sanremese usufruisco di un 
angolo (2') ma Lovat i in usci­
ta blocca su Lavarino. 

Manovra bene la squadra nl-
lenntrice e i cadett i sono co­
stretti a impegnarsi per con­
trobattere. Pesaola in d n b l m g 
scarta tre avversari , ma Grilli 
•nette luori . Ancora un colpo 
di testa di Galli fuori. Grat-
ton-Gall i , il centroattacco ro­
manista riesce a smorzare la 
palla sul destro ma il tiro ter­
mina a Iato. Gratton-Galli tira 
Pesaola in corso al volo e Von 
Mayer respinge (14*). Mene-
gotti lancia Galli, gran tiro del 
centroavanti che Von Mayer 
alza «opra il montante, in an­
golo . La Sanremese risponde 
con Mantero, Lavarino, Rao. 
ma l'azione è interrotta da 
Bernasconi (19*). Al 20' fine 
del primo tempo, conclusosi a 
reti inviolate . 

S i affaccia il sole tra le nu­
b i nel secondo tempo e i 
bianchi del la Sanremese si 
«piegano con Giiardoni e Rao. 
I l minuscolo i talo-argentino è 
pronto sulla palla e scocca un 
forte tiro, ma Lovati con un 
be l colpo di reni afferra in 
uscita e respinge la palla. 

Antoniott i e Tortul si spin-
, gono sulla destra, ma l'azione 

termina a lato e poi. al 5' 
" Pesaola che *i è dimostrato 
' « n o dei più attivi in tutto lo 

a l lenamento , manovra a fondo 

campo, ma il suo cross non 
« trova » Antoniott i . 

AI 7' il goal: Giuliano serve 
Galli che entra in area, at­
tende l'uscita di Von Mayer e 
mette in rete: 1 a 0. Ancora 
Giuliano a Gratton e colpo di 
tacco di Galli che il portiere 
sanremese riesce a fermare. 

11 gioco dei cadetti in que­
sto secondo tempo è molto più 
sbrigat ivo: l'attacco si trova e 
manovra con facilità, con ra­
pidi scambi senza tentenna­
menti, anche se Galli ricorre 
più al v irtuosismo che alla 
praticità. Al 12' su Spiovente 
di Pesaola ancora Galli , di 
testa, manda la palla a fil di 
palo e poi, in contropiede, Ber­
nasconi colpisce il palo della 
porta di Lovati . 

Questo secondo tempo si 
protrae fino al U7' e nel finale 
si registrano soltanto alcuni 
spunti di Gratton, Antoniotti e 
Galli e tina bella parata di 
Von Mayer al 30' su tiro del 
centro avanti azzurro. 

Nazionale A-Legnano 3-0 
PRIMO TEMPO: 1-0 

NAZIONALE A: Viola. Ma-
gnini. Rosetta, C.rrvato; Chlap­
pella, Segato : Bonipcrti, Mon. 
ileo. Virgili . Pivatcl l i . Burini . 

LEGNANO: Sarti, Tarabbla, 
Colombi, Parodi; SASSÌ, Lupi; 
Pastore, Mustoiii, Bettolini , 
Palmer. Caprile. 

ARH1TKO: Beccai di Firen-
2C. 

RETI: Al 14' Virgili . 
SECONDO TEMPO: 2-0 

NAZIONALE A : Sarti, Ma-
gnlni, Rosetta, Cervato; Chiap­
pe-Ila, S e g a t o ; flotiiperli. Monti-
•o, Virgili, Pivatcl l i , Frignaci . 

L E G N A N O : Viola, Tarabbia. 
Colombi, Parodi: Sassi , Lupi ; 
Pastore, Mustoni, Bettol ini , 
Palmer, Caprile. 

RETI: Al 18' e S l ' Bonlpertl . 

FIRENZE, 13. — I moschet­
tieri in maglia grìgia e primo 

LE ULTIME NOTIZIE SUI TEDESCHI 

Critiche a Sepp Herberger 
per le convocazioni fatte 

I calciatori, frattanto, sono da ieri radu­
nali all'accademia sportiva di Criienwald 

MONACO. 13. — Le -onvo-
nazroni definitive comunica*.'' 
domenica sera da cinqu itaci n-
qurnne selez»ynatoro della na 
zionalc tedesca di calcio Sepp 
Herberger non sono Mate cseu 
ti da critiche. Soprattutto FI 
rimprovera «il commissario 
tecnico di aver preferito Coni» 
centfovoanti l'anziano Otmai 
Walter. 31 anni, al più gìovan-
e \ e l o c c Uft't Seelcr, di tO an 
ni, che ha o f . n i c qualità rea­
lizzatrici. 

Si fa notare, inoltro, che nel­
le ulttime partite Otmar Wal­
ter non si è dimostrato al ver 
tifo della forma, mcrtrp See­
lcr è stato tra i migliori in 
campo. Si crede che la decisio 
ne di Herberger per l'assegna­
zione della maglia n. 9 s n mo­
tivata dal timore che Scoi et 
che non ha srande esperienza 
internazionale potesse essere 
tradito dall'emozione ncl'a par­
tita di Roma, che si pronuncio 
molto dura. 

Accordo perfetto tra stampa 

NELLA TRADIZIONALE « CALA » MILANESE 

Loi, festucci, Rollo e Halimi 
alla riunione di Santo Stefano 
Duilio affronterà Frankic Johnson, meii-

... tre Franco si batterà con Jean RucHct 

% 
Mi 

MILANO. 13. — Per la tradi­
zionale riunione pugilistica di 
Santo Stefano» Kit organmatorl 
milanesi ti tono assicurate le 
Crme del campione d'Europa dei 
peri leggeri Duilio Lot e di 
.Franco Festucci. 

IJOI sarà oooosto • FranWe 
Jobnion che tempo addietro ha 
conquistato il titolo di cammone 
d'Inghilterra dei pesi leggeri 
battendo Joe Lucy recente a v 

- versarlo dello stesso Loi- Fe-
* stuccj dovrà battersi col fran­

cese Jean Rue.Het. pugile noto 
per abiliti tecnica e ver po­
tenza. Entrambi I combattimenti 
at effettueranno sulla di*L»nza 
di dieci riprese. 

- ' • Dopo il folgorante ruccesfo 
- conseguito contro Stiaccini 11 3* 

novembrr si nresentcrà nuova­
mente ai pubblico milanese il 
peso gallo francese listimi che 
lunedi scorso • Parici ha otte­
nuto una nuova vittoria per 
K O. «1 primo round su Sobo-
Uk. Per Hslimi il nuovo av­
versario sarà ti peso ratio Let­
terio petilll, candidato al tito­
lo nazionale, detenuto da Rollo: 
incontro in otto riprese. 

Lo stesso Kr>Ho e il peso me­
dio Finiteti» la ranno pure parte 
del programma contro I due 
francesi non ancora designati 
In *t>ertuT* isosterranno un com­
battimento di sei riprese I pesi 
piuma Campar! e Freschi. La 
riunione avrà luogo nel pome­
riggio del 26 dicembre al Pa­
lazzo dello Sport. 

e commissario tecnicu ncr 
quanto riguarda il ceturor-ie-
diano: dopo i.i deludenti- prt -
stazione di Liebrich contro li 
Norvegia i-i imponeva la *ua 
sostituzione con Posipal 

Intanto i nazionali teceschi 
che si dovranno incontrare con 
l'Italia domen.ca prossima 1̂ 
l'Olimpico di Roma, sono Riun­
ti otfjji alla sj.iteio'atn ali Acca. 
demia sportiva di G r u e n v o l l 
per effettuare un alicnamento 
atletico. Diversi giocatori perì», 
sono Riunti m ritardo tanjo clv. 
l'allenatore Sepp Hernerger ha 
rinviato a domani la s e z i o n e 
di alicnamento. 

Herberger na dichiarato che 
egli inizicrà il lavoro di « rifi­
nitura -, domani, col rendere 
noti ai - nazionali « i piani t>or 
la partita. Quindi farà fare 
alla squadra un leggero alle­
namento sullr. palla 

Paolo Rosi ha battuto 
Lulù Perez ai punti 

NEW YOKK. 13 — Il peso 
leggero italiano Paolo liosi ha 
battuto ieri sera alla St, Ni ­
cholas Arena di New VorK con 
larghissimo margine di punti 
l'americano Lulu Perez. Il com­
battimento si e disputato fu 10 
ripreso; Rosi pesava kg 61.234. 
P e r i i 60,894. 

Itosi, tecnicamente migliore 
dell 'avversano, si e valso del 
maCgiore allungo per fermare 
costantemente uh attacchi del-
l ' a m e r i c n o con diretti di si­
nistro, seguiti da MoVnti de­
stri- L'italiano, che si trova da 
due anni negli St?ti Uniti, ha 
scosso più volte Perez, senza 
Tmscire ad in\ iarIo al tappeto. 
Tuttavia Perez ha accusato tan­
to chiaramente i colpi che nel 
quinto round si è avuta per 
un attimo l'impressione che lo 
arbitro dovesse sospendere l'in 
contro o assegnare la vittori» 
all'italiano per k.o L 

L'arbitro Mark Conn ha> da 
to • riprese a Rosi e 2 a Pe­
rez; 1 giudici, Artle Schwartz e 
Joe Agnello, 7 riprere a Rosi 
e 3 a Perez, Quest'ultimo figu­
rava qualche mese fa tra i 
principali aspiranti al titolo 
mondiale dei piuma. 

scatto di Pivatcl l i , lo .s.'gut 
Konipcrti, ma l'ailungo è trop­
po rapìJo e Virgili non riesce 
a far sua la palla. Buona usci-
ta di Sarti sui piedi di Piva-
telJi (2">. Il Legnano, in ma-
glia bianca, manovra bene a 
centro rampo. Iloniperii e Pi-
vatelli filtrano in arca. Sarti 
(7') ferma un gran tiro di Bo­
ni e poi un pallone di Montico 
fila a fil di palo. E ancora 
Sarti, calmiss imo devia in an­
golo un tiro dì Bonipcrti (10'). 

Palmer spinge avanti gli al­
lenatori, la palla perviene a 
Caprile, ma Viola è pronto al­
l' intervento. Ancora Palmer a 
Pastore, tiro dell'ala dertra 
spostato a s inistra: Viola rie­
sce n bloccare il pallone (13*). 
Bonipertl manovra a centro 
campo e porge n Virgi l i ; il 
centroavanti stavolta « passa • 
fra due difensori l i l la e batte 
Sarti con un tiro sulla sua si­
nistra (1 a 0) . 

Pivatel l i -Montico; in uscita 
Sarti riesce ad afferrare la 
palla (17*). Punizione per gli 
azzurri: tira Pivatel l i (18*), 
Sarti riesce a deviare il tire 
fortissimo, la palla sbatte sul 
montante e torna In campo. 

Nel secondo tempo Sarti 
passa a difendere la rete dei 
nazionali e Viola quella del 
Legnano. L'inizio di gioco è 
per i moschettieri , che otten 
gcno un angolo, ma sulla pal­
la battuta da Frìgnani, Viola, 
in uscita, blocca al to . Al 4* 
Montico serve Virgil i . II cen­
t r a v a n t i segna, ma avendo 
toccato la palla con una ma­
no, l'arbitr.) annulla. 

Montico-Benìperti si scam­
biano la pal la e in uscita il 
t c izo juvent ino . Viola, riesce 
a carpirla dai piedi del capi­
tano. Pivatel l i si inserisce nel 
gioco di a t tacco; un suo tiro 
manda la pal la sopra il mon­
tante e un al lungo suggerisce 
a Frignani un ott imo spunto, 
mn la palla termina in angolo. 

11 secondo gol g iunge al 18* 
quando Bonipcrti , a conclusio­
ne di uno scambio Segato-Mon-
tico entra in area e batte Vio­
la con un t iro dal basso in al­
to. Ancora gli azzurri all'attac­
co, con Pivate l l i (23') che col­
pisce il montante della porta 
di Viola. Poi Virgi l i , a *ua \ o l -
ra. manda la sfera a sbattere 
contro il palo 

Al 27' alcuni secondi prima 
della fine del t empo , terzo gol 
azzurro contrassegnato da una 
ennesima prodezza di Bonipcr­
ti. con una mezza rovesciata e 
pallone sul la destra di Viola 
in rete sotto la traversa. 
Budapest fianno modificato so­
lo m mìnima parte Ir strutture 
tecniche della compagine az­

zurra. ha retroguardia della 
squadra è forse più compatta 
e più affiatata di quella schie­
rata sul prato del Nepstadion, 
ma se ponessimo i due sestetti 
i'i/emit>l su di una bilducid, 
l'aoo misuratore della classe 
non segnerebbe che pochi pun­
ti in fauore dei fiorentini. 

L'attacco oggi ha di nuovo 
Romperti e la presenza del ca­
pitano aumenta la forza pene­
trativa del reparto, perà non 
tanto quanto si potrebbe cre­
dere. Le critiche mosse ai gio­
vani attaccanti dopo l'incontro 
di Budapest hanno scosso i lo­
ro nervi e oggi Montico, Vir-
gili e Pivatelli sono sfiduciati 
e stentano a prendere confi­
denza sia con se stessi che 
con il gioco. 

Nell'allenamento di oggi ab­
biamo notato che Pivatelli , 
Viroili e Montico erano incer­
ti, d iremmo quasi timorosi di 
rappresentare un ruolo auto­
revole nel le azioni e spesso si 
sottraevano alla responsabilità 
di tirare in parta o di effet­
tuare un passaggio arrischiato. 
Le tre reti segnate dalla na­
zionale. « A » al Legnano sono 
nate da situazioni createsi ca­
sualmente. Lo stesso Boniperti 
è stato influenzato 

Nel primo tempo, Boniperti 
è stato incapace di mipudro-
nirii della bacchetta del co­
mando. Hoto negli ultimi mi­
nuti del breve collaudo, lo 
Aventino è stato se stesso; 
cosi soltanto alla / ine il flioco 
della prima linea si è elevato 
un po' ed abbiamo visto te 
cose migliori tra cui mia splen­
dida rete del bianconero. 

Il reparto sinistro non è usci­
to di « t r a n c e » ; Pivatclli e 
Fripnani sono riunisti a lungo 
inoperosi ad osservare i duet­
ti fra Montico e Boniperti. Vir­
gili, sol i tamente aonressiuo, 
ricco di vitalità e di entusia­
smo oggi ev i tava gli « a / on ­
do », scantonava sulle palle 
fiondate in ai'anti, tanto che 
i i-uoi compagni dt squadra 
Chiappella e Segato dopo aver 
tentato in ogni modo di inci­
tarlo a provare il tiro a rete 
sono stati costretti a concen­
trare, il loro lavoro su Boiti-
jierti e su Montico. 

Frignani non ci è parso in 
buone condizioni fisiche; le 
sue corse erano affaticate, bre­
vi. Non ropliamo fare le » cas­
sandre », ma abbiamo l'im­
pressione che convocandolo 
contro ti parere del Milnn che 
lo ha tenuto /uori squadra. la 
Commissione tecnica abbia 
commesso per lo meno una i m ­
prudenza. Con ciò non vogl ia­
mo affermare che Burini sia 
da preferirsi al mi lanista; B u ­

rini oggi ha svolto un gioco 
assolutamente iiisigiii/icunte 
Noi avremmo commesso l'as-
zardo di porre in formazione 
il piccolo Longoni, l'ala ambi­
destra della Àtalunta, che da 
alcune settimane i cronisti 
sportivi citano continuamente 
fra i migliori in campo. 

7 tecnici federali a cui ab­
biamo reso noto le nostre pro­
poste hanno risposto che la 
squadra è stata varata e non 
si può tornare indietro. La ri­
sposta non ci pare valida, per­
chè vi sono ancora cinque gior­
ni di tempo e Longoni abita a 
poche ore di treno da Firenze. 

Anche se i reduci da Buda­
pest si rinrrnnno, lu s ituu-ione 
tecnica della prima linea ri­
mane sconcertante. Le mezze 

ALLE 10 AL « TORINO » 

Stamene ù eìlemno 
i «cedetti» azzurri 

Puntualmente alle 32.40 è 
giunta ieri sera alta stazione 
TlburUna la comitiva del cal­
ciatori « cadetti » della na­
zionale italiana. Accompagna 
ti dal diri/centi federali. I 
giocatori sono subito saliti 
sul pullman diretti al l'ai l'al­
bergo Quirinale dove hanno 
alloggiato questa notte. 

Questa mattina, secondo 11 
programma già stabilito, i 
calciatori azzurri si recheran­
no allo stadio Torino Per 
sgranchire i muscoli e par i 
massaggi. Alle 15. dopo la 
colazione In albergo, la co­
mitiva partir! in aereo alla 
volta del Cairo dove Pai rivo 
è previsto per te 10 circa. 

ali non sono all'altezza di un 
confronto internajùmale. E 
non ci inganni la vittoria ot­
tenuta « Stoccarda: da quella 
giornata sono passati parecchi 
mesi e nel frattempo i tede­
schi si sono rinvigoriti. A Mo­
sca, la nazionale tedesca si è 
fatta applaudire; il portiere 
della nazionale sovietica Ja-
schìn ha recentemente dichia­
rato che l'undici germanico ha 
quasi raggiunto lo standard di 
gioco a cui era salito durante 
i campionati del mondo m 
Svizzera. 

La nazionale « B » ha bat­
tuto per 1 a 0 la Sanremese 
offrendo uno spettacolo assai 
mediocre alle poche migliaia 
di sportivi presenti. La squa­
dra svogliata, scucita, non ha 
saputo mettere assieme una 
triangolazione degna di questo 
nome. Solo Antoniotti , Galli e 
Mcnegotti hanno avuto degli 
spunti / e l i c i : degl i altri, è 
meglio tacere. 

L'oriundo della Fiorentina, 
Michelangelo Montuori non ha 
preso parte all'allenamento 
della nazionale « B » perchè ri-
tenie di un dolore alla gambu 
e di conseguenza non potrà 
essere utilizzuto nell'incontro 
con l'Egitto al Cairo, che — 
come noto — avrà luogo ve­
nerdì prossimo. 

Titolari >• riserve della tia-
sionale « B » di calcio sono pur-
titi da Firenze, in treno, di­
retti a Roma alle ore 15,55. I 
« cadetti » sono accompagnati, 
oltre che dall'allenatore Bigo-
wno e dal massaggiatore, dal 
vice presidente della F.l.G.C, 
coiiim. Berretti, dal dott. Mina 
della segreteria della FIGC e 
da altri dirigenti. Alla stazio­
ne di .Vanta Maria Novella i 
« cadetti * sono stati salutati 
dai titolari e dalle riserve del­
la nazionale « A », nonché dal 
C. T. Marmo e dall'allenatore 
Foni, 

MARTIN 

wz^^t >} - . 

L.i crisi del Mllan è più grave di quel che sembra; difattl 
il « d i a v o l o » no» è riuscito a vincere nemmeno donu-nici 
scorsa «ontro una Pro Patria ridotta in dice! uomini. 
Nell'interesse del campionato et auguriamo di rltro\urc un 
Mllan più In gamba al termine della parentesi azzurra-

Nella foto: Longoni precede di pugno Nordahl 

CON MOLTr TITOLARI NKLLK DUK FORMAZIONI 

Nel "ridotto,. Stadio Torino 
il piccolo derby delle riserve 
L'ingresso limitato a soli 5 mila spettatori - Saranno in campo Martegani, Fan-
toni V, PandolRni, Nyers, Antonazzi, Stucchi ed Elioni - Inizio alle ore 14,30 

Oii-ii allo Stadio Torino ?'j~ 
conuo • uerby . dei rincalzi 
nella parlila di ritorno del Tor­
neo cadetti. Anche se M tratta 
di im ««derby», in tono mino­
re, non mancherà ugualmente 
di interessare le schiero dei ti­
fosi biancoazzurri e giallornsii 
che ricontano come l'incontro 
di andata abbia avuto uno 
strascico piuttosto polemico per 
lo strano comportamento dei 
dirigenti romanisti. 

Allora sì giuoco a porte 
chiuse e i giallorossi preval­
sero per 2 a 1 mettendo al­
l'ultimo momento in campo 
una squadra raffazzonata ma 
imbottitta di titolari. Oggi 
l'ingresso al pubblico sarà ptr-
messo ma limitato a sole 5 mi­
la persone ed ì prezzi ?ono 
stati cosi fissati: per la tribu­
na L. 1200. p^r i distinti l i ­
re 500. L'incontro inizicrà alle 
ore 14.30. 

I due allenatori, Sarosi e Pa­

rola hanno ditamato i d i .-eia 
Io dui' convoca/ioni. Per i bian­
coazzurri «cenneranno in cam­
po nel p iuno tempo: Bnnthni; 
Antonar/i , Lo Buono; Conio, 
Ci.dabriiu, C.i-tellazzi; Bravi, 
Deotto. Cantoni V, Marteg<i::i. 
Guenza. Si alterneranno no da 
ripiesa Bandini e Spurio 

Da parte uiallorossa -o. o 
-tati convocati subito dopo lo 
allenamento di ieri i «-eyuenti 
evocatori: Cava/zuti . De Toni. 
Pandolfìni. Nyers. E'.iani. Tes-
••ari. Stucchi. Pre-nna. Bacca, i-
ni. Bacei. Betollo, Gioiella. Leo­
nardi. Morabito, Pontrelli e 
Speraii7ini. La probabile for­
mazione ilei primo tempo è la 
appaiente: Tenar i ; Stucchi. L e 
Tom; Betello. Elioni. Cioleila: 
Sporanzini. Cavazzu'i. Premia, 
Pandolfìni. Nyer= 

I titolari biancoa77urri e 
gial loro^i hanno effettuato in­
tanto ieri un breve allenamen­
to. Fra i laziali era as?ente 

QUESTA SERA (ORE 21) AL FLAMINIO DELLA RIUNIONE DI BOXE 

Mazzinghi-Dal Piaz: 
grande incertezza ! 

L'incontro è valido come semifinale al titolo 
dei medi — Attesa per De Persio - Diop 

Questa sera (con inizio alle 
ore 21) . finalmente, avrà luo­
go al cinema - Flaminio » una 
interessante riunione di pugi­
lato c h e — date l e capacità 
degli atleti ai quali è affidato 
l'incontro clou della serata — 
promette davvero d i essere 
molto attraente per gli ama-
•jori del la * noble-art . — ro­
mana. La riunione è impernia­
ta sul match tra il tecnico p e ­
so medio romano Aristide Dal 
Piaz e il rude pari peso to­
scano Gu.'do Mazzinghi; la po­
sta in palio e alta: il vincitore 
guadagnerà il diritto di bat­
tersi con Bruno Tripodi per il 
campionato italiano della cate­
goria. 

I due atleti « D o abbastanza 
noti per il loro pa5«ato dilet­
tantistico; Dal Piaz è calmo e 
precido colpitore e conosce be ­
ne l'arte del la boxe, ma è un 
po' « f r e d d i n o * nel la lotta. Il 
radazzo e arrivafo * disputare 
l'incontro di stasera dopo una 

Il programma della riunione 

PESI MEDI: Guglielmo Paulon (Roma) contro Fer­
rara! (Cremona). In 6 riprese; 

PESI MASSIMI: Mario De Tersio (Roma) contro 
IdriM* Diop (Francia), In 6 riprese; 

PESI GALLO: Du«lnl (Areno) contro Scarpone (Sun 
Benedetto del Tronto), in 8 riprese: 

PESI LEGGERI: Enrico Macale (Roma) contro De 
Lucia (Bari), la 8 riprese: 

PESI MEDI: Aristide Dal Piaz (Roma) contro Maz-
xiivghl (Pontedera) in 1* riprese. 

serie di snervanti combatti­
menti che gli hanno permesso 
di prender^ fiducia in se stes­
so. d i affinare il mestiere e 
soprattutto di accellerare il rit­
mo de l le sue azioni. 

Mazzinghi. dal canto «uo. è 
un - mastino » de l ring: rin­
ghioso. tenace e duro colpitore 
come dimostra con sufficiente 
chiarezza il *uo ruolino di 
marcia, è arrivato alla semi-

ATTESO CON INTERESSE IL CIUMZIO D a MASSIMO ENTE SPORTIVO 

Si riunisce oggi la Giunta del CONI 
per discutere sull'assemblea dell'U VI 

IUnioni è caduto in disgrazia anche fra i suoi seguaci 

Stamane ni Foro Italico si 
riunirà la Giunta esecutiva dei 
CON'I che. tra l'altre cos<\ c o ­
vra esaminare la situazione 
venutasi a creare in ser.o alla 
L'VI in seguito al Coagre>io 
di Napoli. 

Il giudizio dei massimo ente 
sportivo è atteso con interesse 
anche por la nota pretesa di 
invalidazione del Congresso 
stesso operata dai rodoniani 

Sintomatica è stata la presa 
di posizione del comm. Impro-
ta. organizzatore de l congresiO 
napoletano ed una delle «"co­
l o n n e - d i Rodoni. Improta ha 
infatti dichiarato; - Ho seguito 
con lealtà Rodoni e la su» cor­
rente, ma o r * nel superiore i n ­

teresse del lo jport riprendo la validare I lavori di Napoli, in 
mia libertà di azione. Ciò non 
vuol d ire che diventi uà go­
vernativo ma * chiaro che ben 
diversa sarà la mia futura H-
nea di condotta». 

Simil i dichiarazioni a>no **.a-
te ribadite anche da alcuni d i ­
rigenti del Nord ed H fatto d e ­
nuncia un sintomatico sgreto­
lamento de l fronte rodoniano 
e la possibilità che 1 seguaci 
del l 'ex presidente si scelgano 
un altro elemento qualificato 
da opporre a Farina nel pros­
simo. chiarificatore congresso. 

N e l frattempo c'è chi dice 
che il CONI sia orientato ver­
so una gestione commissariale, 
sempre però eh* ritenga di in -

tal caso il più logico candidato 
alla carica dovrebbe essere lo 
stesso Farina che in fin dei 
conti è stato il trionfatore a 
Napoli, l'unico che con questi 
segni d i chiara distensione fra 
Je d u e «-ormiti, potrebbe ri­
portare finalmente il sereno 
nell'ambiente de l ciclismo. 

SI fanno anche I nomi d i 
Rodolfo Maxnani e d i Piero 
Sala, attuali vice-presidenti 
dellTJVI, ma tutto lascia pen­
sare che il presidente de l 
CONI. Onesti, voglia accorda­
re ancora fiducia a Farina che. 

finale del titolo con una col­
lana di oltre venti successi. la 
Kran parte de i quali conseguili 
prima del limite. 

Dunque, come fi vede, l'in­
contro di stasera è determi­
nante per la carriera dei due 
pugili e conseguentemente è 
facile prevedere un match ti­
rato e combattuto. Drd Piaz 
cercherà di sfruttare nella lot­
ta 13 sua migliore tecnica, per­
ciò fi affiderà al suo sioeo di 
Cambe per «fugtrire ai perico­
losi destri d i Mazzinsmi; per 
l'offesa Da! Piaz punterà yui 
colpi d'incontro, tanto più che 
il suo rivale spec«o avanza a 
bersaglio scoperto- Mazzinshi 
opporrà alla tecnica d i Dal 
Piaz la sua genero«a aseres -
sività e cercherà di imporre 
perciò un gioco a distanza rav­
vicinata onde svolgere un ef­
ficace e pesar.te lavoro ni 
corpo. 

Diffìcile il gioco del prono­
stico, comunque una leggera 
preferenza, a nostro parere, è 
d a assegnare a Dal Piaz. il 
quale però «=e vorrà uscire vit­
torioso dalla lotta d o v a con­
fermare le sue doti d'intelli­
genza e soprattutto dovrà bat­
tersi con il - c u o r e - , come fe­
c e contro il franco-polacco 
Pa«ele. 

N>i sottoclou della s e n t a il 
peso leggero romano Enricn 
Macale affronterà il barese De 
Lucia, un atleta che nel suo 
ultimo incontro romano (di­
sputato contro I*udine?e Vec-
chiato) riscosse numerose sim­
patie. Macale in linea tecnica 
supera il barese, il quale però 

comunque vadano le cose, sarà 
di gradimento p c r ] a platea. 
e dovrebbe \ e d e r e il succedo 
Ji Macale. 

Atte=o con particolare curio­
sità l'incontro di rivincita tra 
Scarponi di San Benedetto del 
Tronto e Dimini di Arezzo; 
qualche tempo ÌA Scarpoi i eb­
be la pesuio. r.nche se il ver­
detto venne ritenuto discuti­
bile. perciò OÌJÌJÌ a Roma — in 
campo neutro — cercherà di 
ristabilire l'equilibrio. 

Di scena saranno anche i pe­
si ma ;?irm con l'incontro tra 
il romano D.- Persio e Idr i«a 
Dioo. un alberino dal pugno 
so ì id ' . da i-o. De Por-io ha 
una bove lineare e una di­
screta efficaci!, ma il suo com­
pito r.nn .«ara faciìe. comun­
que gli auguriamo di ripetere 
Ir beile orestazionf fornite re­
centemente a Dortmund e n 
Bologna 

Il nutrit i n-os-. imma d"!Ia 
riunione. aU^sti'a da Cir io Le­
vi della V'da. «"i-à completato 
dnlT'ìnc-in'ro n ^ej ripre-1-" t~a 
il pc=o medio romano Paulon 
e il crenione^e Ferrazzi; do­
vrebbero e « f r e «eì ripre se ac­
canite. La riunione non verrà 
te!otrr>.fme=sa. 

ENRICO VENTURI 

Il Torneo « Vie Nuove » 
Do-irn.cJ l i d;cembre h-i avu­

to lo.rio il Terreo di calcio per 
a Coppa V .* N'uO\c-UISP per 
squadre d.!c::anli. 

p->r!:roi.trrrcn:c interessante Io 
incontro I. l«- squadre di Vie 
N'uo«.e «• Avanguardia conclusasi 
col la \i!Ior:a di qu<*:*ultima di 
stretta m.sura. :c due compagini 
locati della Borgata Firocvhio in 
Roma, hanno roes^o in campo 
dot: l«->devol: di «poco e di cor-
retteija agonistica. 

I risultati: Color r.a-Zagaro'iO 
2-1: Montecompatri-Kinascita 2-2: 
Avarjruardia-V.e Nuove 4-3 Tor­
re Maura ha riposato.. 

ha classifica- Colonna jx 2; 
A\arjruardia 2: Rinascita 1; M. 
Compari 1: Zafrarolo 0; Vie Nuo­
ve 0; T. Maura 0. 

dopotutto, è quello che ha dal 
la sua II suffragio della mag-Jha maggior resistenza e èon-
f loranza de l le società italiane, tinuità nel le azioni; i l match, 

CINODROMO R0NMN&U 
Questa sera al le ore 16 rìu 

nione corse di levrieri a p a r 
ziale beneficio CR-L 

Vivolo (c-ho f qua i ui>:i'r,i;« 
in normali rapoort con il \ i -
ce-pre^idente VaM'lli). Dopo i-n 
breve allenamento atletico ' 
giocatori tono stati rimes-i in 
libertà. 

Anche i « ta l lonic i hanno 
fatto dell'atletica ma il nume-
'•o di e^si era as5ai ridotto in 
quanto Venturi, Giuliano. Gal­
li e Panetti sono a di«po<;i7Ì'ji:c 
deila nazionale, mentre Carda­
relli e Biasini , sebbene rista­
biliti, hanno osservato annota 
mi turno di riposo. 

E' cantcrmato che i ci.iìlo-
ro-5Ì giocheranno sabato allo 
stadio Torino un incontro ami­
chevole con la formazione dei 
B P D che milita in serio C 

Renosto alla Triestina 
TRIESTE, 13 — II" calcia­

tore Mario Renosto. già in 
forza al Milan. alla Roma ed 
al Novara, indosserà la ma­
glia rosso-alabardata. 

L'ingaggio è stato perfezio­
nato questa sera, dopo la v i ­
sita medica, Renosto sarà 
impiegato nel suo a b i t u r o 
ruolo di ala sinistra. 

Mancini e Male vittcriosi 
nelle semifinali delie Cinture 

Ieri sera, al Crai Artiglieria. 
sono proseguite le seimtinali del 
torneo « Cinture di Roma » di 
pugilato che si avviano \cii-o jl 
loro epilogo previsto con pli ir-
contri di tinaie per il prossimo 
sabato. 

Scadenti gli incontri aìl'imz.o 
della serata e maggiormente de­
ludenti gli arbitraggi che hanno 
avuto il poierp di innervosire il 
numeroso pubblico presente alla 
manifestazione che solo negli ul­
timi tre mcortri. ha potu'o as­
sister*» a qualcosa di buono Che 
attende, la F.P I. di espellere da* 
ranghi arbitrali certi direttori 
di gara? 

Il dettaglio tecnii-o: 
Sevutìnnli Hi scric ipc*i r--li­

mai; Pietrangeli «Malt.» h prin­
cipe /Colombo» a: r>-: < leggeri » 
Monconi (ViT ) b Felici (R-itii 
ar p : De Paolis (Atacl b Bonuc-
ci <Vit.) per abbandoro sfionda 
riprova; «ni-e!(erc-Ie??erii: Vilr-
'Colombo) b. Vicari <R.ctn ai 
p.: «mediomassimi*: Baivis i.Ma­
rina» b Berluti (Ataci per .-!• 
«enia ineiu'tificaTa; ipe*. mas­
simi 1: IVtWici tlr.aomila» b !">< 
Angel.s (S Lorenz.) p c gettt» 
della spugna alla terra ripresa 

Semifxr.au Jj serie <pe<i gnl'oi-
Risehia (Atacl b. Calzetta 'Man­
cini» ri p : luelter»: L^mpa 
<Viti b. Grillo fCCoIombo» ai 
p ; (-wcltcrs-resanle»- Baclsom 
(Msr.c 1 b. Avella (Marna» ai 
punti. 

Scmifir.aij J srrlc: Male U 
fVit ) b Caruv» (Atacl a: p . 
(wclters-le^eri): Marnai (Min-
emn b Tosi (Ataei ai punti 

DA LEGGERE SUBITO 

Le notìzie 
del giorno 1 

Pugilato 
SAN FRANCISCO. 13 — Il 

campione mondiale dei ptnjna 
sandjr Saddler ba battuto ieri 
sera ver K. O. T alla «està 
ripresa Pavev Gallardo. in un 
eomi>attlni*nto non valevole 
per il titolo. 

Pattinaggio 
LONDRA. 13. — La dician­

novenne tnelese Jovce Aineer 
di Arlesborr ha battuto n ©ri­
malo mondiale di resistenza 
sn pattini a rotelle, cirando 
per sessanta ore e un minato 
sulla pista «1 pattinacelo del­
la ras ritti. La Aineer. descri­
vendo del cercai e detti otto 
ha percorso elrea 19* ehlfcwne-
Ul. n precedente «innato mon­
diale era di M ore • r . 
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DA CINQUE GIORNI E' ÌN ATTO UN COMPATTO E FORTE SCIOPERO .. 

I 10.000 braccianti di Lentini 
spezzano il fronte padronale 

Con ogni forma di violenza i padroni hanno tentato di rompere 
la lotta - L'intervento,della polizia - Ieri sono iniziate le trattative 

VERSO IL IV CONGRESSO DELLA C.G.I.L. 

La trincea dell'imponibile 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LENTINI (Siracusa). 13. — 
Da c i n q u e giorni a l l 'esterno 
della C-d.L. di Lentini s v e n ­
tola uno sbiadito drappo tri­
colore. Una indicata ti adizio­
ne locale prescr ive infatt i la 
espos iz ione del la bandiera 
Oliando i lavoratori si t i o v a n o 
a dover affrontare una de­
c is iva battagl ia s indacale . 

Da c i n q u e giorni a questa 
parte circa d iec imi la lavora­
tori, tra agrumai interni e 
tra quel l i addett i «Ila rac­
colta. s tanno .sostenendo m a -

g a z / i n o e si è provveduto 
ner.Mno a poi tate loro dal di 
tuori la pa.-ta già cot ia . . " 

Vene id i matt ina un c o m ­
merciante, noto pregiudicato, 
i ss icme a un propi io uomo di 

fiducia, affrontava brutal ­
mente una intiera famigl ia 
di lavorato l i : un g iovane v e ­
niva stordito a testate in vi-
•ÌO, sua m a d i e era ferita d e n ­
tici un orecchio e d o v e v a t?u-
b:ie tre punti di s u t u i a e una 
altra congiunta, incinta di sei 
niebi. ven iva buttata u terra 
e bes t ia lmente calpestata. 
Nella notte de l sabato il l a -

del io sc iopero e il rafforza­
mento della vigi lanza opeta ia 
Decine o dec ine dj picchetti 
di l avo ia tor i sono sorti in 
tutto le zone di Lentini . 

L imponente organizzazione 
s indacale ha e v i d e n t e m e n t e 
infast idito quei padroni che 
contavano di poter spezzare 
'a lotta e li ha spinti a c h i e ­
dere in loro appogg io l 'aper­
to i n t e i v e n t o dei poliziotti . 
L'ìmlu.ilrialo Bug l iare l lo do­
menica matt ina annunc iava 
ai quat tro vent i c h e di 11 a 
'lii.nlche ora s a r e b b e i o a t r i -
vati rinforzi di polizia e i l a -

9sm in lottai i mezzadri toscani 

Stamani, come e stato «hi preannunciato, in tutta la provini-i* ili Livorno avrà luogo 
lo sciopero generali- nelle campagne, contro il progetto governativo sui patti agrari e. 
in difcs-.i delta « giusta causa permanente ». Anche in tutta la provincia di Firenze ORRÌ 
avrà luogo la giornata eli protesta dei mezzadri per le stesse ragioni. Nella provinria 
di Pisa le manifestazioni mezzadrili di protesta si svolgeranno comune per comune a 
cominciare da ogi;l tino alla line della settimana. Nella foto: una delle tante manife­

stazioni e'fettuatc dai mezzadri in difesa ilcll.i «giusta causa» 

gni f ieamente u n a g r a n d e lo t ­
ta t endente al ia s t ipula di 
un contratto che e l imin i la 
ingiusta i-perequazione .sala­
r ia le e s i s tente a t t u a l m e n t e Ira 
gli agrumai di Lentini e q u e l ­
li del resto del la provincia , 
per cui . o d esempio , i l a v o ­
ratori d i Lentini addett i alla 
raccolta deg l i agrumi p e r c e ­
piscono 90 lire in m e n o di 
quell i deg l i a l tr i comuni del 
S iracusano . Al la richiesta dei 
lavoratori si oppongono a lcu­
ni produttori e commerc iant i 
locali, mentre nel corso degli 
ul t imi giorni a l c u n e d i t te h a n ­
n o fatto sapere di essere d i ­
sposte a concedere aument i . 

I lavoratori , la cui lotta 
compatta è d u n q u e g ià valsa 
a spezzare il fronte de l p a ­
dronato. h a n n o registrato s t a ­
m a n e un pr imo importante 
successo : gli industrial i che 
prima a v e v a n o posto, qua le 
condiz ione por avv iare le trat­
tat ive . la cessaz ione de l lo 
sciopero., hanno accet tato di 
trattare e m e n t r e te le fonia­
m o la d i scuss ione è ancora 
in corso. 

E' ormai da d u e anni che 
i lavoratori agrumai di L e n ­
tini sono costrett i a sostenere . 
al l ' inizio de l la campagna , d u ­
re lotte per conquis tare m o d e ­
sti mic l ioramcnt i economici . 
Quest 'anno ci si è trovati di 
fronte al la volontà caparbia 
di d i t te c o m e la Bus l iare l lo . 
Navarria , Circo e Grasso, S e ­
sto e Sorrent ino . Francesco 
Petraha e Scrofani (ditte l o -
ea'.i che oont-o l lnno solo un 
terzo de l la produzione , m a 

c h e d e t e n g o n o tuttavia la 
i anpresentanza de l l 'Assoc ia­
zione uadronale di categoria) 
di i c s i s t ere a oltranza, e di 
s icori"'" e a quals ias i metodo 
pur o : non recedere da a>-
surde posizioni di principio. 

Purtroppo i metodi sono 
«tati quel l i del la v ;oIenza. 
quell i c lassici del cos tume 
rmtìoso e ouel l i dell 'aperta 
r e m - e l i o n e poliziesca di tir.o 
.-relbiano. I-a ser ie è c o m i n ­
ciata al magazz ino S A P E L il 
venerdì del la scorda s e t t i m a ­
na (primo giorr"1 di sciopero» 
Un dir igente del l 'azienda ha 
=r>ran°a!o tutte Ir* rtorte ner 
imned're alia condot ta "-ciur­
ma -> d; ii=<":re. I.*» m a e s t r a n ­
ze s a r ò s tate co<=ì trattenute 
per rit'e c o r n i dentro il m a -

voratore Miche le Pizzolo si 
v e d e v a piombare addosso a 
tutta velocità l'auto di un n o ­
to commerc iante , guidata da 
un tristo l lguro, che for tuna­
tamente r iusc iva a evi tare . 
La stessa auto ne l la mat t i ­
nata a v e v a cercato di i n v e ­
st ire jl segretar io del la C-d.L. 
dì Lent ini c h e si trovava a 
bordo di una Lambretta . 

Come si v e d e si è fatto r i­
corso a s is temi c h e nul la h a n ­
no da invidiare a quel l i c l a s ­
sici del gangs ter i smo. Di 
fronte al sorgere di questi 
metodi , si è resa ancora più 
cf i lc ìente la organizzazione 

voratori sarebbero stati c o ­
stretti , a suon di m a n g a n e l ­
late. a ritornare al loro posto 
E infatti l 'annuncio — pro-
orio per q u e s t o tanto più 
scandaloso — si a v v e r a v a . 
Alcune cent inaia dì agent i e 
ca iabinier i i rrompevano nella 
c i t tadina ponendo la presso -
che in s tato di as sed io II 
commissar io locale di V. S. 
•onvocava i dir igenti del la 

C.d.L. e al la presenza del c a -
-iitano dei carabinier i a n n u n ­
c iava loro che s t a v a n o c o n ­
t inuando ad arr ivare rinforzi 
li polizia che a v r e b b e r o «at-

moss icce di tuato operazioni 
i cptess io i i e ». 

lì funzionario agg iungeva 
pie&sappoco che tino ad a l ­
m a a v e v a dormicchiato , ma 

che a v e v a r icevuto ordine rii 
s v e g l i a i ^ . Di ciin.-eguen/a 
« invi tava » i dir igenti s inda­
cali (dando loro p e r a l u o ia 
li.cuUà di interpretare le siu 
pa io le come una ditlid 
opportuno cons ig l io ) a >• riti­
rate .. i braccianti dal la s i ta -
fia, a impedire loro di circo­
la le in moto e c o m u n q u e di 
ev i ta t e quals ias i » inc idente » 
di cui li avrebbe ritenuti per­
sona lmente responsabi l i . 

Una tale presa di p o r z i o n e 
non poteva essere più esp l i ­
cita e ul tempo s tesso più 
scandalosa. Del resto la c o n -
o ie la a t tuaz ione de l l e m i n a c ­
ce ì i v o l t e ai dir igent i s inda­
cali non si é fatta attornici e. 
I poliziotti hanno subito c o ­
minciato ;i m a n g a n e l l a l e i la ­
voratori nei luoghi più i m ­
pensati di Lentini . dec ine di 
es-i sono stati caricati sul le 

camionet te , sotto la minaccia 
de l l e ni mi .spianate, come se 
si ti a i tas se di pcncolosi d e ­
l inquenti , per il e mtrollo de l ­
l ' identità porsontilo. < 

Questo ondata ih l e p i e s -
s ione non ha avuto altto e l -
fetto se non quel lo di ìaffor-
•are la lotta ilei 1.notatoti . di 

"idei la imi decisa e di tar 
o un d i v e n i i e totale lo i m p e r o . 

La grave situazione deter­
minatas i a Lenlmi in c egui to 
a l l 'a t tegg iamento p.ulrona'e, 
è stata denunci . i la da uno de­
legaz ione di Mihiaealisti e di 
t a v o l a t o l i al p ie - ideute de l la 
Reg ione c h e M t m v a v a di 
passagg io a Si iacusa , al pre-
tetto e al iniettili»'. Alle cir­
costanziato denunci!' latte dai 
rappresentant i - dei tavola­
toti non e slatti op-uwio alcun 
val ido uiL'omento Le autorità 
nrovìncìal i si sono tuttavia 
impegnate n intervenni- per 
g i u n g c i e a l lo c o n v o c a t o n e 
di-Ile nat i i e r>< t l 'avito del le 
t ia t ta t ive , 

IT.DF.KK'O l'AUKAK 

Nou esistono \ jc di u u z / o i 
<» «dò. |>i-r<gli imponibil i Ul 
mano d'opera. Opportuna­
mente regolamentati, e allora 
ji dimostra (li csseic I .MOÌC-
voli ad una politica ili orj;.i 
mei i i i icstnucnlt in ugricul 
tura, di nuissl-.ua . occupazione 
e di progresso sociale; o si 
è contro tfM ini[i(i[iil)ili e al­
lora sì dimostra, quali chi' 
.siano le (iiuionl dcina^o^U-Uv 
dietro cui ci si maschera, di 
essere sostenitori dì interessi 
parassitari e nomici del prò 
ÌM'CSM» sociali* e agricolo. In 
breve l'imponibile di mano 
d'opera è, come la ghisla 
causa e la riforma fondiaria 
RIMI era le, la linea di demarca­
zione fra reazione e piojjrcsso 
fra volontà di coi iscn azione 
e rinascita tu l le campagne. 

(ili agrari, e quella turba 
di ideologia che stanno loto 
intorno, \antam> la mcccini / 
za/ ione avvenuta in questi 
anni e la oppongono .ijjli 
imponibili . 

Ma, di grazia, i lo\e si > 
iucee.ini//:ito? (ìn.inlute le sta 
tislicbc o girate anche solo 
un poco per le campagne. 
troverete clic il livello della 
n u v c a i n / / a / i o n e e direttameli 
te proporzionale al livello de 
Kli imponibil i . A Mil.llio 
trattori, le marchine senio 

I 5 mila della R. I. V 
Inumo sc ioperato al OOo1 

Lt>llc pi'v 1' iudcmiiln di nwiisn ,» I iiiemmo ed n Mi-
Inno - Si dimetti' In Commissione Interim della Olioetti 

o 

La lotta dei lavorator i ita 
Iiani per la d i fesa de l teno­
r e di v i ta , per m i g l i o r a m e n t i 
sa lar ia l i e normat iv i , per il 
p a g a m e n t o deg l i arretrati 
del la indenni tà dì nien.-a. .M 
è arricchita ieri ili m a n ì ept -
M>;ÌÌ di lotta. 

A Torino i 3000 lavoratot i 
del la F,IV di Vil lar Peto -a 
h a n n o aderi to compatt i a l ­
l ' invito unitario del la C I . 
se .operando per un'ora nel la 
g iornata di ieri. 

Dal le 11 a l le l'i gii operai 
del primo turno hanno ;»ic:<>-
c ìato le braccia nel la mi.-ura 
(ieìl'GTTc. Gli sc ioperanti del 
secondo turno (per i quali 
l o sc iopero era s ta to ti.-.?ato 
da l l e 17,30 a l l e 18,30). hanno 
raggiunto il 90 r ; . 

La lotta dei dipendent i 
de l la R I V di Villa.-, come è 
noto , è stata intrapresa u n i ­
tar iamente p e r costr ingere la 
d irez ione a trattare e a risol­
vere tre important i proble­
m i : conguag l io de l « premio 
precedenze » (fissato dalla 
RIV in lire 2,50 orarie e non 
Dagato da 5 m e s i ) , scatto di 
merito agli operai qualificati: 
indennità per il vest iar io e 
gli attrezzi di misura e di 
control lo . La rei-pon-abilità 
del la rottura de l l e trattat ive 
ricade to ta lmente sul la d i r e ­

ziono che .-.'; rifui".a ut n u n i e -
n e : e tede agli .tupegiu p.est 
con la Commissione, interna 
fin da l l ' e s ta te .scor.-n. 

Sotto c o l l i m i a t e ne • tutta 
la giornata di i c i m.mife.-ta-
zii n i di protesta o •- i l icen­
z iament i alla L ugotto. Nel'.a 
miittinata i 4 "0 ! r.o ..'.ori a l ­
lontanati ingiù V'Mien'.e da l ­
lo s tabi l imento FIAT ,i .-o-
no riuniti miov . .mente pu-s-
?» hi C;imer;i de! lavoro |K'r 
concordare c u i a -e.;reteria 
de l la VIOM !.. '. m'a <h l,itta 
da a d o t t a t e pe • e o - t i i n y e i e 
la F I A T a recedete Jal g :a-
v i s s imo provvedi mento. 

A V i g e v a n o (P.ivia) tutte !e 
categor ie s o n o .>ce-e ieri in 
s-ionere» genera le dalle 13,.'J0 
al le 17.30. l^o "-ciopero era 
stato dichiarato dalla Camera 
del lavoro e dalla CISL per 
s t rappare ag l i industrial i gl i 
arretrat i de l la indenni tà di 
m e n s a e l 'aumento de l la gra­
tifica natalizi:1 . 
. Il 05*.'» dei lavorator i ha 
a b b a n d o n a t o il busto di la­
voro . arres tando così per 
quat t ro ore ogni a t t iv i tà in 
tut te le indus tr ie c i t tad ine . 

Fra le a s t ens ion i n e i l e va­
rie fabbr iche ca lza tur iere . 
m e t a l l u r g i c h e e tess i l i le più 
mass i cce si s o n o verif icate 
al la Ursus-Cuoio con il Do*'». 

Eravamo trattati meglio sotto i Borboni 
dichiarano i pensionati nel loro Congresso 
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I vecchi lavoratori ncevoiidì in :mciilia; 250 lire ul giorno - Con la lotta .strappati' al governo 
l'assistenza medico-farmaceutica e la tretlicesiina - 450.000 iscritti alla CGIL - Appello unitario 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SAVONA, 13. — Dalla tribu­
ne <ìcl IV Congresso dei pen­
sionat i . che si e chiuso ojjyi « 
Savona, è risuonato uno tl^i 
p.*i't (/rumiutifici atti di accusa 
che mai ?n.iio tinti mas fi ai 
yoverni rie. 

'Peggio dei Borboni-, è sta­
to detto. E il scn Umberto Fo 
re, nel corso della snn rclarto-
nc i i ettaro, infatti. u*i docu­
mento storico: in: d.-rrffo del 
governo borbonico di ft'apo'i. 
emesso nel febbraio del 1816, 
co>ì il rpifilc si riconosceva ai 
rfìpciicfen'i stufali il diritto ad 
una pensione pari all'intero 
ultimo stipendio percepito. 

Oggi il aoremo dr l l ' l to l in 
democravea e rcpiibbhcain 
concede agli statali, che hai-
Tio ragy'ni'i'.o il massimo di pen­
sione, i vore flcciniì. che poi. 
med'antr l'intervento deìl'ovo-
revole l'astore, sono diventati 
addirittura i rette deamt del­
l'ultimo stipendio. 

Il nosT'o. e vn paese in cui 
'a maag oraria degli uomini 
et'e riroT'O del Drop-io Incoro 
pensa con inqwetudi'e e preoc-
cupaz.one ci g'orr.o i~"» cui . rag­
giunto ti !im'f? d i età. sirà 
costretto ai abbandonare la fr.b-

Venerdì si aprirà a Rimini 
il congresso degli ospedalieri 

Oggi inizia ad Avellino quello del sindacato barocciai 

N;i giorni 16, 
luogo in Rimmi 
g r e « o rta7Ìor.ale 
denti ospedalieri 

17, 18 avrà 
,i IV Con­
cai c'.iprn-
Un amp.o 

birocciai. p.cco.i sutotraspor-
t.trort e ,-iii<iliari ael traffico 
• irv'ivit'a^pT-'ì''"»'"1. 1 lavori 
n-. -ecuiraTVO per tutta la mat-

rtlievo sarà dato ai problemiInnrr.a di Giovedì lo r.ei hvnli 
inerenti la grave crisi in cuil.-icì c . r t m i -• Aar,.ra - con Y.i-
versano s h ospedali con le jt^rvcr.'r» {.esili o:i'.ì Maelieita e 
conseguenze che si npercuo- Ciecintore 
tono suU'assiiicnza ai citta- { . . . 
dini. e sulle condizioni di vi-e sulle condizioni 
Ja e di lavoro dei dipendenti 
osoedalteri. . 

Saranno inoltre trattati p i o . 
blemi «alartali e normativi 
della categoria 

OtJ«n alle ore 15 nell'ampio 
.•^lonC deìrA«:ociaziene mat;-
ìati e invalidi di guerra di 
Avel l ino. <i aprirà ti 5. Con-
gresso nazionale del sindavato 

A B a n nei giorni 18 e 19 
d.cembre si terra il IV Con-
t;res^o nazionale del personale 
del «cttore dei lavori pubbltc: 
per dibattere i seguenti pro­
blemi: 1) contro le spoliazio­
ni delle attribuzioni dell'Am­
ministrazione dei lavori pub­
blici; 21 prr l'ampliamento dei 
ruoli organici: 3 ) p*r uno sta. 
to economico e giuridico che 
attui la Costituzione. 

brica, il campo e l'ufficio per 
~andare m pensione'. Questo 
giorno, in una società veramen­
te civile, dorrebbe essere di fe­
sta e di gioia, rappresentare 
cioè la conquista di un meritato 
riposo ed insieme il premio per 
una ri ia onesiaincnte spesa a 
lai-ora re. 

La comnn :ca:ior;e n//.cialc di 
collocamento in pensione giun­
ge in ecce nella maggioranza 
delle famiglie italiane rome min 
ijotuiii friste. una specie di ca­
lamità, ui certificato di mi-
<er:a chp il lavoratore teme 
perette da quel momento inco­
minceranno le riniir.ee. le pri-
L-nrtont. le umtlmriorn. Da «j'ie! 
pionio per il collocare :n pen-
sio-'ie si presenta il problemo 
di Irorarsi subito un altro la­
voro, e nasce qui il ter r ibi le 
contrasto tra il pe i< 'onn :o che 
ancora vorrebbe lavorare e in­
contra sulla <ua strada il g'o 
vane disoccupato che inutil­
mente butta alle . porte dette 
fabbriche e degli n|f :ct. G'o-
vane e vecchio u trovano per-
c ó in unii tragica ed assurda 
concorrenza che si m o i r e sem 
gre senza lavoro per l 'uno ne 
quitto riooso per l'altro 

In Italia i pens ionat i soto 
cinque milioni, oltre tre milio­
ni dei quali - godono ,-, se cosi 
si può drre. della pensione del­
la Previdenza Sociale, con una 
media di 87.277 lire l'anno. Que­
sta media, che pare alta, è data 
dal fatto che vi sono pensioni 
che toccano le 20-25 mila lire. 
mentre il maggior numero e 
quello del le pensioni che van­
no dalle 3 j 0 0 alle 5.000 lire 
mensil i . La media matematica 
comunque in Italia, per t pen­
sionati della Previdenza S o d i ­
le, è di 7.500 lire mensil i . 

Bastano queste cifre a dare 
Vimmagine di una sterminata 
schiera di oltre tre milioni di 
recchi lacorafori che dispongo­
no, per i loro mezzi d: sussi­
stenze. di eppenì 2?0 lire e! 
g:omo. E chi sono questi .po­
veri - . questi ' indigenti -? So 
no coloro che hanno creato la 
infinita ricchezza del nostro 
paese, che hanno costruito ca-
»e e strade e forato mont i , r a -
rato navi e innalzato fabbriche. 
che hanno percorso i mari o 
hanno logorato la vita neqli uf­
fici prirati o del lo Stato, che 
con il loro lavoro hanno dato 
lustro e decoro al paese. 

Sono anche coloro che han 
no combattuto su tutti i fronti 
e m m::e le Guerre e che si 

i la proibizione <iil'"i''" ''•• 
ie die annunciarti) l'i'i'ia '" 

- i n t l t f ili f-}tfi cif r/r 1 #' r>*!<"s*(Jf 

sono battuti per la difesa della 
libertà nel nostro piese. /Zai­
no educato intere generazioni. 
Sono, in una parola, tutto i! no­
stro passato. 

Uomini del governo al Con­
gresso non si sono fatti ne udi­
re né redere; l'unica attenzio­
ne governativa verso i pensio­
nati e stata 
uno strìscia 
la manifestazione di ch'usura. 

La cosa nuora di Questo Con­
gresso è stato il riconoscimento 
che le condizioni dei -neiisionj-
fi non possono essere muta'e 
da formule pietistiche e con in­
terventi di assistenza benefica. 
come vorrebbero a.'cnne istitu-
: ! o n i e le organizzazioni scis-
sìoni.ste. ma con la lotta aper*.' 
e dee.sa contro il governo, de-
imito -d'-rimpetiaio dei prn-
sìoiati.. Questa lotta ha avu­
to del resto i suoi sucre.»"!: la 
concessione dell'assistenza me­
dica e farmaceutica, che è cer. 
io una grande conquista di va­

ia tredict's-ma 
famoso ncoro-

'errore dell'ISPS 

lorr stor.co, 
uiertsih'ii e ).' 
scimen?o 

Questa impostazione di lotta 
he. nruTa n' c'ie i suoi r ;f>ss: 
c-pmi::.:!:>• r;oicbe mentre i 
siiide.C'iti -• :s~'On<sii in tre au-
v >ono (j 'vliti jA>U'erizzanih>'-l, 
la valorosa Federazione nazio­
nale f/.-i jieiis tona ti. •'otto la 

co-i i'aiuto (/eH[i ('GII-. 
p-:<m1'i >:a 3J7 I/III-I u 4~>0 

Mila iscritti 
/ rnnrires- Mi lianno r-bidito 

ciie la r e lerazione nella sua 
battaglia i:on conosce e*elusi-
r , c nn o (ii.'criimnaitor.i e agli 
sc:'\if)M.«."i ci,e lanciano inriti 
ii'.'a dri< o't-" essi hanno r.spo­
sto con ni commosso appello 
all'unita, sruia di.*tir; :oni d> 
fedi o di p i ' t i t i . - D i fronte ai 
coi/in" i o'» eri'ci e alle comuni 
r ivjjdtcactoe. — d:cor.o i r<*c 
r ' i t lavoratori — il pen'ioiato 
;ia lira sola 'd'era, ed e il l i-
òretio di jic-iìiOnc -. 

ENRICO ARDU' 

Gli arretrati ai pensionati 
saranno pagati qnesto mese 

Ne hanno diritto gli ex operai ai quali la pen­
sione è stata liquidata prima del gennaio 1952 

Il lavoro di riliquid^zioiie 
del ie pensioni a carico dch'.'.s-
steurnzione obbligatori;; per :a 
invalidità. la vecchiaia ed i - J -
perstiti. effettuato secotxii» .e 
disposizioni contenute nei re­
cente provvedimento legislati­
vo. che modifica l'art, v d» la 
legge n. 218. del 4 aprile U32. 
t stato ultimato 

Pertanto, ria'.ituto Xaz:o.i<-!e 
della Pre\ ;denza Sociale pre­
cederà — a mezzo dei con>;icti 
uffici pesatori — alla corro-
sponsior.e dei congua^'i r?' i -
tivi zìi periodo 1 2cnr.-":o 3:»ri2 
— 31 dicembre 1355. tra il Tè e. 
il 31 dicembre 1?55. ed a! pa­
gamento delle rate, nella t i t i m 
misura, aumentate, a far t«*m-
po dalia prima scadenza bini--
Strale del pro^ imo anno l'i.'xt 

Al sensi del5Vrreinati» p7'">v-
•.*ed'ment«i legislativo, la -'•»-
quidarione delle pen-;ioni è 
«tata effettuata nei confronti 
del pensionati che avevano 

superatiti di assicurati o di pen­
sionati, aventi ia medesima qua­
lifica. per i quali sia stata <i-
quida'.ti la pensione con decor­
renza anteriore al 1 gennaio 
1052. 

I pensiona": che avranno c"i-
rit'o al conguaglio saranno *>ii-
pestìi smen:e a\-\-er:iti, tran i*e 
eli uffici pi-zatori. t i momento 
del'.-», riioossionc della 13 :n>-r-

alla Mainardj con r a 5 ' . . a l la 
Fonder ia (.«erto con il l()0Ja. 
al la C a s c a m i S e t a con il 911 
per cento . 

A n c h e i lavoratori addett i 
a l le m e d i e e piccole az iende 
hanno aderi to a l lo sc iopero 
ubila proporz ione del !HH) 
per cento . 

Alla C.imer.i del l . ivoio a i 
sonii s v o l l e imponent i ti^setn 
b l ee nel coi>o de l l e qual i i 
lavoratori t ianno r ibadito la 
loro vo lontà di lottare lino 
al r i conosc imento de l l e loro 
r i v e n d i c a / i o n i . Gros.se de l e 
^azioni di sc ioperant i M Mino 
recate al la assoc iaz ione defili 
industr ia l i per far pi esent i 
al padronato le dec is ioni 
prese . 

A Milano per <;'.i n r e t r n t i 
di mensa .-i M I I O ;ivute ieri 
v igorose azioni alhi Motomec-
camea ci^i un'ora CMnipatta 
di sc iopero mentre l.i dttt: 
ComoH dopo 11) giorni di a» i -
tuzione e sospensioni di l;i-
voro ha dovuto r» « c e d e r e a l ­
le maes tranze un altro ite-
conto d: 3000 lire. 

Altri .scioperi si poni» ^ u l ­
ti a Lecco alla •• Gall inari ». 
a Itcggio Emina ed alla «Snia 
Viscosa di Voghera. 

A Como 'iiercoleili. in ,-e-
guito alla rottura del le trat­
tat ive fra le orgeniz^a/ioni 
s i i d a e a l i dei lavoratori e la 
Conhndus.:ria sul problema 
degli arretrati di mensa ver­
rà indetto lo .-"ctoijero ne l le 
nrtncipali fabbriche tessili . 
Venerdì p rossi ivo entreranno 
:« sc iopero a Busto Ar>=izic» 
tutte ie categorie di lavora­
tori e a Fnrmignano tu pro­
v inc ia di Forlì fermeranno il 
lavoro oer 24 o-e i minatori 
del la M o n t e c a t i n i 

Diniissioiiaria 
la C. I. all'Olivetli 

IVREA. 13. — Ad Ivrea i 
cappie.-entanti deità CGIL t 
denti CISL nel la commiss ione 
interna del la Ol ivett i hanno 
d.ito le dimiss ioni . 

Le dtmi-ii-iniii sono s tate 
p iovocate dai la defez ione dei 
rappresentant i d i t Comuni ­
tà * dalla lotta, intrapresa d a l ­
la s tragrande maggioranza dei 
dipendenti del i azienda, lotta 
che d o v e v a portare al ia c o n ­
quista di quegl i obiett iv i a u ­
gii stessi s indncaltsi i di i spi ­
razione padronale si erano 
prelissi ( se t t imana di 45 o i e 
senza r iduzione di salario). 

I mot iv i de l la grave d e c i ­
sione e m e r g o n o ch iaramente 
dalla s i tuaz ione venutas i a 
creare in segui to al la posi­
z ione assunta da «. Comuni ­
tà -• nel corso del grande s c i o ­
pero a v v e n u t o sabato a l ia Ol i ­
vett i . 

I>a posiz ione dei membr i 
della C.L ài que l la corrente 
: ha imnedi to infatt i a l l 'orga­
niamo a z i e n d a l e d i a s s u m e r e 
un i tar iamente la guida del la 
az ione p e r r ivendicazioni c h e 
la s tessa c o m m i s s i o n e interna 
«iveva p r e c e d e n t e m e n t e a v a n ­
zato in m o d o unitar io . La c r i ­
si de l la c o m m i s s i o n e interna 
è s ta to r isolta ne l m o d o p i ù 
democrat ico , c h i a m a n d o i la 
voratori a n u o v e e lez ioni per 
poter a v e r e ne l la c o m m i s s i o ­
ne interna u n a guida s icura 
del la loro az ione . 

>eiili, ;jli at l iv /z i mecca ilici 
ecc. aunuutatio di molte volte 
dal \"»u al 'à3: cosi a Cremona 
a Cavia e In tutta la Valle 
Padana. .\ Lecce le case non 
MMIO mutate clic di <|ti;ilclie 
virgola. C«INÌ come in vasti ler-
rllnri meridionali e centrali. 
Perchè ? perchè nel primo caso 
gli iriiito(iihìti sono più orga­
nici. piti aih-^uati. ain-lu- se 
limiti» rc->ta ti.i fare por ini-
glìomrlì , alle cslgcii/e ili un.» 
mmlcrna co l l i i . i / ionc; iu-1 se­
condo caso a una esistono, o 
e^i^ton(l piti clic a l t io sulla 
carta perchè j*li agrari luven-
l.iiu» mille astu/ ie e prepn-
teu/e per sottraci isl e le auto­
rità resinilo a s»;irih*re. Nel 
primo caso prrò i salari su­
perano le 1.lino-1.100-1.'.'00 lire 
per otto «re di la coro: nel se­
condo noti Incerino ipiasi le 
R.VHW e spesMt ili fatto scen­
dono a l-.'iOO lire. 

Il clic conferma che l.i spin­
iti alla iuodci'ni//a/ioiic e al 
progresso tcci|ico |iuò venire 
oj!}<i solo da un i politica ih'fjll 
iiupouiliili CSICN.I a Millo i! 
paese. I.'iuipoiiiliilc dà la f*a-
rau/i.i di un minimo ili la­
voro a tulli i disoi-cilpali e 
sotti-.u-iuloli al ci-alto p ut ro­
ti a le li facili!.i nel rivendicare 
un salario più umano e una 
retala meni a/ione contrattuale 
più civile. 

Nello blc-.M> U-uipn l'iinpo 
uiliilc si <|tialilica come .stru­
mento d\ progresso agricolo, 
il più ccrtu dopa 50 unni di 
esperienze. Si giudichi \ a l u 
laudo i lai t i : quelli di mezzo 
secolo e quelli di questi ulti­
mi anni. Nessuno più usa ne 
K.irc la funzione progressiva 
clic elilicro f,'li imponibili di 
mano d'opera dall'inizio del 
secolo limi tifili unni del fa­
scismo, Persino il liberale 
m.ila^odi.i no attaccalo aliti 
(àiiifaiiricoitur.i — e alle sue 
terre - - dal cordone ombeli­
cale, ticonusci' che in quei 
det-enni lontani — ma non 
troppo — il corso delle tra­
sforma/ioni agrarie e In spin­
ta lerso una moderna agricol­
tura furono accelerati dagli 
imponibili . )•; l'economista so­
cialdemocratico lo riconferma 
damili altresì peso, e giusta­
mente, alla elevala funzione 
sociale elle ebbero allora gli 
imponìbili . Ma questi stessi 
personaggi, e gli altri della 
Coiifagricollur.i e quelli anco­
ra clic negli studi i» nelle fun­
zioni pubbliche si occupano 
delle cose agrarie, negano oggi 
ruti l i la e l'esigenza degli im­
ponibili. I.i condannano aur.i 
come uno ilei mali peggiori 
per r.igricollura. 

Perché mai? 1 falli , quelli 
elle \auno dalla l.iher.i7Ìonc 
«d ORKL dimostrano ancora 
che fdi imponibili assolvono 
alla stessa finuioiu- rlie lo 
storico <i l'economista borghe­
si ci riconoscono — bontà loro 
— per il passato. La ricostru­
zione non si è falta soprat­
tutto in l irtù degli imponi­
bili'.' Il le trasforma/ioni fon­
diarie e agrarie, non sono 
avi caule soprattutto laddove 
direttamente >> indireitaiucute 
gii imponibili sospingevano 
impresa agraria e proprietà 
tei riera in questa direzione? 
l.e statistiche - - «plelle uffi­
ciali — dimostrano clic gli 
investimenti priiuti in agri­
coli tira sono stati più elevati 
laddove gli imponibili di ma­
no d'opera sono più eie* ali e 
meglio congegnali ai lini di 
una razionale coltivazione e 
della miglioria. • -• 

Ciò non signitlc.-i ehe tutti 
pli imponibili attualmente esi­
stenti sono ben fatti. Al con­
trario, c'è multo di vecchio. 
li superalo in molli ili essi e 
•oprntliitlo c'è molto d.t ag­
giungere a tul l i . 

In primo luogo è da estru­
dere a lutto il territorio na­
zionale l'obbligo degli J/it/'O-
mhili ili miylinrtit a carico 
ilei proprietari per tutti i 
tipi ili conduzione (esclusi i 
piccoli proprietari c.d.ì e. ac­
canili. l'obbligo della effettiva 
esecuzione delle trasformazio­
ni imposte dalle legi ì vigenti 
< comprensori di riforma, di 
bniiitica. h-gii speciali, ecc.» 
mediani e la tr.i«formazione in 
giornale di imponibile degli 
obblighi stessi, yues te riven­
dicazioni sono intontimenti 
connesse con quelle per la 
riforma contrattuale, per 'a 
stabilità e la g?iMta-c.iU«a in 
particolare. 

In secondo lungo si (ratta 
di applicare a tulto il terri­
torio naz iona le moderni ìm-
pon'li'li di cotlir>n:ìniJc pe r le 
arirnde capitalistiche 'con na-
lariati e braccianti» nel sen­
so di fissare obblighi che ri­
spondono al le esigerne attuali 
'ti una coltivazione razionale. 
I-a misura non deve valere 
per le terre coltivate da con­
tadini lavoratori (coltivatori 
diretti, mezzadri, coloni, ecc.). 
In onesti casi si tratta d: fare 
tidoltar* misure — contrattua­
li , fiscali, di mercato ecc. — 

che aiutino j contadini colli-
l a lo ri M meglio col ti vari­

li' tempo In litio di far po­
sto in modo organico alle don­
ne e ai giovani nel lavoro 
agricolo con una organica re-
golaiiK-ntaziuiie idcgli imponi­
bili, delle leggi sul lavoro 
delle donne e del fanciull i , 
della previdenza sociale e del­
l'igiene e della sicurezza del 
lavoro), (ili agrari non esi­
tami a impiegare nei lavori 
più pesanti (mollila, mietitu­
ra. raccolta delle ulive, ecc.) 
le donne e i ragazzi (piaodo 
loro la comodo (per i bassi 
salari, per il maggior rendi­
mento del lavoro femminile , 
ecc.» salvo poi in altri pe­
riodi ricacciarle in casa e ri­
fluiamo l'inclusione negli iiu­
pouiliili. 

guanto sopra, per sottoli­
neare hi grande import nn/.a 
della lotta per gli imponibil i 
in agricoltura e il peso poli­
tico, sociale ed economico che 
essa ha oggi nel nostro paese. 
Vi è sufficiente chiarezza fra 
di noi per dare vijjore e slan­
cio a' questa battaglia? I fatti 
devono rispondere. 1 fal l i del 
passato, di questi anni e di 
questi mesi, mettono in luce 
errori e deficienze ebr, prima 
[incoia che di carattere lattico 
e contingente, Immut origine 
dn debolezze ideologiche (sul 
diritto ni lavoro delle donne 
nd cscmpiol e polìtiche (la 
macchina elimina l'imponibile 
o lo riconferma? l'imponibile 
d i -mig l ior ia e i rapporti fra 
braccianti e mezzadri e colo­
n i ; la trasformazione deter­
minata - dagli ' imponibili e t 
nuovi rapporti contrattuali 
che occorre rivendicare, ecc.). 
M' importante discuterne: 
fra di noi per correggere 
e migliorare la nostra lotta, 
con gli avversari per combat­
tere la loro tesi reazionaria 
e per smascherare la loro 
demagogia. 

LUCIANO ROMAGNOLI 

II 
alle braccianti 
Com'è noto, il regolamento 

che applica Ja legge sul sus­
sidio di disoccupazione esclude 
la quasi totalità del le donne dal 
godimento di quel diritto. Vigo-
relli ha infatti scoperto che le 
braccianti anche se lavorano 
sono in realtà del le casalinghe 
perchè sono costrette a sbri­
gare le faccende domett icne! 
Questa argomentazione, anche 
se può essere condivisa dagli 
agrari (ehe vogliono pagare per 
l'applicazione della leggta sui 
sussidio nulla o il meno pos­
sibile) non può e^ere condivi­
sa dalle lavoratrici e da rutti 
1 democratici. Non si può ac­
cettare il tìliKtei-sinQ del min i ­
stro .del Lavoro perchè dau-
tieyuia economicamente »e no­
stre donne che hanno diritto Al 
sussidio, e perche aggrava l e 
loro condizioni di in/eriorild 
nei confronti degli uomini. E 
ciò è contrarlo alla Costitu­
zione. 

I.a questione come il veàe 
e. molto grossa. Ed è a questo 
punto che sorge la domandn: 
Come abbiamo lavorato noi? 
Abbiamo .lufflcientemente di­
scusso de l problema eoa ie la­
voratrici? Abbiamo sviluppato 
un'adone adeguata per . l a loro 
difesa? Abbiamo preso inizia­
tive appropriate per interessa­
re alln questione la pubblica 
opinione e tutte le organizza­
zioni femminil i , sindacali ti po­
litiche, per portare la lotta al 
suo giusto l ivello? Credo di no. 
Le lentezze e i ritardi sono 
evidenti e sono di tutti: del le 
leghe, del le Federazioni provin­
ciali e della Federbracelantl 
nazionale. 

Queste deficienze del nostro 
lavoro credo che debbano e s ­
sere rapidamente corrette, per 
sviluppare nel più breve t e m ­
po poss ibi le u n a grande cam­
pagna e una lotta a fondo p-.T 
il sussidio alle braccianti, che 
costringa il governo a recedere 
dalla sua posizione reazionaria. 

K1VES GESSI 

Per Vunità contadina 
sulla «> giusta causa ii 
La lotta per una riforma dei 

patti agrari che rispetti 11 prin­
cipio della giusta causa per­
manente sfa eiitruru/o nella sua 
fase conclusiva. Il Governo, in­
fatti. approvando il progetto di 
legge Colombo che consacra 
ufficialmente l'affossamento de l ­
la (;iti.;tu causa pertnu'ieatc e 
ricoitseonii tuetrmdri e tìttauoli 
«ll'arbitnti padronale, si e 
i-cbieruto aper/uwiciue dalla 
purte dei proprietari fondiari. 
contro i lavoratori 

Su pochi altri problemi co­
me su questo della pittstu cau­
sa i lavoratori hanno rc i i l i ì ra-
to itt questi ultimi anni una 
così imponente unità sul terre­
no riceiidt'cafiro. unità che ha 
troenfo una sua espressione 
i-nche nelle po«i:ioui decise in 
difesa della m'usfa causa as-
iiti<e. min solo dai partiti ope­
rai e dulie orauutzrarioni s in-
dccali e di categoria aderenti 
alla CGIL, ma dalle stesse, or-

Lavoratori. 
su questa pagina 
ogni niercoledi. e 
venerdì pubbliche­
remo gli inferventi 
nel dibattito pre­
congressuale. 

Seguitelo e inter­
venite voi stessi ar­
ricchendolo della 
vostra esperienza. 

ffautr^artout cattolicae. dalle 
AGLI alla. CISL. da l l 'AC, alle 
più impor t an t i organizzazioni 
provinciali della stessa Demo­
crazia cristiana, particolarmea-
te nel Veneto. 

Com'è possibile, dunque, che 
il p o r e m o non avverta l'im-
possibilità di spuntarla in u n a 
lotta nella quale d c r e afj^oii-
lare non solo le forze dell'op­
posizione ma anche quelle Cel­
le stesse masse contadine che 
rappresentano la base di 'nas­
sa del partilo di maggioranza? 
E" evidente che se. malgrado 
gli ordini det p iomo e le m o ­
zioni r o t a t e alfunanimità in 
conregni e congressi di ogni 
genere tenutisi negli ultimi 
tempi, reclamanti il m a n t e n i ­
men to della p-insta causa per­
manente, il porerno s i * de­
ciso ed approvare il protTeffo 
Colombo, dò significa che esso 
ha intrarcisto nello achiera-

SequesiTdti gli imparili 
« MòltealÈle » di Morsovi 
C U N E O . 13. — Il Tribu­

nale di Mondov i ha ordinato 
il s eques tro degl ' impiant i de l ­
lo s tab i l imento Fonder ia di 
Ghisa « Mal leab i l e », perchè 
il padrone finora ha rifiutato 
di pagare i salari arretrati 

qualifica di operaio, ovvero n e i t a i lavorator i 

Offenocfìo l'fmocnibile 
i •bra.TJHi di Àgrigeato 

AGRIGENTO. 13 — Acco-
chenao le rivendicazioni dei 
braocian'i. la Cornmi?_«ione pro-
virciaie per l'imponibile h» ap-
nrovate. stasera il testo del de­
creto che il prefetto dovrà »?-
manare. II decreto andrà in vi 
ttr.rc- il 27 dicembre. Sono stali 
<*«chi«t dall'applicazione dello 
.mtJonlbile. su nropo-tadei r.rp-
nre^^ntartì de ' t i Fe**«rr>Tac 
cianti e d»!!a Cdl* i coltivatori 
dirett»' nos.<e«ori di fondi finr. 
* !3 ettari. E* da sesmalare il 
fMto che il rappresentante del 
'TMìettnrato agrario nel cor«e 
•1e,)-> U n e » e diffw*olte«a dt-
*ru*sir>ne che ha nrerrdutn Is» 
">nnrovazirtn«« d"lle rorme del 
•lerr^to. si ò «chieratn anerta-
«-'•nte con i rappresentanti de 
8-i agrari 

NEL MONDO DEL LAVORO 
RICIIAKD G I X O U — Pro 

segue la lotta nel complesso 
Richard Ginori per imporre 
jdla direzione l'applicazione 
degli accordi sottoscritti alcu-
r.t mesi fa e che preveuevano 
un miglioramento salariale 
del 2.6 per cento. Ieri hanno 
-cioperato per A ore i lavora­
tori delle fabbriche di Doccia 
e Rifredi. e per 3 ore quelli 
d: Sesto Fiorentino. 

ASSEGNATARI — Ieri gli 
assegnatari dell'ETFAS di Al­
ghero (Sassari) hanno incro­
ciato le braccia per 2* ore in 
segno di protesta contro l'F.nte 
il quale vorrebbe imporr*» la 
esecuzione di alcuni lavori a 
cottimo, e si rifiuta di ri co 
noscere la Commissione eletta 
dagli stessi assegnatari. 

FLORIO — Una mozione con 
la quale si impegna i l governo 

regionale nd intervenire con­
cretamente per la salvezza e 
lo sviluppo della Florio di 
Marsala, contro le mire di 
smobilitazione del monopolio 
Cinzano, e stata votata alla 
unanimità dall'Assemblea re­
gionale siciliana. 

PALERMO — 1 braccianti 
della provincia di Palermo so­
no in agitazione per la man* 
cata emanazione del decreto di 
imponibile di manodopera da 
parte del prefetto. 

CIECHI CIVILI — Una tna-
nifestazione di protesta contro 
l'insabbiamento della legge 
4 agosto ia>*. che istituisce 
l'Opera nazionale cl'Xhl civili 
e •ancede un assegno vitalizio 
ail ogni cieco, e stata etfet-
t'mrta da folti gruppi di ciechi 
civi l i % Firenze. 

mento d e i sostenitori del prin­
cipio della giusta causa q u a l ­
che punto debole sul Quale con­
ta di pater far breccia. 

Per il Veneto, per esempio. 
esso mi sembra consistere nel 
fatto che all'unità di tutte le 
forze legate al mondo conta­
dino nel reclamare la giusta 
causa permanente tiou fa ri­
scontro una analoga unità nel 
movimento per imporre ul go­
verno una soluzione con/orine 
agli interessi dei lavoratori. I 
dirigenti del le organizzazioni 
cattoliche, infatti, anche quel­
le che hanno preso le pos iz io­
ni più acattrafe e decise ih di­
fesa della giusta causa perma­
nente. hanno messo e mettono 
oj/nt cura nell'er/ifure che il le­
gittimo malcontento dei conta­
dini vada al di là delle sem­
plici manifestazioni verbali. 

La giusta causa dovrebbe 
trionfare, per essL non araste 
alla sp in ta de l l e masse che con 
il loro movimento e con le loro 
lotte facciano intendere ni re­
sponsabili la loro ferma «o lon-
tà di difendere « propri legitti­
mi interessi. ma u n i c a m e n t e 
prarie all'interi-ento dei parla-
mentari democristiani. Che so ­
no. poi. pli stessi che hanno 
giù dimostrato il loro atiicci-
mento alla giusta causa rotan­
do per ti porerno Segni nel 
momento stesso in cui esso 
sorgeva proprio sul co'npra-
messo contro la giusta causa. 
Cioè, i dirigenti cattolici peri­
ferici. ne l lo stesso tempo in cui 
si schierano per il principio 
della giusta causa ponaorto a 
sé stessi — e specialmente e l ­
le viasse da essi influenztize — 
dei limiti che sono quell i sui 
quali ti governo conta per far 
passare il p roge t to Colombo 
sulla riforma dei patti agrari. 

Chiarire ci lavoratori catto­
lici il sipnificato e la natura ài 
Questi l imi t i , indicar loro co­
me tutto possa essere compro­
messo se l'unità raggiunta ri­
mane confinata sul p i ano de l l e 
dirhiarar'oni rcrbali . mentre 
tutto può essere salvato s» n e l ­
le prossime sett imane (prima 
ancora che il propetto Cotembo 
sia portato in discussione c i 
Parlamento) Tunità fra i Irro­
ratori di tutte le tendenze sa­
prà farsi sentire anche Rei l 'a-
gitazione e nella lotta: questo 
è uno dei compiti principali 
che i lavoratori aderenti alle 
FedermezzadH e i fittavoli del­
l'Associazione coltivatori di­
retti aderente alla Confe&er-
terra devono sforzarsi d i « s o l -
c e r e ne l eorso della prepara­
zione del loro Congressi e v*a 
dette principali indicazioni che 
dai Congressi dovrebbe venir 
loro per i l lavoro de l p i ù i t n -
medtafo crren ire . 

GiXSEOrPE GADOl 

U OSI il IÌUIÌHÌ 
il (ai i SU KM 
SANREMO. 13. — Le e i e ­

zioni per la C I d e l Casinò 
di San Renio. c 6 e interessa­
no 372 dipendenti , d i cu i Xl4 
Impiegati e 158 operai , s i •o-
no cosc iuse eoa la netta af-
fermazioae deUa CGIL e «iel­
la TIL. Quest'ultima, per ia 
particolare s ituazione s indaca­
le esistente nella particolare 
azienda, s i è battuta a fianco 
dei lavoratori deBa CGIL. La 
CISL b-t v i s to crollare l e »ae 
posizioni, passando dai 160 v o ­
ti complessivi del ie precedeod 
slezioni a 107. 

Ecco i risultati del lo scruti­
nio: «mp>«ati; CGIL 54. U1L 
«S*. CISL ?& operai CGIL 90. 
L1L 41. C I S L 31. 

I seszl risultano cosi r i p e ­
titi: 2 aUa CGIL t i imp^ 1 op.1; 
2 alla n i <1 iirn>. 1 op. ) ; 1 a i -
la C I S L (imp.>. 
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,t * BULGANIN E KRUSCIOV PARTONO QUESTA MATTINA ALLA VOLTA DELL'AFGAN ISTAN 

Concluso un accordo fra IU.R.S.S. e l'India 
per lo sviluppo della cooperoiione economica 

I due paesi chiedono in una dichiarazione comune il disarmo e l'interdizione delle armi nucleari e condan­
nano la politica dei blocchi - Il riconoscimento dei diritti della Cina alI'ONU essenziale per la pace in Asia 

N U O V A D E L H I , 13 — N e l 
corso di u n a s o l e n n e c e r i m o ­
nia , N e h r u e B u l g a n i n h a n ­
n o appos to ques ta sera la 
loro f irma a un c o m u n i c a t o 
cong iunto , c h e era s ta to e la­
borato n e l p o m e i i g g i o d u r a n ­
t e u n co l loquio d i un'ora e 
un quar to fra il p r e m i e r i n ­
d i a n o e i d u e stat ist i sov ie t i c i 
i n v i s i ta a N u o v a De lh i . D o ­
mat t ina pr ima de l la loro p a r ­
t enza a l la vo l ta de l l 'Afgani -
s tan , B u l g a n i n e K r u s c i o v t e r ­
r a n n o u n a conferenza s t a m p a . 

N e l l o r o c o m u n i c a t o c o ­
m u n e , B u l g a n i n , K r u s c i o v e 

duz ione , d e l l ' i m p i e g o e degl i 
e s p e r i m e n t i c o n l e armi nu­
cleari e p e r un e f f e t t i v o c o n ­
trol lo in ternaz iona le di tale 
interdiz ione . 

V i e n e de l pari c o n d a n n a t a 
la pol i t ica d i b locchi mil i tari . 

I f i rmatar i d e l c o m u n i c a t o 
d i ch iara n o : « Q u e s t e a l l eanze 
e s t e n d o n o m a g g i o r m e n t e 1 
conf in i de l la g u e r r a fredda, 
in t roducono e l e m e n t i di i n ­
s tab i l i tà n e l l e regioni i n t e ­
ressate , e cos t i tu i scono o s t a ­
col i a l lo s v i l u p p o paci f ico del 
popol i . La p a c e e la vera si­
curezza possono e s sere as s i -

rivelare altre possibi l i tà dì 
coopcrazione, m e t t e in r i l i evo 
il comunicato , a g g i u n g e n d o 
che è auspicabi le c h e i r a p ­
presentant i dei d u e paesi 6Ì 
incontr ino di n u o v o per e s a ­
minare le forme ulteriori, 
g iovevo l i al due paesi , di una 
cooperazione economica e 
tecnica e che ess i si accor ­
dino su i singoli problemi 
ogni vo l ta che ciò sia neces ­
sario. 

Il comunicato dichiara 
quindi c h e la vis i ta di B u l ­
ganin e Krusc iov in India è 
un « a v v e n i m e n t o s lgnif lca-

E' s ta to infine l e s o noto a 
N u o v a Delhi che U K S S e 
Indio h a n n o concluso un a c ­
cordo commerc ia le , in base 
al qua le il primo de i d u e 
paesi venderà al secondo , a 
partire dal 1956 e per i d u e 
anni success iv i , un mi l ione 
di tonnel la te di acciaio, p e ­
trolio, at trezzature minerar ie 
e altre m a c c h i n e da stabi l ire . 

L'UHSS, inoltre, a u m e n t e r à 
i suoi acquis t i di mater i e 
p r i m e e di piodott i mui i i fa i -
turai i in India. Per agevo lare 
quest i scambi , v e n a c i e a t a 
una nuova l inea mar i t t ima 
sov ie t i co - ind iana . 

IlulRiinin e Krusciov Insieme » Nehru e sua figlia 

N e h r u a f f e r m a n o c h e la r e ­
c e n t e v i s i t a deg l i s tat i s t i s o ­
v ie t ic i h a rafforzato la reci ­
proca c o n o s c e n z a e c o m p r e n ­
s i o n e tra i d u e paes i e h a 
offerto l 'occas ione per c o l l o ­
q u i s u l l e pr inc ipal i ques t ion i 
in ternaz iona l i . 

U R S S e India r ia f f ermano 
q u in d i l a loro ades ione ai 
c i n q u e p u n t i de l la coes i s t enza 
paci f ica , o de l P a n c i a Sc i la , 
i qual i p o s s o n o offrire u n a 
b a s e per i rapport i fra tu t t e 
l e naz ioni , e a f f ermano la 
neces s i tà d i proseguire , m a l ­
g r a d o i l p u n t o m o r t o r e a ­
l izzato a l l 'u l t ima c o n f e r e n z a 
g i n e v r i n o , l 'az ione p e r la d i ­
s t e n s i o n e in ternaz iona le . In, 
q u e s t o s e n s o h a ag i to l ' U R S S 
s t a b i l e n d o rapport i c o n l a 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e e q u e ­
s t o d e v e e s s e r e il f ine de i 
co l loqui a t t u a l m e n t e in c o r ­
s o tra S ta t i Uni t i e Cina , i 
qua l i d o v r e b b e r o s v i l u p p a r s i 
ad u n l i v e l l o p i ù e l e v a t o . 

• I d u e paes i r i a f f e r m a n o a, 
q u e s t o p u n t o l 'urgenza di 
r e i n t e g r a r e la C ina ne i suo l 
d ir i t t i a l l e Naz ion i U n i t e , c i ò 
c h e è c o n d i z i o n e i n d i s p e n s a ­
b i l e p e r la p a c e in A s i a , e 

- a T a i w a n (Formosa) , d i r i s o l ­
v e r e pac i f i camente la q u e ­
s t i o n e ' c o r e a n a e d i r e a l i z ­
zare , p e r q u a n t o r iguarda 
l ' Indocina , l e dispos iz ioni p e r 
l 'un i f i caz ione di ques to p a e s e 
c o n c o r d a t e d u r a n t e la p r i m a 
c o n f e r e n z a d i Ginevra . 

L a d i ch iaraz ione c o m u n e 
. e s p r ì m e q u i n d i l 'ades ione al 
* p r i n c i p i o d i un iversa l i t à d e l ­

l e N a z i o n i U n i t e e fa vot i 
p e r l ' a m m i s s i o n e de i d i c i o t ­
t o paes i indicat i ne l p i a n o 
c a n a d e s e . 
- L e d u e part i c o n d a n n a n o 
q u i n d i l a corsa agl i a r m a ­
m e n t i , c h e e s s e de f in i scono 
« i n v i t o p e r m a n e n t e a l la guer ­
r a », d i c o r d a n o i passi g ià 
c o m p i u t i s u l l a v i a d i u n a c ­
c o r d o p e r il d i s a r m o e af fer­
m a n o c h e u n accordo c o m ­
p l e t o è poss ib i l e e necessar io . 
E s s e si p r o n u n c i a n o de l pari 

._ p e r l ' interdiz ione de l la p r o ­

c u r a t e s o l t a n t o c o n gl i sforzi 
co l l e t t iv i d i tut t i g l i S t a t i » . 

I f i rmatar i de l c o m u n i c a t o 
a u s p i c a n o un' intens i f icazione 
deg l i s c a m b i cu l tura l i e d e c o ­
nomic i , q u a l o m e z z o p e r d i ­
m i n u i r e la t e n s i o n e i n t e r n a ­
z iona le . Ess i e s p r i m o n o il 
loro c o m p i a c i m e n t o per lo 
s v i l u p p o d e l l a coopcraz ione 
tra i d u e paes i mani fe s ta tas i 
ne l la c r e a z i o n e del l 'acc ia ier ia 
s i tuata a Bhi ia i , in India , e 
per l e conversaz ion i attual­
m e n t e in corso s u alcuni a l ­
tri proget t i . I l s e c o n d o p i a n o 
q u i n q u e n n a l e de l l ' India potrà 

t ivo », non so l tanto per i m i ­
gliori rapporti indo-sov ie t i c i , 
ma a n c h e « per la causa del ­
la p a c e m o n d i a l e » e c o n c l u ­
d e noi seguent i t ermin i : 
« N e h r u , pres idente de l C o n ­
s ig l io indiano , B u l g a n i n , p r e ­
s idente del Consig l io dei m i ­
nistri de l l 'URSS , e Krusc iov , 
m e m b r o de l S o v i e t s u p r e m o , 
proc lamano n u o v a m e n t e la 
loro i ìducia ne l l 'avven ire e 
c o n f e r m a n o la loro dec i s ione 
di ded icare tutte le loro ener­
g ie a l la pace , non sol tanto per 
i loro d u e popol i , m a anche 
per il m o n d o int iero ». 

PER L;ATTAGCO ISRAELIANO 

Protesta della Siria 
al Consiglio di sicurezza 
Manifestazioni a Damasco e nelle città arabe 
L'Inghilterra minaccia <H invadere l'Oman 

D A M A S C O , 13 — Il g o v e r ­
n o s i r i a n o h a d e c i s o oggi di 
presentare un'energ ica nota di 
protes ta a l Cons ig l io d i s i c u ­
rezza d e l l ' O N U c o n t r o l 'a t tac­
co c o m p i u t o ic«i in terra s i ­
riana d a l l e forze i srae l iane e 
cos ta to e l l a S ir ia grav i p e r d i ­
te d i v i t e u m a n e . 

L a d e c i s i o n e è s ta ta presa 
m e n t r e a D a m a s c o e in tutto 
il m o n d o a r a b o g e n e r a l e è l o 
ind ignaz ione p e r il g r a v e atto 
di guerra i srae l iano . 

N e l l a c e . Itale s ir iana, c o r ­
te i d i m i g l i a i a d i d imostrant i 
h a n n o sf i lato ieri e oggi d i ­
nanzi a l p a r l a m e n t o e a l lo 
s e d e de l g o v e r n o , r i v e n d i c a n ­
d o un 'energ i ca a z i o n e a tute la 
de l la s icurezza de l paese . A n ­
c h e in a l t r e c i t tà de l la S ir ia 
si s o n o a v u t i cor te i d i p r o t e ­
sta. L e autor i tà h a n n o d e c i s o 
i funera l i di S t a t o per I ca -

1ISSVSTBSI EflSOM DI RMflSIW K t S U AFRICA 

Una bimba lasciala morire 
m omaggio a leggi razziste 

;,;,! ," ••• 7T-
' '" J O H A N N E S B U R G , 13. — 
S i è a v u t a not iz ia a J o h a n ­
n e s b u r g di d u e casi in cu i . a 
a causa d e l l e leggi razziste 
su l la s egregaz ione in v igore 
i n q u e s t o p a e s e , due persone 
in for tunate n o n h a n n o rice­
v u t o in t e m p o l 'adeguato soc ­
c o r s o m e d i c o . Una di CJÌ<.» è 
m o r t a . 

Il p r i m o caro riguarda u n a 
b a m b i n a e u r o p e a che era ri­
m a s t a g r a v e m e n t e ferita in 
u n incend io . P e r sbagl io , i 
pompier i a v e v a n o m a n d a t o 
u n a a u t o a m b u l a n z a serv i ta 
da in fermier i negri . Q u a n d o 
q u e s t a g iunse sul posto, qual ­
c u n o d i s se c h e gli afr icani 

W n o n p o t e v a n o caricare la 
tr' b a m b i n a b ianca , e quindi fu 
I"1. c h i a m a t a un'a l tra au tombu-
fei], l anza . Ma q u a n d o la bambi -
& . ' n a fu por ta ta v i a , e r a troppo 

tardi: morì durante il tra­
gi t to . 

11 s econdo caso riguarda un 
cic l i s ta a fr icano fer i to in u n o 
scontro c o n u n autocarro. 
Pr ima a g iungere .mi posto 
fu u n a autoambulanza di 
bianchi , i qual i , v i s to che si 
trattava di u n afr icano, se ne 
andarono . Quindi , il ferito 
d o v e t t e aspettare l 'arrivo di 
soccorritori negri . 

Elezioni in Libia 
il ? febbraio 

TRIPOLI. 13. ~ II 7 febbraio 
pro.*imo avranno luogo in Li­
bia le eiezioni legisiatlve-

n primo ministro libico Ma-
stata Ben ffalim e stato eletto 
Automaticamente non essendo 
si presentato alcun altro candi­
dato a contendere 11 suo posto 

dut i ne l corso de l c o m b a t t i ­
m e n t o di sabato n o t t e . 

A Beirut , il pr imo minis tro 
Rascid K a r a m e i capi po l i t i ­
ci e mil i tari l ibanes i hanno 
tenuto u n a r iunione ne l corso 
del la q u a l e è stato dec i so di 
adottare m i s u r e dì s icurezza 
a l l e front iere . S ir ia e Libano 
terranno a b r e v e scadenza 
uno conferenza c o m u n e . 

Il passo de l la S ir ia al C o n ­
s ig l io di s icurezza de l l 'ONU è 
stato su ffragrato d a l l e r i su l ­
tanze de l l ' inchies ta compiuta 
sul ìa r iva nord-or ienta le de l 
Iago di Tiber iade , teatro dei 
combat t iment i d i ieri not te , 
dagli osservator i d e l l e N a z i o ­
ni Unite . N e l s u o rapporto , i n ­
fatti, il g e n . Edison Burns , 
capo de l la c o m m i s s i o n e d e l ­
l 'ONU. « deplora l ' iniziativa 
i srael iana c h e ha de tcrminato 
perdi te così notevol i di v i t e 
u m a n e » e che a p p a r e « s p r o ­
porzionata » r ispetto flt*li i n ­
cidenti invocat i per giust i f i ­
carla. 

Not iz ie raccolte ne;;!! a m ­
bient i de l la Lega araba a l 
Cairo e r iportate dal la s tampa 
egiz iana indicano d'altro c a n ­
to u n ul ter iore sv i luppo de l l o 
az ione a g g r e s s i v a intrapresa 
da l l e forze ingles i con l 'occu-
Dazione del l 'oasi d i Bura imi . 
Gli ingles i , infatti , h a n n o ora 
c o m p l e t a m e n t e accerchiato il 
o icco lo r e a m e de l l 'Oman, 
b loccando l e s trade d i a c c e s ­
so e m i n a c c i a n d o n e d i re t ta ­
m e n t e l ' integrità territoriale . 

Il g o v e r n o bri tannico ha 
quindi i n v i a t o a G a l e b Ibn 
Al i « I m a n » del'*Oman. u n 
u l t i m a t u m , con il qua le gli 
sì ch i ede di cessare ogni r e ­
s istenza. a l t r iment i il suo p a e ­
se sarà occupato con la forza. 
G a l e b ha T e n t a t o l 'u l t ima­
tum e ha d i c h h r a t o l ' in ten­
z ione d i d i f endere il paese 
a tutt i i cost i . E d i ha ch ies to 
la so l idar ie tà dei pacsj de l la 
Lega araba . 

L'Oman è u n su l tanato i n ­
d i p e n d e n t e di 212.000 c h i l o ­
metri quadrat i (circa d u e t er ­
zi de l l ' I ta l ia! sul go l fo o m o ­
n i m o e sul Mare Arabico . In 
u n a importante pos iz ione 
s trategica . H a poco m e n o di 
un m i l i o n e d i ab i tant i 

A Londra si parla 
di sostituire Kdcu 
LONDRA, 13 (UT.) — 11 

c o n s e r v a t o l e Duilu Telenraph, 
i n s i e m e a numeros i altri g i o r ­
nali , critica oggi in tono di 
aperta irr i tazione le d i c h i a ­
razioni di pol i t ica es tera fatte 

ieri ai Comuni dal pr imo mi 
ni.stro Eden e dal min i s tro 
degl i esteri Macmi l lan , c h e 
esso accusa di « banal i tà » e 
di vuoto immobi l i smo. 

L'insolita asp iezza degl i a t ­
tacchi, che inves tono il c o m ­
plesso de l la polit ica g o v e r ­
nat iva, indica che. a g iudiz io 
di a lcuni osservatori , il g o ­
verno ha toccato il l ive l lo più 
basso de l la sua popolarità 
perfino negl i ambient i c o n ­
servatori . C'è chi afferma c h e 
in quest i ambient i si p e n s a 
a sost i tu ire il primo minis tro 

Suicida il delegato 
dell'Honduras all'O.N.U. 

TEGUCIGALI'A ( H o n d u ­
ras ) . 13. — Il de legato del­
l 'Honduras a l l 'Assemblea ge­
nera le de l l e Nazioni Uni te , 
dott. R o m e o A2» c ,"o si è sui­
c idato ieri sparandosi u n col­
po di pistola al cuore . 

UNA ECeii'/lOiNALK INIZIATIVA PER LA CAMPAGNA ELETTORALE 

Inciso su un disco il dibattito 
fra i dirigenti politici francesi 

Jacques Duclos, il socialdemocratico Mollet, il d. e. Maurice Schuman e altri quattro leaders 
discutono sul tema: «Bilancio del 1955 e prospettive del 1956» •— La causa dell'unità 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI . 13. — Oggi .si è 
aperta uf l lc ialmente la c a m ­
pagna e le t tora le . L ' a v v e n i ­
mento è so t to l ineato , p iù che 
da que. to a n n u n c i o burocra ­
tico da un' in iz iat iva d a v v e r o 
eccez ionale : un di.iCo c i o t t o ­
la l e microsolco appena inc iso 
da unti grande ditta par ig ina . 
Non hi trattava, e c c e z i o n a l ­
mente , di un di.scor.su, di un 
comizio , ma di u n confronto 
fra le pr inc ipal i t endenze p o ­
lit iche del la Francia a t tua le . 
Intorno al lo s tesso m i c r o f o ­
no, in uno studio degli 
Chmi ips -Elysce , si t r o v a v a n o 
il c o m p a g n o J a c q u e s Duc los , 
segretario del part i to c o m u ­
nista france-e , Guy Mol le t , 
•'Pgretario «onerale del la 
SFIO. Francois M i n o r a m i . 
pres idente de l l 'UDSIt ( s o c i a l -
res istenti ) G e o r g e s Laf fargue . 
e sponente radicale passato 
alla tendenza R.G.R. diret ta 
da Edgar Faure . I tecnic i 
a v e v a n o , inoltre , s tabi l i to u n i 

raccordo con un gratulo a l ­
bergo di Li l la , da cui par la ­
vano Paul R e y n a u d , e s p o n e n ­
te de lgruppo « ind ipendent i» 
e Maurice S c h u m a n del M R P . 

Per la pr ima vo l ta , da 
quando il g o v e r n o ha prec i ­
pitato le e lez ioni , sono a p ­
parsi cosi in pr imo p i a n o i 
temi di fondo in un c o n f r o n ­
to di op in ion i che . n a t u r a l ­
m e n t e , da u n a parte e d a l ­
l'altra ha n ie j so in luce q u a n ­
to sia d ivenuta profonda la 
ricerca di u n a pol i t ica n u o ­
va, la necess i tà de l m u t a m e n ­
to radicale del la pol i t ica 
francese . Si è par la to di e u ­
ropeismo, di m i g l i o r a m e n t i 
dei salari , d i r i forme n e l ­
l 'Africa del nord, di prospe t ­
t ive general i . Il d i sco avrà, 
infotti . come t i tolo « b i lanc io 
del 1955 e prospet t ive de l 
195(1 ». 

G u y Mol le t , o s t e n t a t a m e n ­
te, non par lava a J a c q u e s 
Duclos da var i anni , n o n o ­
s tante le offerte uni tar ie che 

comunis t i r ipe tu tamente 

UN A N N U N C I O DEI. GOVERNO DELLA R . D . T . 

Il dott. Otto John è ritornato 
nella Germania occidentale 

L'ex capo dello <: ufficio per la difesa della Costituzione > ha affermato, . pri- . 
ma di lasciare Berlino est, di Doler continuare In lolla contro il neo-nazismo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 13 — Il dottor 
Otto John ha lasciato la R e ­
p u b b l i c a democratica tedesca 
e ha Jatto ritorno in Ger­
mania occidentale d o p o *uvcr 
manifestato p i ù volte, nel 
corso degli u l t i m i t e m p i , Vin-
temione di recarsi sull'altra 
riva dell 'Elba per cortdtiriù 
la lotta contro il neofascismo». 
L'annuncio è stato dato a tar­
da sera dall'agenzia di stampa 
della R.D.T., In « A D N ». con 
una notizia di quattro r ione 
che sembra destituita a s m o r ­
zare l'esultanza espressa In 
tutto il pomeriggio dai c i rco l i 
ufficiali di Bonn. 

Le pr ime in formazion i sul 
ritorno di John erano state 
date a mezzogiorno da un 
portavoce del governo di Ade-
n a il e r, i l quale avevu reso 
noto che l'ex capo della po­
lizia segreta uveva raggiunto 
ieri Berlino ovest ed era stato 
fatto proseguire immediata­
mente in aereo alla volta di 
Bonn. 

Sulla base di questo primo 
a n n u n c i o s i sono sviluppate 
speculaz ioni di ogni genere. 
A Berlino ovest, il K u r i c r e 
usci to con una edir ionc s p e ­
c ia le e le diverse s t a z i o n i 
radio h a n n o interrotto i loro 
programmi normali per met­
tere in onda c o m m e n t i che 
tendevano u ritorcere contro 
la R.D.T. il colpo subito da 
Àdenauer il 20 Inolio de l l 'anno 
scorso, quando Otto John si è 
trasferito a Berlino est dopo 
aver reso omaggio alla tomba 
del fratello assassinato dai 
nazisti in seguito all'attentato 
a Hitler del '44. 

Nella sua edizione del mat­
tino, l'organo della D.C. di 
Àdenauer ha anche dichiarato 
che il 7ni«istro deoli interni 
era al corrente dell'intenzione 
d i J o h n d i fare ritorno, e 
ha basato questa sua affer­
mazione sul tono usato ieri 
dall'on. Schroedcr sulla de­
posizione resa alla commis­
sione parlamentare incaricata 
di rompicrc indapini s u l caso 
dell'ex capo dei servizi se­
greti. Ai m e m b r i del la <-om-
missione, che era tornata a 
riunirsi per la p r i m a r o l l a 
dopo una pausa di s c i mes i , 
l'on. Schrocder a f e r a d e t t o 
che * mol to probabi lmente 
John non si era recato dal­
l'altra parte con l'intendi­
mento di tradire » e aveva 
tracciato un quadro della sua 
persona essenzialmente favo­
revole. 

Gli attacchi di Von Lex 
Il sottosegretario R i t t c r Von 

Le.r , c h e ha instaurato e di­
retto ne i m e s i scorsi a t tacch i 
condotti dal governo contro il 
P.C. d inanzi a l la corte di 
Karlsruhe s i era unito alle 
affermazioni del suo m i n i s t r o 
e a r e r à aggiunto che tutte le 
l'oci mcs5e in circolazione 
subito dopo il 20 luglio 1954 
su tino John alcolizzato e 
omosessuale von arevano re­
sistito alle ulteriori indagini. 

lui stampa tedesca occiden­
tale non aveva tralasciato, 
nelle sue ed i z ion i di questa 
mattina, di mettere in luce 
il tono completamente n u o r o 
de l l e dichiara rioni fatte da 
Schroedcr e da Von Le . r su l 
conto di un uomo sulla cui] 

suo piano nelle ultime setti­
mane. Un'altra prova u c n i u a 
r i s t a ne l fatto che la signora 
John aveva abbandonato Lon­
dra tre p i o n i i fa per una 
località sconosciuta, trasfe­
rendosi qu ind i probabilmente 
a Bonn. 

Il r i t o r n o d e l l a m o g l i e 

A Londra, dove r i s i e d e v a 
da tm anno e me2zo . la s i -
gnora John- aveva parecchie 
conoscenze negli a m b i e n t i p o ­
litici, a l lacciate tra il 1044 e 
il 1941}, quando suo marito la­
vorava sotto la d irez ione di 
Sefton Delmer alla sezione 
tedesca della B.B.C. Sefton 
Delmer, ora capo dei servizi 
esteri del Dai ly E x p r e s s , s i 
era recato nel corso degli 
ult imi dteiotto m e s i a l m e n o 
d u e f o l t e a Berlino est, dove 
a r e r à conferito a lungo con 
John. 

Tutte queste tes i s e m b r a n o 
però cadere, di fronte alla 
breve notizia dell'» ADN » e 
altre ne nascono, sulle q u a l i , 
c r o i a m e n t e , si potrà avere 
una conferma solo tra qualche 
giorno, quando Otto John 
spiegherà di persona i motivi 
che lo hanno indotto ad agire. 

Una certa incredul i tà nei 
con/ronf i di una « n u o r a cris i 
di coscienza » di John era 
stata espressa nel pomeriggio 
dal capo del partito socialde­
mocratico, Olìenhauer, il qua 

caso, ci si troverebbe di fron­
te ad un fenomeno non poli­
tico, ma psichiatrico, essendo 
inconcepib i le che un uomo 
intelligente possa soffrire, a 
scadenze fìsse, d i dubbi così 
radicali e clamorosi. 

Va anche rilevato, a questo 
proposito, che 7»iolti p iorna l i -
s t l occidentali i quali avevano 
avuto modo di frequentare, 
negli u l t imi t empi , i l dottor 
John, hanno mostrato di non 
credere, già nelle prime ore 
del pomeriggio, alla tesi di 
Bonn. Jfhn, infatti, non aveva 
dato, durante i d t e i o t t o m e s i 
d e i suo soggiorno a Berlino 
est, alcun segno di disappro­
vare il sistema sociale e poli­
tico della R.D.T. 

John viveva come meglio gli 
conveniva, godendo di asso­
luta libertà. Aveva una vil­
letta alla periferia della città, 
riceveva regolarmente gior­
nali e l ibri occ identa l i , e pas­
sava le sue giornate tra la 
s tesura di un bol le t t ino s t a m ­
pa che aveva creato ultima­
mente e la r ec i s ione d i d u e 
l i b r i già quasi ultimati, uno 
sui rapporti russo-tedeschi nel 
corso degli u l t imi d u e secol i 
e u n o sullo attentato a Hitler 
del luglio 1944. Malgrado que­
sti impegni di carattere pub­
blicistico, trovava tempo per 
coltivare u n gran numero di 
r e l az ion i , assistere a tutti gli 
a r r e n i m c n t i culturali di ri 

festazìoni politiche più im­
portanti. 

Solo nel corso dell'ultimo 
m e s e , aveva ass i s t i to , a W e i ­
mar, alla riunione della dire­
zione democr i s t iana , e, a Ber­
lino, ad una seduta del Con­
siglio del Fronte naz iona le , 
confermando, nei suoi i n t e r ­
locutori , l ' impress ione d i tm 
l i b e r a l e illuminato e attento, 
preoccupato p r o f o n d a m e n t e 
per tutti ì perìcoli insiti ìn 
un protrarsi della d i v i s i o n e 
del la Germania . 

La r icostruzione d e i m e s i 
trascorsi a Berlino aveva cosi 
avvalorato, negli osservatori 
p i ù attenti, una versione se­
condo la quale l'ex capo dello 
* ufficio per la difesa della 
Costituzione >» non sarebbe un 
doppiogiochista, come si la­
sciava credere a Bonn, ma 
un uomo di coraggio, deciso 
a richiamare con un gesto 
clamoroso l'attenzione del suo 
popolo sulla tragedia della 
div i s ione naz iona le . 

SERGIO SEGHE 

a v e v a n o sent i to la r e s p o n s a ­
bilità di inoltrare al la soc ia l ­
democraz ia francese . 11 radi­
cale LaLffargue ins inuava che 
il « vero progresso era il i i-
lancio europeo ». Tut to , i n e ­
v i tab i lmente , c o n d u c e v a al 
tema e s senz ia l e : c o m e r iso l ­
vere i problemi? C o n quale 
formula pol i t ica? Dal d i b a t ­
tito e m e r g e v a , conio confer ­
ma, l 'or ientamento genera le 
del la magg ioranza de i f ran­
cesi verso il fronte popolare . 

Lo Stato e i monopoli 

Ciò premesso , ci pare i m ­
portante cedere la parola ai 
protagonist i di ques to e c c e ­
z iona le d ibat t i to . Innanz i tu t ­
to i partecipant i h a n n o s t a ­
bi l i to \ in breve b i l anc io del 
1955, ma la d i scuss ione d i v e ­
n i v a quanto m a i an imata 
q u a n d o si passava a d i scutere 
de l l e prospe t t ive . D u c l o s r i l e ­
vava al lora c h e Paul R e y n a u d 
e Latrargue a v e v a n o t e n u t o 
a differenziarsi dal « fronte 
repubbl i cano » di M e n d è 9 e 
Mol le t . «Ma — a g g i u n g e v a — 
se si e s a m i n a la g a m m a degl i 
apparentament i si s tenta a 
capire ch i è da una parte e 
chi dal l 'altra ». Ind ir i zzan­
dosi a l lo s tesso R e y n a u d e a 
Laffargue, il s egre tar io del 
PCF, c h i e d e : « Par la tec i . 
p iut tosto , de i regal i c h e lo 
S t a t o ha fatto ai grandi m o ­
nopol i . Per i capi ta l i s t i q u e ­
sto è stato il p e r i o d o de l le 
vacche grasse , m a per la 
c lasse opcr*1*8— "• 

. Mol le t , i n t e r r o m p e n d o : «Su 
q u e s t o p u n t o n o n p o s s o n o n 
essere d'accordo c o n D u c l o s . 
CI sp iegh i a l lora , c o m e ma i 
lui e I suoi amic i h a n n o i m ­
pedito , n e l febbra io scorso, 
l ' invest i tura di u n socia l i s ta , 
del m i o amico Chr i s t ian P i -
n e a u ». 

D u c l o s : «< S t a m a n e h o r i ­
let to il d iscorso di P i n e a u . 
Noi a b b i a m o vo ta to contro di 
lui perchè n o n forn iva n e s ­
sun i m p e g n o s u l l ' a u m e n t o del 
salario in terprofess iona le g a ­
ranti to , perchè u g u a l m e n t e 
favor iva il per i co lo de l r iar ­
mo tedesco , p e r c h è m a n t e n e ­
va l o statu quo in mater ia 
sco last ica , as s i curando c o n ciò 
la cont inui tà de l r e g i m e i n ­
s taurato da l la l e g g e ant i l a i ­
ca B à r a n g é ». 

Mol le t . i ronico: « Voi non 
d o m a n d a t e , però , deg l i i m p e ­
gni precis i q u a n d o v o t a t e per 
Edgar F a u r e ». 

D u c l o s : « N o i n o n a b b i a m o 
mai vota to per F a u r e , noi 
abb iamo votato contro a l c u ­
ni s i s temi di scrut in io c h e si 
p o n e v a n o l 'ob ie t t ivo di s t r a p ­
parci d e i seggi c o m e . ne l 
1951 ». 

Ragazza citata in giudizio 
da quattro fidanzati delusi 

I querelanti, che si proclamano sedotti ed 
abbandonati, chiedono 125 milioni di lire 

l e aveva rilevato c h e . i n t a l l i c r o e jMrtecipare alle mani-

S A N F R A N C I S C O , 13. — 
U n caso p i ù u n i c o c h e raro 
ne l la storia de l l e v i c e n d e 
amorose v i e n e reg is trato in 
quest i g iorni a S a n Franc i ­
sco . 

ÌVeI g r a n d e porto de i Pa ­
cif ico , f amoso p e r l a p r e s e n ­
za d i c o m u n i t à d'ogni sorta , 
e s i s te anche u n a co l l e t t iv i tà 
f i l ippina de l la qua le carat te ­
rist ica pr inc ipa le è lo scarso 
n u m e r o di d o n n e . S i ca lco la 
c h e ne l quart i ere f i l ipp ino si 
trovi u n a so la d o n n a ogn i 
vent i u o m i n i e d a p p u n t o q u e ­
sta part icolari tà ha d e t e r m i ­
n a t o la s ingo lare c i rcos tanza: 

La seduta di ieri alla Camera 
mini s t ro A n d r e o t t i e d i l m i ­
nis tro de l la P .L, o n . Ross ' . 
Ma Rossi, n o n a p p e n a a s c o l ­
ta te l e r ich ies te d e l l e s i n i s t r e 
è l e t t e r a l m e n t e f u g g i t o d a l l i 
au la , p e r e v i t a r e d i p r o n u n ­
ciarsi . E' toccato cos ì ad A n ­
dreot t i l ' ingrato c o m p i t o di 
r i spondere s e il g o v e r n o a c 
c e t t a v a o n o p e r o g g i la d i ­
scuss ione sul le moz ion i . A N ­
DREOTTI ha a f f e r m a t o c h e 
eg l i n o n r i t e n e v a a c c e t t a b i l e 
p e r il g o v e r n o d i s c u t e r e l? 
moz ion i di f r o n t e a d u n o 
-ciopcn». perche q u e s t o a v r e b ­
be significato mostrare d i 
« cedere ad una press ione ». 

I N G R A O : S o n o o t t o m e ; -
c h e gl i i n s e g n a n t i s o n o un 
ag i taz ione! 

A X D R E O T T I ha" t e r m i n a t o 
testa era stata posta una ta- a f f e r m a n d o c h e a v r e b b e fa»-

(ConUnuaiione dalla 1. patina) l ' inizio, i d e p u t a t i g o v e r n a 
t iv i h a n n o r e s p i n t o l a p r ò 

ptia di 75 mi l ioni di l ire 
Tut to ques to d o r e r à pro­

rare, secondo le tesi esposte 
nel pomeripoio da d i r e r s i 
ambienti g io rna l i s t i c i , che ieri 

tu p r e s e n t e la c o s a a Segn" 
e d a Rossi , m a c h e e g l i pet i 
s a v a s a r e b b e s t a t o o p p o r t " 
n o d i scuterne d o p o l ' a p p n -
vaz ione del la l eege T r e -

matt ina il minis tro Schrocder m e l l o n i . Po iché tra gover -
era già a conoscenza della 
intenzione di Otto J o h n d i 
fare ritorno nella Germania 
dell'ovest, avendo appreso da 
alcune persone di sua fiducia 
che l'ex capo della po l i z ia 
segreta avrebbe concordato il 

n o e pre.-entatori d e l l e m o ­
zioni non si e r a d'accordo 
su l la data di d i s c u s s i o n e , il 
P r e s i d e n t e T a r g e t t i — conv» 
p r e v i s t o dal R e g o l a m e n t o -• 
ha r i m e s s o la d e c i s i o n e a l la 
C a m e r a , e, c o m e s 'è d e t t o a i " 

pos ta d i d i s c u t e r e o g g i d e l l e 
q u e s t i o n e d e i professor i . A 
q u e s t o p u n t o p e r ò i l c o m p a ­
g n o NENNT ha fa t to pre ­
s e n t e c h e r e s t a v a s e m p r e v a ­
l ida la s u a i n t e r r o g a z i o n e 
s u l l a q u a l e n o n s i e r a v o t i 
io , ed h a pregato i l p r e s i d e n t e 
di ins is tere press** il g o v e r n o 
porche vo l e s se d i scuter la n e l ­
la g iornata d i ogg i , pr ima . 
c ioè , c h e lo sc iopero d e i pro ­
fessori abbia iniz io . 

Al l ' in iz io d e l l a seduta , il 
pres idente d; turno . Target t i 
a v e v a c o m u n i c a t o c h e Fon. 
Vi i labruna ha in formato la 
Pres idenza di a v e r c e s s a t o di 
far par te de l g r u p p o par la ­
m e n t a r e l iberale ed h a c h i e ­
s to la i scr iz ione al c r u p p o 
nvlsto. A n c h e il m i s s i n o J a n -
nel l i ha d ich iarato d i a n d a r -

?ne dal s u o gruppo . 
Erano s ta te noi d i s c u s s e una 

ser ie di interrogazioni . Il s o t -
to>e?retario agl i Interni . P u ­
g l i e se h a forni to — su gra­
vi d e n u n c e per atti arbi­
trari . v i o l e n z e , soprusi de l la 
pol iz ia in d iverge occas ioni 
— u n a ser ie di sp iegaz io ­
ni f o m i t e dag l i s tess i orga­
n i smi e d agent i accusa t i , n a ­
tura lmente dj o i e n o a p p o e g i o 
a l l 'operato d e l l a forza n u b b l l -
c a . c o s ì è s t a t o p e r l e I n t e r r o ­

gaz ioni de i c o m p a g n i B A -
GLIONI . C A P A L O Z Z A , G E L ­
MINI . de l c o m p a g n o s o c i a l i ­
s ta A M A D E I . D i part i co lare 
grav i ta a n c h e la r isposta d e l 
so t tosegretar io a l Lavoro , D e l ­
l e F a v e , a u n a interrogaz ione 
de l c o m p a g n o N I C O L E T T O 
s u l l e d i scr iminaz ion i e sug l i 
abus i compiut i dal d i r e t t o r e 
genera le d e i r o . M . d i Bresc ia . 
Il so t tosegretar io h a c o n f e r ­
m a t o l 'es is tenza dì u n « r e -
r « r t o di c o n c e n t n m e n t o » ner 
s i i att ivist i s indaca l i , affer­
m a n d o però c h e e s s o « si è 
reso neces sar io per ass icura­
re la d i sc ip l ina ne l l ' ambi to 
del l 'az ienda ». 

E* prosegui ta poi la d i s c u s ­
s ione sul la proposta d i l e g g e 
-lei sen . ZOLI. c h e p r e v e d e 
l 'aumento d e l l e indenni tà neM 
i grar i c h e h a n n o a v u t o terre 
scorporate . Il c o m p a g n o s o -
Snljstn D U G O N I ha c h i e s t o 
c h e non si passasse a l l ' e same 
degl i art icol i de l la l egge , per ­
c h e essa n o n p r e v e d e la c o ­
pertura de l l e magg ior i s p e s e 
c h e c o m p o r t a per l 'au­
m e n t o d e l l e indenn i tà d a cor­
r i spondere agl i agrari . L a 
proposta è stata r e s p i n t a da i 
governat iv i ai qua l i si s o n o 
un i t i l e des tre . S o n o s ta t i 
qu ind i approvat i gli art icol i 
d e l l a l e g g e c h e v e r r à v o t a t a 
ogg i . 

quat tro u o m i n i sono stat i il­
lusi e poi abbandonat i da una 
fanciul la , m i s s A m a d e a A-
vanzado , che ora h a n n o deci­
so di c i tare in g iudiz io . 

I quat tro asser i scono di e s ­
sere stat i ad uno ad u n o in­
vogl iat i d a l l ' A v a n z a d o a fi­
danzars i e , ad u n o ad u n o , ri­
c e v e t t e r o promessa d i matr i ­
m o n i o . f inché n o n s i scopri 
il g ioco de l la ragazza. D a ciò 
In dec i s ione deg l i innamora­
ti de lus i di passare a l con­
trattacco e s i g e n d o il paga­
m e n t o di c o m p l e s s i v i 202.831 
dol lar i e 66 cents pari a ol­
tre 125 mi l ion i di l ire , per 
r imborso spese ( rega l i , ecc . ) 
« d a n n i mora l i » e a m m e n d a . 

I f idanzat i de lus i si s o n o 
accordat i a n c h e su i termini 
del la c i taz ione e h a n n o infat­
ti d e n u n c i a t o la A v a n z a d o 
<* per e s s e r e ded i ta al l 'arte di 
i l ludere u o m i n i di or ig ine fi­
l ippina, p r o m e t t e n d o loro di 
sposarl i in c a m b i o di favori . 
regali e d e n a r o »». 

li ministro Martino 
è partilo per Parigi 

Il ministro degl i Esteri Mar­
tino è partito ieri alla volta di 
Parigi, d o v e parteciperà con il 
ministro Taviarà e con il sot-
tofegretario Ferrari Aggradi 
alla se.^OTie de l Consiglio 
atlantico. All'atto del la par­
tenza. Martino ha fatto d ich ia­
razioni marcatamente at lanti­
che. ausp.cando che all'esito 
negativo delia conferenza di 
Ginevra faccia segui lo • una 
maggiore soLdarietà e coe ­
sione tra le nazioni del la NATO 
sul piar.o militare, politico. 
economico e .oocialo •. 

fótascidlo in Birmania 
un meoVo riattano 

N E W Y O R K , 13. — La s e ­
greter ia de l l e Naz ion i Un i t e 
ha a n n u n c i a t o ogg i che il m e ­
d ico i ta l iano dot t . M . P o s t i ­
g l i one e il m e d i c o b i r m a n o 
dott . S o o r s o n o stat i r i lasciat i 
da co loro c h e li a v e v a n o r a ­
pit i a M a y m y o , i n B i r m a n i a , 
i l 1 corrente . 

Si passa, al lora, a un pro­
b lema essenz ia le ; quale m a g ­
gioranza si profilerà ne l la f u ­
tura As.-emblea. 

Mol let : » La mia risposta è 
faci le . Durante la legis latura 
che si conc lude , noi, social ist i . 
da l l 'oppos iz ione abb iamo pa­
recchio vol te me.sào a tacerò 
la nostra intransigenza q u a n ­
do si trattava di grondi pro ­
blemi . come que l lo de l l 'Afr i ­
ca del nord, a vol te anche 
q u a n d o si trattava de l g o v e r ­
no Faure . Il g iorno in cui 
noi proporremo lo stesse s o ­
luzioni a n o m e del la n u o v a 
magg ioranza dì fronte repub­
bl icano, sarete voi d e m o c r i ­
s t iani capac i di d i m e n t i c a l e 
le vos tre preoccupazioni c o n -
fe.-,.-)i()iiuli per votare a l n o ­
stro f ianco?-». 

S c h u m a n : « C o m e potete 
r ivo lgere tale d o m a n d a «! 
pres idente di u n partito che 
lia vo ta to l ' invest i tura a P i ­
neau? ». 

Mit terrand: « Lasc iamo a n ­
dare . ora, que l voto: puzzava 
di finta a un ch i lometro di 
d i s tanza ». 

S c h u m a n : « lo d o m a n d o 
c o m e cos t i tu ire te una m a g ­
g ioranza se da una parto 
e sc lude te i c o m u n i s t i ( g iac ­
ché vo i li e s c l u d e t e ) e se d a l ­
l'altra e sc lude te coloro con 
cui s i e t e stat i spesso d 'accor­
do più che con molt i altri 
vostri al leat i de l fronte r e ­
pubbl icano? ». 

La sinistra in Francia 
D u c l o s : « E ' in teres sante 

segu ire ques ta d i scuss ione fra 
Mol l e t e S c h u m a n . Ci si c h i e ­
de c o m e è poss ib i le condurre. 
a t e r m i n e d o m a n i u n n u o v o 
matr imonio . M a poiché si 
parla spess.o " di M e n d è s -
France , vog l io r icordare che , 
nel suo • g iornale , ne l l 'apri le 
1955 si d a v a una def iniz ione 
del la s in is tra in Francia . «La 
sinistra in Franc ia , se si i n ­
c ludono i comunisti^ è m a g -
giorirtaria . Accord i , a n c h e l i ­
mitat i al quadro loco le , fra 
comunis t i e altri e l ement i 
de l la s inis tra , in part ico lare 
i soc ia l i s t i , modi f icherebbero 
tutta la s trategia e l e t t o r a l e 
ne l 1956 ». Ci verrà resa q u e ­
sta g iust iz ia : no i a b b i a m o 
tentato di far di tutto , of­
frendo a n c h e gl i a p p a r e n t a ­
ment i , per creare le c o n d i ­
z ioni di u n a vi t tor ia de l la 
magg ioranza di s in is tra . In 
q u e s t o caso , tutta una ser ie 
di prob lemi post i e n o n r i ­
solti da l l e m a g g i o r a n z e del la 
passata leg is latura p o t r e b b e ­
ro t rovare u n a soluzione. . . ». 

M o l l e t : « Io h o inteso p a r ­
lare d i m a t r i m o n i o e di d i ­
vorz io . Vorrei porre una q u e ­
s t ione . C'è un m a t r i m o n i o che 
spero si rifarà un g iorno , l o 
n o n acce t terò m a i di m e t t e r e 
il lu t to p e r u n poss ib i le a c ­
cordo fra socia l i s t i e c o m u ­
nist i . A l contrar io , spero che 
noi lo faremo. M a sarà n e ­
cessar io che il Par t i to c o m u ­
nista l o facc ia l e a l m e n t e e 
non per r idurre l 'altro p a r ­
tito.. . ». 

D u c l o s : « Mol l e t d ich iara 
che des idera v e d e r real izzata 
l 'unità. S o l o , eg l i c o n c e p i s c e 
l 'unità a s u o modo. . . M i par 
di r iascol tare P a u l F a u r e che , 
più di v e n t ' a n n i fa, t ra t tava 
il prob lema neg l i s tess i t e r ­
mini . P u r e ci fu u n a ta le c o r ­
rente ne l part i to soc ia l i s ta 
che finalmente n e l 1934 arr i ­
v a m m o al l 'unità d 'az ione . 
C o m e a l lora no i s i a m o deci?i 
a far di tut to per real izzare 
l 'unità di tu t t e le forze d e ­
mocrat iche . . . N o i v o g l i a m o 
una po l i t i ca c h e c a m b i de l 
tutto q u a n t o si è fat to finora. 
Mi sp iace so lo che co l vos tro 
rifiuto degl i a p p a r e n t a m e n t i , 
voi rega lere te de i seggi al'.a 
reaz ione . A v r e i prefer i to c h e 
ess i fossero ass icurat i p i u t ­
tosto ni l 'ostro part i to e al 
nostro i». 

S c h u m a n : « U n a c o n c l u s i o ­
n e ; c i ò c h e si d ice « fronte 
repubbl i cano « n o n spera n e l ­
la m a g g i o r a n z a . Al tra d i m o ­
strata, è che gl i uomin i q u a ­
lificati di reazionari — c o m e 
P i n a y — s o n o innovator i su l 
p iano de l l 'organizzaz ione e u ­
ropea più di tant i altri che 
a b u s i v a m e n t e v o g l i o n o i n ­
carnare le speranze di d e m o ­
crazia ». 

M o l l e t : « In realtà la d i f e ­
sa deg l i interess i opera i e 
que l la de l la p a c e s o n o cara t ­
teri de l la s in is tra *. 

D u c l o s : « P e r c i ò occorre 
fare l 'unità a s inis tra *. 

C o m e si v e d e , !a c o n t r o ­
vers ia ha prec i sa to n e t t a m e n ­
te n o n so lo le posiz ioni dei 
parti t i , m a a n c h e i t imori di 
alcuni di es^i: in part ico lare 
G u y Mol le t , dopo aver fatto 
c o n d a n n a r e dal cons ig l io n a ­
z ionale S F I O gii a p p a r e n t a ­
ment i s o c i a l - c o m u n i s t i , n o n 
e s c l u d e la poss ibi l i tà d i u n 
m a t r i m o n i o da rifore ne l f u ­
turo: s e g n o e v i d e n t e c h e la 
e sc lus iva ant i comunis ta c o m ­
promet te agli occhi deg l i e l e t ­
tori le posiz ioni del la s o c i a l ­
democraz ia . 
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